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Liberali eclericali, quelle nuove affinità elettive 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Laici clerico-liberìsti. Strani laici 
davvero, quelli che in questi giorni 
battono la grancassa contro la scuo¬ 
la pubblica. Fanno a gara con Ruini, 
quanto a intransigenza. E sferzano i 
cattolici. Perché non sono abba¬ 
stanza intransigenti nell'esigere ri¬ 
sorse per le scuole private. Dai edai, 
qualche sventurato risponde. Come il buon Casta- 
gnetti. Che - in cerca di visibilità - è arrivato a piatire 
l'assurdo: che lo stato paghi gli stipendi agli inse¬ 
gnanti delle private! Insomma, s'avanza un'orrida 
mistura liberal-confessionale. Per dissolvere la centra¬ 
lità dell'insegnamento pubblico. E i cuochi chi sono. 


oltre a Ruini e al centrodestra? Son loro, i laici «cher- 
chiobottisti»: Angelo Panebianco e Sergio Romano. 
Tutti impettiti efieri - sul «Corriere»- nel daredignità 
a un monstrum: la scuola liberista & assistita. In no¬ 
me della «libertà», e della «società civile». E cosa vor¬ 
rebbero costoro? Presto detto. Suddividere l'intera 
spesa scolastica tra pubblico e privato. Sotto forma di 
buoni-studio, provvidenzeebenefitsfiscali. Con uno 
«Stato minimo». E poche r^ole. E il resto lo fa la 
«mano invisibile». Ossia le imprese. Congruamente 
finanziate alla bisogna. Con tanti saluti all'universali¬ 
smo democratico. All'eguaglianza. E al pluralismo lai¬ 
co, garantito dalla scuola pubblica. Spiacenti, cari lai¬ 
ci clerical-liberisti. Abbiam già dato. Non passerete. 


È nato un corsivista. C'era una volta un ottimo gior¬ 
nalista: Sebastiano Messina di «Repubblica». Puntuto, 
informato, rigoroso. Incisivo intervistatore. Ma ha 
deciso di cambiar registro. Ha deciso di fare il corsivi¬ 
sta. Sedotto forse dal dirimpettaio Maltese, che alme 
no è sulfureo e fantasioso. Messinano. Riesce soltan¬ 
to bilioso, e un po' trinariciuto. Trinariciuto ulivista. 
Che dissemina i suoi corsivi di apologhetti scontati. 
Comequelli su «Chinino di Tacco» - alias Boselli - de 
boleeco di nobili affondi scalfariani. 0 comequelli 
su D'Alema. Che invece di «andare in barca» dovreb¬ 
be per Messina «andare in montagna». Per riconosce 
re insidiosi «trifogli» cossighiani. Sui quali far passare 
il «trattore^ a beneficio di «margheritefriulane>. Alè, 


epallaal centro. Già, ma perchépoi queste ossessioni 
da erbivendoli-tifosi, condite da trattori ecaterpillarr? 
Non fu forse la «purificazione botanica» - richiesta 
dall'Asino - a far nascere quel dannato «trifoglio»? E 
allora, basta coi panzer-giardinieri. E «il trattore» la¬ 
sciamolo agli allevatori che non pagano lequotelat- 
te. 

PerchéNenni no? Sul finaledella sua intervista a Ro- 
scani su «l'Unità», Veltroni traccia ancora la genealo¬ 
gia dei Ds: «Dobbiamo parlare di Gramsci, ma anche 
di Rosselli eParri, Lombardi, Gobetti, Dossetti e Don 
Milani». Manca ancora Pietro Nenni, compagno d'ar¬ 
me di quel Rosselli allievo di Turati. Quel Nenni che 
nel 1956 vide giusto. Perché Nenni manca ancora? 




Fotogramma 
tratto dal film di 
Chaplin «Il 
grande 
dittatore» 



«S, la tBcnicB 9B9on»> 

Esposito: la democrazia rischia la deriva autoritaria 


GIULIANO CAPECELATRO 

U n argine, una barriera, un 
confine. Non tanto contro 
la spumeggiante, e proba¬ 
bilmente effimera, nem age. 
Quanto contro quel sedimento 
oscuro che abita in interiore ho- 
m/'ne e non sembra mai appagar¬ 
si. Pronto a tentare di buttare 
tutto al l'ari a, anche sotto i cieli 
teoricamente sereni della demo¬ 
crazia. E che vive come un topo 
nel cacio nei meandri delle so¬ 
cietà tecnologicamente avanza¬ 
te. «Perché è erro¬ 
neo il presupposto 
che la società tecni¬ 
ca sia una società ra¬ 
zionale. 

La tecnica nasce 
proprio come sfon¬ 
damento dell'antico 
cosmo razionale, 
pensato come analo¬ 
go ad una serie di 
valori, di misure, 
che sono poi quelli 
della poiis classica, 
che prosegue nella 
storia dell' occidente 
cristiano e moderno. La tecnica 
non è che il punto di rottura di 
questa circonferenza classica. Al 
tempo stesso causa ed effetto di 
uno scatenamento, che veniva 
adombrato già nei miti greci». 
La definizione èdi Roberto Espo¬ 
sito, docente di Storia delle dot¬ 
trine politicheall' istituto Qrien- 
taledi Napoli e cultore di filoso¬ 
fia politica. 

Ed è il terzo tassello di un di¬ 
battito a distanza aperto con il 
convegno del Cicap (il Centro 


italiano di Controllo sulla affer¬ 
mazioni sul paranormale), che 
aveva intimato il chi va ià?, e 
proseguito con l'intervista rila¬ 
sciata il giorno dopo (I' altro ieri 
per chi legge) da Franco Ferrarot- 
ti a questo giornale, critica verso 
la razionalità tecnica e I' ottimi¬ 
smo adolescenziale del pensiero 
new age. Esposito rincara la dose. 

«Quello che il cosiddetto irra¬ 
zionale, si tratti di new age o di 
ritorno del sacro, ha in comune 
con la razionalità della tecnica è 
il rifiuto del la finitezza, la ricerca 
di qualcosa che sta al di là. La so¬ 
cietà della tecnica 
prevede che il limite 
si sposti sempre: nel¬ 
la ricerca scientifica, 
medica, biologica. 
Anche le forme di re¬ 
ligiosità non tradi¬ 
zionale sono aspetti 
dello sconfinamento. 
E insieme, società 
tecnica e modelli re¬ 
ligiosi mistico-sacra¬ 
li, contrastano netta¬ 
mente il fondamento 
cristiano della socie¬ 
tà moderna, centrato 
invece sull' elemento della fini¬ 
tezza, che invece va riconquista¬ 
to, riscoprendo la finitteza della 
società e di noi che la abitiamo. 
Malo spaesamento indotto dalla 
tecnica determina un certo tipo 
di risposte». 

Quindi il razionalissimo uomo 
del ventunesimosecolo,capacedi 
dominare la natura con i mezzi 
della tecnica, presenterà un sem- 
prepiùelevatotassodi irraziona¬ 
lità? Non si arriveràad un equili¬ 
brio,un riaggiustamento? 


«C i vorrebbe I a pai I a d i cri stai I o per 
sapere se e come questi duesi sterni 
potranno adattarsi. C'è una linea 
teori ca, penso ad autori comeErn st 
Junger,cheparladegli dei chetor- 
neranno, un pensiero neopolitei¬ 
stico che interpreta quanto avvie¬ 
ne come un destino; la fine della 
società monoteistica genera tutto 
questo come un dato necessario, 
inevitabile. 

In qualche misura è così. Basta 
pensareair esplosionedi immagi¬ 
nario tecnologico, dei computer, 
di Internet, alla circolazioneasso- 
lutadi immagine, parola, scrittura. 
Sonoprocessi inevitabili...» 
E,sembrerebbedi poter di re, sen¬ 
z'ai tropositi vi. 

«In verità io non me la sentirei di 
dare una connotazione positiva, o 
anche allora, a questi fenomeni. 
Ricorderei piuttostochelafagliasu 
cui poggiano è una società, un 
mondo tagliato da conflitti eine- 
guagl i anzestraordi nari. 

C ' èun apparentecontrasto tra I a 
superficiein ebollizione, verso for¬ 
me di frantumazione quasi felice 
dell'antico cosmo unitario, epoi il 
reale pieno di conflitti, limiti, 
scontri, di seguagl i anze». 

Esiscivolanellapolitica. 
<Anchequestoèinevitabile. Il rap¬ 
porto con il mito,il sacro,ricondu- 
cesempreal potereche,nellesocie- 
tà tradizionali, moderne e total ita- 
ri e, èsemprefon dato sul I a capaci tà 
mitopoitìcadi creazionedel mito, 
equindi di siargamentodegli oriz¬ 
zonti, di sconfi namento». 

Non starà insinuando che le 
trionfanti democraziedi finese- 
colo sono a rischio di perverti¬ 
mentototalitario? 

«Non sono davvero io adirlo. Già 


Tocqueville,intempi non sospetti, 
abbordava l'argomento della de- 
mocrazi ache, i n quanto tal e, gene¬ 
ra anemia, cioè proprio il suo op¬ 
posto. E tutti i pensatori più avver¬ 
titi hannosottolineatoquesta deri¬ 
va possibiledei regimi democrati¬ 
ci». 

Sarà. Ma non trovaeccessi vomet- 
tere democrazia e totalitarismo 
sullostessopiano? 

«Perchémai?Tuttalastoriadel No¬ 
vecento non fa che s^nalarci, e 
farci vivere, questatragicacontrad- 
dizione. Non èun casochei grandi 
totalitarismi nascano dal cuore 
della democrazia. E i 
pensatori classici clas¬ 
si fi canoi totali tari smi 
non come altro dalla 
democrazia, macome 
il luogo dove questa 
sfocia se prevalgono 
le tendenze autodi¬ 
struttive». 

E l’uomo non può 
che stare alla fine- 
straaguardare? 

«La politica ha una 
carta da giocare, lavo¬ 
rando per farci stare 
con i piedi per terra. 

Lasciando chequesti flussi scorra¬ 
no liberamente, ma creando un al¬ 
veo che contenga questo fiume. 
Fuor di metafora, questo significa 
costruire forme costituzionali e 
istituzionali entro cui si eserciti un 
continuo controllo, si stabiliscano 
bilanciamenti di potere, forme ca¬ 
paci di indurre alla partecipazione 
politica. 

Insamma, la democrazia porta 
in sédei semi rischiosi; leistituzio- 
ni artificiali devono temerla ferma 
sui suoi principi per impedirle lo 


scivolamento, o almeno limitarlo 
al massimo». 

Esiste una corrente di pensiero, 
chein Italiesi puòradunaresotto 
le insegne de) pensiero debole, 
che invece sembra invitare a 
quelloscivolamento. 

«Il pensiero debole, chehaunasua 
fortedignità, mi sembra an eh'esso 
caratterizzato da un senso anticri¬ 
stiano. Quando invita ad unasorta 
di crederecheèpoi un non credere, 
non facheporsi al di fuori del iogos 
cristiano. 

Mail pensiero debole è anche 
un pensiero della dissoluzione, 
perché parte dal pre¬ 
supposto chei nuclei 
forti delle società 
monolitiche siano in 
quanto tali poten¬ 
zialmente totalitari. 
Questa autointerpre¬ 
tazione che il pensie¬ 
ro debole fa di se 
stesso non tiene con¬ 
to che la dissoluzio¬ 
ne ha una funzione 
liberamente, ma an¬ 
che tecnicamente 
dissolvente: ciò che 
viene liberato, al 
tempo stesso rischia anche di 
perdersi, frantumarsi, polveriz¬ 
zarsi al punto di non essere più 
visibile». 

Pollice verso, quindi, per il pen¬ 
sierodebole? 

«Un distinguo, piuttosto. Nel pen¬ 
siero debole c'è una forza emanci- 
patri ce, che però conti ene anch e i I 
ri schiodi unadissolvenza cromati¬ 
ca, di un gioco di colori, di sfuma¬ 
ture, che perde di vista i dati aspri 
ed acuti della realtà, che non si la¬ 
sciano assol utamen ted i ssol vere». 


// 

Spesso 

dimentichiamo 

che la società 

e il reale 

sono pieni 

di conflitti 
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MITOLOGIE 

Ariti eh e favole 
e rituali usurpati 

FOLCO PORTI NARI 


C'è una questione, nellacultu- 
ra moderna, e che riguarda 
prevalentemente la letteratura 
(ma abbastanza anche le arti 
figurative, da Tiepolo a Cano¬ 
va ai fratelli De Chirico), sulla 
quale non ho avuto risposte 
soddisfacenti, nonostante i 
Lévi-Strauss e i Lévi-BruhI. Si 
tratta del ricorso perpetuo 
(neppure Dante, il «teologo», 
ne è immune) ailefigure della 
mitologia classica greco-latina 
da parte dei poeti o artisti di 
cultura cristiana. 

È sufficiente rispondere che 
l'uso che se ne fa è linguistico 
0 simbologicamente funziona¬ 
le, come avviene per ogni altra 
favola, da Esopo a Collodi? Pe¬ 
rò è evidente una mutazione 
di significati, equindi di fun¬ 
zionalità, che tira in ballo non 
solo le strutture ma altresì la 
semanticità di quel linguaggio 
e di quelle figure simboliche. 
Mentre mi pare che struttura¬ 
listi, etnologi, mitologi, se- 
miologi, non vo¬ 
gliano uscire dai 
rigidi confini delle 
loro scienze per 
entrare nella com¬ 
plessità fenome¬ 
nologica del caso. 

Mi sono perciò 
davvero buttato 
sul grosso tomo 
(quasi 900 pagine 
in 8°) di Anna Fer¬ 
rari, edito dalla 
Utet, «Dizionario 
di mitologia greca 
e latina», nella 
speranza di veder risolte, al¬ 
meno in parte, le mie doman¬ 
de. 

Il lavoro della Ferrari è egre¬ 
gio e non privo di novità, una 
su tutte: ogni voce comprende 
anche l'indicazione di autori e 
testi, non solo dell'antichità 
ma fino ai giorni nostri, che 
han fatto ricorso a quei perso¬ 
naggi mitologici, arti figurati¬ 
ve e musiche comprese. Un'o¬ 
pera di consultazione egr^ia, 
però descrittiva, ancorché di 
chiarissima descritti vi tà. 

Quel che mi manca è sem¬ 
mai la destrutturazione, che 
forse potrebbe servirmi a me¬ 
glio capire il senso dell'uso 
che di eroi e divinità fecero 
Tiepolo e Metastasio, quasi 
che i millenni non avessero 
offerto loro soggetti migliori 
(ahi, nelle trasposizioni mo¬ 
derne, citando a caso, non tro¬ 
vo «Elettra» di Strauss, «Perse- 
fone» di Gide e di Stravinski, 
«Ulisse» di Dallapiccola, a te¬ 
stimoniare una persistenza). 
Che senso ha, cosa vuol dire? 
La prima riposta, è la più ba¬ 
nale, è che si tratta di una que¬ 
stione linguistica, cioè il riuso 
di un segno simbolico il cui si¬ 
gnificato gode di una millena¬ 
ria, e illustre, sedimentazione. 
È quel che accade con l'Edipo 
freudiano. E subito mi si pone 
un dubbio, che se ne porta al¬ 
tri con sé: altro non èia mito¬ 
logia che una raccolta di storie 


crudeli cruente, immorali, 
oscene, le quali, avendo gli dei 
come eroi ci servono a giustifi¬ 
carci e ad assolverci dalle no¬ 
stre umane iniquità? Q tutta 
la mitologia è, al di là e oltre 
Edipo, la protezione delle no¬ 
stre pulsioni inconsce, donde 
anche lo scarto di significato 
dal l'ori gin ario aN'odierno, ■ 
con tutti passaggi intermedi 
culturali, può essere enorme. 
Per questo non ci rendiamo 
conto che le nostre trame, i 
nostri intrecci romanzeschi, 
altro non sono che le varianti 
di quelle che Leopardi chia- 
mava I e «favoi e an ti eh e»? 

Più vado avanti e più la que¬ 
stione mi si ingarbuglia, si 
complica per l'aggiunta di ele¬ 
menti nuovi. La «Legenda au¬ 
rea» di Jacopo da Varagine è il 
dizionario mitologico delle di¬ 
vinità e d^li eroi cristiani, an- 
ch'esso pieno di crimini e 
malvagità? 

Confesso che la ragione di 
questo discorso de¬ 
riva solo in parte 
dal dizionario della 
Ferrari, ma si da 
un'espressione cor¬ 
rente del linguag¬ 
gio giovanile, che 
sento ripetere spes¬ 
so dai miei nipoti: 
«Lara Croft è un ' 
mito», oppure; 
«Mitico Ronaldo». 
Acquisizione abba¬ 
stanza recente. Noi 
dicevamo: «È fan¬ 
tastico!». Ciò stabi¬ 
lisce surrettiziamente nell'im¬ 
maginario lessicale, una su¬ 
bconscia coincidenza di «mi¬ 
to» e «fantasia», con un più di 
enfasi semmai. Cerco nel Bat¬ 
taglia-Barberi a quale defini¬ 
zione potrebbe corrispondere 
0 adattarsi. Provo: «Idealizza¬ 
zione di un evento, di una 
persona, ecc..., eh e assume ca¬ 
ratteri di eccellenza leggenda¬ 
ria». E la prima referenza (mo¬ 
dernità della parola) èdi Tom¬ 
maseo: «Pio nono, che da al¬ 
cuni beffatori era chiamato un 
mito». I giovani l'han comun¬ 
que passato in candeggina, de¬ 
purato di tutte le incrostazioni 
scandalose, criminali, che 
connotavano le gesta dei «mi¬ 
ti» greco-latini. 

Un'ultima considerazione: 
rispetto al nostro «fantastico» 
il «mito» d'oggi manifesta una 
non piccola differenza, anche 
se entrambi rinviano aN'im- 
maginazione favolosa, se è ve¬ 
ro che il «mito» comporta 
"naturaliter" un «rito». A me 
pare di vivere in un momento 
di diffusa ritualità, o rituali¬ 
smo, che corrisponde a una 
crisi di religione teologica¬ 
mente organizzata. Mi do¬ 
mando: la mitizzazione, da ri¬ 
tuale, ci sta riportando a una 
certa qual primitività, istin¬ 
tuale e irrazionale? Fa diffe¬ 
renza, nel valore, dire «miti¬ 
co» a Eracle o a Ronaldo, a 
Zeusea Berlusconi? 


Il 

Alla ricerca 
dé Tei emerito 
che lega 
il linguaggio 
ailefigure 
simboliche 
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LA Politica 


l'Unità 



^ «Sono ottimista, i'infiazione 
èsotto controiio, ii Paese cresce 
i'occupazioneèin ripresa» 


♦ «Grazieaiia disponibiiità 
de Democratici costruiremo 
una coaiizionepiù forte» 


r/" 


[yAlema: «L'economia ya 
Non Gpisco le polemiche» 

Il premier: i dati di novembre saranno positivi 


ROMA IdatideH'economiaitalia- 
nasono buoni, «ottobreèstato un 
mese positi vo, e 1 0 sarà an eh e n 0 - 
vembre». Il paese va, «di negativo 
c’è il dibattito politico, lo scontro 
tra i partiti ». Cosech e, peraltro, «ai 
cittadini interessano sempre me¬ 
no». Ai microfoni di «Radio an- 
ch'io»si material izza un D'Alema 
otti mi sta,sicuro chela ri presa i ta- 
liana si sta irrobustendo, attento 
ma non allarmato dal dato infla¬ 
zione, forte di buoni sondaggi, e 
convinto che alla fine del con¬ 
fronto politico in atto, un «gover¬ 
no rinnovato» si potràfare. Non si 
aspetta «ni ente di magico», il pre¬ 
mier, maèchiaro, ripetead amici e 
al I eati, eh eu n govern ohabisogno 
di una maggioranza che abbia al¬ 
meno strategi ecol I i man ti. 

D'Alema parla di mattina, pri¬ 
ma di ricevere a palazzo Chigi 
Giorgio La Malfa, un esponente 
del nascente Trifoglio cossighia- 
no, nel pomeriggioc'èlosvolgersi 
dell'ultima spina della maggio- 
ranza:quellaleggesullaparitàsco- 
lasticasucui il Polo tenta una ma¬ 
novra avvolgente per isolare la si- 
nistraeil premier. Èprobabileche 
la manovra fallisca ma di questi 
tempi non si sa mai. Anche per 
questo D'Alema tende a separare 
n ettamen teq uel eh e i I govern o fa, 
con l'aiutoconcretodellamaggio- 
ranza, dal d i batti to tra i parti ti, eh e 
hainvecemoltoachefarecol te¬ 
ma degli equilibri e della leader- 
shipdèl centrosinistra. L'interesse 
prevai en te, i n som ma, è per I ecose 
concrete e anche per questo, sta¬ 
mattina, andrà alla riunione dei 
capigruppo della maggoranza 
sulla Finanziaria. «L'Italia - dice 
D ' Al em a - sta cam bi an d 0 e I e cose 
com i n ci an 0 ad an dare megl i 0 an - 
che per gli italiani». Lei è troppo 
ottimista, dice un'ascoltatrice. 
«Sono ottimista - risponde - per- 
chèil paesecresce, l'occupazioneè 
tornata a crescere, sono i da¬ 
ti...rendere conto agli italiani di 
quello che il governo ha fatto è il 


mio mestiere, e sono ottimista 
perchèmi parecheci stiamomuo- 
ven do n el I a d i rezi on egi usta». 

I problemi restano e riguarda¬ 
no, soprattutto, il sistema politi¬ 
co, lasuaframmentazione,elaca- 
pacitàdi autoriforma edi decisio¬ 
ne, su cui il governo non può fare 
tutto. Se poi, ribatte D'Alema, «i 
protagonisti delledispute»legate 
allalogicadellavisibilitàsi rendes¬ 
sero conto chei cittadini non li se¬ 
guono, le cose andrebbero me¬ 
glio. 

II chiarimento finirà con un 
rimpastone?D'Alema, con parole 
cheall'Asinello non piacciono, si 
dicefavorevolea un governo rin¬ 
novato: <<3raziealla disponibilità 
dei Democratici a dare un contri¬ 
buto più fattivo, èpossibilecreare 
un governo più forte e rappresen¬ 
tativo della coalizione». Non un 
governo totalmente nuovo ma 
con innesti significativi. D'Alema 
taglia corto sul le voci di un rifiuto 
di RutelliafareilviceoiI ministro: 
«lo non racconto mai nulla, è 


un'abitudineeun fatto di riserva¬ 
tezza professionale». Del resto il 
problema si riproporrà presto. 
Battuta tagli ente anche su giudici 
e sen ten ze: «I o ri spetto i pm quan¬ 
do fan n o i 11 oro I avoro, poi so eh ea 
giudicare sono i giudici, mentre 
per tanto tempo ci hanno detto 
chedovevamo separare le carri ere 
dei magistrati, altrimenti le sen¬ 
tenze non sarebbero state 
eque...lesentenzedi PerugiaePa- 
lermodimostranocheeraun falso 
dibattito». Aggiunta: solo da noi 
poi si denunciano i pm seil giudi- 
cedecidedi versamento... 

«Il capitolopoliti co si conclude 
ribadendo il senso dell'intervista 
di qualchegiornofa(«osi vaaun 
nuovo patto politico o me ne va¬ 
do»): «Ho voluto render chiaro ai 
miei compagni di stradacheil go¬ 
verno ha bisogno di tranquillità e 
solidarietà. Non del^hein bian¬ 
co, macontributi ecritiche. Sepre- 
vale la disputa non solo su ogni 
provvedimento ma anche sulla 
prospettiva strategica, questo ren¬ 


OTTOBRE 

Mi^iorano ancora i conti pubblici 
Ridotto ii fabbisogio Statale 
di ISmiia miiiardi in dieci mesi 

■ Miglioranoancoraicontipubblid.llfabbisognodelsettorestatalenelme- 
sediottobreèstatodicircal6.700miliardidilire,rispettoai 18.231miliar- 
didell'ottobrel998.lltotaledeiprimidiecimesi(62.100miliardi)èmi- 
glioredici rea 15.000 miliardi, diquello dellostesso periodo delloscorso 
anno(77.151miliardi).Dopoiprimidiecimesiilfabbisognostatalecumu- 
latosiattestaO.OOOmiliardisottoillivellonecessarioperraggiungereiltar- 
get'99delgovernodi 53.800 miliardi. Adirloèl’lrs, l’isti tuta perlaricerca 
sociale, checomeogni meseconfrontal’andamentodel conti pubblici. I 
6.000 mlllardidl <A/antagglo»delTesoro sonolnau mentorispettoaset- 
tembre, quando erano 4.000. Dopo I primi dieci mesi il fabbisogno cumu- 
latodelTesoroammontaacirca62.100miliardicontroi77.151dellostes- 
so periodo'98. Nellasuavalutazionel’lrstienecontodellastagionalitàdi 
incassi epagamenti di bilancio, dellatempisticadegli effetti dellamanovra 
FinanziariaperiI'99, delladiversadinamicadialcuni prelievi conseguenti 
all’introduzionedellariformafiscaledel'98edell’anclamentodellagestio- 
nedi tesoreria. 


de molto difficile lavorare». Al 
chiarimento D'Alema è convinto 
di arrivarci con dati chepotrebbe- 
ro spiazzare buona parte del le po- 
lemichesulla leadéship. I dati di 
novembresull'economiasaranno 
buoni, fa capire il premier, e sul¬ 
l'inflazione non si parli di «allar¬ 
me». «3 amo attenti, perchè al co¬ 
ni prezzi sono aumentati effetti¬ 
vamente in modo abnorme, ma 
non torneremo all'inflazione ga¬ 
loppante degli anni passati». Fa- 
zio, osserva D'Alema, non ha det¬ 
to chel'inflazioneèal 3%. E il go¬ 
vern 0 h a fatto q uel eh edoveva su I 
prezzo del carburante. Il proble¬ 
ma, ribadisce il premier, è che è 
molto alto in Italia il costo indu- 
strialedellabenzina, non il carico 
fiscale. D'AI emafa capi reperò che 
ancheleparti sociali devonodare 
una mano, perchè il governo sarà 
molto prudentenell'estenderead 
altri prodotti l'intervento operato 
sulla benzina, altrimenti «assiste¬ 
remmo ad altri aumenti sconside¬ 
rati». Prudenza sul tema tasse: 
«Con la finanziaria-ricorda D'A- 
lema-si èattuataunariduzionedi 
7000 miliardi, mail debitopubbli¬ 
co accumulato è enorme e noi 
dobbiamo onorare i nostri impe¬ 
gni d i ri gorefi n an zi ari o». E poi, d i - 
ce D'Alema, siamo sicuri che una 
forte diminuzione delle tasse da- 
rebbetantaoccupazione? «Il risul¬ 
tato sarebbeun aumento dei tassi 
eallafinegli imprenditori paghe¬ 
rebbero in interessi più di quello 
che risparmierebbero in tasse». 
D'Alema plaude all'operazione 
Enel, conferma chesi andrà a una 
privatizzazione graduale, confer- 
machel'ltaliastauscendodal lun- 
p tunnel chelavedemaglianera 
in fatto di occupazione. Negli ulti¬ 
mi tre anni l'occupazione è cre¬ 
sciuta di 600mila unità, equanto 
al lavoro nero ricorda: «Meglio i 
contratti d'emersionepergiugere 
a un a regol ari zzazi on ei n 4-6 an n i, 
checontinuareafavorireil lavoro 
nascostroeillegale». B.Mi. 


Un operaio 
al tornio 
in una 
industria 
meccanica 
Paolo Righi 



IL CASO 


Rana: «Rìmpado? No, 


ROMA Non sarà un governo «ex 
novo», ma «rinnovato, con inne¬ 
sti significativi»?Lafrasedi D'Ale¬ 
ma non piaceai Democratici eper 
tutta la giornata leparoledel pre¬ 
mier danno corpo a un piccolo 
«caso», emblematico di quel che 
accade nella maggioranza. Parisi, 
si sa, staattentoavirgoleetrattini, 
soprattutto quelli del centro-sini¬ 
stra, e le parole del premier a «Ra¬ 
dio Anch'io»gli devono aver dato 
l'impressionecheD'Alema, quan¬ 
do parla della possibilità di un 
coinvolgimento diretto dei De¬ 
mocratici, pensi aun semplice, sia 
pur«significativo», rimpasto. Idea 
offensiva per Parisi, che sarebbe 
trasecolato, e che avrebbe telefo¬ 
nato a palazzo Chigi per chiedere 
spiegazioni. I Democratici -avreb¬ 
be fatto capire il coordinatore - 
non sonodisponibili arimpasti nè 
oggi, nè a gennaio, dopo l'appro- 
vazionedellaFinanziaria. Il sotto- 
segretari 0 M i n n i ti èstato i n cari ca- 
to di tranquillizzare Parisi, spie¬ 
gando che D'Alema non intede 
parlaredi rimpastoecherimanela 
disponibilità aun nuovo governo 
se n el cen trosi n i stra si reai i zzeran - 
nolecondizioni di un nuovo pat¬ 
to politico che rilanci la coalizio¬ 
ne. La spiegazione avrebbe con¬ 


vinto Parisi fino a un certo punto. 
«D i ci amo - h a detto - eh eèstato u n 
infortunio linguistico». Lavicen- 
daèemblematicadelletensioni e 
anche delle manovre che percor¬ 
rono la maggioranza. Il problema 
del Nuovo Ulivoedi un nuovo go¬ 
verno èoggetto infatti di un con¬ 
fronto molto complicato soprat¬ 
tutto al centro. I popolari, in parti¬ 
colare, temono accelerazioni uli- 
visteeeeesiveetemono laconcor- 
renzaal centro di Cossigaedel na- 
scenteTrifoglio. 

I Democratici, a quanto pare, 
sono disposti a farsi carico delle 
preoccupazioni dei Popolari, ma 
non intendono spostare alle ca- 
lendegrecheil confronto sul nuo¬ 
vo patto. E una volta avvenuta la 
chiarificazione sul nuovo sogget¬ 
to politico, pensano, si da/ean da¬ 
re a un nuovo governo, dove il 
cambiamento e la novità siano 
ben visibili. Ecco perchè l'irrita¬ 
zione al I a parol a ri m pasto, eh edel 
resto D'Alema non hapronuncia- 
to. L'eco di questa situazione ri- 
guardaancheil ruolo possibiledel 
sindacodi RomaRutelli,esponen- 
tedell'Asinellochehaannunciato 
pubblicamente la disponibilità 
dei Democratici ad entrare al go¬ 
verno. D'Alema ha tagliato corto 


sullevoci di un rifiuto di Rutelli a 
unapoltronadi ministroodi vice- 
premierin un governorinnovato. 
Il sindacohadettochec'èil Giubi¬ 
leo echeintendefareil primo cit¬ 
tadinofino allafinedel mandato. 
La realtà è che l'ipotesi di Rutelli 
mini stro o vi ceprem i er è stata pre- 
sain considerazione, maun'even- 
tualitàdel genere dovrebbe farei 
conti con le aspettative dei popo¬ 
lari. La soluzione potrebbe essere 
quella di avere due vicepremier, 
ma il dibattito è congelato. Anzi¬ 
tutto c'èdaapprovarelaFinanzia- 
riaedafareleggerei candidati del 
centrosinistra nelle suppletive di 
fine novembre, poi se ne riparla. 
Sapendo chegli scenari sono mol¬ 
to aperti. Il premier non intende 
farsi logorareelo hadettochiara¬ 
mente. Le forze minori vivono 
l'avvertimento come una minac- 
dae, vedi Boselli, sostengono che 
seci sarà crisi, non si andrà ad ele¬ 
zioni anticipate ma a un nuovo 
governo con o senza D'Alema. Il 
tema ri corren te è qu el I o del I a I ea- 
dership. Èunadisputadi cui si ca¬ 
piranno meglio i contorni più in 
là. Nel frattempo, sei dati dell'eco¬ 
nomia daranno ragioneal gover¬ 
no qual eh e eccesso di polemica si 
perderà per strada. 


Re auto, il go\«mo pronto a inteneiire contro i rincari 

In arrivo il decreto con lenomneper latrasparenzadelletariffeassicurative 



LE REAZIONI 


L'okdi sindacati e motociclisti 
«Questa è la strada giusta» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Sono in arrivo polizze stan¬ 
dard per le assicurazioni Re auto. L'o¬ 
biettivo del governo è quello di cal¬ 
mierare I prezzi delle tariffe, schizzati 
verso l'alto dopo la liberalizzazione 
del '95. Il ministro dell'Industria, 
Pierluigi BersanI ha già pronto uno 
schema di ddl da presentare al consi¬ 
glio del ministri, col qualesi propone 
di definire del parametri standard (ca¬ 
ratteristiche del veicolo, tipologie di 
automobilista), che Introducano una 
maggiore trasparenza nell'attuale 
giungla tariffarla, consentendo agli 
utenti di orientarsi meglio nella scelta 
delle polizze. 

Dopo la diminuzione delle tasse 
sulla benzina. Il governo va dunque a 
toccare un altro tasto dolente sul 
fronte dell'Inflazione. Il provvedi¬ 
mento sulle polizze di auto e moto 
dovrebbe entrare In vigore l'I gen¬ 
naio del 2000 e potrebbe essere tra¬ 
sformato In decreto per accelerarne 
l'attuazione. Da tempo BersanI punta 
Il dito contro la scarsa trasparenza 
delle compagnie Re auto. I loro au¬ 
menti, In effetti, sono concentrati so¬ 
prattutto nelle grandi città enei Sud, 
ma variano molto, non solo In base al 
tipo di autoveicolo, al numero di Inci¬ 
denti subiti, ma anche alle varie tipo¬ 
logie di automobilista. Per Intenderci: 
gli anziani sono considerati più affi¬ 
dabili del giovani, cosi come gli Im¬ 
piegati e I sacerdoti vengono catalo¬ 
gati dalle compagnie come soggetti 
meno a rischio di altri. Ciò significa 
che queste categorie di automobilisti 
riescono a strappare polizze migliori, 
usufruendo di forti sconti. Un esem¬ 


plo? La stessa assicurazione nel fare la 
polizza a una Fiat Bravo 1400 nuova, 
chiede 895mlla lire ad un'lmplegata 
50ennedl Milano e 1 milione nomi¬ 
la lire ad una studentessa 20enne di 
Napoli. Cioè, a parità di vettura e di 
sinistri subiti, pratica una tariffa con 
una differenza di prezzo di oltre 
200mlla lire, usando come parametri 
la città e II tipo di guldatrice. Altre 
compagnie quelle che stipulano con¬ 
tratti per telefono e che quindi opera¬ 
no con spese minime per II personale 
e la sede, offrono polizze supersconta¬ 
te e alla studentessa 20enne di Napoli 
chiedono 832mlla lire per la polizza 
della Bravo. I prezzi delle tariffe Re 
auto, dunque, variano molto e. In al¬ 
cuni casi, per la stessa autovettura, 
oscillano fino a 600-700mlla lire. 

Il risultato finale è una giungla ta¬ 
riffarla In cui I prezzi medi tendono 
ad Impennarsi verso l'alto. L'escala¬ 
tion è Impressionante Nel '95, l'anno 
della liberalizzazione, le polizze sono 
salite In media del 18%, nel '96 del 
9,6%, nel '97 del 6,6%, nel '98 del 
10% e per II '99 si parla di rincari di 
oltre II 16%. Insomma nelle polizze 
auto, a differenza di quanto è avvenu¬ 
to per I cellulari, l'effetto calmleratore 
della liberalizzazione tariffarla, non 
c'èstato. I motivi? Sono diversi. 

Le compagnie assicuratrici puntano 
l'indice sul danno biologico, cioè sul 
danno alla persona. Il cosiddetto col¬ 
po di frusta, che pesa per lOmlla mi¬ 
liardi l'anno e riguarda II 53% degli 
Indennizzi. Il problema è reale: In Ita¬ 
lia 1 Incidente su 7 produce lesioni 
corporali, contro una media europea 
di 1 su 10. E II 96% di questi danni al¬ 
la persona è costituito da mlcrofrattu- 
re, 0 colpi di frusta, che I giudici. In 


mancanza di criteri legislativi omoge¬ 
nei, quantificano In modo diverso da 
caso a caso. La ricaduta sulle compa- 
gnleè pesante: nel '98 II settore Re au¬ 
to ha chiuso In rosso di 2800 miliardi. 
E dò produce un giro di vite sulle ta¬ 
riffe visto che I rincari sono calcolati 
In base all'entità del risarcimenti. Ma 
dire, come fanno le compagnie, che 
tutto dipende da questo non è del 
tutto vero. Ne sono convinti II mini¬ 
stero dell'Industria e le associazioni 
del consumatori, che lanciano l'allar¬ 
me, facendo notare che I rincari sono 
ormai fuori controllo e che gli utenti 
sono poco tutelati. 

In teoria. Infatti, l'utente dovrebbe 
fare ogni anno una sua personale In¬ 
dagine di mercato per orientarsi sulle 
polizze più convenienti. Ma In prati¬ 
ca, In mancanza di tariffari trasparen¬ 
ti e facilmente consultabili, fare que¬ 
sta operazione è Impossibile anche 
perché occorrono tre mesi per disdire 
una polizza. Di qui la necessità di re 
gole più chiareetrasparenti edunque 
l'Idea del provvedimento sugli stan¬ 
dard tariffari, composto di 6 articoli 
volti a «garantire la trasparenza e la 
concorrenzialità delle offerte, nonché 
un'adeguata Informazione agli uten¬ 
ti». Secondo II ddl le assicurazioni so¬ 
no obbligate «a Indicare su opuscoli e 
ogni altro materiale Informativo, le 
polizze relative ad autoveicoli e moto¬ 
cicli, Il costo per ogni milione di lire 
di somma assicurata e della garanzie 
per Incendio e furto, comprensivo de¬ 
gli oneri fiscali e parafi scali». È un pri¬ 
mo passo. E forse così in Italia, quan¬ 
do si potrà risparmiare sulle polizze 
cosi comesi fa per l'acquisto delle au¬ 
to, diminuiranno anche I colpi di fru¬ 
sta. 


ROMA Sulle tariffe standard per 
la rcauto arriva l'okdi sindacati e 
motociclisti.«Ècosabuonaegiu- 
sta»commentano i sindacati sul¬ 
l'eventualità che il Governo si 
appresti avarareun ddl in questo 
senso, così daassestareun secon¬ 
do colpo, dopo quello che ha ri¬ 
dotto l'acdse sulle benzine, alla 
possibilità di crescita dell'infla¬ 
zione. «Benvenuto qualunque 
intervento in materia di traspa¬ 
renza-diceil presidentedellaFfr 
derazi o n e motoci cl i sti ca i tal i an a 
Paolo Sesti cheperò si domanda- 
«che fi ne ha fatto il tavolotecni- 
co con Ania, Isvap, Antitrust e 
Ministeri competenti, oltre che 
con i rappresentanti degli uten¬ 
ti?». Sesti, chedicedi condivide 


re «lo spirito che ha animato il 
ministro nel la messa a punto del 
disino di leggeper la pubbliciz¬ 
zazione di tariffe assicurative di 
riferimento», sottolinea però 
«che gli utenti delle due ruote 
non reclamano solo maggiore 
trasparenza». «Quellocheconte 
stiamo - pro^ue il presidente 
della Federazione Motociclistica 
-sonoi dati sull'incidentalitàdel- 
le due ruote che determinano i 
continui aumenti delle tariffe. 

I n ol tre, co n testi amo i I trad i men - 
to dello spirito dellaformula bo- 
nu^malus, con molte compa¬ 
gni ech e h an n o optato per I a for- 
mulano claims discount che ha 
regalato agli utenti un periodo 
aggiuntivo di trequattro anni 


TARIFFE A CONFRONTO 

Premio annuo per Re auto Fiat Brava 1400 



Se la guidatrice ha 20 anni 





Costo Re 




8° classe 

942.500 

1.027.046 

972.900 

732.000 






14° classe 

1.464.700 

1.594.397 

1.522.500 

1.132.000 

Costo Re 









8° classe 

1.110.300 

1.177.645 

1.022.500 

832.000 






14° classe 

1.725.500 

1.828.186 

1.600.100 

1.288.000 








Costo Re 







8° classe 

895.400 

836.478 

880.800 

633.000 






14° classe 

1.391.500 

1.298.555 

1.378.200 

979.000 






Costo Re 





8° classe 

967.700 

959.131 

952.700 

711.000 






14° classe 

1.503.900 

1.488.963 

1.448.600 

1.100.000 


* abbonamento per telefono Fonte: Il Salvagente 


per an dare a regi me e godere fi - 
n al mentedegl i sconti ». 

«La I i beral i zzazi on edel merca¬ 
to della rcauto - ha invece com¬ 
mentato EdgardoJozziadellaLlil 
- avrebbe dovuto comportare 
unasortadi competitività traspa¬ 
rente fra le compagnie, ma ha 
comportato invece a sospetti di 
cartello. L'ancoraggio delletarif- 
fe a costi industriali è invece la 
strada giusta». «Tutto quello che 
serve a fare trasparenza - ha ag¬ 
giunto Nicoletta Rocchi della Fi- 
sac - è certamente una cosa buo¬ 
na che va ben accolta. È utile e 
importante che sia il Governo a 
garantire le corrette regole del 
mercato, naturai men te sen za al¬ 
cun intento dirigistico». Per Eli- 


gio Boni, della CisI, la proposta 
governativa è più chevalida, ma 
se vi sta in termini di trasparenza 
di tariffe e di condizioni poiché 
in termini di riduzionedei costi 
non potrebbeavereeffetti imme 
diati. 

«Più efficace sarebbe limitare 
I a ten den za al I e truffe al I eassi cu- 
razioni cheaggravano i costi di li¬ 
quidazione dei sinistri, magari 
costituendo un consorzio fra le 
compagnie per cui diventa im¬ 
possi bileindividuarequalecom- 
pagnia assicurativa liquiderà 
quel particolare danno: sarebbe 
cosi impossibile per l'aspirante 
truffatore tentare di esercitare 
pressioni perottenereun inden¬ 
nizzomaggiore». 
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NEL Mondo 


l'Unità 



STATI UNITI 


La Bank of New York 
chiude con istituti nisà 


■ Dopoavervistofraipiimiilproprio 
nomecoinvoltonelleindaginisul- 
lo scandalo del riclclagglodei fon¬ 
di Intemazionali destinati ad aiuta¬ 
celi sistema economico russo, la 
Ban kof N ew Yorkha deciso di tron- 
careogni rapporto con unaseiiedi 
istituti d i credito di M osca. La misu¬ 
ra adottatadallabancaamericanaèinterp retata comeunadelleconseguenze 
piùevidentidelleindaginicheleautorità statunitensi stan no conducendosui 
conti della BankofN ei/v York, attraverso i quali sono passati 7 miliardi di dollari 
(cirea 12.000 miliardi di lire) di aiuti intemazionali perla Russia. Leletteredell’isti- 
tuto d i cred ito americano chenotificano la chi usura dei conti d i col legamento so¬ 
no stateindirizzatea200banchenjsseooperanti nei paesiconfinantieapparte- 
nenti all’ex bloccosovietico. La ban caamericanacontinueràinognicasoaintrat- 
tenererelazioni con altri 100 istitutidellastessa area. Lamisuracautelativaadot- 
tatadallaBankofNewYorkarrivaacircaunmesedidistanzadaquelladellacon- 
correnteR^ublic National Bank. 

All’iniziodiottobre, infatti, Republicsirivolseauncentinaiodibanche, rappre¬ 
sentanti ci reali 40%dei suoi interessi nell’Europaorientale, perinterromperei 
rapporti. Secondofonti del mondobancariogli istituti newyorkesistannoten- 
tandodi arrivarecon lecartein regolaalfappuntamento con gli investigatori e 
con i controllori dellaFederal Resave. La Bankof NewYorknon sièvista perii mo¬ 
mento addebitarealcunaresponsabilitàfomnaleesièmessaadisposizionedelle 
autorità. Secondoun’opinionediJackBlum, un esperto legaledi problemi legati 
al riciclaggiodi valuta, lebancheUsasonoprontearinunciaread affari molto van¬ 
taggiosi con i propri corrispondenti dell’Europaorientale, pertenersi al riparo dal 
rischiodi esserecoinvoltein operazioni losche. 


Qinton: «Il processo di pace riprende vita» 


Ad Oslo successo del summit con Arafat e Barak. Nuovo incontro a gennaio 


Sfoggia il sorriso delle grandi occa¬ 
sioni Bill Clinton. E ne ha tutte le 
ragioni. Perché il vertice di Oslo sul 
Medio Oriente ha risposto alle più 
rosee, e inconfessate, aspettative. 
Un'ora di colloquio con Ehud Barak 
e Yasser Arafat bastano al presiden¬ 
te Usa per dichiarare ai giornalisti 
che il summit è stato «molto buo¬ 
no» edà nuovo impulso al processo 
di pace. «Abbiamo appena concluso 
una riunione molto buona - sottoli¬ 
nea Clinton -. Credo che abbiamo 
ridato vita al processo di pace». La 
strada per una «Camp David 2» è 
spianata. 

Clinton, Barak eArafat-rivela un 
esponente della delegazione pale¬ 
stinese- «hanno concordato di in¬ 
contrarsi di nuovo in gennaio o 
febbraio per lavorare sull'accordo di 
pace per il Medio Oriente». Ciò che 
è stato messo in cantiere è un verti- 
ce-non stop, sul modello di quello 
che portò, sotto la presidenza Car¬ 
ter, alla storica intesa tra Israele ed 
Egitto. 

«Ci siamo messi d'accordo - ag¬ 
giunge Clinton - per un incontro a 
tre in gennaio o febbraio». Nelle 
prossime settimane, rivela un fun¬ 
zionario della delegazione statuni¬ 
tense presente a Oslo, Clinton re¬ 
sterà in costante contatto con i diri¬ 
genti israeliani epalestinesi. Inoltre 
la segretaria di Stato UsaMadeleine 
AIbright e altri esponenti di primo 
piano dell'Amministrazione ameri- 
canafaranno la spola con lecapitali 
mediorientali coinvoltene! proces¬ 
so di pace (Damasco inclusa). Una 
«Camp David 2»: è quanto chiede¬ 
va il premier israeliano, èciòcheha 
accettato il presidente palestinese 
dopo aver avuto la certezza del «via 
libera» per la realizzazione del so¬ 
gno di una vita: la creazione dello 
Stato palestinese. «Ora abbiamo 
una possibilità, ma solo una possi¬ 
bilità, di approdare ad una pace ve¬ 
ra e duratura fra Israele e i suoi vici¬ 
ni - insiste Clinton - se ce la lascias¬ 
simo sfuggire ne pagheremmo tutti 
le conseguenze». Con Barak eAra¬ 
fat, conferma, «ci siamo trovati 
d'accordo sul fatto che potremmo 
benissimo tenere una conferenza al 
vertice per cercare di approdare ad 
un accordo-quadro». 

È il modo migliore per comme¬ 
morare Yitzhak Rabin nel quarto 
anno della sua scomparsa. Passato e 
futuro s'intrecciano indissolubil¬ 
mente nella superblindata capitale 
norvegese. C'è commozione vera, 
c'è malinconia struggente nell'im¬ 
mensa e gremita sala in cui si cele¬ 
bra il premier laburista assassinato 
da un giovane oltranzista ebreo per 
aver «osato» avviare il dialogo con i 
palestinesi. Se Rabin potesse vedere 
questa cerimonia di commemora¬ 
zione e quanto sta accadendo al 
vertice, afferma Clinton con la voce 
incrinata dall'emozione, direbbe: 
«Tutto questo è molto bello, ma se 
davvero volete onorarmi, portate a 
compimento il lavoro». Quel lavoro 
iniziato sei anni fa da Yitzhak Ra¬ 
bin. È Leah, la vedova del premier 
assassinato, a ricordarlo: «Yitzhak - 
scandisce nel silenzio assoluto di 
una platea commossa - è stato sacri¬ 
ficato sull'altare della pace». Ora 
spetta a Ehud Barak, da parte israe¬ 
liana, portareaterminela«pacedei 
coraggiosi»: «Siamo arrivati alla so¬ 
glia della pace», afferma Leah. Que¬ 
sti sei anni non sono trascorsi inva¬ 
no: «Dobbiamo ricordarci che non 
stiamo partendo da zero», rileva 
Arafat, facendo riferimento ai sei 


anni di sforzi 



IL PUNTO 


A 


durante i quali 
palestinesi e 
israeliani sono 
«riusciti a man¬ 
tenere un raggio 
di luce nono¬ 
stante le tempe¬ 
ste che lo han¬ 
no messo in pe¬ 
ricolo». 

Di nuovo al 
«lavoro», dun¬ 
que. Un «lavo¬ 
ro» che si an¬ 
nuncia durissi¬ 
mo per i tanti 
ostacoli - a co¬ 
minciare dal 
problema degli 
insediamenti 
ebraici in Ci- 
sgiordaniaeallo 
status di Geru¬ 
salemme- anco¬ 
ra da rimuovere 
sul cammino 
della pace. Un 
«lavoro» diplo¬ 
matico che non 
ammette pause. 

Barak e Arafat, 
spiega Clinton, 
hanno deciso di 
incontrarsi re¬ 
golarmente per 
constatare lo 
stato dei collo¬ 
qui su questioni cruciali quali la na¬ 
scita dello Stato palestinese. «Han¬ 
no deciso di lavorare duro - dice, 
soddisfatto, il presidente americano 
- per evitare azioni o commenti 
pubblici che potrebbero causare 
enormi difficoltà all'altra parte nei 
prossimi cento giorni». I cento gior¬ 
ni che potrebbero trasformare il 
volto del Medio Qriente. 

Mai come in questo momento il 
«silenzio è d'oro»: un adagio fatto 
proprio dal premier israeliano e dal 
leader palestinese che affiancano, 
senza eternare. Bill Clinton nell'af¬ 
follatissima conferenza stampa fi- 


A piccoli passi 
verso il miracolo 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


bu Dis. La pace tra israeliani epa¬ 
lestinesi passa per questo sobborgo 
1 di Gerusalemme Est divenuto in 
poco tempo una vera e propria città. La 
futura capitale dello Stato palestinese. 
Abu Dis, ovvero il «distretto di Gerusa¬ 
lemme Est» che dovrebbe garantire il 
compimento della missione «diplomati¬ 
ca» impossibile: permettere ad Ehud Ba¬ 
rak di restare fedde ad un imperativo che 
nessun isradiano mette in discussione 
qudio di Gerusalemme capitale eterna e 
indivisibile ddio Stato ebraico. E, allo 
stesso tempo, non far venir meno Arafat e 
la dirigenza palestinese ad un principio 
caro ad ogni buon musulmano: tornare in 
possesso di «Dar IsIam» (la porta ddl'l- 
slam, Gerusalemme Est). Abu Dis si sta 
preparando da tempo a questo evento. I 
lavori per la realizzazione dd palazzo dd 
Parlamento palestinese sono giunti a 
buon punto. Come sono stati già appron¬ 
tati i piani per realizzare un corridoio sot¬ 
terraneo che dovrà col legare Abu Dis ai 


luoghi sacri ddia Gerusalemme musul¬ 
mana. Questa soluzione ha gà avuto il 
«via libera» dd presidente egiziano Hosni 
Mubarakedi reAbdullah II di Giordania. 
Spetta ora ai negoziatori isradiani epale¬ 
stinesi mettere a punto i dettagli dd pia¬ 
no, definire i confini territoriali ddia 


Un palestinese 
segue in tv 
il vertice 
In alto 

la stretta di mano 
tra Barak 
eArafat 


«Gerusalemme» palestine¬ 
se realizzare un’intesa che 
abbia il consenso ddle au¬ 
torità rdigiose musulma¬ 
ne, ebraiche e cristiane. 
Abu Dis capitale di uno 
Stato compatto territorial- 
mente ma smilitarizzato. 
È l'altra condizione posta 
da Ehud Barak e, in linea 
di massima, accettata da 
Arafat Uno Stato i cui 
confini non ricalcheranno 
qudii ddia «linea verde» 
precedente la guerra dd 
'67. Per ragioni di sicurez¬ 
za, e per disinnescare la 
«bomba» rappresentata 
dai coloni, Israde chiede di annettersi tre 
grandi blocchi ddia Cisgiordania in cui 
accorpare gli insediamenti. Un sacrificio 
territoriale pesante per Yasser Arafat ma 
indispensabile per raggiungere l’obiettivo 
più importante: qudio di uno Stato indi- 
pendente 


naie. È l'altro obiettivo raggiunto 
da Clinton: convincere israeliani e 
palestinesi a impiantare un «canale 
spreto» di comunicazione. I nego¬ 
ziati si spostano ora a Ramali ah, in 
Cisgiordania, dove lunedì prossimo 
si aprirà la fase finale dei negoziati 
israelo-palestinesi. «Nessuno può 
nascondere le difficoltà che abbia¬ 
mo davanti a noi - commenta Nabli 
Shaath, il ministro palestinese più 
vicino ad Arafat -. Ci sarà da discu¬ 
tere e molto. Ma ciò che importa è 
la determinazione di ambedue le 
parti a raggiungere una pace giusta 
estabile». Una pace che contempla 


la nascita di uno Stato palestinese. 
Non più una minaccia ma una ga¬ 
ranzia per lo Stato ebraico e la sua 
sicurezza: «Se Israele vuole rimane¬ 
re uno Stato ebraico - dichiara deci¬ 
so Shimon Peres - e non diventare 
un nuovo Kosovo, è essenziale la 
creazione di uno àato palestinese 
accanto a noi, cosicché anche! pa¬ 
lestinesi possano vivere sulla loro 
terra e noi nella nostra». Non ha 
dubbi il premio Nobel per la pace 
ed ex premier di Israele: «Creare 
questo Stato è solo una questione 
di tempo». Un tempo che Qslo ha 
ravvicinato. U. D. G. 


SERBIA 


Usa, cambio di iinea con Belgrado 
Possibile la fornitura di gasolio 



DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTQN L'Amministrazio¬ 
ne Clinton si prepara a cambiare 
linea di condotta verso la Serbia 
con l'arrivo della stagione fredda. 
Stando ad un articolo pubblicato 
ieri in prima pagina dal «New York 
Times» - s'appresterebbe, dopo 
molte perplessità, a dare il proprio 
imprimatur al «piano-pilota» che, 
elaborato dalla Unione Europea, 
sollecita un consistente invio di 
gasolio nella Repubblicajugoslava. 
Il tutto, ovviamente, prima che il 
«generale inverno» silenziosamen¬ 
te completi quel che i bombarda- 
menti Nato avevano iniziato la 
scorsa primavera, allorché, com'è 
noto, distrussero gran parte delle 
raffineriedel paese. 

Il progetto, approvato a Bruxel¬ 
les alla metà d'ottobre, prevede 
che una prima partita di carburan¬ 
te - per un valore di 5 milioni di 


dollari - venga spedita alle città di 
Nis e Pirot, entrambe politicamen¬ 
te sotto il controllo dall'opposizio¬ 
ne anti-Milosevic. E se dovesse 
questo «primo passo» rivelarsi un 
successo - ovvero, non dovesse ri¬ 
velarsi «vantaggioso» per il gover¬ 
no di Belgrado - gli Usa potrebbe¬ 
ro, afferma il Times, «prendere in 
considerazione e contribuire a fi¬ 
nanziare» una «estensione delle 
forniture ad altre città». 

Resta ovviamente da vedere se, 
con l'inverno ormai alle porte, 
davvero esistano i materiali margi¬ 
ni di tempo - tempo cronologico e 
tempo atmosferico - per una speri¬ 
mentazione che, con tanto gra¬ 
duale prudenza, centellina i rifor¬ 
nimenti di gasolio. Ma è un fatto 
che, seppur solo parzialmente ca¬ 
pace d'alleviare le sofferenze dei 
serbi, la nuova posizione Usa in 
ogni caso rappresenta una decisa 
svolta rispetto al secco «no» che, 
di primo acchitto, era stato con¬ 


trapposto ad ogni forma di assi¬ 
stenza alla Repubblica Jugoslava. 
Che cosa ha spinto Clinton a mo¬ 
dificare il suo atteggiamento? 

Il portavoce del Dipartimento di 
Stato James Rubin, parlando ieri 
con la stampa, ha attribuito a «ra¬ 
gioni umanitarie» la decisione-da 
lui peraltro non confermata né 
smentita - d'allentare le maglie 
dell'embargo contro la Serbia. Ma 
assai probabile è che, in queste ul¬ 
time due settimane, gli Usa si sia¬ 
no più cinicamente convinti del- 
l'almeno parziale fallacia di alcune 
collaudate ed interconnesse convi- 
zioni: quella, innanzitutto, che 
ogni forma d'aiuto al la Serbi a fosse 
inevitabilmente destinata ad av¬ 
vantaggiare il suo attuale leader. E 
quella che solo un popolo ridotto 
alla fame ed al freddo potesse, infi¬ 
ne, trovare le «giuste motivazioni» 
per rovesciare il governo di Belgra¬ 
do. 

Qualcuno, recentemente, aveva 


paragonato questa strategia politi¬ 
ca a quella che - sotto lo slogan: 
«distruggere il villaggio allo scopo 
di salvarlo» - aveva caratterizzato 
la disastrosa campagna militare 
americana in Vietnam. Ed a spin¬ 
gere gli Usa verso meno drastici 
propositi ha certo contribuito, con 
crescente evidenza, la visione di 
una federazione Jugoslava che, 
non solo è reduce da una sconfitta 
militare per molti aspetti umilian¬ 
te, ma è ormai sul punto di perde¬ 
re, dopo il Kosovo, un altro dei 
suoi pezzi residui. E resta nel pieno 
di una crisi politica senza via d'u¬ 
scita. Ieri il Montenegro ha comin¬ 
ciato - nell'ambito di una riforma 
finanziaria che inevitabilmente 
prelude all'indipendenza - ad usa¬ 
re il marco tedesco come valuta 
corrente. Ed una delegazione del¬ 
l'opposizione serba in questi gior¬ 
ni in visita a Washington - la stes¬ 
sa opposizione che, secondo gli 
Usa, doveva essere la beneficiaria 


CECENIA 


La Casa Bianca preme 
Ma Putin non cede 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Annunciata da 
giorni, è cominciata in sordina 
la campagna americana prò Ce- 
cenia. Nell’incontro tra Clinton 
e il primo ministro russo Vladi¬ 
mir Putin a Oslo è emerso chia¬ 
ramente dai primi passi che il 
presidente Clinton potrebbe es¬ 
sere costretto soprattutto per ra¬ 
gioni di politica interna a passa¬ 
re dagli inviti al dialogo politico 
tra governo di Mosca e ceceni a 
gesti politicamente più significa¬ 
tivi. Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Joe Lockhart ha raccontato ai 
giornalisti che Clinton ha 
espresso a Putin tutta la sua 
«preoccupazione per l’escalation 
della violenza in Cecenia». L’o¬ 
pinione della Casa Bianca è che 
una soluzione militare in Cece¬ 
nia per gli Stati Uniti non è pos¬ 
sibile, questo d’altra parte ha in¬ 
segnato lo scacco russo nella 
guerra 1994-1996 contro i sepa¬ 
ratisti ceceni. 

Per tutta risposta, Putin ha 
detto che non ci sono segni di¬ 
conflitto nel Caucaso che possa¬ 
no compromettere le relazione 
del suo paese con l’Occidente. 
Mentre il presidente americano 
ha sponsorizzato la tesi della so¬ 
luzione politica, il primo mini¬ 
stro russo gli ha consegnato una 
lettera di Eltsin con la quale il 
presidente russo mette in guar¬ 
dia 0i Stati Uniti dal mettere in 
pratica il progetto del nuovo si¬ 
stema di difesa missilistica, un 
gesto «estremamente peri col o¬ 


d'una politica improntata alla più 
assoluta inflessibilità - si è fatta in 
quattro per dimostrare come «un 
disastro umanitario» sia, in effetti, 
l'unica conseguenza certa d'un 
«embargo senza eccezioni». E co¬ 
me, dal punto di vista politico, un 
tale disastro possa giocare soltanto 
a vantaggio d'un ormai indebolito 
Milosevic. «L'unica forza che resta 
a Milosevic - ha detto ieri Drago- 
si av Avramovic, il leader della de- 
l^azione - giace nella diffusa con¬ 
vinzione che 'l'Qccidente odia i 
serbi. E credo che condannare i 
serbi a mori re di freddo sia il modo 
migliore per consolidarla». L'eco¬ 
nomia è allo sbando, l'inflazione è 
al 50 per cento, ha aggiunto Avra¬ 
movic. E chi vive sotto questo go¬ 
verno «non ha alcun bisogno di 
restare senza riscandamento per 
desiderare la cambio radicale». 

Questo, presumibilmente, la de¬ 
legazione ripeterà a MadeleineAI- 
bright, in un incontro program¬ 
mato per i prossimi giorni. Ed ec¬ 
cellenti, come si è visto, sono le 
possibilità che riesca a convincere 
il segretario di Stato. Più difficile, 
tuttavia, sarà convincere l'Ammi¬ 
nistrazione che l'opposizione é, 
già oggi, forte ed unita quanto ba¬ 
sta per coprire il vuoto lasciato dal¬ 
la caduta di Milosevic. 


so» per il processo di controllo 
degli armamenti. 

N el 1 0 stesso tempo, I a Russi a si 
è dichiarata d’accordo sull’invio 
di una missione dell’Organizza¬ 
zione per la sicurezza e lacoope- 
razionein Europa in Cecenia per 
verificare l’impattodell’azione 
militare russa. Alcuni funzionari 
dell’Osce, però,ritengono che i 
russi non permetteranno alla 
missione di lavorare. Al massi¬ 
mo potranno accettare una visi¬ 
ta nei dintorni della regione. 

La Casa Bianca non ha fornito 
dettagl i su che cosa farà se i russi 
non seguiranno la strada della 
soluzione politica. Finoragli Sta¬ 
ti Uniti hanno limitato la loro 
reazione diplomatica offrendo il 
fianco a numerose critiche. La 
strategia dell’intervento umani¬ 
tario, infatti, non può funziona¬ 
re a senso unico, non può essere 
una buona cosa per i Balcani e 
non per la Cecenia. Quanto alla 
lettera diEltsin, questa aggiunge 
nuovo veleno alle relazioni tra i 
due paesi.Eltsin critica la scelta 
americana di creare un nuovo si¬ 
stema difensivo per proteggere i 
propri confini e i propri alleati 
da ogni possi bile attacco missili¬ 
stico lanciato da quelli che da 
questa parte dell’Atlantico si 
chiamano «stati criminali», in¬ 
clusi Corea del Norde Iran. Se¬ 
condo il Cremlino, «anche se il 
messaggio al presidente Clinton 
sottolinea che solo pochi paesi 
hanno preso parte al Trattato sui 
missili anti-balistici, i suoi effetti 
riguardano la sicurezza di ogni 
nazione». 

CROAZIA 

Tudjman Sta male 
Potrebbe essere 
sostituito 

ZAGABRIA II presidente croato Fran- 
Jo Tudjman, 77 anni, operato d'urgenza 
l'altro ieri sera a Zagabria per la perfora¬ 
zione di un diverticolo dell'intestino 
crasso, «si sente bene» - secondo i me¬ 
dici - e ha parlato con i suoi familiari. M a 
le sue condizioni di salute destano non 
poche preoccupazioni nella capitale 
croata, anche in vista delle prossime ele¬ 
zioni legislative previste per il 22 dicem¬ 
bre, e qualcuno ipotizza anche una sua 
sostituzione per malattia. Tudjman, il cui 
mandato scade nel 2002, è stato curato 
nel 1996 per un cancro allo stomaco 
nell'ospedale militare Walter Reed di 
Washington, diagnosi peraltro mai uffi¬ 
cialmente confermata. La stampa indi- 
pendente, inoltre, ha di recente scritto 
che avrebbe metastasi estese, anche al 
cervello. La Corte costituzionale potreb¬ 
be, in teoria, decidere che per il presi¬ 
dente ci sia un «permanente impedi¬ 
mento di svolgere le sue funzioni». In 
questo caso, secondo la Costituzione, le 
funzioni di capo dello Stato passerebbe¬ 
ro al presidente del parlamento, che pe¬ 
rò avrebbe l'obbligo di indire nuove ele¬ 
zioni presidenziali entro 60 giorni. 
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LE Cronache 


l'Unità 





L Ricerche nel raggio 

: _ di 100 km dal 

Massachusetts 
all'isola di 
Nantucket 


CANADA 


r OCEANO 
F ATLANTICO 


STATI UNITI 


I PRODUTTORI 


COME FUNZIONA IL SONAR: 

• Misura la profondità, \ 

producendo un diagramma 
tridimensionale del fondale. \ 

• Ricerca detriti sui fondale, 
li identifica creando un 
disegno ombreggiato 
degii oggetti. 


Laser ottico per 
la scannerizzazione 
del fondo marino . 


P&G Infograph 


IL RACCONTO 


Il volo dei dedini incrociati 
contro leleg^ deila probabilità 


^ C'è un difetto di fabbricazione 
che mette a rischio d'incendio 
aicuni modeiii di apparecchio 


♦ Nessuno dei corpi delie vittime 
potrà essere recuperato intatto 
La disperazione de famiiiah 


Boeing, consegne sospese 
«Ma il disastro non c'entra» 


Ancora gi al Io sul le cause del Ia tragedi a 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Nel giorno in 
cui ai parenti delle vittime, 
appena sbarcati a New York, 
si è dovuto spiegare che i 
corpi dei loro cari saranno 
probabilmente recuperati a 
pezzettini, difficili da identi¬ 
ficare, la Boeing, l'azienda 
costruttrice del 767 inabissa¬ 
tosi al largo dell'isola di Nan¬ 
tucket, ha annunciato di 
aver sospeso la consegna di 
sei dei suoi modelli, per un 
ancora irrisolto dif^o di 
fabbricazione. I 34 apparec¬ 
chi pronti per la consegna, 
usciranno dalla fabbrica solo 
dopo che sia stata certificata 
la soluzione del problema, 
forse tra qualche giorno. 

Il difetto, una conforma¬ 
zione dei congegni di scon¬ 
gelamento e di sbrinamento 
tale da rischiare di provocare 
un incendio in cabina, è pre¬ 
sente in altre centinaia di 
Boeing 747 (Jumbo), 757, 
767 e 777 di recente costru¬ 
zione e tuttora operanti. Ma 
non riguarda i modelli più 
vecchi, tipo il 767 dell'Egy- 
ptAir precipitato nella notte 
tra sabato e domenica o il 
767 della Lauda Air che si era 
schiantato in Thailandia ot¬ 
to anni fa. E, stando ai porta¬ 
voce della compagnia, pur 
ponendoli «fuori norma», 
non rappresenterebbe un se¬ 
rio pericolo per la sicurezza 
di questi apparecchi. 

«La cosa non è in alcun 
modo col legata all'incidente 
dell'EgyptAir... Non è colle¬ 
gata ad alcun incidente, o 
malfunzione effettivamente 
verificatisi in servizio», si so¬ 
no affrettati a precisare dal 
quartier generale della Com¬ 
pagnia a Seattle. 

Mala notizia fa seguito al¬ 
lo sconcerto suscitato dal fat¬ 


to che la Boeing aveva «tra¬ 
scurato» per anni di segnala¬ 
re problemi di surriscalda¬ 
mento dei serbatoi di carbu¬ 
rante dovuti al sistema di 
aria condizionata, che pote¬ 
vano fornire una traccia sul¬ 
l'esplosione del Jumbo TWA 
800 nel 1996, e alla perples¬ 
sità suscitata dal fatto che 
entrambi i 767 precipitati in 
questi anni, il Lauda Air nel 
1991 e l'EgyptAir domenica 
scorsa, entrambi poco dopo 
il decollo, erano usciti dalla 
stessa catena di montaggio 
uno dopo l'altro nel 1989. S 
insiste sulla disparità nella 
dinamica dei due incidenti: 
il primo fu provocato da 
un'improvvisa entrata in 
funzione dei meccanismi di 
inversione dei motori, chefu 
poi corretto, del secondo 
non si sa ancora nulla. Ma 
resta il fatto inquietante che 
i due apparecchi erano stati 
gli ultimi a uscire da quella 
catena prima di uno sciope¬ 
ro durato ben 48 giorni, in 
un clima di relazioni tesissi¬ 
me i n sen o al l'azi en da a cau¬ 
sa dell'eccesso di straordina¬ 
ri. 

L'unica cosa chiara sull'E- 
gyptAir è che è «precipitato 
come un sasso». Il che fa 
pensare ad un fatto trauma¬ 
tico (bomba, sabotaggio, rot¬ 
tura improvvisa di un'ala, 
spaccatu ra del I a cari i n ga, 
ecc), non ad un semplice 
guasto, per quanto fatale. 

L'emergere di cadaveri a 
pezzi conferma la violenza 
dell'impatto sulla superficie 
del mare. Questa la ragione 
per cui ieri hanno dovuto 
dirgli brutalmente, provo¬ 
cando svenimenti e scene di 
disperazione, che «non do¬ 
vevano attendersi che i corpi 
dei loro cari fossero recupe¬ 
rati intatti». 

Si.Gi. 


Nella sfida tia Golosa 
è Ai rbus r«emergent&> 


ROMA La decisionedi Boeing di sospendere 
laconsegnadi quattro dei suoi modelli (B747, 
B757, B767 eB777) perproblemi all'impian- 
todigocciolamentodellacabinadipilotag- 
gioecheseguonol'incidentedel jetprecipita¬ 
to ddl'EgyptAirchehafatto 217 morti in 
Atlantico, èdestinatainevitabilmenteariflet- 
tersi anchesugli attuali equilibri di mercato in 
questo settore, chegiànegli ultimitempi ha 
visto affacciarsi prepotentementeal la ribalta 
i I consorzio europeo Ai rbus, chevedela parte- 
cipazionedifrancesi, tedeschi ebritannici e 
chegiraunapartedi commesseparziali anche 
all'italianaAlenia. Riflessi negativi perii gran- 
decostruttoreUsachequalchetempofaha 
assorbito M cDonell Douglascostituendo il 


maggiorpoloaereocivileemilitaredelmon- 
doanchein Borsadoveieri, aWall Street, il ti¬ 
tolo Boeing haperduto il 4% oltreil 3,12% del 
giorno successivo all'lncidentedel B767del- 
l'EgyptAir. Lavolatacon Airbus, il cartel lo eu¬ 
ropeo cheoffreaviogetti concorrenziali in 
prezzo, consumi esoprattutto sicurezza, ri¬ 
schia perciò uno show-down da partedella 
dittaamericanaafavoredd marchio dd Vec¬ 
chio continente. Un risultato cheAirbusinse- 
guedatempoechefacinicamentei conti an- 
checonidifettitecniciele«disgrazie»degli 
avversari: sullasicurezzainfatti si giocalavera 
partitadd commercio aereo mondiale. Lo 
scorso annoii consorzio ha venduto 556aerd 
mentre Boa ng nehavenduti656. Nei primi 


novemesi dell'anno in corso, però, il numero 
di commessedi velivoli non ancoraconse¬ 
gnati ammontaa 1427 perAirbused a 1469 
perBodng,valeadirechelasituazioneèdi 
quasi parità. Semprenei primi novemesi del 
'99, Ai rbusha venduto 343aerd, oltreildop- 
piodd rivaleamericano, chene ha venduti in¬ 
vece 154.11 consorzio europeo èstato costitui¬ 
to nd 1970, ed harealizzatounagammadi 
aera dal24acirca400 posti mentrehain 
progetto un megaj umbo capaceditrasporta- 
reoltre600pas5eggeri.Glioperatoricheat- 
tualmenteutilizzanoivdivoNAirbussono 
173. Dal puntodi vistadelfatturatoedeidi- 
pendenti, peraltro, Boeing èsemprenetta- 
menteal primo posto nd mondo, con 56,1 


miliardididollari(oltrecentomilamiliardidili- 
re)e231miladipendenti rispettivamente, 
mentre Ai rbusin questo contesto occupail 
6“posto.EccolaclassificaddleprimelO 
aziendedel settoreaerospaziale. I fatturati so¬ 
no espressi in miliardi di dollari esonoseguiti 
dal numerodi dipendenti occupati. l)The 
Boeing Company, Usa, 56,lmdl, 231mila; 2) 
Locke^ M artin Usa, 26,2mld, 165mila; 3) 
DaimlerChrysIer-M atra, Usa-Fra, 23mld, 
Slmila; 4) Raytheon, 19,5mld 108200; 5) 
BritishAerospace, 14,2mld47900; OJAiriaus, 
13,3mld, 2300; 7)lhomson 12,7mld 89500; 
8)Textron9,6mld, 64mila; 9) Northrop 
Gnjmman8,9mld, 49600; 10) Bombardier 
7,6mld, 53mila. 


LA RICERCA SUI FONDALI 


L'AIItalia tranquilla 
<^curì i nostri 767» 

Sono 12, acquistati dal 1994 al 1999 


ELIO SPADA 

MILANO Nessun allarme all'Alita- 
lia. Anche se la compagnia di ban¬ 
diera annovera nel suo «parco mac¬ 
chine», insieme ad altri, una dozzi¬ 
na di aerei del tutto simili a quello 
della Egypt Air precipitato domeni¬ 
ca scorsa. Negli uffici Alitalia si 
ostenta una grande calma. Nessun 
problema, nessuna preoccupazione. 
«I nostri 767 - dicono - non ci han¬ 
no mai procurato il minimo gratta¬ 
capo. Del resto, se cosi non fosse, 
avremmo immediatamente risolto il 
problema. Si tratta di un aereo cer¬ 
tamente molto sicuro». 

Intanto, però, un paio di 767 so¬ 
no già finiti in marenei giro di otto 
anni e la Boeing ha deciso di so¬ 
spendere le consegne di quattro 
modelli fra I quali anche II 767. Ma 
la compagnia di bandiera ha una ri¬ 
sposta prontissima anche a questa 
obiezione: «SI tratta di cose diverse. 
La casa costruttrice ha rilevato un 
problema di Importanza minore le¬ 
gato all'eliminazione della conden¬ 
sa nella cabina di pilotaggio. SI trat¬ 
ta di un elemento che certamente 
non ha nulla a chevederecon II di¬ 
sastro dell'Egyptalr». Ma un aereo 
«supersicuro» è comunque finito In 
mare con più di duecento morti. Ed 
era proprio un 767. Se, come pare, 
non si è trattato di un attentato... 
AN'Alitalia non si scompongono: 
«Ripetiamo che finora non ci sono 
mai stati problemi sui 767 in nostro 


possesso e che utilizziamo su tratte 
intercontinentali. Inoltre le autorità 
che si occupano di aviazione civile, 
sla la Faa americana che II nostro 
Enac, non hanno finora emesso no¬ 
te o comunicati riguardanti la sicu¬ 
rezza del 767. Per noi Insomma la si¬ 
tuazione e le condizioni di esercizio 
dei velivoli sono identiche a quelle 
esistenti prima del disastro dell'Egy- 
ptalr». 

Però I dodici B 767 In dotazione 
ad Alitalia (nove) ed Eurofly (tre) so¬ 
no stati progettati quasi vent'anni 
fa; diciotto per la precisione. Un po' 
vecchiotti, no? Non l'abbiamo az¬ 
zeccata neppure questa volta: 
«Niente affatto. I nostri velivoli so¬ 
no stati acquistati tutti fra II 1995 e 
Il 1999. Per essere più precisi, I 9 ae¬ 
rei Alitalia sono stati acquistati fra II 
1995 e 111999 mentre I tre In forza a 
Eurofly sono stati consegnati tra II 
1994 e quest'anno. Dunque sono 
nuovi 0 quasi, Indipendentemente 
dall'anno di progettazione. Inoltre 
per valutare l'Invecchiamento degli 
aerei non si possono usare gli stessi 
criteri impiegati, ad esempio, per le 
automobili. Esistono rigorosi para¬ 
metri legati alle caratteristiche di 
utilizzo In base al quali tuttelecom- 
ponentl del l'aereo vengono sostitui¬ 
te dopo un certo tempo o un certo 
numero di "dell operativi". Noi cl 
atteniamo rigorosamente a queste 
norme. Insomma, quando uno del 
nostri aerei si leva In volo significa 
che sono state rispettatetutte le ne¬ 
cessari e prescrizioni di sicurezza». 


EGITTO 

Esperti militari 
in partenza 
per New York 

ILCAIROUngixippodlespertl militari 
èInpartenzaperNewYorkdal Cairo 
per parteciparealleinchlestein corso 
suH'Inddentechehaprovocatolaca- 
dutadel Boeing 767 dell'Egyptairela 
mortedei suoi 217 occupanti tra i quali 
33 ufficiali delleforzeamnateegiziane. 
N el damenotizia, unafontedel mini- 
sterodellaDifesaharipetutochei33 
ufficiali erano di gradi non elevati ed 
avevano concluso missioni di adde¬ 
stramento neg li Stati Un iti i n campo 
navale, marinoeterrestreenel settore 
delladlfesaaerea(cheln Eglttocostl- 
tulsceun'aimaseparata).Avevanotut- 
tlusufrulto-haaggluntolafonte-dl 
programmidl borsedi studio edi mis¬ 
sioni cheli ministero metteperiodlca- 
menteadlsposizlonedel suo persona¬ 
le. Sièinfineappresochellplùaltoln 
gradodegll ufficiali eraun generaledi 
brigata aeronautica, comandantedi 
setteplloti addestrati perii pilotaggio 
degli elicotteri dacombattimento 
Apache. Altri dieci ufficiali (tracolon¬ 
nelli emagglori)appartenevanoalla 
«Amnament Authorlty», dod lei ven I- 
vanodall'ufficlooperazlonlchea/olge 
attivitàd I col legamento tra mi lltari 
egiziani eamerlcani, nel programmi di 
collaborazIone.Treufficlalldovevano 
appartenereallapollziamllltare. 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Perché proprio loro? Cosa li ha 
portati proprio a quell'appuntamento? 0 cosa 
glie l'ha fatto e/itare, magari all'ultimo istan¬ 
te? 

Uno dei co-piloti dd tragico voio 990 ddl'E- 
gyptAir, Gamed al-Battouti era prossimo al ses¬ 
santesimo compleanno e alla pensione. Prima 
di partire dai Cairo aveva détto agli amici che 
qudio sarebbe stato il suo ultimo viaggio in ca¬ 
bina di pilotaggio. Un altro pilota, Add Anwar, 
su qud voto non avrebbe dovuto nemmeno es¬ 
serci. Ma aveva insistito per sostituire un colle¬ 
ga, si era accordato con lui per scambiarsi i tur¬ 
ni: aveva fretta di tornare perché venerdì avreb¬ 
be dovuto sposarsi. 

Ashraféii nomedi un altro cittadino egizia¬ 
no che figurava ndia lista ddle vittime. Sua so- 
rdla Fatima, cui le autorità ne avevano comu¬ 
nicato ia scomparsa, si apprestava a raggiunge¬ 
re Nevi/ York con gli altri parenti in lutto. È sta¬ 
ta fermata da una tdefonata dd fratdio, non 
dall'oltretomba ma dall'America, che ie comu¬ 
nicava di aver perso qud l'aereo su cui figurava 
aver già fatto il check-in. 

Ndia tappa a Nevi/ York, dail'aereo partito da 
Los Angdes e diretto al Cairo, era sbarcato un 
solo passeggero. Si era diffusa la voce che potes¬ 
se essere lui l'attentatore. Gli hanno dato ia 
caccia, Thanno fermato, interrogato per ore, pri¬ 
ma di rilasciarlo libero da ogni sospetto. Si 
chiama Ed McLaughIin. Ha la «Security dea- 
rance» per lavorare n^li aeroporti. È dipenden¬ 
te dd Family Entreprise Institute, una agenzia 
specializzata nd notificare ai parenti di chi 
muore in un incidente la scomparsa dd loro ca¬ 
ri. A New York si era fermato per ragioni di ia- 
voro. Pochi minuti dopo gii interrogatori, era 


già al lavoro per conto ddia EgyptAir, a conso¬ 
lare! parenti angosciati in cerca di notizie. 

Incredibili coincidenze? Puro caso? Destino? 
Kismet? Fato? Impersautabile Disegno divino? 
Incidenti come questo ripropongono inevitabil¬ 
mente gli interrogativi cui si dedica padre Gine 
prò nd fortunato romanzo degii anni ‘20 di 
Thornton Wilder, «Il Ponte di San Luis Rey». 
Con la differenza che le vite che si intrecciava¬ 
no ndi'appuntamento coi ponte spezzatosi in 
Perù erano sette. Sul l'EgyptAir 990 erano 21 7. 

Cosa ha portato insieme proprio su qudl'ae- 
reo precipitato ndi'Oceano, da cui probabil¬ 
mente - Thanno deito chiaro e tondo ieri i soc¬ 
corritori - non sarà possibile recuperare nemme¬ 
no un corpo intatto, il pilota all'ultimo viaggio 
equdio che non doveva esserci? Vi ha fatto sa¬ 
lire Eugenia Rhodes, una femminista avventu¬ 
rosa di Chicago, appassionata di yoga e di viag¬ 
gi, che voleva edd/rare in Egitto il suo ottante¬ 
simo compleanno: Virginia Chaplin e Richard 
Brokaw, 72 anni Id, 76 iui, attempati sposi ne 
vdii che avevano ritrovato l'amore verso la fine 
ddia vita; o Salah eShalineAdam con i due fi¬ 
glio! etti di 4 anni e22 mesi? Oppure!'ha fatto 
perdere all'ultimo momento ad altri? 

Quale è la probabilità che succeda proprio a 
ioro, in questa sequenza, e non ad aitri? Meno, 
molto meno di una su milioni? E aliora, come 
metterla col fatto che, se siamo suppergiù in 
cinquanta milioni in Italia, un fatto la cui pro¬ 
babilità è inferiore a una su un milione, succe¬ 
da almeno cinquanta volteogni istante? 

Ovviamente non c'è risposta possibiie Così 
come non c'è risposta immediatamente razio¬ 
nate ai fatto che una catastrofe aerea ci colpisce 
più dd «normale», ma assai più sanguinoso 
stillicidio quotidiano di incidenti automobiasti¬ 
ci. 0 alla sindrome dd l'arcano diffusasi in se¬ 
guito al rapido succedersi di incidenti aerd nd- 


ia stessa zona ddl'Atlantico, ia ieggenda dd 
nuovo «Triangolo ddle Bermude». Si può solo 
provare a sgombrare il campo dalle ossessioni 
più viscerali, dalie paure più ingiustificate, dal¬ 
le fantasiepiù grossolane. A provarci, tra gli ai- 
tri, ieri sono stati due studiosi, un matematico e 
un sociologo, dalle colonne, rispettivamente, 
dd«New York Times» e dd «Wall Street Jour¬ 
nal». 

John Alien Paulos, matematico ddia Tempie 
University, osserva che«gli esseri umani hanno 
una tendenza innata ad attribuire un significa¬ 
to alleanomalieeallecoincidenze». Non lo sor¬ 
prende perciò che in eventi che forniscono un 
accumulo così straordinario di dettagli circa 
tempi, modi, circostanze, specificazioni tecni¬ 
che, persone coinvolte come vittime o attorno 
alle vittime, emergano e facciano notizia rap¬ 
porti inimmaginabili e che venga ad un certo 
punto meno la capacità di separare «il possibile 
dal probabile». Qud che resta è che matemati¬ 
camente un passeggero che votasse quotidiana¬ 
mente dovrebbe attendere qualcosa come 
19.000 anni prima di perire in un incidente ae¬ 
reo. 

li sodologo ddl'Università ddia California 
Barry Glassner, autoredi un recentissimo ebd 
libro sulla «Cultura ddia paura», cioè sul «per¬ 
ché gli americani hanno paura ddle cose sba¬ 
gliate», dabora uiteriormente l'argomento che 
ogni anno muoiono in incidenti stradali il dop¬ 
pio ddle persone decedute in tutta la storia dd 
trasporto aereo. Spiega per filo e per segno come 
non ci siano differenze significative nemmeno 
sulla pericolosità rdativa di una compagnia ae¬ 
rea sull'altra, un moddio di vdivolo sull'altro. 
Ma deve rassegnarsi alTe/idenza che non ci so¬ 
no spiegazioni razionai! che valgano a quietare 
paure viscerali. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Berlusconi «offre» i suoi voti 
per far approvare ie proposte 
avanzatedai Popolari 


^Selva ePisanu propongono 
anchedi riformare l'articolo 33 
della Costituzione 


Rarità, il Polo all'off€nsi^^ 
Ma il 1^ resiste alle <dren&> 

Castagnéti : si può migi iorare ma senza rotture 



Uno striscione esposto in piazza San Pietro sabato, in favore della scuola cattolica Brambatti/ Ansa 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA L'effetto Ruini si fa sentire. 
Il presidente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana chiede un più inci¬ 
sivo sostegno economico per con¬ 
sentire «un'effettiva libertà di scel¬ 
ta per le famiglie tra scuola statali 
e non statali». Sotto accusa è il te¬ 
sto sulla parità scolastica approva¬ 
to al Senato, «apprezzato» per le 
innovazioni che contiene, ma giu¬ 
dicato «insufficiente». E scatta l'of¬ 
fensiva verso i popolari everso gli 
altri esponenti di area cattolica che 
appoggiano il governo D'Alema. Il 
Polo alza i toni. Cerca di strumen¬ 
talizzare la protesta del mondo 
cattolico e di dividere la maggio¬ 
ranza. E i popolari sono sotto pres¬ 
sione. Ma non scelgono la via del¬ 
la rottura della maggioranza. Una 
posizione ribadita dal segretario 
Ppi, Pierluigi Castagnetti, chiama¬ 
to in causa da Berlusconi. «Sulla 
parità scolastica altri passi possono 
essere compiuti nel pieno rispetto 


della Costituzione» e comunque 
«il Ppi non si sente a disagio e tan¬ 
to meno in imbarazzo né sulla ma¬ 
teria della parità scolastica né su 
altri aspetti della politica del cen¬ 
tro-sinistra». Castagnetti si dice 
convinto che i partner della mag¬ 
gioranza «e principalmente il pre¬ 
sidente del Consiglio» siano inte¬ 
ressati ai «miglioramenti» proposti 
dai Popolari. La legge sulla parità 
in discussione alla Camera «è stata 
fortemente voluta dal Ppi e la con¬ 
sideriamo - conclude - comunque 
un risultato». Riapertura del con¬ 
fronto sì, ma senza arrivare a strap¬ 
pi laceranti. E tra le proposte per 
migliorareil testo vi èquellamessa 
sul tavolo dal responsabile scuola 
del Ppi, Giovanni Manzini: far pa¬ 
gare allo Stato gli oneri previden¬ 
ziali per i 32 mila docenti delle 
scuole secondarie non statali. Co¬ 
sto dell'intervento, assicura Man¬ 
zini, «non più di 300 miliardi, 
quelli stanziati per le borse di stu¬ 
dio da assegnare alle famiglie da 
utilizzare invece per gli insegnanti. 


Neanche una lira sottratta alla 
scuola statale». «È nostro obbligo 
verificare con la maggioranza se il 
testo approvato al Senato, che è un 
buon testo, possa essere ulterior¬ 
mente migliorato. Se c'è la volontà 
politica sarà 
possibile, se la 
maggioranza 
decide che il te¬ 
sto è blindato 
ne prenderemo 
atto. Ma niente 
di drammatico 
- afferma -. Fac¬ 
ciamo parte 
della maggio¬ 
ranza, rispettia¬ 
mo questo im¬ 
pegno e inten¬ 
diamo concordare tutto con la 
maggioranza. Non ci saranno ac¬ 
cordi trasversali». Mail Polo conti¬ 
nua il suo canto delle sirene. È Si¬ 
vi o Berlusconi in persona ad an¬ 
nunciare la piena «disponibilità a 
partecipare ad una serena discus¬ 
sione con il Ppi per valutare nuove 


e più concrete misure di interven¬ 
to a favore di una vera parità tra 
scuole statali e non statali». Anche 
se per Forza Italia «il buono scuola 
rappresenta la via maestra per con¬ 
sentire a tutte le famiglie, anche 
alle più disagiate, una scelta dav¬ 
vero libera sulla scuola cui affidare 
i propri figli». «Comprendiamo - 
prosegueil Cavaliere, rivolto ai po¬ 
polari - il loro imbarazzo e il loro 
disagio. Ciò che mi sorprende è il 
tentativo dell'on. Castagnetti di 
sfuggire dalle proprie difficoltà e 
dalle proprie responsabilità attri¬ 
buendo all'opposizione posizioni 
caricaturali e di comodo». Gli fa 
eco il capogruppo FI a Montecito¬ 
rio, Giuseppe Pisanu: «Se Casta¬ 
gnetti e Macella vogliono davvero 
rimettere in discussione il testo di 
legge del Senato noi siamo pronti 
a rivedere i nostri 200 emenda¬ 
menti e a sostenere le loro propo¬ 
ste». 3 riferisce alla «proposta 
Manzini» Pisanu, e spiega: «Samo 
pronti cioè ad as^nare allo Stato 
la retribuzione dei docenti e ad eli¬ 


minare l'ostacolo costituzionale al 
finanziamento pubblico della 
scuola non statale». Indica anche 
il percorso da seguire: «Il primo 
obiettivo può essere collocato già 
nella prossima Finanziaria. Il se¬ 
condo nell'am¬ 
bito delle rifor¬ 
me costituzio¬ 
nali già concor¬ 
date». «Forza 
Italia e il Polo si 
riservano in 
ogni caso di 
presentare pro¬ 
poste comuni. 
Per ora quel che 
più interessa è 
raccogliere l'in¬ 
vito del Ppi e 
dell'Udeur al dialogo costruttivo 
tra maggioranza e opposizione» 
conclude Pisanu. Il Ccd auspica un 
confronto «sereno e costruttivo» 
fra tutti i partiti italiani che aderi¬ 
scono al Ppeche«sanno distingue¬ 
re tra soluzioni legi siati ve sul la pa¬ 
rità scolastica compatibili con la 


Costituzione italiana e soluzioni 
non compatibili». Lo sottolineano 
i capigruppo Marco Pollini e Fran¬ 
cesco D'Onofrio che se la prendo¬ 
no con il presidente dei senatori 
Ds, Gavino Angius. Il presidente 
dei senatori Ds criticando gli 
emendamenti alla Finanziaria 
preannunciati dal Polo, definiti 
«puramente strumentali», aveva 
difeso il testo sulla parità approva¬ 
to dal Senato e consigliato al Polo 
di chiedere «una modifica della 
Costituzione, da discutere non so¬ 
lo nell'Aula del Senato, ma nel 
Paese». Per l'esponente della Quer¬ 
cia «il Polo utilizza strumental¬ 
mente la questione della parità 
soltanto per dividere la maggio¬ 
ranza. Noi, anzi, stanziamo una ci¬ 
fra per 6 volte superiore a quella 
stanziata all'epoca dal Governo 
Berlusconi». Ma è stato proprio 
Gustavo Selva, capogruppo An alla 
Camera a chiedere di accelerare l'i¬ 
ter della modifica dell'articolo 33 
della Costituzione, per abolire la 
frase «senza oneri per lo Stato». 


«Un falso problema» per il capo¬ 
gruppo del Ppi, in commissione 
Cultura alla Camera e relatore del 
provvedimento, Domenico Volpi¬ 
ni. «Per molti costituzionalisti, in¬ 
fatti, lo Stato non è certo obbligato 
a sostenere i costi delle scuole pri¬ 
vate ma ad esso non è proibito far¬ 
lo». AncheVolpini getta acqua sul 
fuoco sulle speranze dell'opposi¬ 
zione: «Per noi Popolari il provve¬ 
dimento sulla parità scolastica è 
insufficiente, ma il testo approva¬ 
to dal Senato rappresenta il punto 
massimo di equilibrio raggiungibi¬ 
le tra le forze politiche della mag¬ 
gioranza, oltre al quale, allo stato 
delle cose, sarebbe difficile andare 
senza rotture. E un voto trasversale 
su questo argomento rischierebbe 
di mettere a rischio la tenuta della 
maggioranza». 

Da martedì 9 novembre, quindi, 
riprenderà l'esame del disegno di 
legge approvato al Senato con la 
votazione degli emendamenti, in 
attesa del prevedibile vertice di 
maggioranza. 


■ LA PROPOSTA 
MANaNI 
Utilizzare i 
300 miliardi 
delle borse di 
studio per 
pagare 
gli insegnanti 


■ GAVINO 
ANGIUS 
«Abbiamo 
stanziato 
per le private 
sei volte di più 
del governo 
Berlusconi» 


Nella Rnanziaria tremila miliardi in più per l'istruzione 

Nel 2000 partirBrinolerifomnemessea punto dal ministrio Luigi Berlinguer 


ROMA Quanto si spende per la 
scuolastataleequantosi spenderà 
perquellanon statai e se verrà ap¬ 
provato il testo sulla parità in di¬ 
scussione alla Camera? È all'esa- 
medel Senato la legge Fin anziana 
perii 2000 chefi ssa lespese anche 
perquesto comparto. 

Le«tabelle»predispostedal go¬ 
verno potranno esseremodificate 
dal Parlamento, ma restano, co¬ 
munque, indicativedellesceltedi 
fondo effettuate dal l'esecutivo. E 
se l'iter del provvedimento che è 
appena iniziato, confermerà lein- 
dicazioni dell'esecutivo, la scelta 
cheemergecon chiarezzaèquella 
di un aumento di spesa nel 2000 
per scuola e istruzionerispetto al- 
loscorsoanno. 

Non potevaesserediversamen- 
te visto che gran parte delle rifor¬ 
me messe a punto dal ministro 
della pubblica istruzione. Luigi 
Berlinguer partiranno proprio 
nell'anno 2000, prima tra tutte 
l'autonomia finanziaria edidatti- 
cadegli istituti, maanchelarifor- 
madel Ministero. 

Main dettaglio lecifre. Aumen¬ 
ta lo stanziamento perii bilancio 
del Ministero di vi al e Trastevere, 


l'anno prossimo sarà di oltre 
eSmila miliardi, con un incre¬ 
mento di 3.316 miliardi su quello 
dello scorso anno, checorrispon- 
dead un aumento del 5%. La parte 
prevalente di questo incremento 
eh e è stato registrato «nei centri di 
spesa» del bilancio di previsione 
2000 è dovuta agli effetti determi¬ 
nati dagli aumenti contrattuali 
(quest'anno,in fatti, è stato ri n n o- 
vatosiail contratto nazionaleche 
quello integrativo perii personale 
docenteenon docentedellascuo- 
la), nonché alle spese per l'auto¬ 
nomia scoi asticaeper ladiri gen za 
scolastica. 

Ma i collegati alla finanziaria 
comprendono altre spese per 
scuola e istruzione. Una volta ap¬ 
provata la legge di bilancio dello 
Stato saran n o, i n fatti, i m med i ata- 
mente spendibili 40 miliardi di 
mutui per l'edilizia scolastica. So¬ 
no mutui quindicennali cheapar- 
tiredal 2001 dovrebbero attivare 
ci rea 500 mi I i ardi di spesa. 

La «tabella A», quella dei nuovi 
stanziamenti,pr 0 /edeperlascuo- 
laglobalmente2.158 miliardi che 
son 0 cosi ri partiti : per i 12000688,- 
3miliardi, perii 2001 eperii 2002 


rispettivamente 735,2 miliardi. 
Sono questi i fondi perleriforme 
datarsi, finalizzati quindi a «co¬ 
pri re» tra Tal tro I e spese per I a pa¬ 
rità, la riforma delleaccademiee 
dei conservatori, per l'introdu¬ 
zione della seconda lingua stra¬ 
niera, per l'introduzione della 


■ LA NUOVA 
PARITÀ 
Il contributo 
maggiore 
la legge lo 
prevede 
per la scuola 
dell'Infanzia 

musicanellascuola. 

Mavi sonoanchel^gi giàesi- 
stenti chevengono rifinanziate( 
tabella C) con ulteriori aumenti 
negli stanziamenti. Aumentano, 
infatti, di oltre 100 miliardi i fi¬ 
nanziamenti per la legge 440, il 
fondo per Lampi lamento deU'of- 
ferta formativa con il qualesi so¬ 
stiene tutta la sperimentazione 


per l'autonomia. Erano previsti 
345 miliardi l'anno, ma per il 
2000 la cifra aumenta di 104 mi¬ 
liardi, passandocosi a450miliar- 
di. L'anno successivo, il 2001, sa¬ 
ranno 400 i miliardi stanziati e 
450 nel 2002. 

Aumenta anche lo stanzia¬ 


mento a copertora del Ia spesa per 
i I i bri di testo eh ed^l i attuai i 100 
miliardi con il rifinanziamento 
nel 2000 dovrebbe raddoppiare, 
passandoa200miliardi. 

Vi èpoi unacompartecipazio- 
nedella Pubblica Istruzionend- 
l'utilizzo dd Fondo per letecno- 
logie dd ministero dd Tesoro 
(circal50miliardi), perfinanzia- 


rel'introduzioneddlamultime 

dialitàel'informaticanellescuo- 

le. 

Le spese per le «private» già 
iscrittea bilancio sono comprese 
nd 65milamiliardi chevialeTra- 
steverespenderà il prossimo an¬ 
no, maselaleggesullaparitàan- 
dràin portovi sarebbero ulteriori 
incrementi per le private. Uno 
stanziamento di 250 miliardi nd 
2000 edi 300nel 2001 perleborse 
di studioafavoredi tutti gli alun- 
n i dd lescuolestatal i eparitari edi 
famiglie al di sotto di un certo 
reddito. 

Ma con la legge sulla parità il 
contributo più significativo va 
alla scuola dell'infanzia non sta¬ 
tale e alle dementar! parificate. 
Ai fondi giàassegnati perlascuo- 
la ddi'infanzia non datale, che 
lo scorso anno erano stati giàau- 
mentati di 220 miliardi, con la 
l^gedi parità è previsto un ulte 
riore stanziamento per 280 mi¬ 
liardi. Perledementari parificate 
allo stanziamento già previsto vi 
saràun incremento di altri 60 mi¬ 
liardi. E a questi vanno aggiungi 
gl i stan zi amen ti d egl i en ti I ocal i e 
ddleRegioni. R.M. 



LA SCUOLA ALL’ESTERO 

GERMANIA_ 


» Scuole private di due tipi diversi: 

• “Sostitutive”, con gli stessi obblighi 
didattici di quelle pubbliche 

• “Complemetari”, che forniscono corsi di norma 
non esistenti nel sistema pubbiico 
• Sovvenzioni variabiii e dipendenti da alcuni coefficienti 
» Studenti iscritti aile scuoie private: 6% _ 


FRANCIA_I 

n * Scuoie private gestite da persone fisiche 
o giuridiche di diritto privato 
• Contributo pubblico totaie o soltanto 
parziale (costi di funzionamento e stipendi professori) 

• Studenti iscritti aile scuole private: 17% 

SPAGNA 



Scuole private gestite da enti privati 
o Chiesa cattolica 

Gì istituti “sussidiati” sono finanziati 
al 100%, per gli altri istituti solo contributi parziali 

• Studenti iscritti alle scuole private: 33% 

GRAN BRETAGNA_ 



• Scuole private “sovvenzionate” 
che ricevono contributi pubblici parziali 
destinati a pagare gli stipendi dei docenti 

• Scuole “indipendenti” totalmente private 

• Studenti iscritti alle scuole private: 14,5% 

P&G Infograph 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA RES STI BILE 
ASCESA... 

una sua strategia eun suo disegno 
politico che facciano saltare gli 
equilibri e il programma del cen¬ 
tro-sinistra al governo, elo metta- 
noallacorde. Il centro-sinistra sta 
mostrando al paese una grande 
difficoltàagestirei rapporti politi¬ 
ci al suo interno, equesto lo rende 
deboleevulnerabile. 

Però su molti altri piani (ai quali 
giornali e Tv sono meno attenti) 
appare in buon a forma. Non si ve¬ 
dono per esempiograndi dissidi di 
programma, si sente un impegno 
eun controllofortesullasituazio- 
neeconomica,sullasicurezza, sul¬ 
la gestione e sulla riforma dello 
stato sociale. Quello che manca è 
ilgrandeslancio,lagrandeideain- 
novativa, la potenza della spinta 
riformatrice. Ma non c'è dubbio 
che il governo, pur con questi li¬ 
miti, sta dando al paeseuna note¬ 
vole tranquillità e che ha miglio¬ 
rato e reso più prestigioso il suo 
ruolo internazionale. Ladestrain- 
vececosaoffre?Cioè, in qualemo- 
do ri escea inserirsi nelladifficoltà 


del la si n istra, ad aggravarle, a ren- 
derledefinitive? 

Offrepocoeniente. Non hauna 
linea economica da contrapporre 
aquelladel governo. Èalloiando 
su I terreo o del I a si cu rezza, perch é 
vagola tra posizioni iper-garanti- 
ste beriusconiane e eruzioni for- 
caiole(«sparateagli scafi sti»di Ca¬ 
sini, «ripristinate! lavori forzati», 
di Fini, «aumentate le pene ai la¬ 
druncoli» di Beriusconi). Non ha 
alcunaideadi ri forma del Wel fare, 
odi nuova politica fiscale, odi re¬ 
golazione delle relazioni indu¬ 
striali, odi difesa dell'ambiente, 0 
di conduzionedelleprivatizzazio- 
ni, eccetera eccetera. Su cosa ha 
basato lesueprincipali campagne 
politiche? àjll'affare Mitrokin 
(cioè una lista abbastanza impro- 
babiledi spiemsseche- perironia 
della sorte - conteneva anche il 
nomedi uno dei suoi uomini più 
prestigiosi e rispettabili) sul peri¬ 
colo comunista, sul diritto atra- 
smetterespotelettorali nelleTvdi 
Berlusconi, sull'accusa alla sini¬ 
stra di aver ingiustamente crimi¬ 
nalizzato And reotti e Tangento¬ 
poli,sul maleprodottoin Italiadai 
giudici edai pentiti. Tutto qui. S 
puòcostruireun programma poli¬ 
ti co su queste basi? Neanche Ber¬ 


lusconi lopensa. 

Laveritàècheladestrain questi 
ultimi mesi haconquistato parec¬ 
chi voti alle elezioni ma non ha 
migliorato di molto la situazione 
di stallonellaqualesitrovavadue 
anni fa. Allora era ancora incerto 
l'equilibrio tra Berlusconi e Fini, 
ora è molto più chiaro: questo si. 
Maèl'unico elemento di chiarez¬ 
zaintervenuto, perii restoèbuio 
fitto. 

Il partito di Fini, chea metà de¬ 
cennio sembrava desti nato a bru¬ 
ciare letappedella sua moderniz¬ 
zazione, e a diventare la grande e 
dinamica novitàdella politica ita¬ 
liana, invece è rimasto fermo al 
palo. Dal punto di vi sta strategico 
l'ultimo avvenimento fu il con¬ 
gresso di Fiuggi, di quasi cinque 
anni fa, poi solo silenzio. Anzi, da 
alloraforseil partito ha compiuto 
anche diversi passi indietro. Chi 
sono i dirigenti di oggi di An? So¬ 
no! vecchi colonnelli del M si. I ra¬ 
gazzi di Almiranteedel Fuan. Non 
c'è stato nessun rinnovamento 
del gruppo dirigente, nessunano- 
vità, esl èaffermato sempredi più 
un partito a due ani me, nel quale 
Fini garantisce la convivenza tra 
un settoreancora sostanzialmen¬ 
te missino, cioè post-fascista, no¬ 


stalgico, eun settore del tutto su¬ 
balterno a Berlusconi, e che vive 
nell'ammirazione verso l'alleato, 
eforseanchenell'invidia. 

Il partito di Berlusconi invecesi 
è rafforzato. È diventato più soli¬ 
do, più partito. È ancora costnjito 
intornoaun nucleo eh eèil partito 
azienda - una proiezione della Fi- 
ninvest in politica - ma vicino a 
questo nucleo è iniziata a nascere 
una boscaglia politica, in crescita, 
sempre più complessa, più robu¬ 
sta, ein alcunezoneanchemolto 
ri cca. Lo h a d i mostrato i I con gres- 
sodi Forzaltaliadi unannoemez- 
zo fa, eancoradi più lo ha dimo¬ 
strato lavittoriaelettoraleaBolo- 
gna. 

Ma quel è il suo programma? 
Qual èlasuaideadi società?Qual è 
la sua cultura, o la sua storia, o la 
sua aspirazionedi fondo, o la sua 
bandiera?Questo non si sa. 

L'un i caverà forza del I a destra i n 
Italia, non c'èdubbio,èSlvio Ber¬ 
lusconi. Cioè il suo leader. È un 
uomo che ha mostrato capacità 
politiche straordinarie, sia quan- 
dohaportatoil suo schieramento 
al la vittoria, nel '94,siaquandoha 
saputo gestire la sconfitta, dopo il 
'96,edevitareil «tutti acasa»in or¬ 
dine sparso, e la perdita del pro¬ 


prio carisma e della leadership. 
Nessuno può negarel'intelligenza 
politi cadi Berlusconi, lasuaforza. 
M a è proprio questa forza, proba- 
bilmente, a renderio vulnerabile. 
Perché impedisce al suo partito e 
al suo schieramento di cresceree 
di trovareunacollocazionesolida 
nellasoci etàitaliana. 

Puòanchedarsi cheBeriusconi 
a primavera vincerà leelezioni re¬ 
gionali,esubitodopo,onel 2001- 
rispettando i pronostici - vincerà 
le politiche eternerà al governo. 
M acon qualeforza, con qualepro¬ 
spettiva? Poca forza e corta pro¬ 
iettiva, senon riescealegarslagli 
interessi e al le aspi razioni fonda- 
mentali dellaborghesiaitaliana. E 
come può la borghesia affidarsi, 
legata mani e piedi, a un singolo 
signore, brillantequanto si vuole, 
abile, spettacolare, ma senza una 
politica, senzaunoschieramento, 
senza riferimenti né sociali né di 
program ma? Se lo fa paga un prez¬ 
zo carissimo. Costringe l'Italia a 
tornare in dietro di anni eadisper- 
dereil lavoro duro cheli centro-si¬ 
nistra ha compiuto in questo 
triennio, echeha riportato l'Italia 
i n I i n ea con I egran d i poten ze. 
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Beriusooni-D'Alema ultimo valzer? 


I due leader forge ospiti del programma di Fazio e Baglioni 


MILANO Partevenerdì serasu Rai- 
due l'atteso «Ultimo valzer» (che 
speriamo non siaultimo)di Fabio 
FazioeClaudioBaglioni.Laconfe- 
renza stampa di presentazione si 
svolgerà oggi nella sede Rai di Mi¬ 
lano, mainfurianodatempo anti¬ 
cipazioni, illazioni e indiscrezio¬ 
ni, soprattutto per quanto riguar¬ 
da i nomi degli o^iti. Celentano 
insegna: gli artisti vogliono riser¬ 
vare al pubblico, se non il segreto 
assoluto, almeno un po'disorpre- 
sadaten ereviva fino alla messa in 
onda. Ma il paese è piccolo e la 
gente mormora. Eparlaaddirittu- 
ra di SI vi 0 Beri uscon i, ci oè i I capo 
di Forzaltalia,giàUntodel Signo¬ 


re, eh e si proporrebbe in Rai nella 
sua antica vestedi pianista da pia¬ 
no bar. Forse per sosti tu ire la bel la 
Sharon Stone, cheinveceavrebbe 
rifiutato di partecipare aH'impre- 
sa. 

Di questi tempi i politici (so¬ 
prattutto, va detto, quelli delTop- 
posizione) dilagano nei varietà, 
rubandoii mestiereelapopolarità 
a can tan ti ebai I eri n e, con d uttori e 
artisti come Mal, Venditti, Jova- 
notti, Pelù, Ligabue, Michael Bol- 
ton. Elalista(piùomenoimmagi- 
naria) degli ospiti del varietà di 
Raidue nel quale Fabio Fazio gio¬ 
cherà insieme a Claudio Baglioni 
su 11 ecose, i vi si, I ecan zon i, gl i stati 


d'animo da portare con noi nel 
prossimosecolo. 

Della partita dovrebbero far 
parte, oltre aH'amicoTeocoli, che 
ormai èindispensabileperfareun 
programma di qualità, anche 
Wess, Paolo Villaggio («canterò 
con lui», ha confermato Claudio 
Baglioni), David Riondino, Moira 
Orfei, Gianluca Vialli eVujaidin 
Boskov (autoredel verso sublime: 
«rigore c'è quando arbitro fi¬ 
schia») e l'ex mediano del la J uve 
Beppe Furi no, al quale sarà ispira¬ 
ta una rubrica-archivio dellecose 
dasalvareedabuttaredel secolo e 
delmillenniochesi chiudono. 

E vi en e fatta ci rcol are an eh e l'i¬ 




Qui accanto 

Claudio 

Baglioni 

eFabioFazio 

Asinistra 

Silvio 

Berlusconi 


potesi eh e anche Massimo D'Ale- 
ma possa gi u n gere ad arri cch i re I a 
lista dellepartecipazioni straordi- 
narieallesei puntatedell "Ultimo 
valzer', la cui sigla sarà ispirata a 
'Caravan', brano dell'ultimo al¬ 
bum di Claudio Baglioni. Ma, co¬ 
mesi ricorderà, una portecipazio- 


neamichevoleequasi canora del 
presidente del Consiglio al pro- 
grammadi Gianni Morandi «C'e¬ 
ra un ragazzo» suscitò vivo scan¬ 
dalo trai severi custodi dellasacra- 
lità della politica che siedono so¬ 
prattutto sugli scranni del l'oppo¬ 
sizione. 


RIPRESE 

Moretti eAccorsi 
tornano sul set 
del film ad Ancona 

Con la ripresadellalavorazione, lunedì 
prossimo, Nanni Moretti torna sul set 
per La stanza del figlio, Il suo nuovo 
film, dopo le due settimane d'Inter- 
ruzlone decise dal regista. Oltre a 
Silvio Orlando e Laura Morante, ad 
Ancona cl sarà anche Stefano Ac¬ 
corsi, fresco vincitore della Grolla 
d'oro come miglior attore, per gira¬ 
re le ultime pose del suo ruolo. Po¬ 
chissime le Indiscrezioni sul film. 
Moretti, oltre che regista, è anche 
protagonista nel panni di un padre. 
La Morante è la madre, mentre la 
produzione ha scelto alcuni giovani 
esordienti «provinandoll» l'estate 
scorsa. Le riprese del film erano Ini¬ 
ziate Il 27 settembre scorso. 


Dopo lavorazione 
daCecchi Cori 
i «suoi» autori 
la rimpiangono 
ma non la seguono 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA DI lei tutti dicono un gran 
bene. Eppure nessuno ne vuole 
parlare. Paura di Inimicarsi II ty¬ 
coon Italiano - e, ancora per poco, 
marito - che pare le abbia fatto at¬ 
torno terra bruciata? Indubbiamen¬ 
te. Ma Rita Rusic In CecchI GorI, ex 
braccio destro e talent scout del 
gruppo, ha lasciato un'eredità vi¬ 
stosa In termini di talenti. È una 
sua scoperta, per dire, Vincenzo Sa- 
lemme, che sta sbancando I botte¬ 
ghini con un film. Amore a prima 
vista, voluto ecullato da lei. Anche 
Il golden boy PleracclonI le deve 
qualcosa, come Longoni o Verone¬ 
si del resto. MazzacuratI [Il toro), 
Amelio (Così ridevano) eVIrzì [Ovo- 
sodo) sono tra gli autori In cui ha 
creduto a scatola chiusa. Lo speri¬ 
mentalismo del trio Cappucclo- 
Nunzlata-Gaudloso ha trovato In 
lei una formidabile alleata. Con 
Stefano Incerti si è dimostrata una 
fan accanita del suo stile personale 
e delle sue storie Inquietanti. E l'e¬ 
lenco potrebbe continuare. 

Per ora nessuno si schioda dalla 
scuderia ufficiale, a parte qualche 
press agent. M a molti la considera¬ 
no In gamba, capace di muoversi 
tra mainstream ed estremismo, 
sensibile e professionale. E adesso 
che l'Intraprendente ragazza Istria¬ 
na si sta mettendo In proprio (In 
attesa dell'udienza di un ultra-mi¬ 
liardario divorzio fissata per gen¬ 
naio del 2000) per esordire con un 
Inoffensivo video di fitness dell'a¬ 
mica M ari a G razi a C ucl n otta e con 
un contundente Instant movie del 
terribile Piero ChIambrettI qualcu¬ 
no comincia a sognare II ritorno 
del metodo Rusic. Al diavolo I pet¬ 
tegolezzi antipatici di certi giorna¬ 
li: la campagna acquisti è aperta. 

ChIambrettI - l'unico che possa 
parlare liberamente - Inizierà In 
primavera le riprese di Ogni lascia¬ 
to è perso, titolo quantomal profeti¬ 
co. Contratto già firmato e proprio 
Ieri una cena di lavoro. «Rita - rac¬ 
conta Il Portalettere - mi telefonò 
un bel giorno di marzo quando era 
ancora nel CG Group. Sul cinema 
ero scettico ma le ho raccontato 
una microstorla d'amore vissuta 
malamente e la lampadina si è ac¬ 
cesa In entrambi. Non ho scritto 
neanche una riga di sceneggiatura, 
ma mi ha dato carta bianca lo stes¬ 
so. È un privilegio e anche un ri¬ 
schio». 

Carta bianca è la parola d'ordi¬ 
ne. Perché crede negli autori, la si¬ 
gnora Rusic. Al limiti del final cut. 
0 dell'autolesionismo (dipende 
dal punti di vista). Stefano Incerti, 
che si è trovato nel guado della se¬ 
parazione con II suo Prima del tra¬ 
monto, la considera un vero produt¬ 
tore. «MI ha contattato dopo aver 
visto II verificatore, ha letto una 
mia sceneggiatura nel giro di tre 
giorni, ha visto I provini, ha visio¬ 
nato I giornalieri, veniva spesso al 
montaggio. Era la persona che co¬ 
nosceva meglio II film, dopo di 
me, eppure mi ha lasciato piena li¬ 
bertà». Senza Rita manca un punto 
di riferimento, racconta ancora In¬ 
certi. «Oggi tl trovi a parlare con 
varie persone sempre su singole 
questioni». E anche sulla distribu¬ 
zione di Prima del tramonto c'è 
qualcosa da dire: «Sicuramente 
aveva bisogno di essere sostenuto 
con più forza». 

Una differenza è ovvia, persino 



dolenza». 

A raccontarsi, con grande au¬ 
toironia, è Massimo Gaudioso. 
Dei tre quello che «tiene fami¬ 
glia». L'abbiamo incontrato a 
Pesaro, dove il trio era tra i pro¬ 
tagonisti di una retrospettiva 
sul cortometraggio come espo¬ 
nente perfetto della categoria 
lunghi per caso. Gaudioso, na¬ 
turalmente, parla per sé ma è 
probabile che i suoi due soci 
sottoscri verebbero. 

Si puòdireche«Lavitaèunasola» 

èil seguitodel Caricatore»? 

«N on di rei, è molto di verso, a par¬ 
ti re dal fatto che è gi rato a colori. 
Quellaeralastoriaditreamici che 
vogliono fare un film, questaèla 
storia di tre amici che un film 
l'hannofatto, un film neorealista 
in biancoenerosul problemadel- 
lacasa, epensanodi essere arriva¬ 
ti. Inveceli aspetta unadisillusio- 
ne dopo l'altra, tra festival dei 
Quattro Cantoni e distribuzione 
avventate». 

Edètuttovero? 

«Le batoste son o tremen de an che 
nellarealtà, mal'amiciziaèquello 
cheresta. Comesi vedenel fi I m». 

T roppoautobiografico? 

«I tredellafinzionesonosprovve- 
duti e fari occoni, forse più di noi. 
Mal'autobiografismoc'èenon lo 
considero una colpa. M i piace il 
cinema chevienedall'intimo ed 
sono esempi illustri di registi che 
hanno messo in scenaleloro crisi 
creative, da Fellini a Woody Al¬ 
ien. L'importanteènon prendersi 
troppo sul serio. Qui c'èun lavoro 
di sperimentazioneel'assenzadi 
tramacheprovocaun'insicurezza 


Torino^ senza casa duefestival del dnema 

Quello (delle(Jonneequello gay-lesbo lanciano l'allarme e scrivono al governo 


ROMA Miracolati da Rita ma 
quasi subito orfani sono i tre del 
Caricatore. Eugenio Cappuccio, 
Massimo Guadi oso, Fabio Nun¬ 
ziata. Dopo quel primo exploit, 
prodotto in economia e assolu¬ 
ta complicità da Gianluca Arco- 
pinto, arrivò la «classica» tele¬ 
fonata della signora Rusic. E 
quasi due miliardi per il secon¬ 
do film. La vita è una soia, da 
leggere col doppio senso incor¬ 
porato. Stesso spirito anarchico 
e autolesionista; Arcopinto ora 
produttore esecutivo con la 
neonata Boccia Film; molte 
speranze. Arenatesi, dopo il di¬ 
vorzio più clamoroso del cine¬ 
ma italiano, nei vari mesi pas¬ 
sati a bagnomaria. Motivo uffi¬ 
ciale del ritardo: problemi di 
postproduzione e diritti musi¬ 
cali, in più il tentativo, non riu¬ 
scito, di andare a Venezia. Qra 
finalmente, a fine novembre, 
l'anteprima al Festival di Tori¬ 
no e l'uscita nelle sale. Col mar¬ 
chio Cocchi Gori. Ma con pa¬ 
recchia nostalgia per una pro¬ 
duttrice che «ci ha lasciato car¬ 
ta bianca e soprattutto ci ha ti¬ 
rato fuori dalla nostra tipica in¬ 


ChiambrEtti: mi badato 
carta bianca d'i^nto 


clamorosa. Rita è tutta casa e 
schermo, Vittorio si divide tra le 
tante attività del suo Impero (tv, 
politica, amori calcistici). Il cine¬ 
ma, al limite, era un'eredità di pa¬ 
pà Mario. «Rita seguiva l'artista 
passo passo per farlo crescere, dun¬ 
que con lei c'era più controllo», 
suggerisce Giovanni Veronesi. Che 
non ha fatto più film da regista, 
dopo II mio IVest, ma sta scrivendo 
Il nuovo Ceccherini. E non si espo¬ 
ne. «Come sceneggiatore posso di¬ 
re che non è cambiato niente. La 
cosa più bella e più brutta di que¬ 
sto mestiere è che passando In 
un'altra società con altre persone 
resta tutto uguale». Sarà vero? DI 
sicuro Veronesi è animato da sag¬ 
gio realismo: «Faccio I film con chi 
me II fa fare come voglio lo. Rita, 
Vittorio 0 Canal plus». 

Non è Inconsolabile neppure 
PleracclonI. Che ha pubblicamen¬ 


te espresso stima - ma anche di¬ 
stacco - alla signora Rusic. Quanto 
a KIm Smith, ex Lucky Red ora alla 
testa della Key Fllms, la giudica 
una che «sa comunicare benissimo 
con l'Italiano medio». Infine Enri¬ 
co Lucherini le riconosce una cari¬ 
ca degna del grandi produttori an¬ 
ni '60, alla Goffredo Lombardo, 
ma rivela che Vittorio, da quando 
se n'è andata, è più vicino al cine¬ 
ma. «Amelio, LuchettI, VIrzì, Pom- 
puccl. Rubini, RIcky Tognazzl, 
MartlnottI, Villaggio, PleracclonI... 
sono rimasti alla CecchI Gori. E 
Tavarelll è un nuovo acquisto. Tut¬ 
to procede e le voci di crisi sono 
vecchie di almeno dieci anni», di¬ 
ce lo storico press agent. Quanto 
alla domanda chiave - se Rita da 
sola ce la farà - Ironizza sull'Idea di 
vendere la Cucinotta che fa ginna¬ 
stica In Vhs. Ma magari è solo l'I¬ 
nizio... 


Qui accanto 
Rita Rusic 
sopra 
Vincenzo 
Saiemme 
e, in aito, 
ii trio 
di registi de 
«li caricatore» 


L'INTERVISTA 


Gaudioso: <€ lei 
checi ha salvati» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Nientesaleperi festival di 
cinema, aTorino. Siachesi occu- 
pinodi omosessualisiachetratti- 
n 0 temi di don ne. Possi bi I e? 11 ca¬ 
so èscoppiato in questi giorni nel 
capoluogo piemontese dove il 
quindicesimo «Gay and Lesbian 
film festival»-in programmadal 
13 al 19 aprile 2000 - rischia di 
saltareacausadell'indisponibili- 
tà del 1 0 sto ri co C i n ema M assi mo 
- centralissimo multiplex colle 
gato con il Museo del Cinema e 
abitualmente utilizzato per ras- 
segneed iniziative varie - in ri¬ 
strutturazione da luglio. Ma il 
«Galff» non sarebbe l'unica ma- 
nifestazionea rischio: nel conto, 
c'èancheil «Festival Internazio¬ 
nale Cinema delle donne» che 
dovrebbe svolgersi dal'8 al 12 
marzo. AI an ci are l'al I armeèG i o- 
vanni M inerba,direttoredel Gay 


and Lesbian Film Festival che, 
dopo aver chiesto incontri ad as¬ 
sessori eaddetti ai lavori (tracui i 
vari gestori dellesaletorinesi) ha 
deciso di scrivere alla ministra 
Giovanna Melandri eal sindaco 
di Torino, Valentino Castellani. 
«Anche se so - ha spiegato - che 
tentare di far sbloccare le cose 
dall'alto, serve a ben poco. Per¬ 
ché i gestori dei cinema, come 
tutti sanno, sono autonomi e 
possono decidere che dell'even¬ 
tuale appello di Melandri non 
gliene importa niente. Aliatine, 
dipendesolodaloro». 

Dopo 15 anni di regolare pro¬ 
grammazione, dunque, «maan- 
chedopo 30 anni di lotte»fa eco 
an co ra M i n erba, ecco cheli testi - 
vai internazionalepiù importan¬ 
te d'Italia dedicato a film su te 
matiche omosessuali, potrebbe 
non averi uogo nei tempi previsti 
oppurenon essereprogrammato 
per niente. «Una realtà parados¬ 


sai eescioccan- 
te- commenta 
amara Clara 
Rivalta, diret¬ 
trice del «Festi¬ 
val Cinema 
delle Donne»- 
. Il problema è 
che, così come 
stanno le cose, 
non possiamo 
neanche av¬ 
viare! contatti 
con levarieca- 
sedi distribuzioneeprenderegli 
accordi preliminari comesi con¬ 
viene quando si organizzano 
manifestazioni di questo tipo». 
Di chi la colpa? «Non lo so - ri¬ 
sponde M inerba -. I gestori ac¬ 
campano varie ragioni: che de 
vono tener su i film di prima vi- 
sioneancheduranteil sabato eia 
domenica perché altrimenti le 
maj or si arrabbi an o, eh eèmegl i o 
non farsapereal pubbiico cheli si 


programmano anche film di fe 
stivai e altre sciocchezze simili. 
Ma allora, perché per il "Torino 
Film Festival" (il prestigioso ex 
"Festival Cinema Giovani" fon¬ 
dato dall'attuale direttore della 
mostra del Cinema di Venezia, 
Alberto Barbera, ndr) lesalesono 
state trovate senza nessuna diffi- 
coltàepernoi no?». 

Già, perché? Chissà se nell'in¬ 
contro di stasera con i treassesso- 
ri alla Cultura di Comune, Pro¬ 
vi n ci a e Regi on e qualcosa ven ga 
fuori. Non tantosullemotivazio- 
ni («Razzismo?Sarebbeassurdo» 
èil coro unanime), quanto sulla 
possibilitàditrovareunasoluzio- 
ne per tutti. Al momento, i due 
direttori hanno chiesto ospitali¬ 
tà a vari cinema torinesi: al cen¬ 
tralissimo Reposi (multiplexda5 
sai echeospita, appunto, l'ex «Ffr 
stivai C i n ema G iovan i »); al l'Am- 
brosio Cinema 5 (3 sale); quindi 
ai quattro cinema di Bruno Ven- 


tavoli (l'Eliseo, l'Adua, il Nazio- 
naleeil Romano). Fiduciosi?«Di- 
rei di sì anchesemi sento ancora 
parecchio preoccupata - precisa 
Rivalta -. E pensare che l'anno 
scorso abbiamo ricevuto ancheil 
contributo e il patrocinio sia dal 
ministero dei Beni Culturali che 
daquellodellaSolidari età Soci a- 
lecheci hanno fatto ben sperare. 
E invece...». «Non posso credere 
alla possibilità che i due festival 
saltino per ari a»concludeM iner¬ 
ba. M a allora, da chi vi aspettate 
una mano? «lo spero molto nel 
Cinema 5 che è gestito diretta- 
mentedaMedusa(legataal grup¬ 
po M ediaset, ndr) perchéloro go¬ 
dono di maggioreautonomia ri¬ 
spetto agli altri. Anchesealuglio 
Giampaolo Letta, responsabile 
dellecomunicazioni di Medusa, 
mi aveva garantito che avrebbe 
messo lesuesaleadisposizione. 
Dopo tremesi c'èstato un no, ma 
io aspetto...». 


pazzesca». 

Voi comunqueavetefattounari- 
sorsa del I evost resf i gh e. .. 

«Sì, ammetto che abbiamo qual¬ 
cosa che non funziona. Nel Cari¬ 
catore eravamo senza lavoro e ci 
dicevamo: più in basso di così 
non si può. Dopo non è cam¬ 
biato molto. Senza la telefonata 
di Rita Rusic non ci saremmo 
risollevati». 

Comecoabitate? Fate tutto insi e- 
mecomeiTaviani ovi divideteil 
lavorocomei Coen? 

«Facciamo tutto tutti eficchiamo 
il naso dappertutto. M asiamo di¬ 
versi: Eugenio è più pragmatico, 
un po' brutale, ansioso; ioeFabio 
siamo pigri esul depresso». 
Continuerete tutta la vita a fare 
film insieme? 

«Questo è un problema, per noi è 
difficile separarci. Cosi abbiamo 
pensato a tre progetti in cui uno 
aiutal'altrooppureaunfilmintre 
parti. Chissà». CR.P. 


■ PARLANO 
I DI RETORI 

«I gestori del 
cinema rifiutano 
ospitalità e non 
capiamo perché 
Ora speriamo 
nel Comune» 
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Il Bologna a\aiti a suon di autoreti 

In Uefa brillaancora lo stellone rossoblu: l'Anderlecht è spacciato 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Arriva al 94' Il primo 
gol della gestione GuldoIIn. Ma, po¬ 
tenza di certi fortunosi cambi di 
panchina, Il Bologna è già qualifica¬ 
to da almeno tre quarti d'ora. A 
suon di autoreti. Come a Venezia, 
dove II tecnico vicentino aveva 
esordito - In tribuna - giovandosi 
della testa di Bilica. Stavolta I golea¬ 
dor rossoblu si chiamano Crasson 
(al 48' del primo tempo, su voléedi 
pelata targata Eriberto) e De Boeck, 
che al 9' della ripresa rimpalla In re¬ 
te un tiro-cross di Ze Elias dalla sini¬ 
stra. Alfieri - insieme a Nervo, l'au¬ 


tore del 3-0 - di un'impresa spu¬ 
meggiante come un prosecchino e 
benedetta come un sistemino del 
Superenalotto. E sarà anche vero 
"che la squadra c'era anche prima", 
come esulta il presidente Gazzoni a 
terzo turno guadagnato. Ma prima, 
per restare nella metafora da con¬ 
corso pronostici. Buso aveva potuto 
giocarsi al massimo due colonnine. 
Senza sette titolari. Tornando co¬ 
munque da Bruxelles con un rime¬ 
diabile 1-2. Che infatti è stato rime¬ 
diato. Soffrendo. Il Bologna avrebbe 
potuto finir sotto nel primo tempo, 
pareggiare nella ripresa, dilagare a 
doppio incontro quasi scaduto. In 
una partita tra squadre lunghe co¬ 


me una coda sulla A14. A luglio. 
Con una corsia preferenziale, sulla 
destra. Subito sfruttata dalla veloci¬ 
tà naive di Eriberto per mettere in 
soggezioneBaseggioeli goffo Goor. 
Senza esiti specifici fino aH'overti- 
me baciato dalla buonasorte. Prima 
c'eramo stati anche un quasi-gol del 
gigantone Koller (al 16', di testa) e 
una buona occasione di Radzinski 
sparata addosso a Pagliuca (al 35'). 
Nella ripresa, dopo il 2-0, il serrate 
belga tra gli olédei 5.000 tifosi ospi¬ 
ti. Alticci. Provocatòri. Autori, nel 
pre-gara e subito dopo la fine, di ag¬ 
gressioni sparse a semplici passanti 
e poliziotti (qualche contuso). Una 
spinta disordinata eppure pericolo¬ 


sa: al 12' con Ekakia (fuori), al 27' 
con Zetterberg a un metro da Pa¬ 
gliuca, al 41' con Koller (respinta). 
Mettendo nel conto anche una rete 
- giustamente - annullata a Koller 
per offside, avremo la fotografia di 
quando il Bologna ha rischiato. Di 
andar fuori. Ma anche (e qui vanno 
messe nel conto le occasioni spreca¬ 
te da Sgnori ed Eriberto in contro¬ 
piede, nonché un palo di Ventola 
air89') di slabbrare ancora di più il 
già largo divario. Non sarebbe stato 
giusto. Domenica arriva l'Inter. Ma¬ 
le farebbe Guidolin a ripartire da 
questo 3-0 molto glorioso e non al¬ 
trettanto attendibile. Soprattutto 
davanti c'è confusione. Ventola ha 


DOMANI/ 



Legia Varsavia - Udinese 0-1 


Helsingborgs - Parma 0-1 


sprecato l'ennesima chance e per 
fortuna che domenica torna Ander- 
sson. Ingesson, poi, continua a esse¬ 
re mobile come la chiesa di San Pe¬ 
tronio. I limiti insomma restano, il 
lavoro da fare è ancora tanto. E a 
proposito di lavoro, va lodato quel¬ 
lo della signora Peron-Labbe, latan- 


BOLOGNA 3 

ANDERLECHT _0 

BOLOGNA; Pagliuca 7.5, Paramatti 6, Pa- 
anin 6.5, Bia 5.5, Tarantino 5.5, Eriberto 
.5 (33'st Falcone 9/), Ingesson 5, Ze Bias 
6.5 (26'st Wome sv). Nervo 6.5, Ventola 5 
(44'kCiprianisv), Signori 6 
ANDERLECHT: De Wilde 6.5, Crasson 6, 
Staelens 6.5, De Boeck 6, Brocken 6 (5'st 
Ekakia 6.5), Van Diemen 6 (Bl'st Scifo a/), 
Baseggio 6.5, Goor 6, Zettemberg 6.5, 
Koller 6.5, Radzinski 5.5 
ARBITRO; Bre (Francia) 6.5. 

RETI: nel pt 47'autorete Crasson; nel st 6' 
Ze Bias, 48' Nervo 

NOTE: Angoli: 2-5 per l'Anderlecht. Recu- 
pero: 2'e4. _ 


to attesa guardalinee francese. In 
una terna che sembrava ipirarsi a 
Louis De Funes è stata l'unica a bril¬ 
lare per puntualità e precisione. An¬ 
che se il gol dei belgi l'ha cancellato 
il suo collega Bombart. Evidente¬ 
mente non è vero che la fortuna è 
femmina. 



IL COMMENTO 


Highiander pronto 
perii Giubileo 


di ALBERTO CRESPI 

mini d'onore». Chei'ha fatto an¬ 
che ai buio, e si è divertito. Ag¬ 
gi unge che sono in tanti a pensar- 
ia comeiui, e che pensa di creare 
un circoio, «un gruppo di persone 
che vorrebbero fare come nel film 
"Highiander", incontrarsi e sfi¬ 
darsi». Fermo restando che ognu¬ 
no èiibero di farsi maiecomepre¬ 
ferisce, e che a fascino degii sport 
«estremi» non sembra vaciiiare, 
viene da dire che Miianoii ha vi¬ 
sto troppi film eli ha visti male 
In «Highiander» Christophe 
Lambert e Sean Conneiy si sfida¬ 
no a colpi di spadone, trinciando¬ 


si braccia e teste, ma sono im¬ 
mortali: sapete, è solo un film. A 
Miianoii consigliamo «Fight 
Club»: lì, Brad Pitt crea un circo¬ 
lo proprio come piacerebbe a lui, 
solo che invece delle spade usa i 
cazzotti. Però nel film c'è una for¬ 
ma di doloroso nichilismo che 
forse non g// piacerà, i tormenti 
esistenziali di Edward Norton gli 
sembreranno roba da femminuc¬ 
ce, non certo da moschettieri. Lo 
consiglierà alle ragazze del fioret¬ 
to, che da anni vincono medag/Ze 
d'oro a grappoli senza far male a 
una mosca. 

Comunque Milanoli, nelle sue 
dichiarazioni, si salva in corner. I 
duelli, dice, vanno fatti senza li¬ 
miti, tranne per quanto riguarda 
il terreno della sfida. «Mai in ter¬ 
ra consacrata», spiega. Né chiese 
né cimiteri per lo Zorro delle 
Fiamme Oro. In fondo, è un bra¬ 
vo ragazzo, timorato di Dio. Un 
highiander pronto per il Giubileo. 


L'INTERVISTA 


«La scherma è oos fìnta...» 


L'azzuiTD Miianoii: «Meglio un bel duello» 


P 


aolo Miianoii, l'aspirante 
«highiander» della scherma 
italiana, gareggia per le 
Fiamme Oro e nella vita fa il po¬ 
liziotto. Francamente è questo, 
nella notizia che lo riguarda, a 
farci più paura. Non vorremmo 
capitargli sotto le grinfie uno ma¬ 
gari commette un'infrazione alla 
guida, 0 entra al commissariato 
per denunciare un furto, e si trova 
di fronte il Miianoii chelo sfida a 
duello e lo infilza come un tordo. 
Fateci almeno sapere in quale di¬ 
stretto lavora: staremo alla larga, 
come da un paesino dei 1/1/ est do¬ 
ve c'è uno sceriffo dalla pistola 
facile 

Perii resto la notizia che Paolo 
Miianoii, spadista azzurro, si an¬ 
noia con la scherma e sogna duel¬ 
li veri, alla D'Artagnan, è lieve 
mente ridicola ma rientra nella 
categoria «affari loro». Miianoii 
dice che gli piace battersi senza 
maschera, con armi vere, da «uo- 


SEUL La scherma? Non dà emo¬ 
zioni, soprattutto se paragonata 
a un duello vero, tra uomini d'o- 
norechesi affrontano senza ma¬ 
schera eco rpetti. Addi ri ttura al la 
ciecaecon pochissimelimitazio- 
ni. A spiegare la suggestione di 
un combattimento d'altri tempi 
è Paolo Miianoii, spadista della 
n azi 0 n al e azzu rra i mpegn ata n ei 
mondiali di Seul. Unastoriache 
ha lui, poliziotto BOennechega- 
reggia per le Fiamme Oro, come 
protagonista. E che si può rac¬ 
contare, a maggior ragione, ora 
cheil duello non èpiù un reato: 

«Di duelli veri - racconta - neho 
fatti una decina. In uno addirit¬ 
tura eravamo nel buio totale e 
quelladi tirarecolpi senzavedere 
niente è stata l'esperienza più 
forte». Con orgoglio aggiunge 
come è andata a fi ni re: «Ci hari- 
messo l'altro. 3 è fatto male? 

No». E però ammettechepuò ac¬ 
cadere, che qualcuno si faccia 
male sul serio. «Teoricamente si 
può arrivarealla morte. Anchese 

tralateoriaelapraticac'èsempredifferen za». Spiega poi eh everrebbe 
creare un circuito. «3 amo un gruppo di personechevorrebbefareco- 
menel fi I m H i gh I ander - conti n ua - C i pi acerebbetrovarci gl i un i con 
gli altri.ancheandandoin altri paesi, e batterci». Ai duelli, spiega an¬ 
cora Miianoii, «possono parteciparesolo uomini d'onore: la nostra 
regola èch esi vaavanti fi n o al I a resa». Unii mi tee'è, eri guarda i I terre 
no su cui sfidarsi. «Mai in terra consacrata», spiega. Ovvero, mai in 
chiesa. Miianoii comincia oggi il suo mondiale, con le eli mi natoci e. 
Per qualsiasi altro atleta sarebbe un appuntamento importante, lui 
invecenon riescea prenderlo sul serio: ama troppo leemozioni forti. 
«Elaschermainveceètuttaunafinzione». Miianoii praticaunosport 
estremo, quello dei duelli senza limiti, chein Italia ha ancora pochi 
praticanti esi ispiraadisciplinecomeil «valetudo»oil «fullfighting», 
in cui èpermesso di tutto. Ma dopo tutto questo, econ un oro mon- 
dialendlaspadaasquadrevinto nel 1993ad Essen, ci si può ancora 
emozi 0 n are per I a sch erma? «Le cose davvero bel I e - ri spon de - son o 
quelleai limiti del pericolo. Solo quando tocchi il fondo raggiungi li¬ 
velli assoluti di introspezione psicologica. La scherma in vece è una 
cosa formai e, finta, dovenon ci si colpisceveramenteel'unico brivi¬ 
do chesi provaèlapauradi essereeliminati. Non ècomeil rugby, do¬ 
ve ancora si rischial'incolumitàfisica. Però mi piacel'ambientedella 
squadraazzurraeperquestocontinuoastarci». 

M ilanoli, sesto nel ranking mondiale della spada di quest'anno, 
può puntarea una medaglia: ma lui preferisce pensare ai duelli veri, 
perchéun successo sportivo non riuscirà mai adargli quelleemozio- 
ni. U.S. 


Mangaratti: <4\lon dà emozioni? Ma andiama..» 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA Duelli?Combattimenti?È 
sorpreso, Edoardo M angi arotti. Le 
dichiarazioni di Miianoii lo colpi¬ 
scono anche se non lo convinco¬ 
no completamente; gli fanno ri¬ 
cordare i tempi in cui qualcuno si 
affron tava a cavai I o o i n u n a gab- 
biadi leoni. D'accordo, era un'al¬ 
tra epoca, gli inizi del secolo, anni 
ormai lontanissimi. Mastoriecosì 
(lui lechiama «tacconate») pare, 
siano sempreesistite. E vi sto cheil 
suo nome è una colonna su cui 
poggia la storia stessa della scher¬ 
maazzurra, c'èda credergli. Man- 
giarotti ha ottant'anni, la parola 
prontaebrillante, unaacutaelu- 


cida capacità di analisi: sarà stata 
laschermaafarlo restaregiovane? 
Delledichiarazioni di Miianoii lo 
incuriosiscesoprattutto la sua mi- 
nimizzazionedellagara: «Checo- 
sa? La scherma non darebbe più 
emozioni? Ma andiamo... lo ho 
vinto sei medaglie d'oro, cinque 
d'argento e due di bronzo alle 
Olimpiadi; Ai mondiali di meda- 
glied'oronehoconquistatetredi- 
ci,epoi otto d'argento ecinquedi 
bronzo. Bene, tutte le volte ero 
emozionato; non dico paura, ma 
l'emozione sì, quella c'era sem¬ 
pre». 

Però pare abbi a detto propri o co- 

à... 

«Senta, io conosco Miianoii, èun 
bravo ragazzo, un atleta tra i mi¬ 


gliori del mondo... Direbbe una 
cosa del genere il giorno prima di 
giocarsi il mondiale?...» 

Eppure...» 

«Va bene, però quando scendi in 
pedana sei sempreun po' emozio- 
nato,ènormale...». 

Lui si sente più attratto dai duel¬ 
li. 

«3, i duelli... mi ricordanoi casca- 
dores, gli spettacoli di schermido¬ 
ri. Mi raccontavano di Giuseppe 
GalantechesfidòaduelloiI fran¬ 
cese Kech eteri n unagabbiadi leo¬ 
ni, erano i primi del secolo. Emo- 
zionegarantitaperil pubblico...» 
Miianoii parla di combattimenti 
senzacorpettoesenzamaschera. 
«Mio padre mi raccontava di 
quando Galanteaffrontavagli av¬ 


versari acavalloesenza protezioni 
per il corpo. Chi perdeva tutti i 
bottoni era sconfitto. Lui però si 
era fatto cucire una piastra di me- 
tallo,cosìvinceva sem p re... ». 

Sì, però qui si parla di duelli veri, 
di Highlander,di sport estremo... 
«Anch'io ho fatto qualchedimo- 
strazioneatorso nudo, sullapunta 
della spada una lampadina, tra 
amici... mai duelli veri sono proi¬ 
biti dal '36. lo ho assistito all'ulti- 
masfida,aMilano. 

Miianoii parla di uomini d’ono- 
re,di pericolo... 

«Mi pare una cosa fuori del tem¬ 
po». 

Allalucediquestedichiarazioni, 
checosagli direbbe? 

«Augu ri per i I m on d i al e». 


IN BREVE 


Milan, ultima 
chance in Coppa 

■ Ultimotumodellaprimafasedi 
ChampionsLeague, ultimachan- 
ceperii M ilan. I rossoneri stasera 
ad Istanbul (Canale5ore20,45) 
sono chiamati ad un'impresadi- 
sperata: devono battereil Galata- 
sarayesperarechenellasfidadi 
LondratraChelseaeHeithaBerli- 
noci siaunavincente, cheautoma- 
ticamentelepermettetebbedi su- 
perareilturno.Tutteipotesi legate 
ad un filo. Ammesso che! rossoneri 
vincano, difficilmenteChelseae 
Herthametterannoarepentaglio 
unaqualificazionegiàacquisita, af¬ 
frontandosi a viso aperto. Aloro 
basta un pari perpassareilturno 
anchese raggiunti in classificadal 
M ilan in casodivi ttoria, avrebbero 
la meglio perviadegli scontri diret¬ 
ti a lorofavorevoli. Il M ilan oltretut¬ 
to devestareattento a non mette- 
rearepentaglio il ripescaggio per 
laCoppaUefa, previsto perleterze 
in classifica. In casodi sconfitta per- 
derebbeanchequellaopportuni- 
tà. Insommaunaseratadifuoco 
perlasquadradi Zaccheroni. In 
novantaminuti sigiocaunaparte 
dellasuastagionecalcistica. Con- 
troiturchi mancherà lo squalifica- 
toCostacuita, sostituitodaSala, 
mentreBierhoffandràin panchina 
con Schevchenko in campo dal 
primo minutoafarcoppiacon 
Weah. 

Lazio e Fiorentina 
vittoria e pareggio 

■ VincelaLaziol-O con la Dinamo 
Kiev, eanchegli ucraini si qualifica- 
noadannodel Leverkusen permi- 
gliori risultati negli scontri diretti, 
pareggialaFiorentinacon il Bar- 
cellona3-3nell'ultimotumodella 
primafasedi ChampionsLeague. 
Risultati positivi chenon avevano 
alcunaimpoitanzaperlaclassifica, 
eranogiàqualificate. LaLazio ha 
vintograzieadunautogoldiMa- 
medov. Emozioni a Firenze. Viola 
in vantaggio con Bressan, poi due 
gol del Barcdlonacon FigoeRival- 
do. Nellaripresadoppiettadi Bal- 
boeparifinaledlRivaldo. 

Volley donne 
Italia ko con la Corea 

■ ComindamalelaCoppadelMon- 
doperleazzurredella pallavolo. 
L'Italiaèstata battuta per3-0, dalla 
Coreadel Sud nell'incontro d'esor¬ 
dio. Leasiatichesonounagrande 
squadra, sicuramentetralepiù 
competitive, manelleultimetre 
sfidel'ltaliaerasempreriuscitaad 
averela meglio. Oggi leazzurrein- 
contranol'Argentinaestaserain 
Al maschile, il match clou a Roma 
Pi aggio-LubeM acerata. 

Radiazione Scarpa 
lettera di Cacciari 

■ llsindacodiVeneziaMassimoCac- 
ciari ha inviato una lettera al presi- 
dentedel Coni Gianni Petrocci per 
chiederel'annullamentodellara- 
diazionedell'olimpionico Daniele 
ScarpadallaFederazioneCanoa. 
Cacciari hascrittoche«primadi 
tuttoesoprattuttoDanieleScarpa 
èungrandissimoatletacheha 
onoratoeonoralosport, lasuacit- 
tàeil suo Paese». 



i iMIBSaDILìQfSIJiE 

DALLUNBJÌALVBJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazionespazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testa da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga- 
menta con catta di eredita dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autarizzata alla ricezione delle necrologie Non sano previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


ifi€[Kiij[E§irA e©iF(jig AMgiriaAijig 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: 3 possano effettuare tramite conta corrente postale (il bollettino sarà qaedito 
al «astro indirizzo). 
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IL GIUDIZIO ALLARMATO 
DI UN «NOBEL»SULLA SA¬ 
LUTE DELLA RICERCA IN 
ITALIA SPINGE A FARE UN 
PO' DI CONTI. E SI SCOPRE 
CHE A STARE PEGGIO NON 
È LA RICERCA ISTITUZIO¬ 
NALE MA OUELLA INDU¬ 
STRIALE.LEAZIENDE ITA¬ 
LIANE NON VOGLIONO 
SPENDERE. 


I aricercainltaliaèincon- 

//I dizioni criticheestaspre- 

cando le potenzialità of¬ 
ferte dallenuove generazioni di ri¬ 
cercatori». Il giudiziocheil Premio 
Nobel per la chimica 1989, Sidney 
Altman, ha dato, nei giorni scorsi, 
sulla qual ita del la scienza italiana e 
sui rischi checorrelanostraricerca 
scientifica è autorevole. M a peren- 
torio.Cidàrimmaginedi comevie- 
ne percepita l'I tal i a del I a sci enza al - 
l'estero. Mala reai tà è molto arti co- 
I ata. L 'I tal i a i n vesteogn i an no i n ri - 
cerca sci enti fi ca e tecn ol ogi ca ci rea 
20.000 miliardi. Una quantità di 
soldi che la colloca al 7“ posto tra i 
paesi industrializzati. Dietro USA, 
Giappone, Germania, Francia, 
GranBretagnaeCorea. 

L'I tal la crede poco nella ricerca 
scientifica e tecnologica. Infatti 
quei 20.000miliardi rappresentano 
solo l'l,05% della ricchezza che il 
nostro paese produce in un anno. 
Questa percentuale è la metà della 
medi a eu ropea, un terzo del Ia spesa 
relativadiUsaeGiappone,unquar- 
to d el I a spesa rei ati va del I a Svezi a. E 
col I oca ri tal i a al 20" posto tra i paesi 
OCSE.Questecifreparlanodasole. 
E ren don 0 , d i fatto, cri ti ca I a ri cerca 
scientifica e tecnologica italiana. 
T uttaviaquestecifrenon consento¬ 
no di distinguere, per esempio, tra 
ricerca istituzionale (che assorbe 
circa il 40% della spesa complessi¬ 
va) ericercaindustriale(che neas- 
sorbecircail60%). 

Nel campodellaricercaistituzio- 
naleèverochelenostreuniversitàe 
i nostri enti di ricerca sono più po¬ 
veri della media nei paesi OCSE. 
M a è anche vero che il gap non è 
drammatico. Certo nei centri pub¬ 
blici di ricercasi vive in regi me di 
budgetlimitati.E questoimpedisce 
la soluzione dei due problemi più 
gravi della ricerca pubblica italia¬ 
na: il progressivo aumento dell'età 
mediadei ricercatori eiadisomoge¬ 
nei tà regionale. Nel primo caso la 
mancanza di turn-over impedisce 
di cogliere tutte le potenzialità of¬ 
ferte dalle nuove generazioni, per 
dirla con Sidney Altman. Nel se¬ 
condo caso ci troviamo di fronte al 
paradosso che l'Italia investe poco 
pi ù del 6%del Ieri sorsededi cateal I a 
ricerca scientifica in un'area, il 
M ezzogiorno, dove si concentra il 
27%dellasuapopolazioneelaquasi 
totalità della sua disoccupazione, 
ancheintellettuale.Questi duepro¬ 
bi emi sonoenormi.E devonoessere 
sanati. M a questo non deve impe¬ 
dirci di considerare che negli anni 
'90 il numero di addetti alla ricerca 
pubblica è aumentato, sia pure di 
poco. Chei ricercatori pubblici per 
unità di lavoro in Italia non sono 
molto meno che negli U sao in Ger¬ 
mania. E chelaloroeffi ci enzaregge 
il confronto con quella dei ricerca¬ 
tori stranieri. D'altra partavi sono 
settori, come I a matemati ca e I a fi si- 
ca,incui la ri cerca italiana raggi un¬ 
ge vai ori assoluti. I n altri settori, co- 


INFO 


Convegno 
handicap 
e scuoi a 

Siapre vener¬ 
dì a Riva del 
Garda (per 
chiudersi do¬ 
menica),il 
convegno 
sulla «Qualità 
dell'Integra¬ 
zione» dedi- 
catoahandi- 
capescuola, 
promosso dal 
Centro Studi 
Ericksondi 
Trentoconal- 
tre 34orga- 
nizzazioni 
professionali 
e di volonta¬ 
riato.Si pre¬ 
vedono 2000 
partecipanti 
fra cui anche! 
ministri della 
Pubblica 
istruzione 
Luigi Berlin- 
gueredella 
Solidarietà 
sociale Livia 
Turco.Ilcon- 
vegno arriva 
inun momen¬ 
todelicato 
perl'intera 
questione 
dell'integra¬ 
zione se ela¬ 
stica ile ulti- 
me leggi Fi¬ 
nanziarie 
stannocrean- 
do problemi 
all'integra¬ 
zione nelle 
classicomu¬ 
ni di ogni or¬ 
dine e grado 
degli allievi 
con difficoltà 
di apprendi¬ 
mento. In Ita¬ 
lia sono oltre 
nomila gli al¬ 
lievi che fre¬ 
quentano 
scuole statali 
concompa¬ 
gni «normo- 
dota ti»,cen¬ 
tomila le 
classicoin- 
volteinespe- 
rienzediinte- 
grazione, 
60.000Ì do¬ 
centi di so¬ 
stegno asse- 
gnatialle 
scuolecomu¬ 
ni. 


Il C 0 S 0 II giudizio preoccupato del Nobel Altman riaccende 

. la polemica. Secondo i dati il settore più penalizzato 

non è quello istituzionale ma quello dell'industria 


Ricerca, allarme Italia 
Aziende maestre d'avarizia 


LA FOLE MI CA 

Ma la passione 
dei docenti 
non è 

quantificabiie 

GUIDO ARMELLINI 


PIETRO GRECO 


mel a eh i mi ca el a bi ol ogi a, abbi amo 
centri di eccellenza e centri pi ù me¬ 
diocri. In aitri ancora, dal la medici¬ 
na ai i'ambiente, pur con notevoii 
eccezioni, abbiamo ritardi da recu¬ 
perare.! i quadrodellari cercaistitu¬ 
zionale italiana è, dunque, critico. 
Manon èdrammatico. 

Dovei'ltaiiaèdavvero indietro è 
neiiaricercaindustriaie.Leaziende 
itaiiane non credono neiia ricerca. 
I nfatti schieranosoio 12 ricercatori 
ogni 10.000 iavoratori, contro i 57 
degii Usa, i 51 dei Giappone, i 38 
deiia Germani a. E questi rari ricer¬ 
catori deiie industrie itaiiane ten¬ 
dono a diminuire: negii anni '90 
i'occupazionenei settoreèdiminui- 
tadei 10%.T utto questo produceef- 
fetti tangibiii. L'Itaiia è un gran 
competitore nei settori dei beni a 
scarso o medi o vai ore aggi unto tec- 
noiogico. M aèneiieposizioni di co- 
da,neii'QCSE per competitività nei 
campodei settori adaitatecnoiogia. 

N on èun caso. L aquotadi ricerca 
finanziata daiie industrie itaiiane 
non supera i i 43% dei totaie, contro 
76 deiia Corea, ii 67 deii'lrianda e 
dei G i appone, i i 60 dei i a G erman i a, 
ii 60 degii Stati Uniti. Tra ie 300 
aziende che investono di più in ri¬ 
cerca sci enti fi ca etecn oi ogi ca, ci so¬ 
no soio 6 aziende itai ianechespen- 
donoogni anno5.500miiiardi di ii- 
re; contro, per esempio, ie9aziende 
dei i a pi ccoi a Svi zzeràchespendono 
16.600 miiiardi. Una soia azienda 
tedesca, iaDaimierChrysier, inve- 
stein ricerca più di tutte i e aziende 



produttrici itaiiane. D uesoieazien- 
de tedesche, Daimier Chrysier e 
Siemens, investono in ricerca più 
deii'interaltaiia. 

L'Itaiia, insomma, è i'unico 
esempio,trai paesi QCSE in cui in 


cui si èverificata, negii uitimi 50an¬ 
ni, una crescita senza ricerca». Fi¬ 
norasi amo ri usciti acompensareia 
competitività tecnoiogica con ia 
creatività, iesvaiutazioni eii basso 
costo dei iavoro. Qranon possiamo 


piùcontarenésuiiesvaiutazioni né 
sui basso costodei i avoro. Per conti- 
n uare a competere nei vi i i aggi o 0 o- 
baiepossiamoaffidarcisoioeunica- 
menteai i a nostra, si a pu r proverbi a- 
i e, creatività? 


AGORÀ 

I nsegnanti, l'egualitarismo a danno della qualità 

ATTILIO OLIVA * 


U na scuola di qualità passa so¬ 
stanzialmente attraverso in¬ 
segnanti ben preparati a que¬ 
sta difficileprofessione. M a quando a 
parla di scuola, si' parla di un «eserci- 
to»di ben SOOmila insegnanti, tra sta¬ 
tali e non statali, per 7,5 milioni di 
studenti. C omesono preparati i nostri 
insegnanti, come sono reclutati esele 
zionati, come e da chi sono valutati e 
premiati nel corso della carriera? M a 
c'è, poi, una carriera? Come possono 
essereallontanati nei casi limitein cui 
danneggiano gli studenti? È certa¬ 
mente vero che il mondo della scuola 
esprime presi di einsegnanti di straor¬ 
dinario valore che famiglie estudenti 
ben riconoscono. È però necessario 
porsi una domanda-chiave: la grande 
maggioranza è costituita da liberi 
professonisti ben preparati e appas 
sionati al loro difficile lavoro o da im¬ 
piegati a mezzo tempo, non motivati, 
con scarse ambizioni professionali? 


E eco alcuni fatti egiudizi largamente 
condivisi dagli addetti ai lavori e da 
molti degli stessi protagonisti. Per 
quanto riguarda la preparazione de¬ 
gli insegnanti, con la scolarizzazione 
di massa degli ultimi cinquant'anni la 
quantità èandata a scapitodella qua¬ 
lità. 

Solo da pochi anni l'idoneità al¬ 
l'insegnamento prevede per legge una 
formazione universitaria specifica 
più un master di specializzazione 
(non solo la conoscenza della materia 
ma anchecompetenze psicopedagogi¬ 
che e appropriate metodologie didat¬ 
tiche). Fino ad ogg, con il colpevole 
consenso di maggioranza e opposi zin¬ 
ne, i vari governi hanno inveceaggi- 
rato l’obbligo di indi reconcorsi seletti¬ 
vi (L. 270182) per procedere a «sana- 
torie»(l'enne3ma èiata recentemen¬ 
te approvata dai Parlamento) che 
hanno inserito nella scuola aree di 
precariato non necessariamente qua¬ 


lificato: non più di un 40% degli inse¬ 
gnanti italiani è entrato in ruolo con 
regolare concorso per titoli e esami. 
Per quanto riguarda l'esercizio con¬ 
creto della professione, è valutazione 
diffusa chenon più del 30% degli inse¬ 
gnanti sia motivato al lavoro che fa. 
Inoltre, la libertà di insegnamento - 
un grande valore a garanzia di una 
scuola chenon faccia «propaganda»- 
è spesso invocata impropri amente per 
tutelare l'individualismo pedagogico, 
rifiutare il lavoro collegiale, evitare 
controlli everifichesul proprio opera¬ 
to. F ino ad oggi nessuno ha potuto va¬ 
lutare e premiare un insegnante, eia 
remunerazioneèstata egualeper tut¬ 
ti, salvo modesti scatti per anzianità. 
N on esiste quindi una carriera per gli 
insegnanti più impegnati econ più ta¬ 
lento. Nessuna scuola, poi, riesce ad 
allontanareun insegnantechevisibil- 
mente dannarla gli studenti: siamo 
molto lontani dalla filosofia della zero 


tolerance predicata da B lair e C lin- 
ton per proteggere i nostri ragazzi. 
P er quanto riguarda il numero eii co¬ 
sto degli insegnanti, già lllich, nel 
1970, provocatoriamente scriveva: 
«... la scuola èil mercato del lavoro in 
più rapida espansione che ci sia al 
mondo... offre occasioni illimitate di 
sprechi "legittimi"... isistemi scolasti¬ 
ci pubblici sono sistemi burocratici di¬ 
ventati fini a se stessi... il compito 
principale è promuovere la propria 
espansione». Cosi è successo da noi, 
quas che lo scopo della scuola fosse la 
«produzione» di insegnanti piuttosto 
chedi apprendimenti per gli studenti. 
0 ggi il rapporto tra alunni e inse¬ 
gnanti è di la 10, contro una media 
Ocsedi la 17 (!). 5 empresecondol'O - 
csela scuola italiana, contrariamente 
all'opinione corrente, ha un «costo 
annuo per studente» più alto del 15% 


SEGUE A PAGI MA 3 


C OSÌ, da quest'anno, la professio¬ 
nalità sarà premiata anche nelle 
scuole attraverso un congruo 
compenso economico agli inseganti 
«mi^iori». Lo dichiara compiaciuto il 
ministro alla televisione e alla radio. I 
sindacati confederali e lo Snais esulta¬ 
no coralmente. T utto bene, dunque? Se 
ci si rivolge alle e agli insegianti, que¬ 
sto unanime entusiasmo non trova ri¬ 
scontro. Non mi riferisco ai più conser¬ 
vatori e demotivati, che potrebbero es¬ 
sere spaventati da un nuovo clima di la¬ 
boriosità e spirito di iniziativa, ma a 
quelli che per anni hanno fatto il loro 
mestiere con impegio e con passione, 
senza troppo preoccuparsi delle gratifi¬ 
cazioni economiche. Proprio chi ha 
svolto un ruolo risolutivo nel dar fiato e 
senso a una scuola istituzionalmente al¬ 
lo sfascio osserva con fastidio, e a volte 
con costernazione, i primi effetti del¬ 
l'introduzione di una logica economici¬ 
stica e competitiva neH'ambito di un la¬ 
voro che fino ad ora ne era rimasto im¬ 
mune. Non si tratta di una pigra difesa 
deH'appiattìmento egualitario. Chi ha 
fatto esperienza di un buon lavoro sco¬ 
lastico sa che il modo mi^iore per valo¬ 
rizzare le diversità nella scuola consiste 
nella cooperazione e non nella competi¬ 
zione. 

La logica della concorrenza funziona 
nel campo del mercato: trapiantata nel¬ 
l'ambito di un'attività che si fonda sulla 
qualità e sulla fatuità delle relazioni 
umane rischia di produrre solo danni. 
Così l'ardua ricerca di criteri oggettivi 
di distribuzione degli aumenti, applica¬ 
ta a un'istituzione che non ha per scopo 
il profitto, mette in moto meccanismi 
involuti e pretestuosi: l'esame che do¬ 
vrebbe consentire a una porzione della 
categoria di conseguire sei milioni an¬ 
nui di aumento in cambio dell'accettata 
professionalità si basa su prove che, be¬ 
ne che vada, attesteranno l'appiattia- 
mento degli insegnanti sui disanimati 
tecnicismi della didattica buro-pedago- 
9 ca. Nulla che abbia a che fàre con 
l'autentica capacità dell'ins^nante, fat¬ 
ta di un rigore che non può essere di¬ 
sgiunto dall'emozione e dalla soggettivi¬ 
tà. L'insegnamento è uno di quei me¬ 
stieri in cui la competenza non è sepa¬ 
rabile dalla passione, dalla curiosità: 
propensioni che non possono essere 
misurati con «prove strutturate», né 
possono scaturire dalla competizione 
per il denaro. L'aria che si respira in 
molte scuole, in questi primi mesi d'an¬ 
no scolastico, dimostra come gli incen¬ 
tivi materiali, se mal concepiti e mal di¬ 
stribuiti, possono trasformarsi in poten¬ 
ti disincentivi morali. Non c'è dubbio 
che chi svolge mansioni aggiuntive (at¬ 
tività di coordinamento, progettazione, 
ecc.) debba essere congruamente com¬ 
pensato. Ma è ancora più necessario 
dare senso e valore all'attività che si 
svolge 091 Ì giorno nelle classi. Retri¬ 
buire di^iitosamente tutti gli insegnan¬ 
ti. Ridurre la valanga di prescrizioni e 
di adempimenti che intasano con ritmo 
crescente la vita della scuola. Ricono¬ 
scere la specificità di un lavoro che tro¬ 
va le sue gratificazioni e la sua misura 
nei rapporti umani che si instaurano tra 
govani e adulti, nella stima e nella fi¬ 
ducia conquistate sul campo: cose che, 
proprio perché «contano» veramente, 
non possono essere contate. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 mercoledì 3 NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 252 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


DIECI CUR.D1 
HOoto^b come 
<OPl !n 1 <eAPPDU 


! Pio 6F'oe<0KlA1'!, 
l(slV£C£,VIVOKiO 
COPIG COBbl 
!nI rOQCHlA 



D'Alema: prima la scuola pubblica 

«Sulla parità la leggeèequilibrata». Il Polo insiste soldi ai privati 


ROMA D'Alema difende la proposta di legge del go¬ 
verno in materia di parità scolastica: «È una legge 
equilibrata, compatibiiecon il dettato costituzionale». 
Anzi ostacolando l'approvazione della leggasi otter¬ 
rebbe «il bel risultato»di paralizzare con «un ostruzio¬ 
nismo cieco eirresponsabile»leri sorse stanziate perla 
scuola pubblica, cioè per la «scuola 
per tutti», D'Alema ribadisce che 
da parte del governo non vi è «al¬ 
cuna ostilità ideologica verso la 
scuola privata», ma ricorda anche 
che la Costituzione prescrive che 
non vi siano oneri per lo Stato, 
Cossutta si rivolge al Ppi, che ha 
proposto di finanziare gli stipendi 
degli insegnanti delle private: 
«Non si può andare oltre, la Costi¬ 
tuzione non può essere violenta¬ 
ta», Il Polo cavalca la questione ri¬ 
presentando la proposta di un bo¬ 
nus di due milioni attraverso un emendamento alla 
Finanziaria, espinge per una convergenza con leforze 
di centro della maggioranza, An pretende una modifi¬ 
ca costituzionale, ferisi (Democratici) protesta perché 
il premier ha parlato solo di alcuni «innesti» nell'ese¬ 
cutivo, Palazzo Chigi lo tranquillizza, 
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■ POLEMICA 
DI PARISI 
I Democratici 
protestano: 
«Non basta 
un rimpasto» 
Palazzo Chigi 
li tranquillizza 


La resistibile ascesa di una destra senza idee 


PIERO SANSONETTl 


L a crisi dd centro-sinistra - aper¬ 
ta formaimentecon ia sconfitta 
dettoraiedi giugno, enon anco¬ 
ra conciusa - ha messo in ombra un 
dato ormai stabiieddia poiitica ita- 
iianada pochezza ddia destra, iasua 
mancanza di orizzonti, ia ddboiezza 
dd suogruppodirigente. 

Poco più di un anno e mezzo fa - 
con una forte dose di esagerazione e 
una evidentemiopia - ia destra itaiia- 
na era data per morta dagii osservato¬ 
ri poiitici. Oggi viene comunemente 
considerata imbattibiie. Si contrap- 
poneia vivacità eia fermezza ddia destra con ii dima di 
confusioneedi divisionecheregna nd centro-sinistra. Sui 
fatto eh eia destra siaonoimbattibiiec'èmoitodadi scu te¬ 
ne, ma soprattuttoc'èda aspdtareii pareredegii dettori.ln 
un sistema democratico, e tendenziaimente bipoiare, ie 
possibiiità di vittoria dd due schieramenti spesso osci iia- 


no anche pi uttosto rapidamente, edi 
soiito, in prospettiva, si equivaigono. 
Questo vuoi di re che nessun ^verno 
può mai essere sicuro ddia riconfer¬ 
ma enessuna opposizione, viceversa, 
può giurare sui rovesciamento dd 
rapporti di forza esuiia presa dd pote¬ 
re 

Quanto aiia vivacità poiitica ddia 
destra, francamente, non si vede in 
cosa consista. La destra sta godendo 
di un momento di parziaie serenità e 
di buona immagine, assenzi ai mente- 
senon unicamente-pergii effetti dd¬ 
ia crisi poiitica a sinistra. Ma non sembra capacedi capi¬ 
tai izzarei n nessun modo questo vantaggio, nòdi proporre 


SEGUE A PAGINA 2 
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Morti come bestie nella stiva in fiamme 


Dieci clandestini uccisi dal fumo in un traghetto greco dirdtto in Italia 


LINEA D'OMBRA 
SULL'ADRIATICO 

CLAiUDI ORAVA 

T ragiche notizie arrivano 
dall'Adriatico. In Albania 
Il traffico di carne umana 
dà lavoro a settemila persone. 
ScafIstI, gorilla, ruffiani, mafiosi, 
prostitute, doganieri, poliziotti, 
commercialisti. In una logica 
keynesiana dd mercato diremmo 
che qud traffico è II prodotto Ine 
vitablledi una domanda e un'of¬ 
ferta In costante crescita: l'unica 
Iniziativa privata, l'unica «Intra¬ 
presa» di qudio scalognato paese 
che non abbia mal conosciuto 
flessioni. 

SEGUE A PAGINA 9 


ROMA L'incendio a bordo del tra¬ 
ghetto Patrasso-Ancona, lunedì 
sera, èf i n i to i n traged ia:dieciclan- 
destini curdi sono stati ritrovati 
morti nelle stive del ferry «Super- 
fastlll». Altri sei sono feri ti. Anco¬ 
ra non si conoscono lecausedel- 
l'i n cen di 0 , scoppi ato, sembra, per 
un coitocircuitosu un camion. 

Gli altri passeggeri, fra cui tre 
leggermenteferiti comeun mem¬ 
bro dell'equipaggio, sono stati 
messi i n sai vo eri portati a Patrasso 
da altri duetraghetti, Malatrage- 
diadei clandestini curdi si èrivela- 
taall'alba,quandoilfumos'èdira- 
dato e son 0 com i n ci ate I e i spezi o- 
ni. Nei parcheggi, dove c'erano 
107autocarri e54autovetture, so¬ 
no stati trovati i primi tre uomini 
senza vita e senza ustioni, proba¬ 
bilmente asfissiati dal fumo. Poi 
gli altri settecadaveri ai livelli infe¬ 
riori, 
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Boeing blocca la consegna di 34 aerei 



GINZBERG SPADA 

A PAGINA8 


Bangi, 9 dimette 
il super ministro 
L'accusa: corruzione 



■ «SedoledimisEÌoni,lodicocon forza, nonèperchémi ritengacolpevole: 
hosvolto,daavvocato, il lavorochedovevoa/olgereechehadatoluogo 
allasolaremunerazionechehoindicatoedichiarato». Cosi Dominique 
Strauss-Kahn,supenninistroeconomicodiFrancia, ha lasciatodopo esse- 
restato indagato percorruzione. Il premierjospin: sperodi riaverlo presto 
al miofianco. Nuovo ministroèChiistianSautter, rigoroso tecnocrate, 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 


JOSPIN PERDE L'UOMO DI PUNTA 

GIANNI MARSILLI 


I l colpo è durissimo perLio- 
nel Jospin, Con Dominique 
Strauss-Kahn seneva un sa- 
voir faine che non appartiene 
neanche al primo ministro 
francese. Quel l'agognata e in¬ 
dispensabile capacità della si¬ 
nistra moderna di padroneg¬ 
giare i meccanismi di Borsa e 
nel contempo di far avanzare 
la giustizia sociale non è po¬ 
stura che lo trovi a suo agio, 
Lionel Jospin ha in sé i geni 
della si ni ira storica: togliere 
ai ricchi per dare ai poveri. Per 
farlo, militanza politica, siste¬ 
ma dei partiti, democrazia. 
Ma sa bene che le cose, oggi, 
sono terribilmente complesse. 
Per questo, su quella delicata 
frontiera, aveva spedito il suo 
cavaliere preferito: Domini¬ 
que Strauss-Kahn, appunto. 
Aveva in lui fiducia totale. Da 
trenta mesi il suo pupillo non 
ne aveva mancata una sul ter¬ 
reno infido dell'economia e 
dell'industria. Il ministro del¬ 
l'Economia aveva smesso an¬ 
che i panni della doverosa 
prudenza: confidava esplicita¬ 


mente in un periodo di ere 
scita sostenuta di sei, sette 
anni. Sotto la sua guida: da 
ministro oggi, e da primo 
ministro dal 2002 quando 
Lionel Jospin avrebbe fatto il 
suo ingresso all'Eliseo, La ca¬ 
pacità di Strauss-Kahn non 
era solo gestionale. Era an¬ 
che diplomatica: interveniva 
brillantemente al G7, e il 
giorno dopo era a pranzo 
con il suo amico Robert Flue, 
spretano del partito comu¬ 
nista, Lionel Jospin, con uno 
così, dormiva tra due guan¬ 
ciali, Ma nulla avrebbe affi¬ 
dato al dotatissimo Strauss- 
Kahn, neanche un cadreghi¬ 
no di sottosegretario, se 
avesse avuto qualche dubbio 
sulla sua moralità. L'autore 
volezza di Jospin è fatta di 
quel messaggio subliminale 
che l'uomo invia ai suoi si¬ 
mili: di tutto potrete accu¬ 
sarmi, ma non di rubare. Né 
ora né mai. L'uomo è spec¬ 
chiato, onesto con quella 
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Biel, delude il debutto in Borsa 

Molti scambi, mai titoli chiudono senza variazioni 

MILANO Esordio senza impenne 
teperl'Enel, Nel giornodel varo in 
Borsail titolosi èlimitatoagalleg- 
giare, in un maredi scambi, Ecosì, 
dopo la maxiofferta, il colosso 
elettrico sembra aver deluso le 
aspettattivedi quanti, tra investi¬ 
tori e risparmiatori, contavano 
sulle performance da capogiro 
messe a segno da gran parte delle 
«matricole» la scorsa settimana. 
Gli analisti finanziari ritengono 
chel'esordio sottotono di Enel sia 
spiegabilecon ladecisionedelTe 
soro di collocare una quantità 
maggioredi quella offerta inizial¬ 
mente, Scelta che ha spiazzato i 
grandi investitori cheavevano ri¬ 
chiesto grossi quantitativi di titoli 
pensando di ottenerne meno e si 
sono trovati con i portafogli pieni 
di azioni Enel, Penalizzanteanche 
lasceltadi offrirei titoli a4,3euro, 
i I valorepi ij altodella «forchetta», 
LACCABÒ ROLLIOSALIMBENI 
A PAGINA 7 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L Istrice 

I i mondodegli aduiti sarebbe mai toma moitopiù attendibi- 
ie quandosi rivoigeai giovani p>er dissu aderii daii'impastic- 
camentoda sabatosera, senon fossea sua voita impasticca- 
to. Senon fossimo proprio noi, gii aduiti, i primi testimoniai dd- 
ieprotesi chimichechehanno trasformato ii nostro cervdio in 
una specie di istrice virtuaie, con un acuieo farmaceutico per 
ogni mania o fobia. Piiioieperdimagrire, per dormire, persve 
giiarsi, perfaresesso, per non invecchiare, per sentirsi ganzi. Sui 
mio comodino giace (a futura memoria) unostikdi compresse 
perdormire. Raccomandatecaidamenteda un amicoinsonne. 
L ehopreseperun mesddo, ein effetti dormi vo benissimo. Poi, in 
un geniaieri^rgitodi buon senso, mi sonoricordatochedormi- 
vo benissimo anche prima. Le avevo prese, dunque, «per mo¬ 
da». E persoiidarietà con i'amicoinsonne. L estessi ssi me ragio¬ 
ni sceme (emui azione, suggestione soci aie) che funzionano in 
discoteca. Non dovremmo essere noi aduiti, per primi, a disin¬ 
tossicarci da tutteiedrogheiegaii, da tutteiemodeparafarma- 
ceutiche? C omepossiamoaiiontanarei'istricedai nostri figii, se 
noi per primi abbiamoia testa irta di acuid ? 


Una cura contro il onero al seno 

Il farmaco può pra/enireil male L'annundo di Verona 


ROMA Underivatodellavitami- 
n a A, I afen reti n i de, h adi mostrato 
di essere efficace nel prevenire il 
tumoredel seno edell'ovaio nelle 
donne giovani. Lo ha detto ieri 
l'oncologo milaneseUmberto Ve¬ 
ronesi,cheharesonotoii risultato 
di uno studio fatto con altri 20 ri¬ 
cercatori, «L'effetto dellafenreti- 
ni de sul tu more al seno-hadetto 
Veronesi -èmoltodiversoasecon- 
da del l'età del la donna, tantoché 
è stato n otato u n ben efi ci o i n pre- 
menopausa che non è stato ri¬ 
scontrato dopo I a m en opau sa, I n- 
siemeèstata rilevata una riduzio¬ 
ne statisticamente significativa 
del tumoredell'ovaiondledonne 
più giovani». La conclusione del¬ 
l'oncologo milaneseèche«lafen- 
reti n i de, i n presen za degl i estroge- 
ni dell'organismo, potrebbe pre- 
venirecon efficaciai tumori dd se¬ 
no edd l'ovaio», 

PARBONI 

A PAGINA 18 


Erbe e Salute 

Aboca è la prima azienda in Italia nella coltivazione 
biologica delle piante medicinali. 

La filosofia aziendale, le dimensioni e le esclusive tecno- 
log;Ìe produttive consentono di esprimere tutte le valenze 
, moderne del prodotto totalmente naturale. 

I prodotti erboristici Aboca non con¬ 
tengono alcuna sostanza di sintesi o 
emisintesi, nè materie prime transge- 
niche. Nelle Farmacie ed Erbori¬ 
sterie specializzate, chi chiede 
Aboca trova Erbe e Salute, 
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LA Cultura 


l'Unità 


CONVEGNO 

Il computET al servizio 
della lelteratura 

■ Archivi digitali, standard di codifica dei testi e insegnamento 
della lingua e della letteratura su Internet sono tra i temi di¬ 
scussi dal oggi al 5 novembre dai maggiori esperti di infor¬ 
matica umanistica europei e americani nel seminario intema¬ 
zionale di studi «Computer, letteratura e filologia». Insomma 
l'arida tecnologia si mette al servizio di poeti e romanzieri e 
rende a studenti e ricercatori più semplice analizzare, con¬ 
frontare e passare al microscopio la parola poetica. 

Il convegno promosso dal dipartimento di Studi linguistici e 
letterari della facoltà di Lettere della Sapienza, nell'ambito 
del Progetto Til (testi italiani in linea), si terrà nella sala 
Odeion del M useo di Arte Classica (Città universitaria, piazza¬ 
le Aldo Moro 5). 

Tra i relatori Alberto Asor Rosa, direttore del dipartimento or¬ 
ganizzatore, Antonio Zampolli dell'Istituto di linguistica com¬ 
putazionale dell'Università di Pisa, Roberto Mercuri, Giusep¬ 
pe Gigliozzi e Fabio Conti del progetto Til e Renato Parasca- 
dolo della direzione di Rai Educational. 


SCRITTORI 

LewisCarroll ei bambini 
Va ail'aEta l'epistoiarìo 



LONDRA Da un'asta in pro¬ 
gramma il prossimo 29 no¬ 
vembre alla casa londinese 
«Christie's» riaffiora l'ambiguo 
rapporto tra lo scrittore britan¬ 
nico LewisCarroll ei bambini. 

Le lettere messe all'incanto 
testimoniano, tra l'altro, della 


amicizia nata tra l'autore di 
<Alice nel paese delle meravi¬ 
glie» e una bambina che Car¬ 
roll - il cui vero nome era 
Charles Dodgson - ospitò spes¬ 
so a casa sua e di cui frequentò 
poi anni dopoanchelafiglia. 

Mentre questo materiale - al 
pari di altre lettere e appunti 
dello scrittore portati alla luce 
anni fa - sembra destinato ad 
alimentare voci mai sopite sul¬ 
la possibile pedofilia di Carroll, 
gli esperti di «Christie's» si di¬ 
cono convinti il suo interesse 
derivava solo dall'amore per la 
l'innocenza e l'ingenuità dei 
bambini. «Era innamorato del 


mondo infantile - dice dello 
scrittore lo specialista della ca¬ 
sa londinese, Thomas Vening - 
e quella sua sorta di fissazione 
emotiva, che tanto oggi ci col¬ 
pisce, allora non era motivo di 
preoccupazione». 

Gli articoli che stanno per 
andare all'asta si riferiscono ad 
un arco di tempo di circa ven¬ 
ticinque anni e includono una 
delle prime copie di <Alice» 
che Carroll spedì a Minnie 
Drury, una bambina conosciu¬ 
ta per caso durante un viaggio 
in treno. Tra i due nacque 
un'intensa amicizia che durò 
fino alla morte dello scrittore. 


ASTRONAUTI 

John Glenn 
pubblica 
le sue memorie 

■ John Glenn non divenneil primo 
americano nello spazio percolpa 
dellesuoi rimbrotti aicolleghi 
astronauti perleloroabitudini ses¬ 
suali. ÈlostessoGlennaraccontar- 
loinunaautobiografiapubblicata 
negli Usa. QuandolaNasachieseai 
setteastronauti del progetto M er- 
curydl Indicarell nomedel primo 
amerlcanodestlnatoaviagglare 
nellospazIo.AlanShepardèbbela 
negllosuGlenn. Perl'ex-senatore, 
tomatounannofanellospaziocon 
unamIssioneShuttle, non cl sono 
dubbi sulleraglonidellascelta: 
Glenn aveva Irritato I colleghi con 
una severa rampog na sul la loro 
promiscuità sessuale. 


P3COLOGIA 

Le lezioni di Jervis 
A confronto Alleva 
Dazzi e Marraffa 

■ «Lapsicologlasomigllaplùaun 
paesagglocheaunaìificlodi no- 
zlonleplùaun arci pel ago chea 
unadliesadlvlllagglecampa- 
gne. Oral'arcipelago ha vari ap¬ 
prodi ed èdifficlledecidereda 
qualelsolalncomlnclare».Sono 
paroledi Giovanni Jervis, autore 
del libretto recentementeedito 
dal Laterza«PrimelezIonI di psi¬ 
cologia», testo chesaràal centro 
questo pomerlggloallel7,30,a 
Roma, nellasedeLaterzaIn viadi 
Vi Ila Sacchetti 17,dlundlbattlto 
sul tema: «La psicologlatra senso 
comuneesdenza». V\ partecipe¬ 
ranno, conjervis, Enrico Alleva, 
Nino Dazzl e M assi mo M araffa. 


Vitamina A anticancro 

Potrebbe curare i tumori a seno e ovaio 


LA SCHEDA ■ Ndmondoiltumorealsenoèilti- 

podicancropiùdiffusoisianegli 
aXIO quindici mi la UsasiainBuropaèlacausadimor- 

I__ tepiùfrequentenelledonnedai 

all anno levitarne 33ai54anni llcancrodell ovaio, 

■ M 1anchesemoltomenofrequente 

in Europaein usa diquellodelseno,èpiùdifficileda 

diagnosticare. Q uek'anno in Eu- 
ropaenegliUsasarannodiagnosticati25-30.000nuovicasiditumoredell'o- 
vaio, checauseranno 14-15.000morti. Gli effetti collaterali dellafenretinide 
sono:modestasecchezzadellemucoseoddlapelle,minorecapacitàdiadat- 
tamentodellapupillaalbuio-risoltasospendendo3giornial meseiltratta- 
mento-, minimi disturbi gastrointestinali. Lafenretinidepuòcausaredannial 
feto, percuiallepazi enti inpre-menopausaèstato consigliatodiusarecon- 
traccettivi duranteepersei mesi dopo il trattamento. Secondo II professorVe- 
ronesi, altri dati proverranno daduealtri studi Incorso all'Istituto europeodi 
oncologladi Milano: Il primovalutaglleffettidellafenretlnideinassoclazione 
coltamoxifenenelledonneinpre-menopausaadaumentatorischloditumo- 
realseno,llsecondovalutalafenretlnldelncomblnazloneconlateraplaor- 
monalesostltutlvanelledonnesanelnpost-menopausa. 


L'INTERVISTA 


<4Jna buona notizia ma la prBi/enzioneèindispensabil&> 


ROMA Potrebbeessereun'ulterio- 
re arma contro due forme di can¬ 
cro che aggrediscono ledonne, il 
tumore al seno equdio all'ovaio. 
E soprattutto, oltre a contribuire 
alla cura di qudie ammalate, po¬ 
trebbe in futuro aiutare molte 
donnearestaresane. Èun derivato 
ddia vitamina A, la fenretinide, 
che ha di mostrato in corsodi spe- 
rimentazionedi essereefficacend 
prevenireil tumoredd senoedd- 
l'ovai ondledonnegi ovan i. 

L'annuncio, fatto ieri a New 
York, viene da una fonte solita- 
men te resti a a ri I asci are d i eh i ara- 
zioni a effetto, e proprio perché 
qu esto an cor pi ù atten d i bi I e: l'on - 
cologo Umberto Veronesi, scien¬ 
ziato di fama mondiale, perenni 
direttore ddl'istituto da tumori 
di Milano e poi fondatore nella 
stessa cittàdd l'I stituto europeo di 
oncologia. Veronesi ha fatto rife¬ 
rimento a uno studio clinico, rea¬ 
lizzato in collaborazionecon altri 
venti ricercatori italiani eamerica- 
n i, eh esarà pu bbl i cato su I n u mero 
di novembre dd Journal of thè 
National Canea'lnstitute{tic\). 

«L'effetto della fenretinidesul 
tumore al seno - ha detto Vero¬ 
nesi - è molto diverso a seconda 
dell'età ddia donna, tanto che è 
stato notato un beneficio in 
premenopausa che non è stato 
riscontrato dopo la menopausa. 
Contemporaneamente è stata 
rilevata una riduzionestatistica- 
mente significativa dd tumore 
dell'ovaio nelle donne più gio¬ 
vani». La conclusione ddl'on- 
cologo milanese è eh e «la fenre¬ 
tinide, in presenza degli estro¬ 
geni dell'organismo, potrebbe 
prevenire con efficacia i tumori 
del seno e dell'ovaio». Sarebbe 
poi «la prima volta che una sola 
sostanza avrebbe effetto su que¬ 
ste due malattie». 

Lo studio clinico, durato do¬ 
dici anni, ha coinvolto circa tre¬ 
mila donne italiane con tumore 
al seno in fase iniziale (stadio 1 


0 0). L'oncologo ha spigato 
che sebbene questi tumori dia¬ 
gnosticati precocemente abbia¬ 
no una buona prognosi, in un 
caso su cento si sviluppa un se¬ 
condo tumore al seno controla¬ 
terale e in due o tre si riscontra 
un secondo tumore allo stesso 
seno. I ricercatori si sono quindi 
serviti di questi dati perverifica- 
re se I a fen reti n i d e aveva effetto 
nel ridurre la frequenza del tu¬ 
more al seno controlaterale o 
del secondo tumore allo stesso 
seno. «Confermata questa capa¬ 
cità, il farmaco - ha detto Vero¬ 
nesi - potrà essere sperimentato 
nelle donne sane ad aumentato 
rischio, aprendo una nuova via 
verso la prevenzione primaria». 
Ecco i numeri dello studio: in 
11 centri clinici italiani dal 
1987 al 1993 sono state recluta¬ 
te 2.972 donne fra i 30 e i 70 
an n i, operate percancroalseno 
allo stadio 1. Metà di loro han¬ 
no assunto 200 milligrammi di 
fenretinide al giorno per cinque 
anni, mentre l'altra metà non 
ha fatto alcuna cura. L'effetto 
protettivo è risultato nelle don¬ 
ne in premenopausa (85 casi di 
cancro mammario contro i 129 
del gruppo di controllo), men¬ 
tre nelle donne in postmeno¬ 
pausa non si sono avute signifi¬ 
cative differenze (80 casi contro 
63). Inoltre lo studio ha dimo¬ 
strato una riduzione dei casi di 
cancro dell'ovaio nelle donne 
con età inferiore o uguale a 50 
anni (zero casi nel gruppo trat¬ 
tato, 6 nel gruppo di controllo). 

Fra gli autori dello studio vi è 
Michael Sporn, ex direttore del 
programma di farmacopreven- 
zionedel Nei. Lo stesso studio è 
stato finanziato dal Nei con il 
contributo di tre organizzazioni 
italiane: l'Istituto nazionale tu¬ 
mori di Milano, il Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche e l'Asso¬ 
ciazione italiana per la ricerca 
sul cancro. 


VALERIA PARBONI 

ROMA «Non è un risultato 
del tutto originale, ma se si 
dimostrerà efficace, natu¬ 
ralmente ben venga...». 

È prudente la prima rea¬ 
zione del professor France¬ 
sco Cognetti primario di 
oncologia medica all'istitu¬ 
to Regina Elena di Roma, 
all'annuncio dato ieri in 
una conferenza stampaa 
New York da Umberto Ve¬ 
ronesi sull'efficacia di un 
derivato della vitamina A 
nella prevenzione e cura dei 
tumori femminili. In parti¬ 
colare per quelli che si for¬ 
mano nel seno e nell'ovaio. 

Una prudenza d'obbligo 
per i ricercatori più seri, 
abitutati a misurare le paro¬ 
le per non ingenerare false 
aspettative e speranze di 


fronte ad annunci clamoro¬ 
si, anche se portano la fir¬ 
ma, come in questo caso, di 
uno studioso riconosciuto e 
apprezzato in tutto il mon¬ 
do. 

Professore, perché parla di unri- 
sultatonondel tuttooriginale? 

«Le spiego subito. Gli effetti 
preventivi della vitamina A 
su specificheattivitàtumorali 
sono già noti. Ci sono diversi 
studi chele provanoederiva- 
no da sperimentazioni fatte, 
in particolare, su pazienti af¬ 
fetti datumoreal polmone» 
Sono ricerche che hanno dato 
buon esito? 

«U no studio portato a termi¬ 
ne in Europa ha dimostrato 
che una sostanza contenuta 
nella vitamina A, il retinol- 
palmito, ècapacedi fardimi- 
nuire, far regredire in consi¬ 
stenza, i tumori del le vie ae¬ 
ree. E ce ne sono molti altri 


portati avanti in altri paesi 
chericonduconoagli stessi ri- 
sultati,esempregrazieall'uti- 
lizzodi questa vitamina.» 

Ritorniamo alla ricerca del pro¬ 
fessor Veronesi. Illustrandola ha 
fatto riferi mento al l'i nterazione 
con gli estrogeni presenti neH’or- 
ganismo. Sarebbero questi gli 
agenti determinanti perché il 
farmaco ottenga una certa riu- 
xita... 

«Non c'èdubbiochesi rivele¬ 
ranno importanti. Le intere- 
lazioni tra gli agenti antitu¬ 
morali sono sempre fonda- 
mentali nelle ricerche. È un 
fatto indubbiamente positi¬ 
vo: senon altro perché la loro 
individuazione rende possi¬ 
bilemolti altri studi futuri». 
L’effetto della fenretinide, ha 
spiegato Veronesi, sul tumore al 
senoèmoltodiversosecondol’età 
del I a don na. Tanto cheèstato no¬ 
tato un beneficio in premeno¬ 


pausa chenon èstato ri scontrato 
dopolamenopausa. 
Contemporaneamente, ha detto 
ancora Veronesi, è stata riscon¬ 
trata una riduzione statistica- 
mente significativa del tumore 
deH’ovaio nelle pazienti più gio¬ 
vani. Sembrerebbe una buona 
notizia. Senza considerare inol¬ 
tre, standoalmenoacomesi evi n- 
cedairannuncio,cheunasolaso- 
stanza, avrebbe effetto su dueti- 
pi diversi di malattia... 
«Sicuramente. Però bisogne¬ 
rà attendere ancora prima di 
di reuna parola defin iti va. Al¬ 
tri studi verranno, perchè si¬ 
curamente ce ne saranno in 
questo campo, e terranno in 
considerazione il campione 
di popolazionepreso sottoos¬ 
servazione, per definire me- 
gliolospettrodi attività». 

In questo studiosi fa riferimento 
a don negl ovan i ea non pi ù gi ova- 
n i. L'effetto pi ù si gn ifi cati vo del¬ 


l'interazione del derivato della 
vitaminaAcon gli estrogeni sem¬ 
brerebbe dare risultati migliori 
nella prima categoria; l’età sem¬ 
brerebbe una crudele discrimi¬ 
nante, non lepare? 

«Può sembrare. M a se consi¬ 
deriamo che la prevenzione 
diagnostica al di sotto dei cin- 
quant’anni a volte può, è ac¬ 
caduto eaccade molte volte, 
non evidenziare l’insorgenza 
di un tumore, allora questo 
studio dobbiamo considerar¬ 
lo mo I to si gn i fi cati vo ». 

Allora non ci sarà più bisogno 
dellaprevenzione? 

«Per carità, assolutamente 
no. Anche di fronte alla più 
grande scoperta, fosse anche 
quella del secolo, la preven- 
zi on ed i agn ostica resta l'arma 
essen zi al e n el I a battagl i a con- 
tro la malattia. Senza la pre¬ 
venzionetutto il resto avreb¬ 
be poca i mportan za». 



Ricercatore al lavoro in un laboratorio 
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«Preziosa» Wind 
Dt non vuole più 
cedere la sua quota 
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LA Politica 



♦ A/on c'è stato il rialzo die 4 milioni di investitori 
si aspettavano. Ed è polemica sui molo delle bandie 
nel sorteggio per l'assegnazione da titoli 

Risparmiatori ddusi 
A piazza Affari 
i'Bid non decoiia 

Titoli fermi a -t0,02%, ma è record di scambi 
«Troppo alto il prezzo di collocanento» 



IN PRIMO PIANO 


Teda rìlanda: subito in vendita la seconda tranchedi azioni 


MARCO TEDESCHI 

MILANO Dopo la lunga attesa, 
perii popolodeH'Enel ieri èsta- 
toil giomodellagrandedelusio- 
ne. L'esordio in Borsa dei titoli 
del Lazi en da el ettri ca è stato sot- 
to ton 0 ( -tO, 02%), an eh ese i I vo- 
lume di scambi è stato da re¬ 
cord: sono stati trattati 941 mi¬ 
lioni di azioni, perun controva- 
loredi quasi 3.300miliardi di li¬ 
re. La matricola di piazza Affari 
ha concentrato su di sé il 54% 
del volume delle operazioni. 
Dopo un discreto avvio, leazio- 
ni hanno chiuso allo stesso va- 
loredel prezzo di collocamento, 
cioè a 4,31 euro, equivalenti a 
poco meno di 8.350 lire. Una 
partenzaaritmo lento, dunque. 
Non c'èstatol'exploitchemolti 
risparmiatori si attendevano e 
come - del resto - sembrava do¬ 
vesse accadere, stando alleindi- 
cazioni del mercato ufficiosodi 
Londra di due giorni fa. Il mer¬ 
cato ha dunque deciso che il 
prezzo del collocamento è stato 
quindi fissato a unaquotatrop¬ 
po elevata. Inoltre, la notizia 
diffusa da Chicco testa della 
possibile immissione in tempi 
relativamentebrevi dellasecon- 
da tranche di azioni, ha finito 
per svai utare q uel I e gi à i n ci rco- 
iazione «ingessando» i prezzi. 
Sull'andamento dell'Enel ha 
piazza Affari ha influito anche 
la giornata borsisitica comples¬ 
siva: l'avvio di settimana della 
Borsa mi I an eseèstato i nfatti ab¬ 
bastanza incerto per cause con¬ 
giunturali, il Mibtel hachiusoa- 
0,52%. 

Intanto ieri c'è stata la gran de 
fila degli azionisti agli portelli 
bancari. A decinedi migliaia si 
sono rivolti ai cosiddetti borsini 
per sapere se oltre al lotto mini¬ 
mo concesso a tutti dal Tesoro 
di 500 azioni, erano riusciti ad 
ottenere attraverso il sorteggio 
anche una quota aggiuntiva. 
Ma molti istituti bancari non 
sono stati in gradi di fornire ai 
clienti notizie relativ all'esito 
del sorteggio. Le associazioi di 
consumatori sonoallora partite 
all'attacco, chiedendo alleban- 
chedi ri fon dere eventuali dan- 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON L'Enel-Day è andato 
come doveva andare e nel giorno in 
cui il New York Stock Exchange ha 
celebrato la settimana con offerte 
di nuovi titoli che hanno superato 
il miliardo di dollari, i sottoscrittori 
delle azioni del gruppo italiano so¬ 
no stati 3,8 milioni. Alan Green- 
span non ha danneggiato la giorna¬ 
ta con nuove dichiarazioni che 
molti temevano avrebbero potuto 
urtare la suscettibilità degli investi¬ 
tori e cosi Tato ha potuto dar sfogo 
a tutta la sua soddisfazione. Il mo¬ 
mento culminante del collocamen¬ 
to nella Borsa americana del titolo è 
stato quando il presidente della 
Borsa Richard Grassso gli ha conse¬ 
gnato la pergamena che registra la 


ni ai risparmiatori chenon han- 
noavutotempestivecomunica- 
zioni sull'esitodd sorteggio. M a 
il prospetto del collocamento in 
Borsa dà comunquetregiorni di 
tempo al le banche per informa¬ 
re sul sorteggio i sottoscrittori 
del Ieazioni, ehedovran no esse¬ 
re pagate venerdì. 

L'ingresso dell'Enel compor¬ 
ta per la Borsa un importante 
aumento di capitalizzazione. Il 
mercato azionarlo èinfatti pas¬ 
sato da un valore complessivo 
di 515 a 569 mi li ardi di euro (più 
di nomila mid di lire). Piazza 
Affari si awidnaquindi ai valo¬ 
ri dellepiù prestigiose Borseeu¬ 
ropee (Londra, Parigi, Franco- 
forteeZurigo), dopo aver supe¬ 
rato Amsterdam. L'Enel ha 
quindi rappresentante una 
svolta per il mercato milanese. 
«Poche Borse hanno avuto un 
ingresso di questa portata», ha 
commentato Massimo Capua¬ 
no, amministratore del^ato 
del I a Borsa i tal al i an a spa. «È u n a 
giornata storica- ha invece det¬ 
to Stefano Preda, presidente 
della Borsa - il mercato è stato 
capeae di assorbire senza pro¬ 
blemi un'operazione di gran¬ 
di ssi ma portata». 


quotazione dell'Enel a Wall Street e 
la piccola statua del toro, tradizio¬ 
nale augurio di moltiplicazione dei 
profitti in Borsa. 

L'animale dei giorni maledetti, 
comesi sa, è invece l'orso e quello, 
naturalmente, non lo regala nessu¬ 
no. Mentre all'Interno della Borsa si 
svolgeva la cerimonia, all'esterno 
del palazzo si accendevano i video 
luminosi a tre facce realizzati dalla 
So.l.e (del gruppo Enel) che saran¬ 
no installati sui pali della luce per 
trasmettere messaggi pubblicitari, 
informazioni ai cittadini, rileva¬ 
menti ambientali. 

Un'ora dopo la metà della giorna¬ 
ta di contrattazioni il collocamento 
aveva consolidato le previsioni del¬ 
la vigilia: erano già Sati scambiati 
oltre 1 milione e mezzo di titoli, le 
American Depository Shares, dd 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Allell, quando il presi¬ 
dente dell'Enel Chicco Testa 
prende la parola dinnanzi ad 
uno stuolo di giornalisti nel pa¬ 
lazzo della Borsa, gli scambi in 
corso da un'ora e mezza hanno 
toccato un brillante 2,33 per 
cento pari a4,4euro, in lievedi- 
scesa, laparabolasi èpoi assesta¬ 
ta ai valori del collocamento: 
«L'avvio non è affatto deluden¬ 
te. L'ampio volume di scambi 
dimostra l'interesse sul titolo, 
significa che è stata ben com¬ 
presa I a n aturadel Lazi en da». 

Atteggiamento cauto, ma re¬ 
sponsabile, come chi parte pia¬ 
no, ma perandarelontano. An- 
cheaNewYork, doveFrancoTa- 
tò alle 9,30 (15,30 ora italiana) 
ha i n augurato i I decol I o del tito- 
loaWall Street con la tradizio¬ 
nale scam pan el I ata: eso rd i o sta¬ 
bile, ugualeaMilano. 

PerTesta«questoèun giorno 


gruppo italiano. La quotazione in 
effetti non si è discostata molto dal 
prezzo di partenza, raggiungendo 
un rialzo di 19 centesimi, con un 
incremento pari allo 0,4%. L'anda¬ 
mento del titolo èstato in linea con 
la giornata della Borsa americana: 
1.831 hanno segnato un rialzo e 
1.039 un ribasso con l'indice Dow 
Jones in salita di 96 punti, pari a un 
incremento dello 0,9%, a quota 
10.744 punti. Secondo l'analista 
della Handeisbanken di New York 
Val Kosmider, «l'offerta Enel è un 
evento importante, ma in fondo si 
tratta di una compagnia elettrica e 
questo è normale non entusiasmi 
gli investitori». Se si trattasse di un 
titolo Internet le quotazioni avreb¬ 
bero fatto favi II e. 

Franco Tato ha voluto raffreddare 
le critiche sul prezzo dell'operazio- 


da sottolineare in rosso nella 
storia del l'Enel: un giorno di 
importanza pari aquellodel '62 
della nazionalizzazione e a 
quello del '92 della trasforma¬ 
zione! n Spa. Ora puntiamo alla 
quarta tappa, lacompleta priva¬ 
tizzazione». Tra quattro mesi, 
giusto il tempo di attesa impo¬ 
sto dalla normativa, potrebbe 
venire ipotizzata una seconda 
franche del collocamento. Per 
ora «l'obiettivo è convincere 
che Enel è un investimento 
che creerà valore per gli azio¬ 
nisti». Il presidente dichiara 
di sentirsi «responsabileverso 
i 3 milioni 800 mila rispar¬ 
miatori, tra cui ben 70 mila 
dipendenti Enel ed un forte 
numero di Fondi nazionali ed 
internazionali». Il prossimo 
consiglio di amministrazione 
adotterà il «codice Preda» di 
autodisciplina delle società 
quotate. Ed ancora, secondo 
Testa, entro l'anno dovrebbe 
trovare posto in consiglio la 


ne per chi vi ha partecipato tenen¬ 
do a precisare chesia il collocamen¬ 
to in Piazza affari a Milano sia il 
collocamento a Wall Street dimo¬ 
strano che «il prezzo non è né alto 
né basso». L'operazione curata da 
MerriI Lynch International con Me¬ 
diocredito e gestita da La Branche 
ha fatto, secondo l'amministratore 
ddegato dell'Enel, semplicemente 
centro. Ai giornalisti. Tato ha spie¬ 
gato che la tenuta e la crescita del 
valoredd titoli vanno verificati sul¬ 
la base dei progetti di riorganizza¬ 
zione e diversificazione dd colosso 
dettrico, tenendo presente anche la 
riduzione delle tariffe. Grasso ha di¬ 
chiarato il suo piacere personale nd 
dare il benvenuto a un gruppo ita¬ 
liano, «la più grande azienda elet¬ 
trica pubblica al mondo con una 
capitalizzazione di mercato supe- 


rappresentanza degli investi¬ 
tori privati pari al 35 per cen¬ 
to. L'epoca del monopolio è 
allespalle, dice ancora Chicco 
Testa. Non solo perchè Enel 
ha fatto ingresso nei mercati 
più competitivi, la telefonia e 
internet e la televisione con 
Wind-tele-F: «Non possiamo 
quindi essere accusati di voler 
sfruttare una situazione di 
monopolio». Ed inoltre «non 
ci saranno ostacoli, da parte 
nostra, al processo di libera¬ 
lizzazione del mercato elettri¬ 
co: non sarà l'Enel ad ostaco¬ 
lare la crescita della competi¬ 
zione in Italia. Il nostro obiet¬ 
tivo è difendere il core busi¬ 
ness in un mercato più com¬ 
petitivo e l'obiettivo è di di 
essere uno dei maggiori 
player». La difesa della princi¬ 
pale attività del gruppo è uno 
dei maggiori impegni che 
Enel ha preso al momento 
della quotazione. L'altra dire¬ 
zione di marcia, ha detto Te¬ 


nore ai 50 miliardi di dollari». 

Adesso sono tredici le imprese 
italiane quotate a Wall Street. Ecco¬ 
le in ordine alfabetico: Benetton, 
De Rigo, Ducati Motor Holding, 
Eni, Fiat, Fila Holding, Industrie 
Natuzzi, Ina, Luxottica Group, 
Montedison, San Paolo Imi, Tele¬ 
com Italia. 

Tato ha confermato che il cuore 
della strategia deH'Enel è l'accelera¬ 
zione di un processo di diversifica¬ 
zione e che i negoziati per l'ingres¬ 
so nel settore idrico continuano. 
Quanto al settore telefonico 
(Wind), i vertici dell'End hanno 
confermato il loro interesse al suo 
collocamento, ma questo «non sarà 
immediato e comunque non sarà 
possibile fino a quando sarà in vi¬ 
gore l'attuale accordo con France 
Telecom». A. P. S. 


sta, è di sviluppare «una rela¬ 
zione di fiducia con mercato 
e investitori, promuovendo la 
chiarezza e la trasparenza». Il 
presidente contesta che la 
quotazione dd titolo sia «al¬ 
ta», e che sia tale per la rendi¬ 
ta di monopolio di cui gode la 
società: «Quest'anno - replica 
alle accuse - con operazioni 
diverse l'Enel ha versato all'a¬ 
zionista, il ministero del Teso¬ 
ro, 48 mila miliardi. Mi pare 
che la rendita monopolistica 
sia stata abbondantemente 
scremata e trasi ata». 

Con le dichiarazioni di Te¬ 
sta c'è sintonia con il presi¬ 
dente dd consiglio, D'Alema, 
che in mattinata ha risposto 
agli ascoltatori di Radio an¬ 
ch’io. In quali tempi il gover¬ 
no cederà tutta la partecipa¬ 
zione statale su Enel ed Eni? 
«Nessuno ha fatto un valuta¬ 
zione sui tempi, sarà un pro¬ 
cesso graduale così come av¬ 
viene in altri Paesi», ha rispo- 


IL CASO 



L'amministratore 
deiegatodeii'Enei 
FrancoTatò 
In aito 

il presidente 
ChiccoTesta 
con Alessia Merz 
durante 

la conferenza stampa 
di ieri mattina 

Ferrano / Ansa 


La Deutsche Telekom vuole 
mantenere il suo 24,5% in 
Wind, nonostante la richiesta 
dei partner, Enel eFranceTele- 
com, di lasciare la joint-ventu¬ 
re. «Abbiamo una quota dei 
24,5% - ha detto un portavoce 
dei gruppo tedesco - e intendia¬ 
mo mantenerla». Enel e France 
Telecom hanno chiesto a Deu- 
tscheTeiekom di lasciareWind 
dopo che il gruppo tedesco ten¬ 
tò l'accordo di fusionecon Teie- 
com Italia. Ma Wind fa sempre 
più gola. La società - controlla¬ 
ta dall' Enel per il 51% e per il 
resante 49% da France Telecom 
e Deutsche Telekom - dal 2000 
avrà una valutazionetrai 15ei 
22 mila miliardi in basealleva- 
lutazioni fatte da un gruppo 
internazionale di banche d'af¬ 
fari e società di intermediazio¬ 
nemobiliare. 


sto il capo del governo. Quan¬ 
to ai 35 mila miliardi incame¬ 
rati dal Tesoro nella vendita 
Enel, si tratta «di un contribu¬ 
to molto importante, che ci 
consente di continuare in 
quella tendenza di riduzione 
della massa del debito in rela¬ 
zione al PII, che è uno degli 
obiettivi più difficili che dob¬ 
biamo raggiungere». 

Esulta la Borsa di M llano, la 
cui capitalizzazione, grazie al 
titolo Enel, Ieri ha toccato i 
569 miliardi di euro (un mi¬ 
lione 102 mila miliardi di lire) 
invece dei 515 (997 mila mi¬ 
liardi) di lunedì. Il rapporto 
con il Pii è salito dal 47,9 al 
52,7 per cento. L'azione Enel, 
ha spiegato l'amministratore 
delegato di Borsa Italiana, 
Massimo Capuano, rappre¬ 
senta il 9,2 per cento dell'in¬ 
tero listino che, con la capita¬ 
lizzazione raggiunta Ieri, su¬ 
pera Amsterdam e si piazza al 
quinto posto in Europa. 


gan Stanley e poi, intorno al 
20dicembre, con l'Ingresso nel 
Mlb30». 

Previsioni posltiveanchedal- 
l'advisor del Tesoro, Dresdner 
Kleinwort Benson, e I globai 
coordinator, Merrill Lynch e 
M edi oban ca. «CI rea I '80% del I a 
domanda istituzionale è rima¬ 
sta insoddisfatta - ha spiegato 
Dante Roscini, managing dire¬ 
ctor della Memlll - non posso 
pensare che questa domanda 
non si riversi sul mercato nei 
prossimi giorni e nel le prossime 
settimane». Ernst-Moritz Lipp, 
della Dresdner Bank, hasottoll- 
neato come «anche le indica¬ 
zioni giunte sino all'altro Ieri 
dal gr^ market siano state su¬ 
periori al prezzo di collocamen¬ 
to». Secondo M assimo Fortuzzl, 
di rettore investi menti di Finan- 
zaeFuturo del gruppo Deutsche 
Bank,«inunannoleazioni Enel 
potranno rendere più del 10- 
15% senza con si derare I a bon us 
share», anche perché «il rialzo 
Iniziale potrà essere favorito 
dallascarsitàdei titoli destinata 
agli investitori istituzionali». 
Dopo il riposizionamento, pro¬ 
segue Fortuzzi «ci sarà un a mag¬ 
gi ore visi bilitàdei progetti di di- 
versificazionegià presentati ma 
non ancora analizzati dalla co¬ 
munitàfinanziaria». 


I PROVENTI DALLE PRIVATIZZAZIONI 

Le privatizzazioni in Europa 1992-1998 
(in miliardi di dollari ’98) 

1 [OPV 

Vendite private 


1.396 


41.822 



Francia Germania ITALIA 
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Spagna G. Bretagna 




Fteddl andiei mercati 
americani, maTatò 
difende i'openazione 


I CONTI ^ 

DEL RISPARMIATORE 

* Ipotizzando che il titolo Enel resti fermo 
a quota 4,3 euro 

** Va detratta la somma sul capitai gain 
(12,5% del profitto realizzato) 
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■ CHI PREFERISCE TENERE LE AZIONI 

4,30 
0,10 


Valore di acquisto per ogni azione 



8.326 


Dividendo stimato per azione 


190 


Premio di 5 azioni per ogni 
100 conservate per un anno 


0,22 


415 


TOTALE 


Guadagno* “minimo” 
per lotto da 500 azioni 


8.931 



1 Quota minima di convenienza 
1 a vendere ___ 

I Prime soglie di consistente 
rnnvenienza a vendere 




-> ^ 


Guadagno** (per 500 azioni) 
j a quota 4,75 euro 

1 Mnn“i^^fnfvendere meno di 500 azioni) 


4,62 8.931 

4,75 9-200 
5,00 9.681 



P&G Infograph 


Le previsioni (Jegli analisti: 
«Alla lunga sarà un affare» 


MILANO Nessuna preoccupazione. Analisti finaziari ed esperti di 
Borsa sono più o meno tutti d'accordo: è vero, l'esordio dei titoli 
Enel non èstato cornei risparmiatori si auguravano, maleprospet- 
tivenel medio periodo sono comunquebuone. Di questo parereè 
per esempio ilpresidentedi Mediolanum, Ennio Doris, secondo il 
quale, adifferenzadi altrematricole, l'andamento di un titolo aco- 
àlargacapitalizzazioneecon una tal e adesione al collocamentosi 
misura nel tempo. «Il rialzo arriverà, dice, mentrel'elevatissimo li- 
vellodegli scambi è già da annotare nei dati positivi del la giornata. 
In soletreorequestamattinasonostati scambiati 207milioni di ti¬ 
toli percircal.700miliardi di lire,cioè moltissimo, pari aquanto si 
scambia di solito in mezzaseduta per tutto il listino di Borsa». Per 
Doris, lasituazioneètecnica: «Vendechi haavutodi più del neces¬ 
sario echivolevaguadagnareforsesubito, mentreacompraresono 
i fondi d'investimento». Quanto al rialzo «l'effetto si vedrà piùa- 
vanti, in particolareafinenovembrequando le Enel entreranno- 

neH'indiceintemazIonaleMor- 
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♦ L'annuncio in conferenza stampa ♦ La destra aii'Assembiea nazionaie 
«Ho preso questa decisione ha sottoposto ii pnmo ministro 

per senso moraieedi responsabiiità» ad un fuoco di fiia di domande 

Strauss-Khan si dimette 
«Ma non sono colpa/ole» 

Il premier: spero tomi presto. Al suo posto Sautter 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Sorge a Versailles, a due 
passi dalla reggia, una «depen- 
dance» di palazzo Matignon. La 
chiamano II «Pavlllon de la Lan¬ 
terne» e serve al primi ministri 
per albergare ospiti di prestigio o 
per riunirsi In separata sede, lon¬ 
tano dalle Insane curiosità di 
stampa e telecamere. Lì, nel po¬ 
meriggio doverosamente piovo¬ 
so di lunedì primo novembre, 
una Renault Safrane blu ministe¬ 
riale ha fatto crepitare la ghiaia 
del viale d’ingresso. Ne sono sce¬ 
si l’allora ministro dell’Econo- 
mla, delle Finanze e dell’Indu¬ 
stria Dominique Strauss-Kahn e 
la sua signora, la giornalista tele¬ 
visiva «più sognata dal francesi 
(maschi, ndr)» Anne Snclalr. LI 
attendeva un amico di famiglia, 
tanto amico che del loro matri¬ 
monio (non era II primo né per 
l’uno, già quattro volte padre, né 
per l’altra) era stato II testimone 
per lo sposo. L’avrete capito, l’a¬ 
mico era LIonel Jospin. I due (o I 
tre) hanno discusso per un’ora e 
mezza. Alla fine la crudele con¬ 
clusione del colloquio: Jospin la¬ 
sciava a Strauss-Kahn piena li¬ 
bertà di coscienza. Che si guar¬ 
dasse ben bene allo specchio, 
che valutasse prò e contro e che 
scegli esse: dimettersi o restare. 

Dominique Strauss-Kahn ha 
scelto di dimettersi. L’ha annun¬ 
ciato Ieri alle 12.15 In una bre¬ 
vissima conferenza stampa priva 
di contraddittorio. «Ho preso 
questa decisione - ha detto - per¬ 
ché considero che lo esigano la 
morale e II senso della responsa¬ 
bilità». Ha tenuto a spiegare che 
se si dimetteva, non era «In al¬ 
cun modo perché mi sento col¬ 
pevole». Era piuttosto perché 
«per me non è decente che un 
ministro possa continuare ad 
esercitare la sua missione quan¬ 
do esiste su di lui un sospetto 
che dà luogo ad un procedimen¬ 
to giudiziario, con II rischio di 
danneggiare l’Intero governo». E 
ha concluso: «Come cittadino, 
spero di potermi rapidamente 
spiegare» davanti al giudici e al¬ 
l’opinione pubblica. In qualche 
modo ha dato a tutti appunta¬ 
mento: Il tempo di eh lari re tutto 
eterno al lavoro nel mio ufficio. 

Jospin gli fa fede. Al suo posto 
ha nominato Christian Sautter, 
sottosegretario al bilancio. Per¬ 
sonaggio di un certo rilievo (59 
anni, è stato vicesegretario gene¬ 
rale dell’Ellseo con Mitterrand e 
consigliere dello stesso Jospin 
nelle campagne elettorali del '95 
e del '97), ma dal profilo un pò 
gracile per l’enormità di quel tre 
ministeri messi Insieme. Econo¬ 
mia, finanze e Industria verran¬ 
no In realtà governate diretta- 
mente da palazzo Matignon. In 
attesa che I giudici si pronunci¬ 
no: avviso d’indagine, oppure 
niente. Per ora fanno tutti finta 
di credere al «niente». LIonel Jo¬ 
spin per primo, che ■ 

Ieri pomeriggio dal J 

banchi dell’Assem- _ _ 

blea nazionale gli ha ,, ... 

testimoniato la sua ministro 

«simpatia e amicizia non può 

fedele, sperando che .. 

torni presto tra di Continuar© 

noi». Tutto qui, per- la sua missione 
chésu questo tipo di cpodcta 

faccendejospin si ri- betaa-t; 

fiuta di parlare: «RI- un taleSOSpettO 
guarda la giustizia». _■ 

A spingere W 

Strauss-Kahn alle di- ^ 

missioni sono state 
soprattutto le fughe di notizie ri¬ 
guardo ad alcuni documenti che 
portano la sua firma: pareri, con¬ 
sigli, onorari. Tutto normale, per 
un avvocato di grido qual era 
prima del giugno ‘97. Solo che 
quel documenti sarebbero falsi. 

Fabbricati nel ‘98 e retrodatati al 
‘94 0 al ‘96. È stata la polizia 
scientifica ad accorgersi della 


Strauss Kahn 
con il 
primo ministro 
Jospin 
Alato 
I suo successore 
Christian 
Sautter 


I L'INTERVISTA 


Lazan <iJna scelta inevitabile 
Però il governo è più debol&> 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Strauss-Khan è stato fede¬ 
le a quel "contratto morale" stipu¬ 
lato a suo tempo con LIonel Jo¬ 
spin: rompere con gli ultimi anni 
della presidenza Mitterrand, pre¬ 
sentare una sinistra "pulita", con 
una forte etica della Stato e del be¬ 
ne pubblico. In questo senso, le 
sue sono dimissioni politicamente 
motivate». A sostenerlo è II profes¬ 
sor Marc Lazar, ordinarlo all’Istitu¬ 
to di Studi politici di Parigi. «Per lo 
spessore politico di Strauss-Khan e 
per la sua straordinaria capacità di 
piacere al "padroni" ed essere ama¬ 
to dal militanti socialisti, le sue di¬ 
missioni rappresentano un Indub¬ 
bio Indebolimento per LIonel Jo¬ 
spin eli governo di sinistra». 
Professor Lazar come spiegare 
politicamente le dimissioni di 
Dominique Strauss-Khan da mi¬ 
nistro dell'economia, delle fi- 
nanzeedeH’industria? 

«Vi sonoduespiegazioni: una, quella 
più personale, è la chiara volontà di 
Strauss-Khan di presentarsi subito 
davanti ai giudici senza prestare il 
fi an co ad u n a campagn a eh e I a destra 
avrebbe sicuramente scatenato con¬ 
trodi lui.Malasecondaspiegazioneè 
quella più significativa sul piano po¬ 
litico: àrauss-Khan è molto legato a 
Jospin come uomo politico e per il 
progetto moralizzatoredi cui si èfat- 
to interprete. Jospin ha voluto rom¬ 
pere con le pratiche politiche degli 


ultimi anni di M itterrand, puntando 
decisamentesu unasinistra" pulita", 
inattaccabile sul piano della traspa¬ 
renza e del l'onestà. Le dimissioni di 
arauss-Khan sono lacoerenteconse- 
guenza di quel "contratto morale" 
stipulato a suo tempo con LIonel Jo¬ 
spin». 

Sul piano politico e di governo 
quanto peseranno le dimissioni 
di Strauss-Khan? 

«Molto. Certamente queste dimis¬ 
sioni rappresentano un indeboli¬ 
mento di J ospi n cheaveva i n arauss- 
Khan un ministro pra- m 

gmatico capace di "se- J 

durre" i mercati finan- _ _ 

ziari ma che non di- q. 
menticava mai di lan- bCraUS 

dare segnali al popolo èstatc 

di sinistra: è lui, solo , 

per fare un esempio, 9C|U0 C 
cheairiniziohavoluto mc 

e si è battuto per le 35 . ■ 

ore lavorative, arauss- 
Khan possiede una COn J 

straordinaria capacità _. 

sintetica di parlare ai 1 

ceti medi maanchealle ^ 

categorie più popolari, 
ai settori menogarantiti dellasocietà 
f ran cesa Ed è per q uesto eh e per J o- 
spinsaràmolto,moltodifficiletrova- 
re un politico e uomo di governo di 
questa levatura». 

Le dimissioni di un uomo di go¬ 
verno di tale spessore non sono 
certo un fatto di tutti i giorni. Le 
chiedo; in che modo l'opinione 
pubblica francese interpreterà 


Strauss Khan 
è stato fedele 
a quel contratto 
morale 
stipulato 
con Jospin 


questoatto? 

«Penso che ci 
troveremo di 
fronte a due ele¬ 
menti contrad¬ 
dittori. Da una 
parte, queste di¬ 
missioni ali¬ 
menteranno di 
nuovo l’idea che 
tutta la politica- 
sia di destra che 
di sinistra - sia 
una cosa sporca. 

a Di destra, con levicende 

1 del sindacodi Parigi,Ti- 

_ _ beri; di sinistracon lavi¬ 
li, cendadellaMnef, l’assi- 

Knan curazlonesoclalepergll 

fedele studenti, una storia di 

, Il presunti fondi pubblici 

'nirano "intercettati" dal Psf e 

ale daStrauus-Khanche,se- 

I . con do i magistrati in- 

quirenti, sarebbe stato 
ispin pagato per un lavoro 

__ mai svolto...». 

W Della serie: i politici 

' sonotutti uguali... 

«Non è proprio così. Il 
secondo elemento di percezionedel- 
l'opinionepubblicaèchepoi di fron- 
teallaleggei comportamenti, indivi¬ 
duali edi parte politica, differiscono: 
arauss-Khan harassegnatolesuedi- 
missioni, mentre Ti beri è sempre al 
suo posto. E non è una differenza di 
poco conto». 

Quanto pesa na comportamenti 
dei politici e soprattutto degli 



esponenti di governo queU'etica 
delloStatocos forte! n Francia? 

«Pesa e molto. Vede, in Francia c’è 
una legge non scritta chefu istituita 
dal governo di centrodestra di Balla- 
dur (1993-95). Balladur impose che 
ogni ministro coinvolto in affari di 
giustizia rassegnasse le dimissioni. 
Cosa che fecero tre ministri del suo 
governo. Le dimissioni di Strauss- 
Khan sono anche! I portato daquesta 
leggenon scrittamalargamentecon- 
d i vi sa. Se I a destra l’h a fatto - a I i vel 1 0 
di responsabilità di governo - lasini- 
stranonpotevanonfarlo.Ciòsignifi- 
cachei politici, i leader avvertono la 
pressione deN’opinione pubblica e 
sono costretti a prestare molta atten¬ 
zione alla moralità pubblica. E tutto 
ciò fa molto benealla politica cheha 
bisogno di ritrovare un profilo alto, 
un forte spessore etico sevuoleritor- 
nare a parlare ai cuori eallementi di 
milioni di donneedi uomini». 
Questedimissioni segnano l'usci¬ 
ta dalla scena politica di Strauss- 


Khan? 

«Non credo chesarà cosi. Certamen¬ 
te Strauss-Khan cercherà di usci re da 
questa vicenda giudizi ariaatesta alta 
per ritornare alla grande sulla scena 
politica. L’exministrodeH'economia 
è un leader nato che avrà un ruolo 
moltoimpo rtantenel la si nistra fran¬ 
cese sempre eh e, naturalmente, riu¬ 
scì rà a di mostrare i n un ’aul a di tri bu- 
nalelasuainnocenza. Perii momen¬ 
to hasubìtoun duro colpo: si pensava 
a lui come possibilecandidato della 
sinistranelleelezioni del 2001asin- 
daco d i Pari gl. M a al I a I u n ga sarà d i ff i - 
ci I e scal f i re I a sua i ncredi bi I e popol a- 
ritàtra i militanti socialisti: una po¬ 
pol ari tànettamen tesuperioreaquel- 
ia goduta dalla sua grande rivale, 
MartinAubry.Unacosaè certa: se I a 
giustizia non lo condannerà, il fatto 
di averdatoledimissioni può rappre¬ 
sentare per 9;rauss-Khan un trampo¬ 
lino di lancio per proiettarsi molto 
lontano emolto in alto nellapolitica 
francese». 


L'ANALISI 


L'ombmdel pasEato su Jospin «il calvinista» 


naturalezza indiscutibile che 
hanno pochi politici. Ci viene 
in mente Enrico Berlinguer, un 
carisma fatto di rigore edisinte- 
resse prima che di scelte politi¬ 
che. Ebbene, Jospin ha costitui¬ 
to il suo governo su questa ba¬ 
se. Un gruppo in gamba, ma so¬ 
prattutto pulito. Era stato egli 
stesso, in anni non sospetti, a 
rivendicare un «diritto d’inven¬ 
tario» sull’era Mitterrand. Ne 
detestava il lezzo di corte e il 
brusio affaristico. Ed ebbe il 
merito incommensurabile, uni¬ 
co tra i leader socialisti, di dirlo 
quando il monarca era vivo. Fu 
lì, all’inizio degli anni ‘90 


quando il Ps toccava il fondo e 
Pierre Bérégovoy si suicidava, 
chei francesi ebbero percezione 
di un socialista non proprio co¬ 
me gli altri. Fu da lì che nel ‘95 
Jospin trasse la legittimità per 
gareggiare ad armi pari con 
Chirac alle presidenziali e poi 
batterlo, due anni più tardi, alle 
politiche e obbligarlo alla coa¬ 
bitazione. 

Senza quel patrimonio di cre¬ 
dibilità Jospin è un uomo nu¬ 
do. Per il denaro non ha di¬ 
sprezzo, ma il rispetto dei calvi¬ 
nisti. Per gli affari non ha diffi¬ 
denza, ma attenzione suprema 
per le regole che devono regger¬ 
li. Come per Peconomia: regole 
pubbliche, iniziativa privata. 


Dominique Strauss Kahn era 
d‘accordo con lui. Guardava a 
Keynes, e nel contempo cercava 
strade nuove. E spesso le trova¬ 
va. Se France Telecom aprirà il 
suo capitale ai privati lo si deve 
a Strauss-Kahn. Ha convinto i 
sindacati (Alain Juppé aveva 
cercato di fare la stessa cosa e la 
Francia, nel dicembre del ‘95, 
restò paralizzata per un mese 
dagli scioperi). Ma soprattutto 
haconvintojospin. 

È in questo lavoro di sponda 
che si avvertirà un vuoto al ver¬ 
tice. NelPassenza di quella ca¬ 
pacità esplorativa che Jospin 
non ha e che, sapendo di non 
avere, aveva affidato a Strauss- 
Kahn. È da queste esplorazioni 


che nascono le «terze vie». 
Quelle che lasciano il segno 
nella società, non quelle che 
evaporano un‘elezione dopo 
(‘altra. 

Non è in causa la «moralità» 
del governo. La storia di Domi- 
niqueStrauss-Kahn, inoltre, po¬ 
trebbe rivelarsi di poca sostan¬ 
za. Ma è (‘ombra del passato 
che per un giorno si è allungata 
su Lionel Jospin. Quel passato 
fatto di favoritismi e privilegi, 
inghippi e imbrogli dal quale 
lui si era tenuto rigorosamente 
fuori ma che aveva inzacchera¬ 
to la sua famiglia politica. E 
non è tipo da consolarsi con le 
disavventure degli altri. Non fa¬ 
rà uso pubblico dei tanti panni 


r contraffazione: era 

carta non ancora 

_ prodotta in quegli 

. . anni. Matutto ciò, in 

quanto «fuga di noti- 
lUÒ zie», resta al condi¬ 

zionale. Il nocciolo 
dare problema di 

SSione Strauss-Kahn appare 
. essere un altro: come 

si è guadagnato, alla 
ispetto fins der96, una par- 

g_ cella di 180 milioni. 

r Lui sostiene di aver 

svolto il suo lavoro 
di avvocato per la 
Mnef (un fondo di assistenza per 
gli studenti da sempre vicino al 
Ps). Gli inquirenti dubitano. In 
realtà - dicono - non ha fornito 
alcuna consulenza legale. Ha 
svolto piuttosto un ruolo di pro¬ 
cacciatore d’affari. Grazie alle 
tante e altolocate relazioni an¬ 
nodate quand’era stato ministro 
dell’Industria nel governo Béré¬ 


govoy, all’Inizio degli anni ‘90. 
La Mnef, tra il ‘94 e il ‘96, aveva 
bisogno di far entrare la Compa¬ 
gnie GénéraledesEaux (che oggi 
è diventata il gruppo Vivendi) 
nel capitaledella Rpd, la holding 
che della stessa M nef detiene le 
attività principali. Strauss-Kahn 
sarebbe stato rintermediario del¬ 
l’operazione, e avrebbe poi ma¬ 
scherato questo suo ruolo con 
una parcella d’avvocato (peral¬ 
tro regolarmente dichiarata al fi¬ 
sco). Non si fa, dicono i giudici. 
E soprattutto non si manomet¬ 
tono i documenti a posteriori. S 
incorre nel reato di falso edi uso 
di documenti falsi. 

Qualcosa di vero ci dev’essere, 
se ieri lo stesso Strauss-Kahn ha 
citato «irregolarità di forma»sul¬ 
le quali fare chiarezza. E se c’è 
qualcosa di vero, è difficile che 
ritrovi il suo posto. Sarà «indaga¬ 
to», si arriverà ad un processo e 
poi si vedrà. La cosa sarà lunga. 


La nomina al suo 
posto di Christian 
Sautter vuol dire an¬ 
che che Jospin in¬ 
tende prender tem¬ 
po, prima di avviare 
un vero e proprio 
rimpasto governati¬ 
vo. 

Amarissima con¬ 
clusione della para¬ 
bola di Dominique 
Strauss-Kahn, fami¬ 
liarmente battezzato 
dai francesi, che 
adorano le abbrevia- 


Come cittadino 
spero di potermi 
rapidamente 
spiegare 
davanti 
ai giudici 


presunti insabbia¬ 
menti, sulle improv¬ 
vise e tel^uidate 
mutazioni di sede e 
di carriera di questo 
0 quell’inquirente. A 
tutti ha risposto a 
muso duro Elisabeth 
Guigou, la bionda 
ministra Guardasigil¬ 
li, citando accurata¬ 
mente le malefatte 
della destra quand’e¬ 
ra al governo: come 
gli spostamenti di 
procuratori e giudici 


zioni in sigla, DSK (si pronuncia decisi in barba al pareredel Con- 


de-es-ka). La destra - avvolta in 
una coda di paglia lunga un chi- 


si gl io superiore della magistratu¬ 
ra. Tutto vero, ma la polemica 


lometro - ha cercato ieri di trar emanava cattivo odore. Come se 
profitto dalla caduta del mini- questo governo, fino ad ora im- 


stro prediletto di Lionel Jospin. 
AN’Assemblea nazionale ha sot¬ 
toposto il primo ministro e il 


peccabi I e nel I a gesti on e del I a co¬ 
sa pubblica, fosse stato riacciuf¬ 
fato da antichi e inesausti fanta- 


suo governo ad un fuoco di fila smi. Quei fantasmi che si muo- 
di domande sugli «affaires», sui vono felici nella zona grigia del 


sporchi della destra. Andrà 
avanti per la sua strada, non c’è 
dubbio. Ma un po’ più ingobbi¬ 
to. 

Ai francesi aveva detto: ecco¬ 
mi qua, mi conoscete e sapete 
che con mesi volta pagina. Gli 
avevano creduto. E i francesi ne 
avevano fatto un uomo nuovo, 
come fosse nato ieri nel paesag¬ 
gio politico nazionale. E con lui 
era nuovo Dominique Strauss- 
Kahn. Non è un Jospin - capo 
dell’esecutivo ma anche arbitro 
tra le antiche culture politiche 
nazionali - che poteva parlare 
impunemente di «stock 
options» 0 di fondi pensione. 
Ma un Dominique Strauss- 
Kahn sì, e aveva cominciato a 


finanziamento della politica e 
della democrazia. Anche in Fran¬ 
cia si odono parole e invocazioni 
così note nella nostra penisola: 
amnistia, per esempio, per tutti i 
reati legati al finanziamento dei 
partiti almeno fino all’Inizio de¬ 
gli anni '90. È la proposta di un 
neogollista, Pierre Lellouche. 
No, gli rispondono i suoi stessi 
compagni di partito: quei «pro¬ 
fessori di virtù» che sono i socia¬ 
listi devono bere l’amaro calice 
fino all’ultima goccia. Eccetera 
eccetera, secondo un copione 
che conosciamo bene. Largo al 
dibattito. 

Ma oggi il problema vero òche 
l'artefice della crescita, della vit¬ 
toria sulla disoccupazione, delle 
privatizzazioni ben condotte, 
del rigore temperato della spesa 
pubblica, è un signore ritiratosi 
giocoforza a vita privata, con ot¬ 
time probabilità di restarci vita 
naturai durante. 


farlo. Il rischio per Jospin è 
che gli vengano a mancare 
quel certo piglio riformista e 
quell’anima modernizzatrice 
che impersonava Strauss 
Kahn. In attesa che la giustizia 
si pronunci. Perché se si ag¬ 
giungesse la macchia nera di 
un’incriminazione e di una 
condanna il futuro politico di 
Lionel Jospin, che sembrava 
un’autostrada, ridiventerà un 
viottolo stretto. Quanto ai 
rapporti tra potere giudiziario 
e potere politico, non è un 
terreno sul quale intende 
spendere una sola parola: che 
la giustizia lavori, è il suo uni¬ 
co messaggio. 

GIANNI MARSILLI 


CHIRAC 

Il presidente 
dtato in giudizio 
per falsi impieghi 

PARIGI II tribunaledi Parigi esamine- 
ràoggi, allaeventualepresenzadei 
soli avvocati difensori nominati dal 
presidentedellarepubblicajacques 
Chirac, lacitazioneingiudizio, da 
partedi unmilitanteecologista,del 
capo dello stato peri danni civili pro¬ 
vocati dai falsi impieghi al comunedi 
Parigi. Chirac, cheperdecisionedel 
consigliocostituzionalenonpuò ri¬ 
spondere penalmentedavanti aun 
tribunaleordinarioduranteil manda¬ 
to presidenziale, potrebbedoverri- 
sponderecivilmentedei danni subiti 
dal comune per aver pagato «d i verse 
decinedi persone»chein realtàera- 
nofunzionaridell’Rpnilpartitoneo- 
gollistadel presidente. 
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Ansa 



RISPEDITI IN PATRIA 


Viaggiano nel frìgorìfero 
dal Marocco a La Spezia 


LA SPEZIA Nascosta in mezzo a ton- 
nellatedi pesce congelato ecassette 
di frutta, una dozzina di avventurosi 
marocchini pensava già di aver rag¬ 
girato le regoledell'immigrazionee 
di potersbarcarenel riccoOccidente 
per la via notoriamente più facile an¬ 
che se non più economica, l'attraver¬ 
samento del Mediterraneo e lo sbarco in Italia. Ma questa volta il traffico, im¬ 
possi bile senza la complicità di qualche addetto all'imbarco se non di qualche 
ufficialemarittimo, non è riuscitoe non èservito neppure nascondersi in una 
cella frigorifera, sfidando il freddo per almeno 12 ore nel tentativodi raggiun¬ 
gere via mare l'approdo italiano eda lì trasferirsi pressoi parendo gli amici 
sparsi in Europa: scoperti edenunciati dal personaledi bordodi una navepor- 
tacontainer approdata alla Spezia, dodici marocchini sono stati segnalati alla 
capitaneria di porto cheèsubito intervenuta identificando, dove possibili, i 
clandestini e aprendo un'inchiesta sull'intera vicenda. 112 sono stati fatti ri¬ 
parti re già ieri sera via mare perGenova eda qui alla volta di Casablanca, se- 
conda città del Marocco e primo porto commerciale dell'Atlantico settentrio¬ 
nale. Il gruppo, in cui c'erano anchedue minori, era ben attrezzato per com¬ 
battere il freddo all'interno della cella ed era provvisto di cibo e bevande per 
affrontare la lunga navigazione. Il gruppo di clandestini non ha mai messo pie- 
dea terra: visitati a bordo della naveda medici italiani e trovati indiscrete 
condizioni di salute, i 12 sono stati trattenuti a bordo per il rimpatrio. 


Nascosti nella diva, ii filmo ii uccide 


Traghdto in fiamme, salvi i passeggeri, morte atroce per 10 profughi curdi 


LE SCHEDE 

LA NAVE 

Varata nel 1998 
0 X 1 super certificato 


ILTESTIMONE 

«A bordo nessun 
aliarme acustico» 


LA DENUNCIA 

St-in di protesta 
«Intervenga l'Onu» 


ANCONA Ancora un dramma 
dell'emigrazione clandestina. 
Dieci profughi curdi sono morti 
asfissiati a causa di un incendio 
sviluppatosi su un traghetto 
greco, il «Superfast III», partito 
da Patrasso alla volta cfi Anco¬ 
na. Una tragedia consumatasi 
nella serata di lunedì ma le cui 
reali dimensioni si sono andate 
delineando soltanto nella mat¬ 
tinata di ieri. 

Le fiamme sono divampate 
nel terzo garage del traghetto, 
quello sul ponte più alto e par¬ 
zialmente scoperto alle 20.45 
(le 19.45 in Italia) di lunedì se¬ 
ra, circa tre quarti d'ora dopo la 
partenza. A prendere fuoco è 
stato un autocarro carico di pol¬ 
pa di carta che ha cominciato a 
bruciare per cause imprecisate, 
forse dopo un cortocircuito. In 
poco tempo, quando la nave 
era ancora nelle vicinanze del 
porto di Patrasso, una nube di 
fumo insopportabile ha avvolto 
il traghetto. Il fuoco, stando a 
varie testimonianze, si è propa¬ 
gato rapidamente e sarebbe ia¬ 
to preceduto da esplosioni. In 
particolare, le fiamme si sono 
estese al garage superiore della 
nave, parte di quale è a cielo 
aperto. Ma a quel punto erano 
già iniziate le operazioni di sal¬ 
vataggio con la messa in acqua 
delle scialuppe. Troppo tardi, 
però, per salvare la vita ai clan¬ 
destini curdi che si erano na¬ 
scosti proprio all'interno dei ca¬ 
mion parcheggiati nel garage. 
Infatti, mentre i 307 passeggeri 
del Superfast III e quasi tutti i 
106 membri dell'equipaggio ve¬ 
nivano portati in salvo a bordo 
del traghetto «Kerkyra» e porta¬ 
ti a Patrasso, otto uomini e due 
donne di etnia curda erano già 
morti soffocati dal fumo inten¬ 
sissimo che aveva riempito in 
pochi secondi il terzo garage. 
Altri clandestini, sembra che a 
bordo della nave ce ne fossero 
in tutto una trentina, sono stati 
ricoverati per intossicazioni in 
un ospedale di Patrasso. A ren¬ 
derne problematica la fuga dal 


lnsiemeallasuagemella«SuperfastlV»,èstata 
varata nel 1998lanave«Superfastlll». Iduetra- 
ghettl, costruiti nel cantieri KvaemerMasa 
YardsdlTurku, In Finlandia, copronoglomal- 
mentelatraversata Ancona Patrasso nel tempo 
recorddl 19ore. HannounastazzalordadI 
28.800tonnellate, unalunghezza fuori tuttodì 
194 metri, unalarghezzadl25. Possono tra- 
sportareflno a 1.400 passeggeri ciascuno, 160 
autoell3camlon. La società armatriceSuper- 
fastfeniesiiferiscedl averconsegulto nel '98 la 
certlficazionediqualltàdeirenteamericano 
AbsQualltyEvaluatlons,afflllatoalReglstrona- 
valeamericano, edi esserelapii maeunica so¬ 
cietà navaledibandleragreca per passeggeri 
ad averottenutotaleii saltato. 


«Nessunallaimehaawisatochec’eraunlncen- 
dloabordodel«Superfastlll»: lohadettoun 
passeggero Italiano. Il passeggero, chehaun’e- 
speri enzalncampo affine, haaffermatoche 
«sul traghetto non èrisuonato nessun allanue 
acusticodi quelli previsti dal CodIcedI naviga- 
zlonelntemazlonale. Sololl personaledi cabina 
si èprodigatoperfaruscirel pass^geri sul ponti 
all’aperto». «Eravamoal2-14mlglladal porto 
quando unanubedifù molnsopportabllehaav- 
volto II bardel tr^hetto. Non c’èstato panico, 
almeno non all’Inizio. Poi un passeggero tede¬ 
sco volevaunasclaluppadisalvatagglomaè 
statotrattenutodal personaledi bordo. Poco 
doposonostatemesseinmarelesclaluppeeci 
hannofatto lasclarela nave». 


Clrca200curdi hanno Inscenato Ieri pomerig¬ 
gio un sit-in di protesta al porto di Patrasso 
perchésiafattacompletalucesullamortedi 
loro connazionali sul traghetto Superfast IN. I 
manifestanti curdi, seduti al porto, chiedono 
l'Intervento dell'AltoCommlssarlodeirOnu 
peri rifugiati (Unhcr) perchélndaghi sulle 
condizioni disumanedel traffico di cui sono 
oggetto I profughi Iracheni eturchi di etnia 
curda, checercanodlragglungerel’ltallaepol 
laSvizzeraelaGemnanla.TuttlI profughi curdi 
morti sulla«stradaperritallapesanosullaco- 
sclenzad’Europa». Codi! pacIfistaDIno Frlsul- 
lo hacommentato, anomedell’assoclazione 
perlallbertàdel popolo curdo Azad, latrage- 
dla. 


Salonicéo 

@ 



Il fuoco è divampato 
sul traghetto Superfast II 
dopo 45 minuti 
di navigazione 


GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


garage in fiamme è stata la 
chiusura automatica delle porte 
fatta scattare da moderni siste¬ 
mi antincendio. 

«Hanno fatto la fine dei to¬ 
pi», ha riferito crudamente un 


membro dell'equipaggio. E così, 
quello che nelle prime ore della 
scorsa notte era sembrato un 
incendio accidentale domato in 
modo rapido e ordinato dall'e¬ 
quipaggio del traghetto, soprat¬ 
tutto senza danni alle persone, 
si è invece trasformato in un 
dramma dei disperati, dieci per¬ 
sone nella miriade di emigranti 
clandestini che tentano inces¬ 
santemente di sbarcare sulle co¬ 
ste del nostro paese. Soltanto 
qualche giorno fa, un gruppo di 
curdi era saltato in aria su un 
campo minato in Grecia, vicino 
al confine turco: 7 morti e 7 fe¬ 
riti, il tragico bilancio. 

SjI traghetto greco erano im¬ 
barcati anche 22 italiani che 
hanno evacuato la nave senza 
problemi, trovando ospitalità 
per la notte in albergo. 

E ieri, mentre si delineava il 
tragico bilancio delle vittime, 
non sono mancate accuse e po¬ 
lemiche. Nessun allarme, come 
invece espressamente previsto 


dal Codice di navigazione inter¬ 
nazionale, avrebbe avvisato i 
passeggeri che c'era un incen¬ 
dio a bordo del Superfast III. 
«Solo il personaledi cabina - ha 
riferito un testimone - si è pro¬ 
digato per far uscire i passeggeri 
sui ponti all'aperto». Ieri pome¬ 
riggio circa 200 curdi hanno in¬ 
scenato un «sit-in» di protesta 
al porto di Patrasso perché sia 
fatta completa luce sulla morte 
dei loro 10connazionali. 

La Superfast 111 è stata varata 
insieme alla sua gemella, la IV, 
nel 1998. I due traghetti, co¬ 
struiti nei cantieri KvaernerMa- 
saYardsdi Turku, in Finlandia, 
coprono giornalmente la tra¬ 
versata dal porto italiano a 
quello greco nel tempo record 
di 19 ore. Hanno una stazza di 
28.800 tonnellate e una lun¬ 
ghezza di 194 metri. Possono 
trasportare 1.400 passeggeri cia¬ 
scuno, 160 auto e 113 camion, 
e hanno un equipaggio di 113 
unità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LINEA D'OMBRA 
SULL'ADRIATICO 
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«Pagano per andare a morire» 

LeviedellasperBnza delusa dei clandestini 


ANCONA Sono tanti i clandestini 
di etnia curda, irakeni o turchi, 
chend corso dd 1999 hanno cer¬ 
cato di raggiungerel'ltalia, espes- 
sodaqui laGermania,laNorvegia 
oroianda,abordodi unadellel7 
navi eh e ogni settimana partono 
da Patrasso o Igoumenitsa per lo 
scalo di Ancona. «Pagano per ri¬ 
schiare la vita» commenta amaro 
un dirigente di polizia e d'altra 
parte, ricorda il questore, sarebbe 
impossibile controllare i 153.000 
tircheogni an no arri vano oparto- 
nodaAncona. 

Stipati come bestie in autocarri 
carichi di tutto, dal ferroallecipol¬ 
le, gli immigrati curdi sonoormai i 
più numerosi ndi'denco dd ten¬ 
tativi di sbarco clandestino, dalle 
cinquealledieci personeal giorno 
compresi albanesi, kosovari, in¬ 
diani 0 nordafricani. Pochi però 
pur potendolo fare chiedono asi¬ 
lo, dicono in Questura, ei più (cir¬ 
ca 300 dagennaio,entrati in vario 
modo nd territorio provinciale) 
vengono respinti. A volte il viag¬ 


gio si interrompe ai bordi ddl'A/ 
14, dovei camionisti abbandona¬ 
no il loro carico umano, fingendo 
di averlo traghettato fino a Roma 
0 a Milano. Oppure, come ndio 
sbarco di 36 curdi scaricati su una 
piattaforma petrolifera il 10 no¬ 
vembre '98, le vie dell'immigra¬ 
zione i 11 egal eson 0 al tre: motosca¬ 
fi vd odo carrettedd mareinfuga 
dalle coste croate, o forse una 
grande nave canguro, che incro- 
ciaal largo ma nessuno ha mai vi¬ 
sto. 

Di sicuro, la presenza dd clan¬ 
desti n i -15 curdi son o stati scoper¬ 
ti e respinti proprio l'altro ieri a 
bordoddlamotonaveKriti,el'au- 
tistagreco di un tirèfinito in ma¬ 
nette, altri 19giovedì -èdiventata 
routinein un porto doveogni an¬ 
no transita un milionedi passeg¬ 
geri. Ma nessuna indagine, alme¬ 
no qui, ha finora fatto luce sulle 
potenti organizzazioni criminali 
che lucrano su questi traffici: sul 
villaggio alla periferia di Patrasso 
in cui i clandestini aspettano di 


nascondersi nd camion in sosta, 
sui soldi -dai 1.000ai 2.000dollari 
-chequalchecurdomeno spaven - 
tato ammette di aver pagato per 
venirein Italia. Pagato a chi? «Non 
lo dicono 0 non lo sanno», riferi¬ 
scono leforzedi polizia. E non si è 
mai andati oltrel'arrestoelacon- 
dannadi uncamionista,avoltete- 
desco, 0 di uno scafista croato. E 
d'altronde la lunga marcia di un 
curdo irakeno comincia lontano, 
come raccontò Resul, professore 
sfuggito alle persecuzioni di Sad¬ 
dam Hussdn. «Abbiamo viaggia¬ 
to per un mese attraversando a 
piedi il confine con l'Iran, verso 
Istanbul, e di qui ad Atene. Poi 
l'imbarco, forse da Patrasso. Ma 
non lo so perchéeravamo benda¬ 
ti». Secondo i dati dd servizio im- 
migrazionedd ministero ddl'ln- 
terno, dall'inizio ddl'anno ad og¬ 
gi, su 31 mila clandestini sbarcati 
in Italiaerespinti verso il loropae- 
sedi origine, il 17%circahaviag- 
giatoall'internodi navi traghetto: 
dunquecircaS.OOO. 


3 traportano corpi umani 
(prostitute, profughi, bambi¬ 
ni...), armi o marjuana. Esiste 
una borsa con tassi di cambio 
rigorosi: un carico di «erba» 
costa quanto venti prostitute, 
una prostituta vale due clan¬ 
destini e così via, in una ge¬ 
rarchia del dolore che non la¬ 
scia nulla al caso. 

Avranno avuto il loro one¬ 
sto valore anche i curdi morti 
su un altro lembo di mare, 
soffocati dal fumo di un in¬ 
cendio nella stiva di un tra¬ 
ghetto che le portava, clande¬ 
stini e prigionieri, verso un 
destino di presunta libertà. 
Eccolo, il caso: ogni tanto ci 
scappa il morto. Anzi, i mor¬ 
ti. Ieri i profughi curdi, due 
giorni fa un motoscafo parti¬ 
to da Valona che si è sfracel¬ 
lato sugli scogli di Brindisi; 
quattro i corpi recuperati, 
una decina di dispersi. Forse 
annegati, forse in fuga. Var¬ 


rebbe la pena di lasci are tutto 
così, una breve malinconia di 
cifre, tot morti, tot feriti, tot 
rimpatriati e amen. Numeri, 
non storie. Altrimenti c'è ii 
rischio di osare qualche do¬ 
manda che vada oltre le ov¬ 
vie considerazioni di ordine 
legislativo, l'imperfetta colla¬ 
borazione con la polizia alba¬ 
nese, il dovuto rafforzamento 
al controllo delle coste, la 
guerra senza quartiere ai traf¬ 
ficanti di carne umana... 

Esigenze legittime, a nor¬ 
ma di legge. Ma in quel gom¬ 
mone eh e affoga in mezzo al¬ 
l'Adriatico con il suo carico 
di anime in fuga c'è qualco¬ 
s'altro. C'è tutta la violenza 
di un conflitto inevitabile tra 
due mondi sempre più estra¬ 
nei. Da una parte l'Europa, 
algido esempio di macro-eco¬ 
nomie disciplinate, l'Europa 
civile di Schengen, di Maa¬ 
stricht e perfino della Puglia, 


I SUPERSTITI 


<^tbesa snervante 
senza avere notìzi&> 


ANCONA Ieri sono stati allog¬ 
giati in un albergo ad Atene i 
passeggeri del traghetto Super¬ 
fast IN in attesa di notizie certe 
dalla compagnia. A parlare per 
gli altri è un anconetano, da 
tempo residentein Greciadove 
si è sposato e dove attuai mente 
lavora, cheperò desidera restare 
anonimo per non avere proble¬ 
mi di sortanel paesechelo ospi¬ 
ta. L'uomo stava rientrando in 
I tal i a per trascorrere un peri odo 
di vacanza, con lamoglieedue 
bimbi. «Sul traghetto -dice-so¬ 
no rimasti tutti i nostri effetti 
personali, i bagagli e le auto. 
Non sappiamo se queste sono 
andatedistrutte, maèprobabi le 
eh e del I e vettu re eh e si trovava- 
no nellaparteposterioredel ga¬ 
rage n on si an o ri maste n eppu re 
letarghe. Non sappiamo quan¬ 
do potremo rientrarein posses¬ 
so della nostra roba, non abbia¬ 
mo informazioni di alcun tipo e 
il rappresentante della compa¬ 
gnia, qui con noi, non può es¬ 
serci di nessun aiuto. È già mol¬ 
to se siamo riusciti a salvarci». 
L'incendio a bordo, infatti, se¬ 
condo il passeggero poteva tra- 
sfonnarsi in una tragedia di di¬ 
mensioni maggiori e solo alcu- 
n ef ortu n ate ci rcostan ze I o h an - 
no impedito: il fatto cheaquel- 
l'ora tutti i passeggeri fossero 
svegl i («e i I fumo - precisa - si è 
diffuso in cinque minuti»), e 
che i I traghetto fosse partito da 
poco en on a pi eno cari co. 

«I membri dell'equipaggio - 
racconta il passeggero marchi¬ 
giano - ci hanno chiamato do- 
pocirca un'ora dalla partenza 
perché c'era un fumo denso, ir¬ 
respirabile, ed hanno invitati a 
saliresul pontepiùalto. Nel giro 


di mezz'ora, dopo che la navesi 
erafennata, siamo stati trasbor¬ 
dati sulle scialuppe e calati in 
mare, perché, non essendoci 
vento, i I fumo restavacomeuna 
cappa sopra il ponte. Abbiamo 
viio lefiammeusciredallapar- 
te poppiera del traghetto - con- 
tinua-emolti di noi hannosen- 
tito unaseriedi esplosioni, pro¬ 
babilmente pneumatici che 
scoppiavano». Nessuno ha det¬ 
to ai passeggeri chealcuni clan¬ 
destini erano morti asfissiati. 
Secondo l'anconetano, potreb- 
beesserestato proprio un bi vac- 
co improvvisato daquesti asca¬ 
tenare l'incendio. Nessuno dei 
passeggeri, stando a quanto ri¬ 
sulta all'uomo, èrimasto intos¬ 
sicato: «Ci sono stati solo due 
infortuni leggeri, a quanto ne 
sappiamo noi: un membro del¬ 
l'equipaggio che si è ferito ad 
unamanoeunaragazzachesi è 
fratturata una gamba scenden¬ 
do lescale». Sembra cheabordo 
ci fossero anche alcuni diabeti¬ 
ci. Adesso tutti sono in attesa di 
«informazioni»: «lo - conclude 
l'uomo-possoconsiderarmi un 
turista, mac' èchi lavoraechi a 
bordo av©/a dei beni. Non ab¬ 
bi amonullacon noi». 

Tra i superstiti c'è anche un 
bimbo. Il piccolo, racconta la 
mamma,cheinsiemecon il ma¬ 
rito aveva concluso un giro del 
Peloponneso e avrebbe dovuto- 
raggiungere Forlì una volta 
sbarcata ad Ancona, non ha 
avuto paura: «Non si èreso con¬ 
to di quanto stava accadendo», 
dice la donna, che ieri mattina 
ha dovuto prendere un taxi e 
andargli a comperare tutto per¬ 
ché, portato vi a dal I a nave, ave- 
vaindossosololemutandine». 


provincia meridionale del¬ 
l'impero, finestra socchiusa 
su un mondo prossimo e di¬ 
sperato che non è soltanto 
l'Albania delle prostitute 
bambine. A Valona, su quei 
motoscafi, si raccolgono 
frammenti di molti luoghi e 
di molte umanità, indiani, 
pakistani, cingalesi, filippini, 
irakeni, kosovari, curdi, ma¬ 
giari, cinesi... Per ciascuno di 
loro l'Albania è l'ultima testa 
di ponte, l'estremo lembo di 
terra prima del grande salto. 
Ogni clandestino si porta die¬ 
tro la propria sconfitta, ogni 
sconfitta possiede la sua bra¬ 
va quotazione sulla borsa de¬ 
gli scafi sti. 

Il dolore è l'ultimo felice 
business di fine millennio. 
Dolore universale, verrebbe 
voglia di scrivere. Non più af- 
far nostro o dei poveri cristi 
d'Albania: in quel braccio di 
maresi affacciano ormai due 
mondi attigui e lontani, due 
categorie dello spirito e della 
vita concreta, miseria e nobil¬ 
tà, macro-economia e micro- 
soprawivenza. La Puglia, ter¬ 
ra involontaria di frontiera, 
ha avuto il privilegio di rac¬ 


cogliere su di sé la linea 
d'ombra che taglia in due 
questo pianeta dividendo gli 
inclusi dagli esclusi. Lungo 
quella linea d'ombra, che 
coincide con un ramo di ma¬ 
re nostrano e ostile, motove¬ 
dette e scafi mafiosi mettono 
in scena ogni notte la loro 
commedia degli equivoci. 
L'Albania è solo un fondale 
di carta pesta. E i morti della 
scorsa notte, solo comparse. 

CLAUDIO FAVA 


Lunedì 




In edicola con 

rUnità 
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^Dai microfoni di «Radio anch'io» 
D'Aiema fa un'appassionata 
difesa ddi'istruzionepubbiica 


♦ «li 95 percento da ragazzi studia 
in questi istituti, ma per anni io Stato 
non ha speso quanto avrebbe dovuto» 


♦ «Abbiamo ii doveredi fornire un servizio 
di buon iiveiio, con insegnanti 
pagati in modo dignitoso» 


Il premier ora invBdiamo nella scuola pubblio 

La parità? «La leggedd governo garantisceil diritto allo Studio per tutti» 



LA SCHEDA 


Cosa prevede il disegno di legge 
approvato dal Senato 

■ lldisegnodileggesullaparitàscolasticaalcentrodellapolemicadopo 
l'interventodelPapaèstatoapprovatodairasìsembleadipalazzoMada- 
mail21luglioscorsoemettesullo stesso piano lescuolestataliequelle 
privateparitarieiiddigarantisceuncontributoallefamigliemenoab- 
bientiqualunquesialalorosceltadicircaSOO.OOOIireairanno.llsistema 
nazionaledi istixizionesecondo il ddl ècostituito dallescuolestatali dalle 
scuoleparitarieprivateedallescuolegestitedaglienti locali. Allascuole 
privateparitarieèassicuratalapienalibertàdrcarorientamentocultura- 
leerindirizzodidattico.L'unico\/incoloècherinsegnamentosia«im- 
prontatoai principi di libertàsanciti dallacostituzionerepubblicana». Le 
privatepossonoaccoglierechiunquerichiedadiiscriversieneaccettiii 
progettoeducativo. 

Saràilministerodeiristnjzioneavagliareledomandediammissionealla 
qualificadiscuolaparitariaperottenerelaqualebisogneràessereinpos- 
sessodialcunirequisitiquaiitraglialtriladisponibilitàdilocalieamedi 
adeguatiristituzionediorganicollegialirassunzionedi insegnanti in 
possessodeirabilitazionestataleiirispettodei contratti collettivi nazio¬ 
nali peri docenti l'organicacostituzionedi corsi completi. 
Ildisegnodileggeprevedecheleborsedistudiovenganoconcessein 
via prioritariaallefamigliemenoabbientiesarannodi pari entità'per 
scuolestatali escuoleprivate. Perii finanziamento delleborsedi studio 
vengono stanziati 250 miliardi perii 200e300 perii 2001. Altri 280 mi- 
Iiardisonodestinatiallescuolematemementre70sono perleelemen¬ 
tari parificate. 

Altri7miliardiinfineservirannoafinanziaregliinterventidisostegnoal- 
lescuolecheaccolgono alunni con handicap. (Dire) 


GIGI MARCUCCI 

ROMA «Noi siamo un paese che, 
purtroppo, portanti anni ha speso 
poco nella scuola e solo da poco 
tempo abbiamo ricominciato a In¬ 
vestire risorse: guai se qualcuno vo¬ 
lesse sottrarre risorse alla scuola 
pubblica». Eccola la risposta di 
Massimo D'Aiema al pressing che 
da quattro giorni ha Investito la 
maggioranza. Sabato II Papa ha 
parlato davanti a 200 mila persone: 
esprimendo apprezzamenti ma an¬ 
che riserve sulla legge che per la 
prima volta Introduce In Italia la 
parità scolastica. Le ripercussioni 
sulla coalizione che sostiene II go¬ 
verno non si sono fatte attendere, 
ma II sisma èstato di scarsa Intensi¬ 
tà e ha deluso le aspettative delle 
forze di opposizione. I Popolari 
hanno proposto che lo Stato finan¬ 
zi gli menanti delle private, mali 
segretario Pierluigi CastagnettI ha 
fatto capire che II suo obiettivo 
non è rimettere In discussione II te¬ 
sto già approvato al Senato. Infine, 
Ieri, è arrivato II colpo di barra di 
D'Aiema, quasi una correzione di 
rotta preventiva, un messaggio 
che, più che I Popolari, Interessa 
chi eventualmente, nella maggio¬ 
ranza, Intendesse prestare orecchio 
0 assodarsi allesirenepollste. 

La domanda di un ascoltatore 
sulla parità scolastica è fra le prime 
rivolte al premier nel filo-diretto di 
«Radio anch'io». Massimo D'Aiema 
non lascia spazio a dubbi: afferma 
che II governo ha «Innanzitutto II 


ANTONELU\ CAIAFA 

ROMA Le parole di D'Aiema fanno 
bene alla scuola statale, consape¬ 
vole di avere tante pecche ma an¬ 
che di poter vantare miracoli con I 
pochi soldi che le sono stati riser¬ 
vati. DI denaro pubblico sprecato¬ 
si sentono di affermare presidi e 
Insegnantl-nelle aule non ne gira. 
E In questo giorno di rinato orgo¬ 
glio la scuola pubblica si racconta. 
Mirella Pezzinl, preside della scuo¬ 
la media di Borgo Nuovo, un quar¬ 
tiere palermitano di frontiera, è 
una paladina della scuola pubblica 
come palestra di legalità e senso ci¬ 
vico: «Forse per la nostra colloca¬ 
zione abbiamo lavorato molto per 
Insegnare al ragazzi ad essere buo¬ 
ni cittadini. Hanno messo In scena 


dovere di Investire sulla scuola 
pubblica». Il dovere cioè «di fornire 
a tutti I cittadini una scuola pubbli¬ 
ca di buon livello dotata di quelle 
strutture (laboratori biblioteche pa¬ 
lestre) necessarie per una scuola 
moderna e con Insegnanti pagati 
In modo dignitoso». Potenziare la 
scuola pubblica e migliorarla In- 
somma è «la nostra grande scelta», 
perché spiega II premier- «se noi 
venissimo meno alla priorità' di 
questo Impegno, verremmo meno 
al nostro primo dovere». 

D'Aiema, ri¬ 
cordando chela 
scuola pubblica 
è frequentata 
dal 95% degli 
studenti, mette 
In guardia dal 
«senso di fru¬ 
strazione» che 
avverte In quei 
«milioni e mi¬ 
lioni di ragaz¬ 
zi»: «Non vor¬ 
rei- dice- che in 
questo momento si sentissero te¬ 
nuti in disparte visto che tutto il 
dibattito si concentra sul diritto di 
pochi di andare a una scuola priva¬ 
ta». un diritto insiste il presidente 
del consiglio chedeve essere si'«as¬ 
solutamente garantito», ma senza 
dimenticare «la condizione dei 
tanti che non hanno i soldi per an¬ 
dare a una scuola privata e che 
hanno il diritto di avere una scuola 
di qualità». 

Infine il premierà sofferma sulla 
proposta lanciata dai Popolari edi- 


un testo teatrale elaborato da loro 
stessi alla presenza del presidente 
Scalfaro. Si erano ispirati alla Co¬ 
stituzione italiana. Ma non basta: 
simuliamo le sedute del consiglio 
comunale, impariamo a difendere 
delle scelte, a votare democratica¬ 
mente. Finanziamenti in più? Ser¬ 
vono eccome. Anche perché quelli 
decisi per l'acquisto dei libri per le 
famiglie meno abbienti non li ab¬ 
biamo ancora visti. E come possia¬ 
mo lavorare bene se gli allievi non 
hanno ancorai testi?». 

I libri sì, sono un argomento do¬ 
lente. Lo conferma la professoressa 
Angela Fortunati, vicepreside del¬ 
l'istituto tecnico commerciale Car¬ 
lo Levi di Roma. «Per quest'anno, 
con discrezione, abbiamo fornito 
di libri gratuiti i ragazzi più in dif¬ 
ficoltà. Utilizzando copie omag- 


fendeil disegno di legge del gover¬ 
no. «Se ci saranno proposte le esa¬ 
minerò con molta attenzione. Allo 
stato delle cose invito a non sotto¬ 
valutare il valore della legge che 
abbiamo presentato. È una legge 
equilibrata- dice- ed è una legge 
compatibile con il dettato costitu¬ 
zionale». D'Aiema lancia anche un 
avvertimento aN'opposizione. Più 
si ostacola l'approvazione del dise¬ 
gno di legge piùfacileèottenere «il 
bel risultato» di paralizzare con 
«un ostruzionismo cieco e irre¬ 
sponsabile» le risorse stanzi atea fa¬ 
vore delle famiglie e delle scuole 
materne. Da parte del governo non 
vi è «alcuna ostilità ideologica ver¬ 
so la scuola privata», aggiunge D'A- 
lema, che però ricorda anche che la 
costituzione prescrive che non vi 
siano oneri per lo Stato: «Si è molto 
discusso della interpretazione di 
questo vincolo costituzionale tut¬ 
tavia il vincolo c'è». 

Quanto alla proposta del gover¬ 
no la legge in discussione, sottoli¬ 
nea D'Aiema, «vuole favorire il di¬ 
ritto allo studio per tutti senza di¬ 
scriminazioni», proponendo «un 
assegno di studio naturalmente per 
le famiglie meno abbienti». E nello 
stesso tempo consentendo «con¬ 
venzioni tra gli enti pubblici e le 
scuole private soprattutto religio¬ 
se», nel settore delle materne dove 
si interviene «anche in modo signi¬ 
ficativo- conclude Massimo D'Ale- 
ma- per sostenere quellescuole pri- 
vate che oggi svolgono un servizio 
che lo stato non è in grado di ga¬ 
rantire». 


gio, testi già usati. Per l'anno pros¬ 
simo abbiamo intenzione di acqui¬ 
stare volumi e distribuirli in como¬ 
dato, in prestito. Ma le case editrici 
devono garantirci di non modifi¬ 
care continuamente! numeri delle 
pagine e degli esercizi. Difficoltà a 
parte di chance ai nostri studenti 
ne offriamo, dal laboratorio teatra¬ 
le già funzionante da anni a quello 
musicale che stiamo mettendo in 
piedi. Così la scuola aiuta davvero 
gli studenti ad allargare le proprie 
relazioni, a superare i piccoli e 
grandi ostacoli». 

E il nuovo che avanza nella 
scuola pubblica ha mille facce. La 
direttrice di una elementare di Ter¬ 
moli (Campobasso), Maria Paola 
Pietropaolo racconta dellesue clas¬ 
si gemellate con le dirimpettaie 
slovene e croate che si sforzano di 


avvicinare le due sponde dell'A¬ 
driatico magari inventando gli 
stessi giochi, sudando sulle stesse 
ricerche, confrontando esperienze 
diverse. «Ma queste sono le pietre 
più luccicanti di un lavoro che na¬ 
sce soprattutto nel quotidiano rap¬ 
porto fra insegnanti e allievi. Le 
maestre sono state bravissime a 
reinventare il loro mestiere mano 
a mano che la scuola italiana cam¬ 
biava. Oggi però hanno bisogno di 
finanziamenti per aggiornarsi, nei 
metodi enei contenutodelledisci- 
pline. Gli anni sabbatici potrebbe¬ 
ro dimostrarsi preziosissimi». 

«Sì, l'aggiornamento per i do¬ 
centi è una priorità anche per me- 
afferma Pietro Maruca, direttore 
didattico di una elementare divisa 


frase! comuni della seconda cintu¬ 
ra torinese-. In questi anni, con i 
pochi fondi che abbiamo avuto a 
disposizione abbiamo potuto solo 
scalfire la ruggine del vecchio mo¬ 
do di insegnare. Così come sono 
antiquate le strutture, gli edifici. 
Sono carenti di scivoli e ascensori 
per gli handicappati». Ma queste 
emergenzenon pesano sul la voglia 
di fare e di esserci. Il fare: negli isti¬ 
tuti diretti da Pietro Maruca ci so¬ 
no due laboratori multimediali e 
tutti sono collegati a Internet, tes¬ 
serci: molte scuole della provincia 
di Torino si sono unite a una tren¬ 
tina del Bergamasco per lavorare 
insieme suN'autovalutazione. L'i- 
spettrice Giovanna Borzano rac¬ 
conta il progetto su cui lavorano 


Il presidente del Consiglio 
Massimo D'Aiema 
al suo arrivo, a piedi, 
a PalazzoChigi 

DeRenzis/ Ansa 


da tre anni. «Con l'aiuto di esperti 
stranieri che hanno già sperimen¬ 
tato il metodo abbiamo distribuito 
diciottomila questionari alle fami¬ 
glie per capire come si relazionano 
alla scuola dei figli, al loro appren¬ 
dimento, al bisogno di aiutarli. Ha 
risposto il 92% dei genitori. Eppu¬ 
re si dice che le famiglie si ira¬ 
niano dalla scuola». 

E «soddisfazione» per le parole 
di D'Aiema si registra anche fra 
chi, dirigendo le cosiddette «scuo¬ 
le d'eccellenza», si trova a gestire 
budget superiori alla media. E il ca¬ 
so di Cristina Poilazzi, preside del¬ 
l'istituto tecnico alberghiero di 
Ferrara «Orio Vergani», una delle 
150 scuole italiane dove si speri¬ 
menta l'autonomia: «Facciamo 
parte del "Progetto 2002", e pro¬ 
prio per questo riceviamo fondi 
statali differenziati che vengono 
destinati automaticamente all'ag- 
giornamento dei docenti e al po¬ 
tenziamento delle strumentazio¬ 
ni». Il sistema scolastico della Ver¬ 
gani, dice la preside, «è stato rivo¬ 
luzionato. Le classi sono aperte, i 
ragazzi usano con disinvoltura i 
computer, di cui è dotata la scuoi a, 
per gran parte delle materie, la 
compresenza dei docenti permette 
una flessibilità che prima era im¬ 
pensabile: si fa esercitazione in sa¬ 
ia con l'insegnante di tecnica e, in¬ 


sieme, con quello di lingua stra¬ 
niera». Uno scossonecheai ragazzi 
piace molto e che dà grandi risul¬ 
tati. Vero che i fondi non sono 
tanto facilmente gestibili: «C'è un 
limite di spesa, legato alla Finan¬ 
ziaria, che impone di non superare 
il 3 % della spesa globale del '97». 
Ma altre voci, fondamentali nel 
quadro progettuale dell'Istituto co¬ 
me gli stage all'estero, necessitano 
di finanziamenti ulteriori. 

L'autonomia sta dando gambe a 
molte idee, soprattutto per quegli 
istituti che sono legati al territorio. 
Così al tecnico industriale di Ver- 
bania stanno sperimentando corsi 
a «isole» interdisciplinari. «Legate 
spesso alla committenza esterna, 
delle aziende del territorio, sempre 
però alla formazione- dice il presi- 
deTiziano Pera-. Così le studentes¬ 
se dell'area pedagogica fanno tiro¬ 
cini nellescuoleei periti stagenel- 
le fabbriche». E da Bari la preside 
Bice Mezzina di un istituto tecnico 
e linguistico conferma: «La vera 
innovazione è proprio quelladi in¬ 
ventare un insegnamento flessibi¬ 
le. Due ore a settimane sparse in 
tutto l'anno producono poco. 
Concentrate in un numero ridotto 
di mesi fruttano molto di più». 

Tante idee per la testa. Così la 
scuola pubblica vuole guadagnarsi 
il diritto di essere una «priorità». 


Gli insellanti; partiamo 
subito con edfid, 
libri, aggomamaito 


■ LA SCUOLA 
PRIVATA 

«La proposta 
del governo 
è equilibrata 
e compatibile 
con II dettato 
costituzionale» 


CINZIA ROMANO 


L'INTERVISTA ■ RINO PISCITELLQ. capogru p po dei Democratici allaCamera 


ROMA Onorevole Pixitello, nel 
passaggiodal Senato allaCamera 
del I a I eggesu 11 a par i tà scoi asti ca, 
si apreun nuovo problema nella 
maggioranza. AM’ostruzionismo 
del Polo si aggiunge la proposta 
dei popolari di porrea cari co del¬ 
lo Stato gli stipendi degli inse¬ 
gnanti dellescuolepri vate. Quel¬ 
l’accordo nella maggioranza, 
tradotto nel voto al Senato, era 
eoa fragile? 

«Non sottovaluterei il significato 
del l'accordo cheha portato al vo¬ 
to al Senato -spiega il capogrup¬ 
po dei Democratici allaCamera, 
Rino Piscitello -. La legge fu il 
frutto d i u n venti ced i maggi o ran - 
za, a cui noi abbiamo contribui¬ 
to. Echeha portato ad un risulta¬ 
to che non sottovaluterei: perla 
prima volta in questo paese c'è 
un riconoscimentoverodel dirit¬ 
to alla studio; si riconoscono in 
modo equilibrato i diritti delle 
scuole private. Scuramente nel¬ 
la maggioranza ci sono sensibili¬ 
tà ed opinione diverse; la legge 
votata al Senato è un punto di 


<^la parità la maggotanza resta iiìit»> 


il 


Sarebbe 
un errore 
sottovalutare 
l'accordo 
raggiunto 
al Senato 


n 



equilibrio e di sintesi molto 
avanzata. Dacui parti neper even¬ 
tuali modifiche. Evitando con¬ 
trapposizioni ideologiche. Seser- 
vono ulteriori passi avanti, cam¬ 
biamenti, miglioramenti, nedi- 
scuteremotutti insieme». 

Lei ricorda proprio il vertice di 
maggioranza che portò al varo 
del testo poi approvato al Senato. 
Ora, dopo la manifestazione in 
piazza San Pietro e le parole del 
Papa, c'èquesta nuova proposta, 
non ancora formalizzata, messa 
incampodal Ppi... 

«Proprio aquelverticepagammo 
un presso altissimo, con l'uscita 
del Cdudallamaggioranza. Biso¬ 
gna ricordarlo, è importante. È 
chiaro chenel passaggiodaun ra¬ 
mo all'altro dd Parlamento ci so¬ 
no sempredellemodifiche. Vor¬ 


rei che intorno a questa nuova 
propostaci si ragionasseinsieme. 
M i rendo conto del le motivazio¬ 
ni chespingono i colleghi popo¬ 
lari, sono disponibileadiscuter- 
le, ma solo attorno ad un tavolo 
dellamaggioranza. 

Credo che la coalizione vive 
momenti di difficoltà, èchiaroa 
tutti, ma penso eh e si amo in gra¬ 
do, sevogliamo ragionarein ter¬ 
mini non conflittuali, di trovare 
un punto medio chesoddisfi tut¬ 
ti. 

Se invece vincono le ragioni 
della conflittualità questo certa- 
mentenon sarà possibile». 

La Forgia, per i Democratici, di- 
chiaracheil principiodella pari¬ 
tà, sancito dal disegno di legge, 
leggo testualmente, "dovr^be 
essere svolto in tuttelesueconse- 


guenze sostenendo l'esercizio di 
una effettiva libertà", evitando 
però un "finanziamento diretto 
dellescuoleprivatechesi trasfor¬ 
merebbe in una loro statalizza¬ 
zione strisciante". In concreto. 


chesignifica? 

«Significa che affer¬ 
mare solo il princi¬ 
pio, pure importan¬ 
te, non basta. Sono 
perfettamente d'ac¬ 
cordo». 

Scusi, il centrode¬ 
stra propone il bo¬ 
nus alle famiglie, i 
popolari ipotizzano 
che gli stipendi pos¬ 
sano essere pagati 
dallo Stato. Pratica- 
mente, come pensa- 
techesi possa anda- 
reoltreledichiarazioni di princi¬ 
pio? 

«Ripeto, sediamoci intorno ad 
un tavolo, ragioniamo. Sono as¬ 
solutamente convinto che noi 
dobbiamotrovareil mododi ren- 


derelamassimalibertàdi scelta, 
le garanzie che i diritti siano 
uguali pertutti echevi siauguale 
opportunità nelle diverse scuo¬ 
le». 

La parladi diritti. Ma ad ogni di¬ 
ritto corrisponde un dovere. Cre¬ 
de che le scuole private possano 
garantiregli stessi doveri di quel- 
lepubbliche? 

«Certamente bi sogn a dare ugua¬ 
li garanzie. Occorrefarein modo 
che l'effettività del diritto allo 
studio, allacriticitàdell'insegna- 
mento siano garantiti in tutte le 
scuola. È un passaggio difficile. 
Percapirci.noncredochelapari- 
tàpossaavvenirenell'arcodi una 
legge. È un percorso, al qualesia- 
modisponibili». 

C’èil problema, non da poco, del¬ 
la norma costi tuzionaleche pre¬ 


vede che la scuola privata viva 
senza oneri perloStato... 

«La norma costituzionale non è 
aggi rabi I e, ma certo è i nterpreta- 
bile». 

La proposta dei popolari però ri¬ 
schia di essereanticostituzionale 
proprio perché fa ricadere sullo 
Stato! I costo degl i i nsegnanti del - 
I escuoleprivate... 

<Credochesi tratti di unapropo- 
sta forte, ma non penso che sia 
quella chearriveribesui tavoli 
delladiscussione. I nsomma, non 
penso sia l'obiettivo chesi vuole 
raggiungere». 

Non teme che proposte forti, che 
richiedonomodifichecostituzio- 
nali, rixhianodi far naufragare 
una leggechepureintroduceno- 
vitànondapoco? 

«Sicuramenteil rischiodi propo¬ 
ste anticostituzionale è proprio 
quello di non risolverei! proble 
ma» 

Ladiscussioneairinternodei De¬ 
mocratici è stata avviata? A che 
puntoè? 

«È avviata all'interno dei gruppi 
parlamentari. Non èancoraarri¬ 
vata nel gruppo dirigente. Alla 
Cameraèall'inizio». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


REPORTAGE 

<4.e Monde»; ceitiì anali 
goiello culturale italiano 

■ Una pagina del quotidiano franceseleMondeè dedicata ai centri sociali 
italiani, definiti luoghi di azione importante «contro la desertificazio¬ 
ne culturale» e per il «risorgimento» della danza e del teatro. «Niente 
a che vedere con gli squat francesi - scrive il giornale - i centri sociali 
sono una realtà tutta italiana». Le M onde intervista Paolo Barone, 
«cinghia di trasmissione fra i centri sociali di Roma e dintorni», se¬ 
condo il quale i centri «sono nati come risposta dell’estrema sinistra 
per raggruppare e strutturare l'opposizione. In seguito la politica ha 
ceduto il passo alla cultura militante e adesso i centri sociali ospitano 
artisti che ci vivono e ci lavorano». Secondo Le M onde molti danzato¬ 
ri e coreografi hanno scelto di tornare in Italia abbandonando le loro 
carriere all’estero, per adattare, nei centri sociali, la danza e il teatro 
alla nuova realtà della vita contemporanea. I centri sociali citati come 
più attivi, sono il Unkdi Bologna, «il più sperimentale e il più struttu¬ 
rato», il Brancaleone di Romae'X-Niàdal quale sono «diiaccate» 
stabilmente a Fiuggi le ballerine della compagnia «Travirovesce» che 
offrono lezioni gratuite e «diffondono l’arte» in cambio degli spazi. 

La loro performance si chiama 'X-treme Revenge. 


Schygull^ quasi Marìene 

Successo per l'attrice in concerto a Roma 


ERASMO VALENTE 

ROMA Concerto magico nell’Aula 
Magna della Sapienza, dove l’Isti¬ 
tuzione Universitaria ha presenta¬ 
to Manna Schygulla, chanteuse che 
si riallaccia a MarleneDietrich nel 
suo trasmigrare nel canto dal ci¬ 
nema che, dopo la cinquantina, 
l’aveva pressocché abbandonata. 
È questa anche la condizione di 
Manna, ormai esclusa dal cinema 
dopo la morte di registi che l’ave¬ 
vano prediletta: Marco Ferreri e 
soprattutto Rainer Werner Fas- 
sbinder. 

Adesso, come sbucando da uno 


schermo strappato. Manna avanza 
nel buio del palcoscenico tutto 
circondato di nero, seguendo una 
strisciolina di luce. L’accompagna 
un pianoforte animato fin troppo 
da Jean-Marie Sénia, autore di 
centinaia di colonnesonoreperla 
televisioneeil cinema, nonchédi 
canzoni per IvesMontand e Geor¬ 
ge Moustaki. Diciamo «fin trop¬ 
po» perché Sénia tende non tanto 
a sopraffare la voce di Manna, 
quanto a dare (fin troppo) il clima 
di «evento» musicale ad uno 
«spettacolo»non musicale. 

Manna Schygulla dà alla sua 
presenza il significato di una in¬ 
terpretazione del mondo, della 


realtà e del sogno, puntata in un 
pathos tutto intimo e sempre sol¬ 
tanto internamente tormentato o 
variamente rasserenato. Spera che 
un giorno, quando avrà bisogno 
di una donna anziana, chesappia 
ancora navigare tra le onde della 
giovinezza, il cinema si ricordi di 
lei. Intanto si avvolge in un fitto 
soliloquio arricchito di espansio¬ 
ni canore, sempre dolcissime, e, a 
volte, di aperture alla danza. 

Il canto e la danza le vengono 
incontro in un’estasi spontanea, 
improvvisa, e così sussurra la nin¬ 
nananna per una negrità cubana o 
ammonimenti ai vivi che chiudo¬ 
no gli occhi ai morti, non accor¬ 


gendosi che sono essi, i morti, ad 
aprire gli occhi ai vivi. Rievoca 
con un affetto profondo il primo 
incontro amoroso tra Adamo ed 
Èva alla quale, chissà, come in 
una nuova genesi, si sente vicina. 
Le songe et la réalité, l'amour et la 
liberté sono Idt-motiv che si rin¬ 
corrono in un perduto paradiso 
terrestre. 

In maggioranza i versi delle sue 
chansons sono di Fassbinder, oltre 
che di Jean-Claude Carrière, Tho¬ 
mas Bernhard ealtri. Peccato non 
avere sotto gli occhi le parole. Per 
un’ora e mezzo, tirata tutta d’un 
fiato, questa fantastica Manna ha 
tenuto stretto intorno alla sua vo¬ 
ce il fitto pubblico. Ritornando al¬ 
la LUI Marlene del film di Fassbin¬ 
der, ha poi concesso, per bis, la fa¬ 
mosa canzone. E per la seconda 
volta, Jean-Marie Sénia ha fatto 
scaturire dalla tastiera la sigla del¬ 
la Fantasia in fa minore di Schu- 
bert. Una magia anchequesta. 


APPELLI 

JackLangoxitro 
il Warner Village 
a Cinecittà 

■ L’exministrodellaculturafrance- 
se,JackLang, si associaal gruppo 
di registi italiani (daAntonioni a 
Bellocchio, daAmelio ai fratelli 
Taviani)chesiopponeallacostru- 
zionedel Warner VillageaCine- 
città. Lang,suinvitodi BttoreSco- 
la, hafirmatounaletteraindiriz- 
zataal ministrodellaculturaGio- 
vannaMelandri,aGilloPonte- 
corvo, presidentedi Cinecittà 
Molding, eal sindacodi Roma, 
Rutelli. Il timo re espressodal 
mondodelcinemaitalianoèche 
ilWarner\/illage,ingradodiospi- 
tare20.000spettatori in 21 sale, 
si trasformi i n un «cavai lo di 
Troia»perilcinemaUsa. 


Fellini, caos in Fondazione 


La sorella Maddalena e Kezich contro il rimpasto 


DALL'INVIATO_ 

ANDREA GUERMANDI 

RIMIMI Fellini se n’è andato sei 
anni or sono e migliaia di concit¬ 
tadini gli hanno voluto rivolgere 
un omaggio sentito. Quelli cheieri 
e l’altro ieri sono andati al cimite¬ 
ro di Rimini, forse non hanno an¬ 
cora capito cosa stia succedendo 
attorno alla grande eredità che la¬ 
scia, a cominciare dalla Fondazio¬ 
ne che porta il suo nome. Sanno 
chequalcuno vuoleliquidareil di¬ 
rettore Gianfranco Angelucci, a 
lungo compagno di lavoro di Fe¬ 
derico Fellini, che gode della fidu¬ 
cia dell’erede principale del mae¬ 
stro, Maddalena, la «sorellona» e 
del comitato scientifico (Lietta 


Tornabuoni, Vincenzo Mollica e 
Tullio Kezich). Manno letto che il 
vice presidente della Fondazione, 
l’ex sindaco Giuseppe Chicchi, ha 
proposto una gestione a due - un 
direttore scientifico eun conserva¬ 
tore- echela nuova giunta di cen¬ 
trosinistra vorrebbe al vertice del¬ 
l’istituzione che ha otto soci pari¬ 
tari, il docente universitario Paolo 
Fabbri. A questa ipotesi, che è la 
più recente e frutto di un’assem¬ 
blea dei soci che si è tenuta l’altra 
sera - i soci sono otto e quattro 
hanno votato a favore e quattro si 
sono astenuti - Maddalena Fellini 
si ribella. «Non si può modificare 
così uno statuto, perciò metto tut¬ 
to in mano a un notaio affinchè 
invalidi le decisioni prese. Mi dis¬ 


socio completamente. Come at¬ 
tuale presidente della Fondazione 
Fellini, fondatrice e consigliere a 
vita, mi riservo di prenderei prov¬ 
vedimenti più idonei e di riferirne 
quanto prima all’assemblea». In 
quella riunione nessuno ha parla¬ 
to di nomi, ma tutti sanno che per 
il direttoresi pensa a Paolo Fabbri 
eperii conservatore ad Angelucci. 
Uno spostamento «pesante». I ri- 
minesi sanno anche che all’inizio 
di settembre sia Maddalena Fellini 
che i tre esperti «bocciarono» 
quella proposta e minacciarono le 
dimissioni se fosse stato «destitui¬ 
to» Angelucci. 

«Credo che sia avvenuto - dice 
adesso Tullio Kezich - un grave in¬ 
cidente di percorso dovuto a forze 


locali che hanno probabilmente 
interessi parti col ari ài ci. La Fonda¬ 
zione funzionava benissimo e in¬ 
vece si sta cercando di ridurre un 
discorso grande e importante a 
piccole bagarre locai isti eh e. Felli¬ 
ni, evidentemente, è troppo gran¬ 
de per Rimini. Seil golpe riuscisse, 
poi, resterebbe una scatola vuota 
perch é n essun o saprebbe dar corso 
ai progetti già impostati: l’opera 
omnia, le grandi mostre. Rimini 
avrebbe potuto diventare, e da 
molti anni, un punto di riferimen¬ 
to per gli studiosi di tutto il mon¬ 
do e invece... È strana davvero 
questa città. Voglio ricordare che 
alcuni anni or sono la città regalò, 
in tv, una casa a Fellini che risultò 
poi non essere pagata. Una casa 


ipotecata della quale Federico non 
riuscì mai a entrare in possesso. 
Un bidone... che lo divertì molto». 

Nei giorni scorsi, la Conferenza 
del cinema italiano presente al 
premio Saint Vincent, ha espresso 
solidarietà a Maddalena Fellini, 
«impegnata in questi giorni a dife¬ 
sa dell’assoluta autonomia della 
Fondazione Federico Fellini da 
ogni ingerenza politica e localisti- 
ca che la sottrarrebbe al suo desti¬ 
no di istituto di interesse naziona¬ 
le e internazionale secondo le di¬ 
rezioni indicate dal ministero». La 
situazione è ancora aperta: il con¬ 
tratto da direttore di Angelucci 
scade il 31 dicembre e, probabil¬ 
mente, il ministero metterà in pie¬ 
di un tavolo di trattativa. 



Federico Fellini 


Con SNAI, 

moltipicate 
il vostro 


S.\.^TC]][ & .S.AATCH] 



Nei Punti SNAI, potete scommettere anche sugli 
incontri del Torneo di Parigi. Buon divertimento. 

FINALMENTE NEI PUNTI SNAI, È POSSIBILE SCOMMETTERE 
SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PlU AMPIO, TENNIS 
COMPRESO. INFATTI, CON SNAi POTETE DIVERTIRVI ANCHE CON 
GLI INCONTRI DEL TORNEO DI PARIGI. TUTTO QUESTO, GRAZIE 
A UNA TECNOLOGIA DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO 
DEL VOSTRO DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, ROTETE 
PRATICARE UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT. 

P c r : n f 0 ; rr s ^ i 0 n : su dove c o tin e s c c oi ni e t 1 e r e :: n i a m a t e il n u n e r a v f r o e 8 0 0 0 55155 e v i s ' 1 a t e ' 
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Quote 

'"tutto!!! 



Calcio 


Le quote su: Coppa Uefa & Champions League 


Avv 

Partita 


1 

X 

2 

86 

Molde 

Reai Madrid 


2,75 

3,00 

2,25 

87 

Olympiakos 

FC Porto 


1,50 

3,90 

4,60 

88 

Bayern 

Rangers 

E 

1,45 

3,50 

6,00 

89 

Valencia 

PSV 


1,80 

3,40 

3,45 

90 

Sparta Praga 

Spartak Mosca 


1,90 

3,10 

3,45 

91 

Willem II 

Bordeaux 


2,90 

2,90 

2,25 

93 

Galatasaray 

Milan 

E 

3,35 

3,30 

1,85 

58 

Legia Varsavia 

Udinese 

E 

3,00 

2,85 

2,20 

59 

Viking Stavanger Brema 


3,35 

3,35 

1,85 

60 

Roma 

Goteborg 

E 

1,25 

4,50 

8,50 

61 

Montpellier 

La Coruna 


2,50 

2,70 

2,70 

62 

Lok. Mosca 

Leeds 


2,25 

2,80 

3,00 

63 

Flelsingborg 

Parma 

E 

4,00 

2,85 

1,85 

64 

Grasshopper 

Slavia Praga 


2,00 

3,00 

3,25 

65 

Amica Wronki 

Atl. Madrid 


3,85 

3,40 

1,70 

66 

Nantes 

Inter Bratislava 


1,30 

3,90 

8,75 

67 

Panathinaikos 

Grazer AK 


1,30 

3,85 

9,00 

68 

Vitesse 

Lens 


1,80 

3,35 

3,50 

69 

AJax 

H. Haifa 


1,15 

6,00 

10,0 

70 

Benfica 

Paok Salonicco 


1,35 

3,85 

7,50 

71 

K'Lautern 

Tottenham 

E 

1,80 

3,20 

3,65 

72 

luventus 

Levski Sofia 

E 

1,15 

5,50 

12,0 

73 

Celtic 

Lione 

E 

2,10 

3,10 

3,00 

74 

West Ham 

Steaua Bucarest 

E 

1,45 

3,50 

6,00 

75 

Newcastle 

FC Zurigo 

E 

1,20 

5,20 

9,00 

76 

Celta Vigo 

Aris Saionicco 


1,15 

5,55 

11,0 

77 

Maiorca 

Tepiice 


1,20 

5,00 

9,50 


Che cosa aspetti? 
Fai il tuo 

pronostico e prova 
a vincere nel 
Punto SNAI 
a te più vicino. 

Sul Risultato Finale 
di tutte le partite 
consentite multiple 
minimo triple. 

Sugli incontri 
in neretto 
si possono 
effettuare anche 
singole e doppie. 


E= Somma Gol, 
Risultato Esatto, 
ParzialefFinale. 


Il menù del giorno 


Basket - Quote aggiornate sulla Vincente della Regular Season di Al; 

Rugby - La Coppa del l\^ondo; Tennis - Il Torneo di Parigi; 
Volley - Le partite più importanti di oggi della Regular Season di Ai. 


Ippica 


Le riunioni di oggi - Orari d’inizio 


11.00 Geelon/ Ambio, 11.10 Ravenna/Trotto, 13.40 Saint Cloud/Galoppo, 
13.45 Roma/ Galoppo, 14.00 Milano/ Galoppo (Corsa Tris), 

14.25 Kempton/Ostacoli, 14.25 Firenze/Trotto, 14.35 Musselburg/Galoppo, 


18.15 Skoubo/Trotto, 18.30 Berlino/Trotto. 


D. n.n PTd.re assoIutamente... 

da martedì a sabato 

( Sport & Scommesse ^ 

Sei stanco della solita tv? 

- su Stream 

ti ricorda che puoi scegiiere. 

ilSE^IrecfjenmìmQpol^Hfec^A^r^ITm) 


Vuoi conoscere il palinsesto 
delle scommesse e l'Indirizzo 
del tuo PUNTO SNAI? 

Il numero vende 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 
dalle 3 alle 21. 


Per I d ienti Se ti interessano 

U Ippica ) _ ( Sport ) J 
secondo il / 

profilo tariffarlo 166.154.254 166.164.165 

dell'utente) _ (£2540alrTAiutomac8mhjti) 

Internet —i p Mediavideo 


www.snai.it P-L_| pgg^ 660/661 

con le quote aggiornate in tempo reale 
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ru nità 


Scuola& F ormazione 


M ercoledì 3 novembre 1999 


Una cattedra sulle donne in M arocco 


AccordofrailMaroccoerUnescoperlacreazionedi una cattedra universitaria 
suiiasituazionedeiiadonnaesui suoi diritti.L'accordoèstatofìrmatodai ministro 
marocchinodeil'istruzionesuperioreNajibZerouaiiedaidirettoregeneraiedeil'U- 
nescoFedericoM ayor.Scopodeli'inziativaèdi promuovere un sistema integratodi 
atti vita di fbrmazioneedocumentazionesuiiasituazionedeiiadonnainMarocco. 



Politecnico di M ilano, via aiie pre-iscrizioni 

liPoiitecnicodiMiiano,anchequestanno,metteràadisposizionedegiistudenti 
deii'uitimaciassedeiiescuoiemediesuperiori una postazionecoiiegataalnternet 
pereffettuareiepre-iscrizioniaii'universitàperi'annoaccademico2000-2001.li 
serviziosarà atti vodaliel4aiie 16,ma sarà anche disponibiie,pergruppi organizza¬ 
ti escoiaresc he (previoappuntamento),daiie9,30aiie 12,30. 



editerraneo 


Sulla 3ola dell'esperienza della StM Icrolettronics 
altre aziende, fra le quali Nokia eOmnlté, 
stanno stringendo accordi con l'ateneo del Ilano 


Università, Catania ia favorita 
dai coiossi deii'aita tecnoiogia 


OGNI ANNO INGEGNERI 
ELETTRONICI NEOLAU- 
REATI A CATANIA VENGO¬ 
NO ASSUNTI ALLA STMI- 
CROLETTRONICS. MA AL¬ 
TRI ACCORDI STANNO NA¬ 
SCENDO FRA L'ATENEO E 
NOKIA E OMNITEL CHE FI¬ 
NANZIERANNO IL CORSO 
SUI SERVIZI AVANZATI DI 
TECNOLOGIA DELLA 
SCUOLA DI ECCELLENZA 

C he il Sud non sia r«infer- 
no» dipinto da alcuni opi¬ 
nionisti gli storici lo van¬ 
no ripetendo e mostrando da 
decenni, con rigorosi studi 
scientifici; ma cosa vi è di me¬ 
glio dell’attualità per smontare 
luoghi comuni triti eritriti. 

Quel che accade a Catania, a 
livello culturale universitario 
ed industriale, è un insieme di 
dati di fatto che comprovano la 
teoria degli studiosi revisionisti. 
Colossi dell’alta tecnologia che 
vengono ad investire nell’area 
di Catania ed allacciano in tipi¬ 
co stile americano accordi di 
collaborazione con l’Universi¬ 
tà. Istituto culturale che ha sul 
modello della N ormale di Pisa 
una sua Scuola Superiore, for¬ 
temente voluta dal rettore En¬ 
rico Rizzare! li. 

Le aziende in questione 
hanno nomi che non passano 
i n osservati : StM i croi ettron i cs, 
Nokia, Omnitel. L’incipit a 
questa vicenda cui turai-econo¬ 
mica, l’ha dato la StM icroelet¬ 
tron ics, impresa all’avanguar¬ 
dia nell’ambito della microtec¬ 
nologia che da anni collabora 
strettamente con la facoltà di 
ingegneria. Si tratta di unacol- 


RASSEGNE 


VALERIO BISPURI 


«Facoltativo», anzi «Facoltàti- 
vo» - l’iniziativa organizzata 
dal l’U ni versi tà degli Studi Ro¬ 
ma T re e la Fondazione Ro- 
maeuropa - ha come intento 
quello di proporre una serie di 
manifestazioni culturali. Un 
progetto interdisciplinare che 
coinvolge diverse facoltà in 
una serie di incontri con arti¬ 
sti, un ciclo di film, workshop, 
mostre e conferenze, tutte al¬ 
l’insegna della trasversalità dei 
linguaggi culturali e scientifi¬ 
ci. In un’epoca in cui la cultu¬ 
ra è veicolo di concetti come 
multimedialità e multicultura¬ 
lità l’arte - ricorda il rettore 
Guido Fabiani - è concepita 
come frutto di collaborazioni, 
contaminazioni, scambi e co- 
produzioni internazionali. In 
questo senso «Facoltàtivo» 
vuole portare la cultura euro¬ 
pea ad essere un punto d’in¬ 
contro e di riflessione per le 
discipline e le tematiche di 
studio dei diversi indirizzi 
universitari (Architettura, 
Economia, Giurisprudenza, 
Ingegneria, Lettere e Filosofia, 
Scienze della Formazione, 
Scienze Poi iti che). 

Ad inaugurare il program¬ 
ma oggi, 3 novembre alle ore 
20, presso l’Università degli 
Studi Roma Tre, sarà lo spet¬ 
tacolo Schwartz, coreografia 
teatrale istantanea, ideata dal¬ 
l’artista berlinese Felix Ru- 
ckert, già autore di «H autnah», 
presentato al Romaeuroma Fe¬ 
stival 1998. L 0 spettacolo, sen¬ 
za attori né ruoli prefissiti, 
coinvolgerà direttamente gli 
spettatori in un gioco di rap¬ 
porti, conducendoli in un 
mondo di comunicazione non 
verbale, fatto principalmente 
di silenzi, sensazioni, ascolto 
ed osservazione di sé e degli 
altri. Con lo scopo unico di 


SALVO FALLICA 


laborazione che si estende dal¬ 
la ricerca e dalla formazione, a 
veri e propri corsi all’interno 
dell’azienda, finalizzati all’in¬ 
serimento definitivo nel mon¬ 
do del lavoro. Unafinalizzazio- 
ne pragmatica che si innesta 
nella filosofia che ispira l’Ate¬ 
neo diretto da Rizzarelli, «dal 
mondo dello studio al mondo 
del lavoro». Uno slogan che di¬ 
venta realtà poiché ogni anno 
ingegneri elettronici neolau¬ 
reati vengono assunti alla St 
M icroel ettron ics guidata dal¬ 
l’amministratore Pasquale Pi- 
storio (un siciliano nato ad 
Agira, che, giunto al vertice di 
questo colosso italo-americano 
dell’alta tecnologia, ha fatto di¬ 
ventare l’insediamento indu¬ 
striale di Catania non una co¬ 
lonia, ma un centro propulsivo 
estrategico dell’azienda). 

Dietro questa progettualità 
vi sono le condizioni di van¬ 
taggio dell’area catanese, posta 
al centro del M editerraneo, l’a¬ 
rea geopolitica, che gli analisti 
consi dorano come I uogo del fu¬ 
turo sviluppo, incrocio fra 
l’Europa ed il M edi ori ente. 

Sergio Palazzo, docente del¬ 
l’istituto di ingegneria di Cata¬ 


raggiungere la consapevolezza 
del proprio corpo. 

Roma T re è un’università di 
recentissima costruzione e ha 
la fortuna di essere meno vin¬ 
colata ad incrostazioni accade¬ 
miche e burocratiche, ma nello 
stesso tempo deve fare i conti 
con una «non tradizione» - ri¬ 
corda ancora Fabiani - con 
strutture non sperimentate e 
non consolidate, con l’esigenza 
di partire quasi da zero. L’in¬ 
tenzione è di creare un proprio 
spazi 0 n el I a ci ttà e u n rapporto 
internazionale con il difficile 
tessuto urbano e sociale. Il 
progetto «Facoltàtivo» ha co¬ 
me finalità di far conoscere la 
cultura europea a un pubblico 
giovane, che non deve formar¬ 
si solo su di sci pi ine speci al isti- 
che. In questo modo si creano 
opportunità d’incontro e di ri¬ 
flessione su importanti temati¬ 
che attuali, stimolando la cu¬ 
riosità e la vivacità intellettua¬ 
le verso forme d’espressione 
artistica dei nostri tempi. Ma 
l’intento è anche quello di for¬ 
mare una capacità di analisi 
critica e abilità nella lettura di 
linguaggi sempre più trasver¬ 
sali. 

Il filo rosso del progetto è 
costituito dagli elementi: Eu¬ 
ropa - Contemporaneità e si 
articolerà (a partire dai primi 
di novembre, fino al maggio 
del 2000) in sette sezioni, cia¬ 
scuna realizzata in una Facoltà 
dell’Ateneo: «Artisti in diret¬ 
ta» (Facoltà di Architettura), 
«La letteratura di guerra: ro¬ 
manzo e poesia» (Facoltà di 
Lettere), «Guerra arte e uma¬ 
nità» (Facoltà di Scienze Poli¬ 
tiche), «Scienzee musica» (Fa¬ 
coltà di Scienze), «La cultura 
giuridica europea» (Facoltà di 
Giurisprudenza), «Cinema e 
denaro»(Facoltàdi economia). 


nia, che ha curato e cura i rap¬ 
porti nascenti con Nokia ed 
Omnitel nell’ambito dei ma¬ 
ster (settore telematico), spie¬ 
ga: «Il compito dell’università 
moderna è quello di fornire 
una qualificazione generica 
elevata, ma anche di dotare gli 
studenti degli strumenti neces¬ 
sari per entrare nel mondo del 
lavoro. Una preparazione acca¬ 
demica in senso tradizionale, 
non finalizzata all’inserimento 
nelle professioni, non agevola 


TECNOLOGIE 


L'iniziativa 


Monitoraggio 
a Roma sulla 
dispersione 


R oma ha fattoi conti con il di¬ 
sagio e la dispersione scola¬ 
stica. I numeri non segnala¬ 
no una si tuazi one d'emergenza (gl i 
abbandoni infatti si attestano allo 
0,1% per I eel ementari, al 1 0 0,3% per 
I e med i e) ma sottol i neano i I probi e- 
ma dell’integrazione di rom e im¬ 
migrati. Dei 95 abbandoni nella 
scuola primaria 19 riguardano 
alunni nomadi e 39 stranieri. Alle 
medi e pi ù che l'abbandono è si gni- 
ficativo il dato sul disagio scolasti¬ 
co: frai rom la percentuale dei non 
promossi su pera il 60%. 

M alaradiografiadelladispersio- 
ne scolastica nella capitale è solo 
uno degli obiettivi realizzati dal 
gruppo interistituzionale promos¬ 
so dal I 'assessore al I e poi i ti eh e edu- 
cativedel Comunedi Roma, Fiorel- 
I a F ari n el I i. 11 mon i toraggi 0 avvi ato 
con I acol I aborazi onedel I ’U n i versi - 
tàdi Cassinoecon il coinvolgimen¬ 
to del I e scuoi e roman e è servi to an¬ 
che ad el adorare d el I e raccoman da¬ 
zioni pedagogichechenon trascuri¬ 
no problemi come il disagio fami¬ 
liare, l'impatto delle condizioni 
economiche, le malattie, i consumi 
difumoealcool. 

Il lavoro del gruppo interistitu¬ 
zionale sfocerà in un convegno eu¬ 
ropeo chesi svolgerà a Roma il 25e 
25 gennaio prossimi. Questo coin¬ 
volgimento di tutte le istituzioni 
nella lotta al disagio scolastico, il 
fatto che il gruppo non sia rimasto 
sulla carta ma abbia già prodotto 
delleideesu come intervenire, una 
specie di libro verde sulla base del 
qualeaprireladiscussioneal conve¬ 
gno europeo di gennaio, hanno fat¬ 
tosi chel’interventoattuatoaRoma 
siastato consideratoun po’ unasor- 
ta di modello metodologico dal 
Centro nazionaledi documentazio- 
neper l'infanzia. 


lo studente. Le faccio un esem¬ 
pio concreto: le aziende non ri¬ 
chiedono solo dei supertecnici, 
ma persone qualificate che sap¬ 
piano essere manager dell’in¬ 
novazione. Ossia una prepara¬ 
zione esclusivamente teorica, 
sganciata dal mondo della pro¬ 
duzione, del marketing, del¬ 
l’innovazione tecnologica, non 
serve allo sviluppo produttivo. 
Lo ripeto: le aziende cercano i 
manager dell’innovazione, del¬ 
le figure che dovranno mettere 


a frutto una cultura tecnico¬ 
scientifica ed una cultura eco- 
nomico-gestionale, tendente a 
consolidare e sfruttare fino in 
fondo economie di scala e cur¬ 
ve di esperienza». 

Insomma a Catania vi sono 
lecondizioni ideali per investi¬ 
re, un’alta preparazione profes¬ 
sionale e culturale, una società 
dinamica e vivace in continuo 
mutamento, gli enti locali sen¬ 
sibili ai temi dello sviluppo 
economico. 

E certo non è un caso che 
dopo gli investimenti della 
StM icroel ettron ics, che forni¬ 
sce microtecnologia per i tele¬ 
foni ni, vengano ad investire a 
Catania, aziende che operano 
nella telecomunicazione. Si in¬ 
staura una vera e propri a si ner- 
gia, che è la marcia in più per 
il decollo economico di un’area 
intraregionale. 

Catania sul modello della Si¬ 
licon Valley, con una stretta 
intesa fra università, enti locali 
ed imprese. 

Crescono anche gli iscritti 
alle facoltà scientifiche, ed alla 
medesima facoltà di ingegneria 
elettronica. 

0 ccorre ovvi amente fare del - 


le distinzioni fra le imprese 
che abbiamo citato. Difatti, 
mentre fra Ateneo e StM icroe- 
lettronics il rapporto di colla- 
borazi one è i ntenso e ben roda¬ 
to, con i finlandesi di Nokia e 
con la Omnitel da poco giunti 
a Catania, la collaborazione è 
allo stato nascente. E si concre¬ 
tizzerà in maniera evidente 
con il coofinanziamento di 
Omnitel e Nokia del corso del¬ 
la Scuola Superiore di Eccel¬ 
lenza incentrato sui servizi 
avanzati di tecnologia. 

Obiettivo del corso, dice 
Sergio Palazzo (che ne è il di¬ 
rettore), «è quello di creare ma¬ 
nager dell’innovazione tecno¬ 
logica nel settore della gestione 
e dello sviluppo di servizi tele¬ 
fonici e multimediali supporta¬ 
ti dalla rete IP. 

Al master accederanno 14 al¬ 
lievi secondo una graduatoria 
di merito». In progetto vi è an¬ 
che l’istituzione di tirocini nel¬ 
le aziende, autentici corsi di 
formazione per gli studenti 
non ancora laureati. 

Un interscambio fra univer¬ 
sità e mondo del lavoro, chefa- 
cilita l’inserimento dei giovani 
nelle imprese. 


\Z'. Insegnante Materia 
Z Altro_ 


ROM,A 

Una valigia 
di libri 

sullo scuolabus 


Una valigia carica di libri per ogni 
comunedellaprovinciadi Roma.È 
il progetto pi Iota promosso dal mi¬ 
nistero peri Beni eleattivitàcultu- 
rali incollaborazioneconlaProvin- 
ciadi Genova per in centi vare la let¬ 
tura trai più piccoli ein particolare 
nei ragazzi che viaggiano sugli 
scuolabus. L'iniziativa, presentata 
a Palazzo Valentini dal ministro 
GiovannaMelandri,dal presidente 
della Provincia di Roma Silvano 
M offa e dall’assessore alla cultura 
PaolaCuerd,si intitola«Unavali- 
giadi libri cheviaggiaperte»ecoin- 
volgerà sei città italiane (Genova, 
Brindisi, Catanzaro, L ucca, Poten¬ 
za e R orna) dotando ci rea 800 scuo¬ 
labus di una valigetta contenente 
unacinquantinadi libri di narrati¬ 
va scelti da una commissione di 
esperti e messi a disposizione dai 
principali editori con uno sconto 
del 50% sul prezzo di listino. Ogni 
valigia potrà essere consultata dai 
ragazzi del le scuole elementari che 
utilizzano gli scuolabus per recarsi 
in ci asse 0 tornare a casa al termine 
delle lezioni e conterrà anche le 
istruzioni perl'uso, l’elenco dei vo¬ 
lumi eunregistrodi prestitochesa- 
rà gestito dagli stessi alunni. Il pro¬ 
getto èstato finanzi ato con uninve- 
stimentodicirca350milionidi lire. 

«Il rapporto tra bambini elibri - 
h a detto I a M el and r i - è atti vo e vi va¬ 
co. Q u està i n i zi ati va mette i n si eme 
risorsediverseeintendecoinvolge- 
re quante pi ù provi nce i tal i ane pos- 
sibili.È unaveravaligiadellafanta- 
sia nella quale i bambini potranno 
incontrare personaggi e vivere av¬ 
venture appassionanti che non di¬ 
menticheranno mai più». 


Accordo fra Cambridge 
e il M assachusetts Institute 


llgovernoBlairstavalutandolarealizzazionediunajoint-ventureaccade- 
micatra l'Università di Cambridgeeil Massachusetts Insti tute ofTechno- 
logy(M it)statunitensepercercarenuovevievolteamigliorarela«perfor- 
mance»deireconomia britannica.llTesoro starebbe studiandoli mododi 
fornire all'eventuale nuova università finanziamenti per70-80milioni di 
sterline (pari a 210-240miliardi di lire)peri suoi primi Sanni di vita.È pro¬ 
babile,comunque,checirca lOmilioni di sterline verranno recupera ti at¬ 
traverso! contributi attesi dalleindustried'Oltremanica.Ledueuniversità 
istituirebberounprogrammadi scambiodi studenti edocenti perattivitàdi 
ricerca nel campodelletecnologiedelfuturo. 





Da oggi lei potrà orientarsi con sicurezza nella scuola 
dell'autonomia ed essere protagonista di tutti i cambiamenti 
in atto, perché avrà ai suo fianco il nuovo mensile dedicato 
a tutti gli operatori della scuola, 

“Progettare la Scuola" le offre un dialogo aperto e 
interattivo con i protagonisti della cultura e della riforma, 
sui temi che le stanno più a cuore: 

B la mappa delle nuove competenze richieste; 
a l'informazione più qualificata sugli aspetti normativi, 
organizzativi e gestionali; 

B consulenza sulla progettazione deH'offerta formativa 
e sulle strategie di valutazione; 

S i risultati delle esperienze europee e delle prime 
sperimentazioni in Italia, 

Con "Progettare la scuola" avrà risposte chiare, concrete, 
affidabili alle sue esigenze di informazione, approfondimento 
e aggiornamento sul mondo della scuola che cambia. 

Lo verifichi personalmente. 

Richieda subito gratis il primo numero. 

Per ulteriori informazioni 

Servìzio Clienti: tei, 025463219 - e-maìl: progettare@lanuovaitalia.it 



La Nuova Italia 

Da sempre con gli insegnanti e le scuole 


Per vivere da 
protagonista 
la scuola 
che cambia 

Progettare la Scuola, 
il nuovo mei^sile che le dà 
tutti gli strumenti necessari 
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US 


GRATIS 

il primo numero 

Sì inviatemi la mia copia omaggio di "Progettare la 
scuola" (spedizione prevista entro fine novembre). 

Nome Lì ì I ì ì I ì ì i I J ì ì I ì ì ì I 


Cognome I_^_L 

Viali IJ_^ 

Città L I I 1 —l. 
TelLJ-I- I I I 

e-mail _ 


1 


li 


CAP 


J Prov. 


J Faxl 


Professione: I I Dirigente scolastico 


Scuola: □ elementare i I media inf. _ media sup. 
Firma_ ' _ 

Ai senni ddI'arl.lO legge 675/96 ì suoi dati sono conservati nel nmlro oschivio informatico 
e saranno aUiizzoti dallo nostra società solo per t'invia di rtìaleriaie derivante dalle nostre 
aLlivilò. Ai sensi dell'ano 3 della legge, lei ha diritto di cùnùstere, rettificare, concelfdre i 
Suoi dati 0 opporsi ali'uti/izzo degli stessi, se troliati in violazione delia legge. 

Compili e spedisca questo tagliando in busta chiusa a: 

La Nuova Italia - DiV. Univsrsità & Professioni 

via Mecenate 91 - 20138 Milano 
oppure via fax al numero 025461837 


Artisti in diretta a Roma Tre 
da oggi ai via «Facoitàtivo» 
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l'Unità 



Mercoledì 3 novembre 1999 


0,52% 


23194,00 


0,51% 


6252,00 





^ 10666,20 




(-0,04%) 


17991,00 



SEMICONDUTTORI 


Nuovo chip, 9m +10% a Milano eParìg 

FRANCO BRIZZO 

P ros^ueilrallyddleStmicrodectronicscheieri hannosuperatorialzi dd 10% sia 
a Piazza Affari chealla Borsa di Parigi, il titolo ddla sodd:à produttricedi semi- 
conduttori ha toccato nuovi massimi ddl'annoin entrambe le piazze Per en¬ 
trambi i titoli èstato necessario un brevecongdamentoeall'allargamentoddla fascia 
di negoziazione A Parigi il titolo èandato oltrel '11%, sull'onda di notiziesu una nuo- 
vagenerazionedi chipchesviluppatainsiemeallasvedeseTdia. llnuovomicroproces- 
sorelavora a una vdocità 10 voltesuperiorea qudla dd sistema Asdl epermettel'invio 
di dati perlnternda una vdocità 1000 voltepiùdevata di qudla dd modem perPc. 








La Borsa 


MIB 

978.00 -0,911 

MIBTEL 

23.194 -0,518 

MIB30 

32.835 -0,539 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,050 

-to.oos 

1,045 

LIRA STERLINA 

0,638 

-0,001 

0,639 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

-t0,002 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

110,120 

-t0,530 

109,590 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,670 

-to.oio 

8,660 

DRACMA GRECA 

329,050 

-1,010 

330,060 

CORONA NORVEGESE 

8,263 

-t0,017 

8,246 

CORONA CECA 

36,668 

-t0,056 

36,612 

TALLERO SLOVENO 

196,693 

-t0,070 

196,623 

FIORINO UNGHERESE 

255,710 

-t0,390 

255,320 

SZLOTY POLACCO 

4,453 

-t0,038 

4,415 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,539 

-0,002 

1,541 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,062 

-t0,004 

2,058 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639 

-t0,003 

1,636 

RAND SUDAFRICANO 

6,461 

-t0,035 

6,426 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


La\^ro nero, offensiva del governo 

Salvi prepara una proroga dei termini per i contratti di «emersione» 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA «Dobbiamocombatterei! 
lavoro nero, facendolo con politi¬ 
che che incoraggino le imprese a 
"usci re fuori"». Paroladi Massimo 
D'Alema, che chiede che anche i 
sindacati contribuiscano, alimen¬ 
tando i cosiddetti «contratti di 
emersione»: «credoconvenga-di- 
ceil premier-portareallalucei sa¬ 
lari reali purriconoscendocheso- 
no sotto i minimi contrattuali, e 
poi mettersi d'accordo perregola- 
rizzarein quattro-cinqueo sei an¬ 
ni i rapporti di lavoro». 

In realtà, già esistono norme 
specif i eh e per favori re r«em ersi 0 - 
ne», con agevolazioni fiscali e 
contributive peri lavoratori e so¬ 
prattutto peri datori di lavoro che 
concordano «contratti di rialli¬ 
neamento». Normelacui efficacia 
è parzialmente frenata da una se¬ 
rie di ostacoli burocratici e dal 
«no»della CommissioneEuropea 
a una maggiore estensione del 
provvedimento di agevolazione. 

I n più, il termineperusufruiredel- 
la legge scadrà il prossimo 31 di¬ 
cembre. Ecco dunqueladeci sione 
del ministrodelLavoroCesareSal- 
vi di inserireun appositoemenda- 
mentonel collegatoallaFinanzia- 
ria: l'emendamento, tra l'altro, 
sposterà al 30 giugno 2000 la sca¬ 
denza per I e i mprese eh e i nten do- 
n 0 emergere e mettere i n regol a i 
propri dipendenti. «È ormai ur- 
gente-si leggein unanotadel mi¬ 
ni stero del Lavoro-farfunzion are 
peri'emersi onedel lavoronero gli 
strumenti finora bloccati dalle 
obiezioni dell'Ue o da complica¬ 
zioni burocratiche. L'emenda¬ 
mento servi rà prò pri o a i n cen ti va- 
reil ricorsoai contratti di riallinea¬ 
mento, mentre la verifica con la 
Commissione europea è immi¬ 
nente. L'11 novembrea Bruxelles, 
infatti, il ministro Salvi incontrerà 
il commissario Mario Monti«. La 
norma, si spiega ancora nel comu¬ 


nicato, intende inoltre semplifi- 
care I e proced u re per I a co11 abora- 
zionecon le imprese ai fini della 
riemersione. «Fino ad oggi non è 
stato costituito 
nessuno dei 
"comitati re¬ 
gionali" previ¬ 
sti dalla legge 
vigente. La pro¬ 
posta - si legge 
nella nota - è 
che, in caso di 
ulteriore iner¬ 
zia 0 ritardo da 
parte degli or¬ 
gani compe¬ 
tenti, vi siano 
poteri sostituti¬ 
vi del ministro 
del Lavoro per 
la costituzione 
delle commis¬ 
sioni provin¬ 
ciali di promo- 
zioneecollabo- 
razione finaliz¬ 
zate all'accesso 
ai contratti di 
riallineamen¬ 
to». 

Ma - come 
prevedibile - le 
associazioni 
della piccola 
impresa ne ap¬ 
profittano per 
chiedere una 
«deregulation» 
del mercato del 

I avoro. Secon do i I segretari o gen e- 
raledellaCna, Gian CarloSangal- 
li, D'Alema ha ragione, mai con¬ 
tratti di emersione«dasoli non ba¬ 
stano, evannoaccompagnati con 
ai uti d i caratteref i scal e». Ai uti eh e 
per essere efficaci debbono però 
marciare «di pari passo con l'ab¬ 
bassamento del I e barri ere n orma¬ 
ti ve, eh ed i fatto i m ped i scon o l'ac¬ 
cesso di imprese e lavoratori al 
mercato legale». Stessa proposta 
viene dalla Confartigianato: per 
abolire il lavoro nero bisogna «ri- 


IN PRIMO PIANO 


La lunga attesa de^i over 30 in cerca di pedo 



dorrei costi elerigiditàdel merca- 
todel lavoro, diminuirelapressio- 
nefiscale, burocratica e normati¬ 
va», realizzando nel Mezzogiorno 
«infrastrutture, servizi e spazi per 
insediamenti produttivi». E nel 
frattempo, ridurre «quel mare di 
leggi che ostacolano l'occupazio¬ 
ne, impauriscono gli imprendito¬ 
ri e contribuiscono a mantenere 
sommerso e precario il lavoro». 
Come il ddl sulle rappresentanze 
sindacali, elenormechelimitano 
i rumori nelleaziende. 


La ricerca di 
iavoro èdifficiie 
pertutti. Ma 
secondo i'Istat 
gii over 

trentenni sono i 
più svantaggiati 


ROMA Chi non trova lavoro prima dei 
trentanni, almeno secondo I'Istat, può 
mettersi l'an i ma i n pace: risch i adi aspettare 
più di sei anni prima di mettere piede in 
aziendaoin un ufficio pubblico. Losi rileva 
dall'annuariosulleforzedi lavoro 1998del- 
l'Istat, cheperaltro rileva comeancorabuo- 
napartedelleazioni di ricercadi occupazio- 
nesi limitinoall'iscrizioneall'ufficiodi col¬ 
locamento ealla partecipazioneaconcorsi 
pubblici (502.000nel 1998). 

Perl'lstat,dopoi 30anni un uomo con la 
li cen za medi a per trovare il primo posto di 
lavoro impiega mediamente 73 mesi (Bile 
donne), mentrecon lamaturitàl'attesasi ri- 
ducea69mesi (59ledonne). Con lalaurea 
dopo i 30 anni si aspettano in media oltre 
tre anni (40 mesi gli uomini, 42 ledonne) 
mentre oltre i 40 anni le attese medie rag¬ 
giungono i sei anni (68mesi gli uomini, 70 
ledonne). L'attesa peri laureati si riducein- 
vecea21mesi medi trai 25ei 29anni di età, 
e a 11 mesi per quelli che si mettono sul 
mercato del lavoro pri madei 24. Insamma, 
checchésenedica, il famosotitolodi studio 
serve ancora, se non altro ad abbreviare i 
tempi della ricercadi occupazione. Ancora, 
si con ferma eh eèmoi to pi ù faci I etrovarel a- 
voro se già si ha una ancor minima espe¬ 
ri enzalavorativa:trai disoccupati over30ci 
vogliono 20 mesi di attesa se si ha una lau¬ 
rea, 25 sesi halamaturitàe28con lalicenza 
media. Sesi hagiàavutoun lavoro i tempi di 
attesa crollano per i laureati più giovani (6 
mesi)etraquellitrai 25ei 29 anni (14mesi). 
Peri laureati con più di 40anni chehanno 
già lavorato l'attesa per inserirsi di nuovo 
nel mercato èun terzo rispetto ai loro coeta¬ 
nei che non hanno mai lavorato (21 mesi 
contro 69). Trovareun lavoroècomunque 
un'impresa sia per gli inoccupati che peri 
disoccupati: su 2,8 milioni di persone in 
cerca di lavoro sono 1,9 quelli chelo cerca¬ 
no da oltre un anno (589.000 dei quali di¬ 
soccupati) mentre appena 140.000 quelli 
chehannoapertola«caccia»solodaunme- 
see205.000damenoditremesi. 

Per il sociologo Franco Ferrarotti parte 


delledifficoltàdegli ultratrentenni deriva¬ 
no - ol trech edal I a scarsa atten zi on eal I afor- 
mazione - dall'atteggiamento delle fami¬ 
glieitaliane. «I trentenni disoccupati -sot- 
tolinea-spessoaspettanoun postoin fami¬ 
glia, comodamente. Le mamme dovrebbe¬ 
ro buttaredi più itigli nellamischiadellavi- 
tainvecedi continuarea stirargli i vestiti». 
Per un altro studioso, Aris Accomero, al 
contrario di quanto afferma I'Istat, èmolto 
più dittici le trovare un impiego prima dei 
30anni piuttostochedopo. «Dopoi 30an- 
n i - d i ce -1 a percen tual e del I a d i soccu pazi o- 
neitalianascendeal livellodegli altri Paesi, 
men tre pri ma d i qu el l'età I e n ostre percen - 
tuali di senza lavoro sono più alte. Sono i 
giovani -spiega-quelli chehannolediffi- 
coltàpiùgrosse. Ci vogliono molti anni pri¬ 
ma di trovareun lavoro stabile, ma dopo i 
trenta anni lapercentualedi quelli chenon 
lo hanno ancora trovato è in media con 
quelladegli altri paesi europei». Il direttore 
del centro studi di Confindustria, Giam- 
paoloGalli, sostienecheperridurrei tempi 
della ricercadi lavoro bisognerebbelibera- 
lizzare appieno il collocamento, dando la 
possibilitàalle agen zi e private d i fare n el I o 
stesso tempo intermediazione tra doman¬ 
da eofferta, formazionee lavoro in affitto. 
«Q uesto tappo per l'occu pazi on e - afferma 
Galli -ècausato da una l^islazionetroppo 
vincolistica voluta dal sindacato». Walter 
Cerfeda, segretario confederale della CgiI, 
i n vece, d i eh i ara eh esu i tem pi n ecessari alla 
ricerca del lavoro non si possono sommare 
i n modo ottuso i dati del Sud edel N ord. «I n 
Veneto c'è piena occupazione - osserva - 
mentre in alcune aree del Sud si possono 
aspettareanchelSanni primadi trovareun 
postodi lavoro stabile. Unaprovadi questa 
situazioneèl'estensionedei contratti di for- 
mazionein alcuni casi finoa40anni. Il pro¬ 
blemavero non èlalistadi attesa, quanto il 
lavoro eia capacitàdelleimpresedi investi¬ 
re. Il problema vero è la domanda, e non 
l'offerta». 

R. Gì. 


CONTRATTO 

Mediaset,oggi 

scioperano 

RtieVideotime 


()uote lattea i Tar sospendono le multe 

Lazio e Lombardia danno ragoneagii alis/atori dieoggi manifstano a Vicenza 


FERROVIE 

Partita la trattativa nodop 
fra sindacati e aziende 


Le Rsu CgiI, CisI e Uil Mediaset di Ro¬ 
ma hanno proclamato per oggi due ore 
di sciopero generale per Rti e Videoti- 
me, per cui - avvertono - potranno ve¬ 
rificarsi disagi nella messa in onda di 
programi in diretta, compresi i tele- 
giornali. Motivo dell'agitazione, si leg¬ 
ge in una nota, le «reiterate inadem¬ 
pienze contrattuali da parte dell'azien¬ 
da Mediaset. Tali inadempienze ce¬ 
stri ngereanno i sindacati a promuove¬ 
re ulteriori iniziative di lotta nei prossi¬ 
mi giorni». CgiI, CisI e Uil non escludo¬ 
no di effettuare ulteriori iniziative di 
lotta nei prossimi giorni qualora l'a¬ 
zienda non desse segnali positivi. In vi¬ 
sta dell'esame della finanziaria nel¬ 
l'aula di palazzo Madama i senatori 
Antonio Di Pietro e Mario Occhipinti, 
entrambi dei Democratici, hanno pre¬ 
sentato un emendamento sul regime 
delle concessioni televisive che ina¬ 
sprisce l'emendamento in proposito 
già presentato dal governo in sede di 
Commissione bilancio e approvato a 
maggioranza. 


ROMA Anche per l'annata in 
corso l'Italia rischia di dover 
fare i conti con quote latte 
troppo strette e con le con¬ 
seguenti multe, a carico de¬ 
gli allevatori, in arrivo da 
Bruxelles. E torna la tensio¬ 
ne tra gli allevatori aderenti 
al Cospa che oggi si riuni¬ 
ranno a Vicenza per prote¬ 
stare contro le multe. La 
Confagricoltura ha annun¬ 
ciato ieri che le prime stime 
comunitarie sulla campagna 
di commercializzazione 
1998-99 assegnano al Paese 
un superamento della quota 
nazionale pari a 294 mila 
tonnellate (su un plafond 
ancora fermo a 9,9 milioni 
di tonnellate). E si trattereb¬ 
be, sottolineano gli uffici 
De, dello sfondamento più 
alto tra quelli fatti registrare 
dai quindici. 

In base alle stesse proie¬ 


zioni anche Germania e Au¬ 
stria avrebbero superato i li¬ 
velli assegnati in misura 
consistente. 

Ieri il Tar del Lazio ha ac¬ 
colto leoltreSOO richiestedi 
sospensiva per il pagamento 
delle multe per la super pro¬ 
duzione di latte. La decisio¬ 
ne è stata presa dalla II se¬ 
zione del tribunale ammini¬ 
strativo r^ionale presieduta 
da Gianni Leva. Con questo 
provvedimento in so^anza 
il Tar del Lazio ha sospeso il 
pagamento delle multe per 
la super produzione di latte 
per gli anni '95-'96 e '96- 
'97. Le richiestedi sospensi¬ 
va erano state presentate da 
allevatori, aziende agricole e 
produttori di latte. La stessa 
decisione è stata presa an- 
chedal Tar di M Nano che ha 
concesso la sospensiva del 
pagamento del le multe e de¬ 


gli interessi per lo sforamen¬ 
te delle quote latte, su ricor¬ 
so presentato dalla Giunta 
regionale il 29 ottobre. Gli 
uffici regionali stanno valu¬ 
tando le conseguenze della 
sospensiva. Ma non basta. I 
Comitati spontanei produt¬ 
tori agricoli, soddisfatti del¬ 
la decisione dei Tar, hanno 
annunciato che, comunque, 
oggi i trattori partiranno da 
tutta Italia per l'assemblea 
che si terrà a Vicenza per far 
sapere al Governo che gli al¬ 
levatori le multe non le pa¬ 
gheranno perché illegittime 
e contrarie ai principi della 
Costituzione e del Trattato 
dell'Ue. Il Cospa, inoltre, in 
una nota ha spiegato che 
«come già accaduto il 29 lu¬ 
glio, il giudice ha accolto le 
richieste degli allevatori e 
ha sospeso le multe arrivate 
un mese fa dall'Alma, fis¬ 


sando per il 6 aprile 2000 I' 
udienza di merito». 

«Secondo il Tar - ha detto 
Vilmare Giacomazzi, presi¬ 
dente del Cospa nazionale - 
queste ultime multe non 
avrebbero mai dovuto esser¬ 
ci recapitate. Il giudice, inol¬ 
tre, ha compreso la gravità 
ed irreparabilità dei danni 
subiti dagli allevatori, sia a 
livello economico, sia a li¬ 
vello giuridico. Lo Stato ita¬ 
liano non può più far finta 
di niente e non tenere in 
nessuna considerazione le 
sentenze della giustizia ita¬ 
liana. Questa ci ha dato ra¬ 
gione - ha aggiunto - non 
una ma due volte nel giro di 
sei mesi, sospendendo le 
multe per esubero di produ¬ 
zione. Chi non ha avuto og¬ 
gi la sospensiva è perché 
non ha creduto nella strada 
intrapresa dal Cospa». 


Ferrovie, per il nuovo contratto di lavoroe il risanamento dell'azienda si trat¬ 
ta ad oltranza. Il confrontotra le Fs e i sindacati è iniziato ieri pomeriggioe 
proseguirà a ritmoserratoperduesettimane. Si tenta l'affondo non solo 
perché lecircostanzea questo punto lo impongono-imonitidi Treu sul falli¬ 
mento" tecnico" dell'aziendanonsicontanopiù-maancheperchénon 
sfugge lastretta correlazionetrai tempi della trattativa el’iter della Finan¬ 
ziaria, chesulleFs contiene alcune disposizioni compresa quella del trasfe- 
rimentoairinpsdel fondo pensioni dei ferravi eri. Lesei siglesindacali (Filt- 
Cgil, Fit-CisI, Uiltrasporti, Fisafs, Sma eComu) hanno ufficialmente presen¬ 
tato all'azienda la «piattaforma» unitaria cheattualmenteèsottoposta al 
vaglio dell limila dipendenti Fs: un accordosulqualeper ora l'azienda non 
si pronuncia limitandosi a direchepresenta zone d'ombra cheandranno 
chiaritenelcorsodelconfronto.Lariunioneèandataavantifinoasera e, nel 
merito, si èaffrontato l'ambitodi applicazionedel contratto: per la prima 
volta, infatti si configura non comeunostrumentovalidoper isoli dipendenti 
delleFs, ma come«contrattonazionaledelleattività ferroviarie» rivolto, in 
prospettiva, ad una pluralità di aziendedel comparto, quindi estendibilea 
tuttiisoggettianchestraniericheopererannoneltrasportosuferro.Lariu- 
nioneè iniziata intorno alle 16 ed èstato il segretario nazionaledella Flit, 
Franco Masso, a fare riferimento sia pure in modo garbato, al " giallo" deldo- 
cumentodei tecnici del ministero del Tesoro(in cui si pongono sotto accusai 
sindacati porgli alti guadagni dei ferravi eri), già noto, ma rimesso in circola¬ 
zi onealla vigilia della ripresa del negoziato. Masso ha invitatotutti a «a evita- 
re letrattative virtuali sui giornali», pertentareuna volta pertuttedi dareso- 
luzioneai problemi. 

Fe. M. 
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Mercoledì 3 novembre 1999 


IN Italia 


l'Unità 


^ Compaglini, uno dei penti baiistici 
più noti a iiveiio intemazionaie^ datato 
in un iibro di Ariacchi su Cosa Nostra 


♦// pig sollecita accertamenti 
presso leprocureantimafia siciliane 
I giudici respingono la richiesta 


Calabresi, scontro sulle perizie 

La difesa: «Libro di mafia avanza sospètti su di un esperto» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Domenjco Compagni- 
ni, chi è costui? È uno dei periti 
balistici più noti, non solo in Ita¬ 
lia, maalivélo internazionale. E 
proprioalui,lacorted'Appellodi 
Venezia, chesistaoccupandode! 
processo di revisioneperromici- 
dioCalabresi, haaffidatounade 
I i cata peri zi a eh e ri gu arda I a pro- 
venienzadei proiettili che ucci¬ 
sero il commissario. Una scelta 
prestigiosa, si direbbe, maCom- 
pagnini èancheun personaggio 
che a Catania, dove risiede, è 
piuttosto chiacchierato. «Chiac¬ 
chiere» per usareun eufemismo, 
cheil difensoredi Adriano Sofri, 
l'avvocato Alessandro G am beri- 
ni, ha dovuto portare a cono¬ 
scenza della Corte nel corso del¬ 
l'udienza di ieri, dato che non si 
trattadi questioni marginali. Pre 
mettendo di non voler introdur¬ 
re «nuovi veleni», Gamberini ha 
ricordato cheil perito vienecita- 
to «per un'attività di favoreggia¬ 
mento verso al cu ni membri ddia 
fami gli a mafi osa di Catania»nel 
libro di Pino Ariacchi «Gli uomi¬ 
ni del disonore». Il libro in que 
stionenon èfiction, maèlalun- 
ga confessione di uno dei primi 
pentiti di «Cosanostra», Antoni¬ 
no Calderone, considerato a tut- 
t'oggi molto attendibile. Cièche 
racconta ovvi amen tenon èvan- 
gelo, maleggi amolo, pagina 182. 
Calderone spiega che agli inizi 
degli anni 80, mentre faceva an¬ 
ticamera nell'impresa dei Co¬ 
stanzo, fu avvicinato daCompa- 
gnini. «Mi disse che era molto 
preoccupato. I carabinieri di Ca- 
tan i a stavan o facen do u n a grossa 
operazioneantidrogaelui aveva 
visto chenell'elenco delleperso- 
nedaarrestarec'erano mio cugi¬ 
no SalvatoreMarcheseeGiusep- 
peFerrera, chein quel momento 
era rappresentante provinciale 
(ovvero il massimo esponente 
del la mafi acatan ese, n dr)». 

Ieri in aula Compagnini era 
presente, masi èlimitatoadiredi 
non essersi mai «dilettato di que 
steletture», har^licatodi essere 
entrato edi continuare ad entra¬ 


re «nelle aule di giustizia solo a timana, avevano escluso di pas- 
motivo del mio lavoro»edi non sareai raggi «X»laposizionegiu- 
avere«contezzadi indagini asuo diziaria di tal Antonio Ugolini, 
carico». In effetti leindagini giu- consulente tecnico della difesa 
diziarie lo hanno sfiorato, nel- Sofri. Acquisizioni, secondo la 
l'ambito dell'inchiesta sulla co- corte, non ammissibili «perché 
sca Santapaola, ma il fascicolo è investono il profilo di personali¬ 
stato archiviato senza che que tà di un soggetto - il perito - non 
st'ombra gli impedisse di conti- identificabile né con l'imputato 
nuare ad avere incarichi impor- nécon la persona offesa dal rea- 
tanti, anche in processi per ma- to». 

fia. Dellasuaabilitàsi servì pureil C'èperòunadifferenzasostan- 
bossNitto Santapaola che lo no- ziale: Compagnini inquestoca- 
minò perito di partenel processo so, non è un perito di parte, è il 
perlastragein cui morì Carlo Al- perito d'ufficio, nominato dalla 
bertoDallaChiesa. Corte, eh e co me tal e deve essere 

Ieri in udienza, il pg Gabriele al di sopra delle parti. Dunque 
Ferrari ha inutilmente chiesto deve essere, necessariamente un 
accertamenti presso le procure personaggio trasparente, ad alta 
antimafia siciliane. I giudici ve fedeltà. Il suocurriculumprofes- 
neziani,dopoessersi ritirati in ca- sionale conferma le sue grandi 
mera di consiglio, hanno respin- capacità come esperto balistico, 
to la richiesta con le stesse argo- ma la sua biografia non smenti- 
mentazioni con cui,lascorsaset- scelesuecattivefrequentazioni. 

MILANO 

Inquinamento, blocco delle auto 
per due giorni consecutivi 

MILANO Parziale blocco del traffico privato, oggi edomanidalle9allel7, 
aMilanocittàenei 36 comunideN'hinterlandchefannopartedella cosid¬ 
detta «areaomogenea». L'ordinanzanonriguardalevetturecatalizzate, 
elettricheedecodiesel,enemmenomotoeciclomotori.Adecidereèstato 
ilpresidentedellaRegioneLombardiaRobertoFormigoni«atuteladellasa- 
lutedei cittadini», dice, sullabasedeidati relativi allepolveri sottilisospese 
nell'aria. Il lorolivello, infatti, hasuperatolasogliadiattenzione(fissatain 50 
microgrammi per metro cubo) pertregiorni consecutivi. Laconico il com- 
mentodel ministro all'AmbienteEdoRonchi: «Èun atto dovuto», hadichia- 
ratoinserata. «Avevamo segnalatodatempo-ha poi proseguito-chelemi- 
sureperlatuteladeirarianelcapoluogolombardoeranoinieguate:pren- 
doquindi atto consoddisfazionedelladecisionedi Formigoni». Umitian- 
cheperlaraccoltadei rifiuti eperi mezzi perladistribuzionedellemerci, che 
potranno circolare solo trale7,30 ele9 etrale 17 eie 19. 

Peccato chel'ordinanza,dicuisièiniziatoavociferarefindal pomerìggio, 
siastataresaufficialesolointomoallesettedisera,quandocioèinfoimare 
adeguatamentei cittadini sui problemi cui sarebbero potuti andareincon- 
troilgiomodopoeradiventataquasiunamis5Ìoneimpossibile,affidatasol- 
tantoai tg regionali. Intilt, infatti, il Comunedi M ilano, chein poco tempo 
hadovutoorganizzarelacomunicazione,strutturareitumideivigiliadibiti 
ai controlli, potenzierei mezzi pubblici, metropolitaneedi superficie. In se¬ 
rata, comunque, il sindacoGabrieleAlbertini si èvisto costretto afirmare 
l'ordinanzaesecutiva, accettando ladecisionedi Formigoni. Cheperaltro 
potrà venire revocatane! caso laqual itàdeN'ariadovesse migliorarenel cor- 
sodellagiomatadioggi. 

AM ilano, l'ultimo blocco del traffico privato risalivaal '92. 



Adriano Sofri 


FERROVIE 


Bigliettaio ucdso 
Folla ai funerali 

Fermati due tossicodipendenti 


Termini, ancora disagi e ritardi 
a causa di un gua^o tecnico 

■ AncoradisagiallastazioneTerminiealloscaloTiburtinaacausadiungua- 
stoal sistemadi distanziamento dei treni, verificatosi nel pomeriggiodi ieri 
al doppiobivioNomentano. Ritardi dicircaun'orapertuttiitreni,siaquelli 
dellalineadirettissima(Roma-Firenze)siaquellidellalinealentadirettaad 
Dite. UnEurostardirettoaTii estehaaspettatoperci rea un'oraeventi ilse- 
gnaleverdedi partenza. LeFsfannosaperecheil guasto, avvenuto in uno 
snodofeiToviaiiocrucialeperlacapitale,èstatoriparatoallel8,04sullali- 
nealentaeallel8,25sulladirettissima.Sull'ennesimogiornodicaos,ilde- 
putato Verde, AthosDeLuca, ha presentato un'interrogazioneal ministro 
deitrasporti,TizianoTreu.«lcittadini-hadettoDeLuca-giustamentein- 
dignati non hanno avuto risposteallelorodomandesuitempieimotividi 
ritardo, ma venivano lasciati in baliapercircadueoreallaricercadi untre- 
nopros5Ìmoapartire».PerDeLuca«idisagi,oltreamostrareun'inefficen- 
zadellanostra aziendaeinparticolarmododi Roma agli occhidei tu listi, 
spingonochi usufruiscedeHeferrovieperil pendolarismo all'uso dell'auto 
privata». 

Esemprea proposito dei trasporti oggi aRoma, comeormai ogni mercole¬ 
dìfino al 5gennaio2000, ci saràdallel5alle21ilblocco deliaci rcolazione 
perleautononcatalizzateall'internodellafasciaverdedispostodal Comu- 
necomemisuraperridurrel'inquinamento da benzene. Lo stop riguarda 
oltrealleautononcatalizzateanchequellecon il retrofit. Ftotrannocircola- 
re, invece, oltreai mezzi elettrici, leautoeco-diesel,aGpl eametanoemo- 
to emotorini di qualsiasi tipo. Dalunedì, inoltre, comeprevisto, i bambini 
al di sotto dei dieci anni potranno viaggiaregratissui mezzi dell'Atacedel 
Cotral,unadecisionepresadalCampicloglioperfavorirel'usodei mezzi 
pubblici. 


GIUSEPPE VITTORI 

NAPOLI Mentreunafolladiqua¬ 
si 3milapersonedaval'ultimo sa¬ 
luto a Francesco Primato, due 
pregiudicati sono stati fermati 
dai carabinieri nell'ambito delle 
indagini sull'omicidio del 38en- 
nebigliettaio della stazionedella 
Circumvesuviana di Boscotreca- 
se(Napoli) ucciso acoltellatedo- 
menicascorsaduranteun tenta¬ 
tivo di rapinaenei successivo in¬ 
seguimento da parte della vitti¬ 
ma al mancato rapinatore, inse¬ 
guimento conclusosi tragica- 
mentenel sangue. I due fermati, 
accusati di omicidio ascopo di ra¬ 
pina in concorso, sono Domeni¬ 
co Barba, 27 anni eGiulio Vellu¬ 
to di 28anni.5onoambeduetos- 
sicodipendenti esono stati cattu¬ 
rati a NoceraInferiore, nel Saler¬ 
nitano. 

Nei confronti di BarbaeVellu- 
to,esisterebbeun quadro accusa¬ 
torio basato su gravi indizi di col¬ 
pevolezza anche se mancano le 
testimonianze,decisive,dei mol¬ 
ti presenti allastazionemetrofer- 
roviaria. I due sono stati portati 
nella caserma dell'Arma di Ca¬ 
ste! lo di Cisterna, dovesarebbero 
giàstati interrogati. I militari in¬ 
tanto ri badi scon 0 1'appel I o gi àri - 
volto ieri allepersonechepotreb- 
bero aver assistito allarapinanel- 
la stazione di Boscotrecase: «S 
facci an o avanti per testi mon i are 
econtribuirealleindagini»,dico- 
noi ccfacendo capirechelacat- 
tura protrebbeora incoraggiarci 
testimoni oculari del delitto. I 
trascorsi giudiziari dei due che 
parrebbero aver agito insieme, 
ancheseuno solo dei dueavreb- 
becolpito a morte Primato, con¬ 
fermerebbero la pista seguita fin 
dal primo momento dai carabi¬ 
nieri: i duehanno precedenti per 
piccoli reati,scippi erapine,eso¬ 
no tossicodipendenti dichiarati 
e recidivi. Sia Barba che Velluto 
risiedono a Nocera Inferiore, a 
pochi chilometri da Boscotreca¬ 
se. 

Intanto i funerali di Primato si 
sono svolti in un'atmosfera di 
profonda commozioneaScafati, 
la cittadina del Salernitano dove 
l'uomo viveva con la moglie di 
34anni e il figlio. Accorati i pa¬ 
renti. «Mamma, ma papà cono¬ 
sceva tanta gente?», ha esclama¬ 
to il figlio undicenne di France 
SCO, stupito dallafollachehapar- 
tecipato alleesequie. Nellachie 


sadi Santa M aria, al centrodi Sca¬ 
fati, c'erano parenti e colleghi 
della vitti ma nonché rappresen¬ 
tanti del settore arbitrale e della 
squadra di calcio della Scafatese: 
Primato arbitrava partite dei 
campionati dilettanti. Alla ceri¬ 
monia ha preso parte anche il 
sindaco di Scafati, Nicola Pesce, 
chehadichiarato il lutto cittadi¬ 
no, erappresentanti del Comune 
di Boscotrecase. Durante Pome 
Ma, una voce dal centro della 
eh i esa h a u ri ato «Bastard i », ri vo I - 
to agli assassini ma la sorella di 
Primato, dall'altarehaauspicato 
il pentimento del responsabili: 
«Pùntiti. FI ai fatto questo persole 
200milalire...». 

Delfiglioundicennedi France 
SCO Primato le parole più com¬ 
moventi : «Papà, saremo forti co- 
metu ci hai insegnato». An chela 
figlia di soli 9 anni ha tentato di 
direqualcosa, maèscappata via 
piangendo. Il padre del bigliet¬ 
tai o, pi an gen do d i speratamen te, 
si èaggrappato al feretro che, su¬ 
bito dopo la messa, èstato porta¬ 
to aspalladai colleghi di Primato 
passando anchedavanti alla sta¬ 
zi onemal ed etta. 


Milano, l'Anpi 
denuncia An 
per vilipendio 

■ L'Anpi etuttelealtreassocia- 
zioni di partigiani, exdeporta¬ 
ti ed ex i ntemati ( Fiap, Fi vi, 
Aned,Anei,Annpia),clenun- 
ceranno peroltragg io al C vi 
Corpo volontari perlalibertà 
equindipervilipendioallefor- 
zeamnateil consiglierecomu- 
nalediMilanoinrappresen- 
tanzadiAn, Gianni Prosperini, 
cheil primo novembre, du- 
rantelacerimoniain onore 
dei caduti perlalibertàal 
CampodellaGloiiadel cimi¬ 
tero maggiore avevadichia- 
rato, testualmente, «lacana- 
gliarossaèsempreinaggua- 
to». 

«Samo sdegnati eoffesi per 
dichiarazioni chenegano la 
realtà stoiicadellaresistenzae 
dellastessaguerradi libera¬ 
zione», spiegaTino Casali, 
coordinato redelleassociazio- 
ni antifasciste. 


Walter Veltroni partecipa commosso al do¬ 
lore di Enrico Carone colpito daiia scompar- 
sadellacaramoglie 

GIANNA 

ed esprime a lui e alla figlia Valentina ie con¬ 
doglianze più sincere. 


Gli uffici giuridico iegali CgiI e Cisi ricordano 
con affetto 

ALFONSO DI FILIPPO 

avvocato della Uil nazionale, con il quale 
hanno svolto una intensa attività unitaria e di 
cui rammentano l’impegno professionale e 
sindacale. 

Roma, 3 novembre 1999 


3 novembre 1994 3 novembre 1999 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE D’ALEMA 

lamoglie, ifigli, lenuore, inipoti, lesorelle 
lo ricordano con immutato affetto. 


La famiglia Del Mugnaio ricordacon affetto 

GIUSEPPE D’ALEMA 

e abbraccia ancora la cara Fabiola. 
Bologna, 3 novembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDOALNUMTOVTOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN PAXALNUMTO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDOALNUMTOVTOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN PAXALNUMTO 

06/69996465 


I ° CONGRESSO DEMOCRATICI DI SINISTRA CGIL 


mercoledì 3 NOVEMBRE ORE 21.30 

Circolo VIE NUOVE 

Viale D. Giannotti, 13 - Firenze 

RRSENTAZIONEDEUA 
MOZIONE VELTRONI 

con 

GAVINO ANGIUS 

Capogruppo DS al Salato 
introduce 

LORENZO BECATTINI 

Segretario DS Unione M etropolitana Firenze 


Camera del lavoro metropolitana di Torino 
Camera del lavoro metropolitana di Napoli 


Unione Metropolitana di Firenze 


COMUNE DI MATERA DIVISIONE AMBIENTE 
AVVISO DI GARA 
FORNITURE DI AUTOMEZZI E ATTREZZATURE 

IMPORTO A BASE D'ASTA PER LA TOTALITÀ DEI SUB LOHI L. 760.000.000 (E. 392.607,24) 

Il Comune di Matera - Divisione igiene e Ambiente, Via A. Moro, tei. e fax 0835 -241212, avvisa che in data 
21.10.1999 è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il Bando per la forni¬ 
tura in intestazione. L'aggiudicazione avverrà in favore del soggetto che avrà presentato l'offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa la cui valutazione sarà riferita perii 50%al prezzo e perii 50% al valoretecnico. 

La fornitura riguarda i seguenti sub lotti: 

1° Sub lotto: n. 1 autocompattatore, da 24 me.; 

n. 1 compattatore scarrabile, da 24 me.; 
n. 1 automezzo per scarrabili da 330 quintali; 
n. 2 cassoni scarrabili da 30 me.; 

• Importo complessivo ... L 570.000.000 (E. 294.380,43) 

2° Sub lotto: n. 2 autocarri da 35 quintali circa con vasca e rivoltabidoncini; 

• Importo complessivo... L 130.000.000 (E. 67.139,40} 

3° Sub lotto n. 2 autocarri portercon vasca in PVC e rivoltabidoncini; 

• Importo complessivo... L 60.000.000 (E. 30.987,41) 

È possibile presentare offerta per uno o più sub lotti. Il termine di ricezione delle offerte è fissato per il gior¬ 
no 13.12.1999, ore 12.30. Il capitolato speciale d'appalto, il disciplinare di gare d'appalto ed il bando inte¬ 
grale pubblicato sulla CURI del 29.10.99 n. 255 sono reperibili presso la stazione appaltante. 

Matera, addì 27.10.99 IL DIRIGENTE Geom. Vincenzo Pagano 


QUALE SICUREZZA 

Torino e Napoli 

due esperienze a confronto 

ROSARUSSOJERVOLINO 
VALENTINO CASTELLANI 
ANTONIO BASSOLINO 

Lucio Barone Lumaga, Antonella Pezzullo, M ichele Gravano, 
Vincenzo Scudiere, Luigi Agostini, Domenico Carpanini, 
Donato Coglie, Claudio Ciardullo, Giuseppe De Maria, 
Francesco D'Isanto, Carlo Gualdi, Alioune Gueye, Nicola Izzo, 

M aurizio M addaloni, Antonio M anganelli, 

Mario Moscatelli, Aldo Policastro, Giuseppe Romano 

SERGIO COFFERATI 

CAMERA DEL COMMERCIO-PIAZZA BORSA, NAPOLI 

VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 ORE 15 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VDJBU)Ì dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMDJICAdalIel? alle 19 


numero \ede 167-865021 
06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIF^ L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I MGAMDITI: 3 possono effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Brptess, Diners Club, Catta 
3, MasterCard, Visa, Eutocatd. 

AWBTTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuate il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le pretxilazioni tìs/ono pervenire tasEathrarnente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


Seminario Nazionale 

Mutamento del lavoro 
ed immigrazione 
nella realtà urbana 

Milano, giovedì 4 novembre, ore 14,30 
via Volturno c/o Direzione Regionale DS 

Presiede 

Pierangelo Ferrari Segretario DS Lombardia 
Introduce 

Giulio Calvisì Respon.sahUe Immigrazione 
Comunicazioni di 

Aldo Bono mi Ricercatore Sociale 
“Trasformazioni del lavoro e società postfordista” 
Bruno Torrcsin Assessore ai Lavoro Comune di Torino 
"Lavoro degli immigrati nella realtà urbana” 

Partecipano tra gli altri 

Agostinelli, Amici, Ariemma, Benvenuti, Bontempi, 
Carla, Casadio, Cioffredi, Corsini, De Gasperi, De Guido, 
Gallo, Guerzoni, Guye, Magiar, Marengo, Margheri 
Maricos, Martella, Matteucci, Mirabelli, Nappi, Nigra, 
Panzeri, Principe, Reyneri, Ronzitti, Ruzzante, 
Satterialc, Scagliotti, Seirano, Siliani, Stumpo, Vieschi 

Inlervengono 

Claudio Burlando Segreteria Nazionale DS 
Sergio Cofferati Segretario Nazionale CGIL 
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PRIMO PIANO ■ Progetti, alleanzeerivalitàaN'interno del Polo 


Le due Destre in cerca di rivincita 


FORZA ITALIA 


Meno azienda 
più partito, masi regge 
ancora tutto sul leader 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Diventare «azzurro» con¬ 
viene. Impari l’Inglese, vai In va¬ 
canza senza spendere troppo, ri¬ 
cevi pure una consulenza finan¬ 
ziarla 0 legale gratis. Un «pac¬ 
chetto» allettante offerto dalle 
«azzurre» del «Forza Italia club 
Slvio Berlusconi» di RImInl. Gra¬ 
ziella Bianchi, la responsabile del 
club a caccia di proseliti, ha diffu¬ 
so Ieri un comunicato nel quale 
propone le agevolazioni per I 
nuovi soci. Una mossa disinvolta 
di marketing politico la cui ispi¬ 
razione viaggia tra le televendite 
e le promesse parrocchiali di de¬ 
mocristiana memoria. Nel pac¬ 
chetto c’è di tutto e di più: sconti 
speciali sulla linea aerea Roma-Ri- 
mini andata e ritorno; sconti ne¬ 
gli alberghi di Rimini, Firenze, 
Roma e Montecatini (per chi 
avesse bisogno di purificarsi): e 
ancora, consulenze turistiche, al¬ 
berghiere, legali, finanziarie, assi- 
curative e bancarie. E, alla fine, 
autolavaggi, visite specialistiche, 
lezioni di inglese. Il tutto a prezzi 
ridotti se non gratis. Un vero 
«miracolo» 
economico, in¬ 
somma, otte¬ 
nuto come? 

Tesserarsi a 
Forza Italia co¬ 
sta lOOmila li¬ 
re, una cifra 
«relativamente 
bassa», spiega 
Gregorio Fon¬ 
tana, responsa¬ 
bile nazionale _ 

della struttura 

di Fi: «Forse in altri partiti costa 
meno, ma preferiamo adesioni 


I IL CLUB 


Sconti sui viaggi 

consulenze 

gratis 

tra le offerte 
dalle «azzurre» 
ai nuovi soci 


motivate e poi così il partito si 
garantisce un autofinanziamen¬ 
to». E se qualcuno lancia una tro¬ 
vata come quella balneare non è 
grave, perché «è un incentivo fra 
i tanti, che forse smitizza un po’ 
l’adesioneaun partito». 

MaForzaltaliaèancorail «par¬ 
tito azienda» apparso nel 1994? 
Come struttura no, anche se del¬ 
l’abilità imprenditoriale del suo 
creatore mantiene la sintesi nella 
comunicazione, l’efficacia del 
messaggio ridotto all’osso, l’im¬ 
magine accattivante difesa a spa¬ 
da tratta nella battaglia sugli spot 
da usare nell’impero televisivo. E, 
visto cheli Cavali ere è così bravo, 
c’èchi lo imita. Senzadubbio, pe¬ 
rò, da quel fenomeno che sono 
stati sia il successo elettorale del 
’94 cheli fiori redi club, FI si èda- 
ta in questi anni una struttura 
più solida sul territorio, supporta¬ 
ta dai consiglieri nelle ammini¬ 
strazioni locali, anche se resta 
centrale la figura del leader. Col¬ 
pa del maggioritario, dicono i 
parlamentari «azzurri», che favo¬ 
risce la «leadercrazia» in Italia e 
in Europa. Dire partito azienda è 
un’offesa. C’è chi pensa, come 
Domenico Contestabile, vice pre¬ 
sidente di Fi e del Senato, che è 
un’immagine «ora scomparsa, 
nei primi mesi di vita i dirigenti 
erano esponenti dell’azienda, ora 
non più, sono spariti ed è iniziato 
un radicamento sul territorio». 
Un processo lento «che non si 
può concludere in cinque anni». 
E se Berlusconi magari emigrasse 
ai Caraibi e non fosse più il lea¬ 
der, «certo, non so se senza di lui 
avremmo la stessa forza, è un lea¬ 
der che pi ace allagente, però rap¬ 
presentiamo un blocco sociale 
che, anche se non è omogeneo, è 
compatto». Il segreto di Fi, secon¬ 
do Giuliano Urbani, «è tutto nel 
subito, ovvero nell’avere unito a 
sé in sette mesi un sacco di gente 
nei club, cosa contava quella ses¬ 
santina di uomini di Publitalia?». 
Un fenomeno «sottovalutato, 
perché ha raccolto un’esigenza 
delle persone», continua il depu¬ 
tato forzi sta, «Fi è già oggi il pri¬ 
mo partito e in futuro ancora di 
più. E da quel movimento inizia¬ 


le ora si «sta consolidando», cer¬ 
cando di avere «una classe diri¬ 
gente realmente rappresentativa 
di quei dieci milioni di cittadini, 
uno su quattro, che ci ha votato. 

I sette-ottomila eletti sono rap¬ 
presentativi dal punto di vista or¬ 
ganizzativo, bisogna cercare la 
rappresentanza politica: èqualco¬ 
sa che avverrà con il tempo e la 
selezione». Nel ’96 è stato scritto 
lo Statuto, sul territorio esiste 
una rete di coordinamenti pro¬ 
vinciali eletti dal presi dente e ora 
anche comunali o metropolitani 
eletti dalla base. La struttura - a 
sentirei responsabili di Fi -quindi 
si avvia ad essere quella di un 
partito a tutti gli effetti, con circa 
130-140mila iscritti. Certo, così 
«c’èil rischiodi una burocratizza¬ 
zione» ma è il pedaggio da pagare 
alla democrazia, spiega Alfredo 
Biondi, vicepresidente della Ca¬ 
mera, «perché da partito di opi¬ 
nione si sta dando una struttura 
più organica. Sulla scelta dei can¬ 
didati, per esempio, Berlusconi 
ha creato una struttura che ne ve¬ 
rifichino la qualità e faccia una 
cernita». 

C’è un clima di ottimismo in 
Fi, incoraggiato dai sondaggi. Già 
gli «azzurri» si vedono seduti a 
felazzo Chigi e si sentono pronti 
a governare. Contano sui malu¬ 
mori nel centrosinistra, sulla ca¬ 
pacità di attrazione verso settori 
del Ppi e degli altri «centristi» 
della maggioranza. Una mossa 
vincente è stata l’ingresso nel 
Ppe: «Adesso Fi si pone al centro 
con l’opzione europea, anche se 
da vecchio liberale non ne sono 
stato felice», continua Biondi, 
«noi ci avviciniamo alle forze di 
centro, ora dicano loro su quali 
posizioni. E poi confrontiamoci 
su giustizia, scuola, sanità, supe¬ 
rando gli schieramenti». Fi èsem- 
pre stata una forza di centro, 
commenta Enrico La Loggia, ca¬ 
pogruppo al Senato, «solo che 
ora ha reso più chiara la sua posi¬ 
zione con l’ingresso nel Ppe. È di¬ 
ventata più coagulante verso le 
anime che stanno male nel cen¬ 
trosinistra - ma il senatore è scet¬ 
tico su queste migrazioni - ever¬ 
so l’astensionismo». 



ALLEANZA NAZIONALE 


L'Elefantino va in soffitta 
Tornano i toni estremisti 
del vecchio Msi 


Silvio Berlusconi leader di Forza Italia e Gianfranco Fini presidente di An 
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IL CORSIVO 


E ora il Cavaliere sogna un suo sindacato 


BRUNO UGOLINI 

L a notizia sembrerebbeghiotta, standoa quel 
titoionea novecoionnepubbiicato dai “M es- 
saggero": «Beriusconi: eiomi facdoii sinda¬ 
cato». Sarà vero?Quaicheincreduiità, quaichein- 
terrogati vo nasce subito tra i cuitori delia materia. 
Ma come, iiCavaiiere, i'imperodiMediasdcgioca- 
noieiorofuturecartené variegato mondo dé iavo- 
ro, tra operai e parasubordinati, facendo affida¬ 
mento su un piccoiosindacatocomeiaCisai? Sem¬ 
bra, comedire?, un'operazioneminimaiista. Uno 
va ai mercato con un vagone di soidi e compera 
quaichecespod'insaiata... 

Vedi amo checosa èiaCisai. T rattasi di una dei- 
iesigiedd sindacaiismoautonomo, passata, a suo 
tempo, attraversoievicendetortuoseefaiiimentari 
di una speciedi Federazione chiamata Isa (Intesa 
SindacaieAutonoma). OggiiaCisai denuncia (c'è 
però chi dubita delia cifra) un milioneemezzo di 
iscritti, quasi tutti nel pubblicoimpiego. Un po'po¬ 
co per rappresentareun bocconeambito perlefauci 
di Forza Italiana, per diventare la cinghia di tra¬ 
smissione di Arcore. Nasce allora il sospetto che 
trattasi di millantatocredito. Un modo per Giusep- 
peCarboni, il neo-segretario, appunto, della Cisal, 
di propagandareiI congresso chesi aprirà la prossi¬ 
ma settimana a Roma. 

A meno che.. A meno chenon sia altro cheun 
pezzo d'una stratega più ampia. Quella di cui si è 


parlato spesso echemirerebbeagdtarelebasi di un 
sindacatoddpolodi centro-destra da contrapporre 
al sindacato dd centro-sinistra. Con tanti auguri 
per l'autonomia di tutti eancheperlesorti dd sin¬ 
dacalismo italiano in generale. La Cisal, insom¬ 
ma, comeponteversolaCisI perpreparareil ribal¬ 
tone sindacale Con il fervente ulivista Sergio 
D'Antoni chepassa armi ebagagli dall'altra parte, 
inseguendo ossessivamenteiesorti di un centropo¬ 
litico ballerino. lo credo sia solo fantascienza, an- 
chesecertesortitedd leader si ndacalepossonoali- 
mentarevoci e dicerie È vero, invece, che già da 
tempoleConfedeazioni, non solo la CisI, manife 
stano una sorta di strategia ddi'attenzione nd 
confronti dd sindacalismo autonomo, magari per 
recupearl oad orizzon ti meno corpora ti vi. M ol ti ri - 
cordano la presenza di Cofferati, ad esempio, al 
congresso ddI'Ugl, l'organizzazionesorta sullece 
nei ddia Cisnal. Qualcheapprocioèstatotetato 
anchecon la stessa Cisal di Carbone, con lo scopo 
di farle abiurare alcuni contratti truffa siglati nd 
N ordEstecheregalavano in abbondanza agli im- 
preditori tutdeediritti dd salariati. Quegli accor¬ 
di segnalavano una natura singolarepeun sinda¬ 
cato che ora proclama d'esseein sintonia sia con 
D'Antoni, sia con Belusconi, sia con Emma Bobi¬ 
no ei suoi refeendum antisindacali. Un po' trop¬ 
po. Speiamocheil congressochiarisca leidee. 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA II segno che Fini ha cambia¬ 
to linea? I fuochi degli abusivi roma¬ 
ni, i gay contestati, l’invocazione dei 
lavori forzati? Macché, ben altro. «Si 
è fatto un cane lupo - confida Ales¬ 
sandra Mussolini -, e adesso va in gi¬ 
ro con questa bestia che non ti puoi 
avvicinare. È il cambiamento...». E 
dunque, cosa succede? «Succede che 
Fini ha scoperto di essere di destra. 
Meno male, sel’èricordato...». Dopo 
la sconfitta elettorale, l’estate dello 
scontento, le adunate sotto l’ombrel¬ 
lone a raccoglier firme, con l’arrivo 
dell’autunno An si (ri)scopre bellico¬ 
sa. Accantonati i sogni di partito mo¬ 
derato, seppellito in fretta il disgra¬ 
ziato Elefantino, cancellati i proposi¬ 
ti di emancipazione da Berlusconi, 
An torna a fare il suo mestiere di par¬ 
tito post-fascista. «Certo, c’è un in¬ 
durimento della linea, ci eravamo 
ammosciati con Segni e Diego Masi - 
ammette Maurizio Gasparri, il fede¬ 
lissimo un tempo defenestrato che 
ha ricominciato l’ascesa a via della 
Scrofa -. C’è qualche caso esasperato, 
come a Roma, e non abbiamo idea di 
fare cose analoghe, però è innegabile 
una maggiore combattività». E che vi 
serve? «Con l’Elefantino c’era stata 
una caduta di immagine, ora provia¬ 
mo ad essere più in sintonia col no¬ 
stro elettorato. Insomma, cerchiamo 
di recuperare consenso...». 

A parole, tutti negano l’idea di un 
partito più estremista, «pure il Papa 
ha fatto un’adunata contro il gover¬ 
no- dice sempre Gasparri -, e sull’im¬ 
migrazione Casini col mitra in mano 
mi ha scavalcato», nella pratica nes¬ 
suno si nasconde che qualche rischio 
c’è. Il caso della rivolta contro la de¬ 
molizione di alcune ville abusive a 
Roma è solo l’ultimo - e forse il più 
clamoroso. Nella capitale, come in 
altre parti d’Italia, il partito di Fini 
cavalca ogni scontento corporativo, 
ogni rivolta di piazza e quartiere e 
strada, ogni tassista infuriato e ogni 
autobilista imbufalito. «È solo un 
problema di linguaggio più forte, per 
dimostrare una nostra più precisa 
identità», smorza Gustavo Selva, ca¬ 
pogruppo a Montecitorio. «E su sin¬ 
goli episodi vi possono essere sensi¬ 
bilità diverse...». Perché qui sta il 
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<4ini ècionclannatoaesBeresubaltEmo» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Berlusconi è destinato a 
vincere. Almeno a destra. Perché 
Fini ha mancato un’occasione sto¬ 
rica, rinunciando a divenire il lea¬ 
der costituente della seconda re¬ 
pubblica». Giudizio chiaro e senza 
ombre quello di Piero Ignazi - stu¬ 
dioso del post fasci¬ 
smo e della destra-sui 
rapporti di forza den¬ 
tro il Polo. E disamina 
altrettanto eloquente 
sulle radici dello ^ui- 
librio. E le residue 
chances di Fini? «Po¬ 
che- conferma Ignazi- 
possono incrementar¬ 
si solo se An rilancia 
sul centro la sua linea. 

Perché oggi è in preda 
all’afasia, e alle divi¬ 
sioni interne». In ogni 
caso, per Ignazi, la de- 


il 


Il leader di An 
ha mancato 
un'occasione 
storica 

ai tempi della 
Bicamerale 


tt 


stra nel suo complesso è all’attac¬ 
co. Vediamo cornee perché. 

Professor Ignazi, Forza Italia 
avanzaeAn ristagna. Almenoco- 
à dicono i sondaggi. La leader- 
shipdi Berlusconi trionfaancora 
unavoltaaspesedi Fini? 

«Si, Fini pagagli errori compiuti negli 
ultimi dueanni. Soprattutto il rifiuto 
di smarcarsi da Berlusconi al tempo 


della Bicamerale. Se lo avesse fatto, 
anche a rischio di compromettere 
l’alleanza del Polo, avrebbe certa¬ 
mente conquistato l’autorevolezza 
chegli èmancata. Dimostrandodi es- 
sereun leader capacedi pilotareun’i- 
niziativasuper-partesEinvece...». 
Chepeso haavuto per Fini la bat¬ 
tuta d’arresto sul quorum refe¬ 
rendariomancato? 

«Se il referendum fosse 
andato a buon fi ne. Fi ni 
avrebbepreso il soprav¬ 
vento. Dopo c’è stato il 
rilancio di Forza Italia, 
con unacampagnaelet- 
torale europea giocata 
piùcontroFinichecon- 
tro il centrosinistra. E 
all’indomani della vit¬ 
toria europea Berlusco¬ 
ni ha lanciato un mes¬ 
saggio netto: siamo noi 
il partito egemone, non 
ci sono incrinaturenel- 
laleadership». 

L'alleanza «spuria» con Segni 
nonhadannegiatoAn? 

«Direi di no, l’alleanza con Segni po¬ 
teva portareun valoreaggiunto. Sem¬ 
plicemente An ha sottovalutato la 
campagna elettorale, laddove l’altro 
partner ha investito enormi risorse. 11 
sodaiizi 0 con Segni si èestinto perché 
una quota di elettorato An ha finito 
per votareper Forza I tal i a». 


Berlusconi ha potenziato la sua 
vocazione moderata, radicando 
in tal senso!I suopartito... 

«Berlusconi ha voluto occupare una 
posizionesemprepiù centrale. Eralo¬ 
gico, anchese il profilodi Fi èancora 
molto vari abile. Quel cheècertoèche 
Fi haavviatounafasedi strutturazio¬ 
ne parti ti ca econ sol i damen to terri to- 
riale. Da questo punto di vista è una 
favolaquelladel "partito leggero", di 
destra o di sinistra che sia. Gli inizi 
fluidi di Fi andavano potenziati: con 
quadri eorganizzazione. Resta il fatto 
che a Fi manca una vera classe diri¬ 
gente, mal grado gl i sforzi. E si a a I i vel- 
lolocalechenazionale». 

Come sta reagendo Fini all'ege- 
moniadi Berlusconi? 

«Non haancoratrovato la manieradi 
reagi re. Sembra rassegnato a un ruolo 
subalterno difronte alla straripante 
offensivadi Fi nei territori di An. 11 to¬ 
no vigoroso di Fini contro il governo 
sembra solo un espediente retorico 
dettato dadebolezza». 

Eppure Fini conserva notevoli ri¬ 
sorseorganizzative... 

«Certo, magli mancano linguaggio e 
linea. Elacapacitàdi giocareun ruolo 
più centrale dentro il Polo.Forse sa- 
rebbenel suo interesseriprenderecon 
più forza la sfida referendaria. M a su 
questoèpiùchemai isolato». 
IsolatoanchedentroAn, non cre¬ 
de? 


«Ha notevoli problemi dentro An, 
partito dovelacomponen te soci alee 
tradizionalista - avversa a Berlusconi 
oltre cheaSegni -èancora molto for¬ 
te», 

È tramontata per sem prel 'i dea di 
unafusionetraAneForzaltalia? 

«Assolutamentesi. Oggi si risolvereb- 
bein unafagocitazionedapartedi Fi. 
Ripeto, il tema rimane quello di un 
rapporto irrisolto tra le 
due forze. Ma se Fini 
vuol e schiodarsi dal pa¬ 
lo deve attrezzarsi ad un 
percorso lungo. Deve 
prepararsi alla leader¬ 
ship di un intero schie¬ 
ramento. Competendo 
al centro con Berlusco¬ 
ni». 

Moderata xenofo- 
bia,liberismo, tasse; 
resteranno questi i 
cavalli di battaglia 
delladestra? 

«Perora bisognar! cono¬ 
scere che la destra italiana non punta 
sul I axen ofobi a, sai vo I a Lega. Q uan to 
al Iiberismo ealIetasse, sono i veri ca¬ 
vai li di battagli a del blocco soci al e di 
destra. Chechiedemenofiscoemeno 
welfare, con la possibilità di giocare 
piùrisorsesul mercatolibero...». 

Tra Fini eBerlusconi chi vuoledi 
piùleel azioni? 

«Fini non levuoleaffatto.Sadi essere 


II 


C'èun'ondata 
favorevole 
a Berlusconi, 
la sinistra deve 
saper governare 
fi no al 2001 


tr 


troppo debole. Berlusconi invece, po¬ 
trebbe volerle davvero. È il suo mo¬ 
mento, egli converrebbero. Cosi co- 
menel 1997 le elezioni convenivano 
all’Ulivo». 

Sbaglia la sinistra a cercaredi of¬ 
frire stabilità, capitalizzando i 
risultati conseguiti? 

«No.Selasinistravuoleschivarel’on- 
data favorevole a Berlusconi, deve 
proporsi come forza di 
governosinoal2001». 

Il centrosinistra de¬ 
ve accentuare il 
trattoanti-destra? 

«L’aggressività anti-de- 
stra giova. Mail puntoè 
un altro: con^uire 
qualcosa di significati¬ 
vo. E scommetterci so- 
pra.Anchesul pianoco¬ 
municativo». 
L’astensionismo 
cresce.Chi potràpe- 
scaremeglioinquel 
bacino,ecome? 

«Nessuno. È un’area destinata ad al¬ 
largarsi. Ormai c’èun fenomeno di di¬ 
stacco cri ti co, ri senti to e di si n cantato 
verso la politica. Che danneggia so¬ 
prattutto la si ni stra. 

Come frenarlo? Investendo risorse 
organizzative, rinforzando radici. E 
scegliendo alcuni obiettivi mobili¬ 
tanti. Capaci di pari are al l’elettorato 
disinistraincrisi». 


problema: tutti, dall’ultimasezionea 
Fini (in viaggio perenne su e giù per 
l’Italia, per cercare di rianimare e ri¬ 
lanciare il partito), sanno che An ha 
bisogno di essere più visibile: ma co¬ 
me farlo, questa è proprio un’altra 
faccenda... «Non dobbiamo lasciarci 
andare ad iniziative demagogiche, 
populistiche», avvisa Selva. E fissa i 
paletti dell’azione: «Mettere in diffi¬ 
coltà il governo, e poi noi facciamo 
la destra e Forza Italia il centro...». 

Basterà? C’èchi teme il rischio in¬ 
voluzione, anche se per il momento 
non lo ammette nessuno. Eppure 
ognuno sa quanto è stato difficile li¬ 
berarsi del passato - e quanto quel 
passato èancora in agguato, «lo con¬ 
tinuo a credere che sia possibile con¬ 
ciliare le regole del libero mercato, 
del liberismo, con la solidarietà. Lo 
ha ricordato recentemente anche il 
governatore Fazio». Adolfo Urso pas¬ 
sa per la «testa d’uovo» del partito. 
Rammenta: «Tra poche settimane è il 
quinto anniversario di Fiuggi, e An 
deve continuare sulla strada della 
modernizzazione. Dobbiamo ripren¬ 
dere l’insegnamento della destra ita¬ 
liana...». Ahi... «... quella storica. C’è 
un disperato bisogno, a destra e a si¬ 
nistra, di riscoprire il senso dello Sta¬ 
to, il distacco dalla demagogia. La 
destra storica dell’unità d’Italia que- 
_ sto insegnò, e 
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L'ultimo 

esempio 

la rivolta 

degli 


a Roma 


questo deve ca¬ 
ratterizzare una 
destra moder¬ 
na». Proverà a 
lanciarla, la si¬ 
militudine, sul 
prossimo nume¬ 
ro di «Charta 
minuta», Urso. 
Intanto ricapito¬ 
la: «An è del tut- 

_ to diversa dal 

Msi, due terzi del 
suo elettorato non ha mai votato per 
il vecchio partito. Illusorio pensare 
che si possa tornare a quel periodo. 
Noi ci siamo opposti a Le Pen, abbia¬ 
mo rifutato Haider...». 

Fini assiste un po' silenzio a questo 
interrogarsi e contorcersi del suo par¬ 
tito. Oggi si ripresenterà in pubblico 
con Segni, per una consacrazione re¬ 
ferendaria, ha però già benedetto 
Storace e i suoi che a Roma fanno 
fronte (rumoroso) con gli abusi, è 
pronto a riprendere la sua transu¬ 
manza su e giù per la penisola. «È la 
nostra lunga marcia, fino alle regio¬ 
nali», sintetizza Urso. Riflessioni e 
contorcimenti che toccano poco la 
M ussolini. «Siamo la destra. Punto. E 
dobbiamo fare la destra. Punto. Fino¬ 
ra quasi c’era pudore o vergogna nel 
dirlo. E che, possiamo fare quelli di 
centro per essere accettati? Vediamo 
se questa nuova linea può risultare 
più gradita. Poi, comesi sa, in politi¬ 
casi va anche a tentoni... Fini? Va in 
giro, pure col cane lupo...». 

Linea dura senza paura, allora? E 
chi meglio di Teodoro Buontempo 
potrebbe allora sostenerla, o almeno 
entusiasmarsi, lui che picchettava le 
borgate in tempi non sospetti? E in¬ 
vece, sorpresa!, «er Pecora» è dubbio¬ 
so, parecchio dubbioso... «Mi sembra 
di vedere, a destra, atteggiamenti 
protestatari e qualunquistici che ri¬ 
schiano di farci sprofondare in posi¬ 
zioni che il Msi non ha mai avuto. 
Parlo dell’ordine pubblico, dove do¬ 
vremmo lasciare alla sinistra la parte 
becera della questione, e anche que¬ 
sta faccenda delle borgate...», sospi¬ 
ra. Cosa c’è che non va? Il tono di 
voce si fa di colpo più alto: «Non si 
può illudere la gente. Oggi non c’è la 
possibilità di farea breve nessuna sa¬ 
natoria. Bisogna avere un progetto, 
non sposare sempre il fatto occasio¬ 
nale... M i sono sentito un po' a disa¬ 
gio, in questi giorni: lebattagliesulla 
disperazione non si fanno per la visi¬ 
bilità di un momento. Se dietro la 
protesta non c’è un progetto diventa 
come un kleenex: lo usi, poi lo butti 
in un cestino...». Così, An ha dentro 
molta rabbia, parecchie domande e 
(forse) poche risposte. E mentre qual¬ 
cuno urla, qualcun altro incrocia le 
dita sperando che Fiuggi non diventi 
uno sbiadito ricordo. E tutti aspetta¬ 
no il lontano congresso. 
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UNA FINESTRA 
SUL CORTILE 
NON FA 
HITCHCOCK 


MARIA NOVELLA OPRO 


D unque l'assassino era 
l'ingegiere che vendeva 
gli appartamenti. Stia¬ 
mo parlando del giallo «Il mi¬ 
stero del cortile», andato in on¬ 
da su Raiuno domenica elune- 
dì. Domenica è stato battuto 
negli ascolti da Massimo D ap¬ 
porto (CanaleS) elunedì invece 
ha primeggiato sugli altri pro¬ 
grammi di prima serata, con 
6.449.000 spettatori. Un risul¬ 
tato non esaltante, ma sempre 
notevole per una miniserie per 
niente convincente. Nonostan- 
teil buon cast, di cui faceva par¬ 
te anche Franco Castéiano, ex 
«commesso gay», qui marito 
separato ma innamorato della 
protagonista Elisabetta Cardi¬ 
ni, impicciata in un personag¬ 
gio poco credi bileein una situa- 
zionepiù confusa chepaurosa. 
Peccato perchéla sceneggiatura 
èstata firmata dal la brava Lau¬ 
ra Tescano, cheormai èuna ga¬ 


ranzia, ma qui deve aver lavo¬ 
rato con la mano sinistra. Im¬ 
probabili gli ambienti ei ruoli, e 
sprecata la bella idea del condo¬ 
minio con le finestre come oc¬ 
chi, mutuata logicamente dal 
grande FIitchcock. Come pure 
l'idea della doccia, citazionedi 
cui non bisognerdobe abusare 
Confuso e un po' trucido anche 
il finale, con quella poveretta in 
accappatoio strapazzata più 
dalle lungaggini edalleinqua- 
drature storte che dall'assassi¬ 
no. E purtroppo, per vedere co¬ 
me andava a finire, ci siamo 
persi la puntata di «E.R.», alla 
qual e face/a se^i to un servizi o 
sui «Navigatori in affari», cioè 
qua simpatici creativi cheusa- 
no Internet per guadagnare. 
Non yuppy, ma hippy ritarda¬ 
tari che, anzichégirareil mondo 
chiedendo l'elemosina, stanno 
chiusi in casa ad aspettarechei 
soldi vadanoa loro. 



Il mercato delle armi 

S i occuperà del mercato dellearmi la puntata di 
stasera di Report -alle 23.05 su Raitre. L'in¬ 
chiesta parte da un recente fatto di cronaca: 
un carico bellico scoperto nel sottofondo di 
un'imbarcazione nel porto di Ancona, insieme 
ad aiuti umanitari della Caritas destinati al 
Kosovo. Testimonianze di produttori di armi 
in Italia, di autorità ministeriali e magistrati. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 21 ^ 

TEMPI 

MODERNI 


■ Quinta puntata per 
il programma di Daria 
Bignardi con le sue 
storie di donne che vi¬ 
vono da sole. Donne 
coraggiose, indipen¬ 
denti o semplicemen¬ 
te un po'egoiste: c'è 
Porzia, 23 anni, ultra 
del Bari, nel lavoro e 
nell'amore una vera 
«dura»; Daniela, 50 
anni, ex ristoratrice 
ed oggi taxista; e an¬ 
cora Adriana guardia 
giurata, oggi alla gui¬ 
da di un furgone blin¬ 
dato con il quale af¬ 
fronta situazioni ri¬ 
schiosissime... 


■ FeE4 235 

CUORI 

RIBELLI 


■ Fine Ottocento: Jo¬ 
seph, giovane irlande¬ 
se di belle speranze 
ma poca sostanza e 
Shannon, splendida 
ereditiera, tentano la 
fortuna in America. 
All'inizio l'uomo si la¬ 
scia tentare dalla bo¬ 
xe ma dopo molti bat¬ 
tibecchi capisce che 
Shannon è la ragazza 
per lui e che il loro de¬ 
stino è nelle praterie 
dell'Oklahoma. Pati¬ 
nato e un po'noioso. 

Regia di Ron Howard con 
Tom emise e Nicole Ki- 
dman. Usa (1992). 140 
min. 


■ FSUO 2353 

GIOCO 
SPIETATO 
DONNE AL BIVIO 

■ Prima il film (ap¬ 
punto Gioco spietato 
dove una ragazza, pre¬ 
sa dalla smania di 
guadagnare, comincia 
a giocare d'azzardo in¬ 
sieme al suo fidanza¬ 
to) poi l'approfondi¬ 
mento: Elisabetta 
Cardini indaga sui de¬ 
biti e le tragiche spi¬ 
rali in cui molte perso¬ 
ne cadono per saldar¬ 
li. La drammatica te¬ 
stimonianza è quella 
portata in studio di 
una ragazza siciliana 
la cui famiglia è stata 
sterminata da una 
banda di usurai. 


■ PBB 235 

UN 

PARADISO 
DI BUGIE 

■ Secondo film per il 
cinema della tuttofare 
Stefania Casini (gior¬ 
nalista, attrice, regi¬ 
sta) dove si racconta¬ 
no le vicende di Anna 
che, venduto per un 
miliardo il ristorante, 
lascia il Sud con la fi- 
gliaesbarcaaMilano 
perfare la<signora». 
Peccato che il suo 
amante-commerciali¬ 
sta si rivela un cinico 
e imbroglione... 


Regia di Stefania Casini 
con Antonella Ponziani, 
Claudio Amendola, Moni¬ 
ca Scattini. Italia 
(1997). 100 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ftAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl-CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00; 7.30; 

8.00; 9.00 Tgl; 7.05 
Rassegna stampa. Attualità; 
8.30; 9.30 Tgl-Flash 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 TRONO NERO. Film 
avventura (USA, 1953), 

Con Burt Lancaster, 

11.30 TG 1, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TG 1 -FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TG 1 ECONOMIA, 
14,05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14.10 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Rubrica, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 DONNE AL BIVIO- 
DOSSIER, Attualità, 
AH'interno; Gioco spietato, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998), Con Shelley Fabares, 
Prima visione Tv, 

22.50 TG 1, 

22.55 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,20 TG 1-NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 


^ nAIDUE 

6,00 SPUTA IL ROSPO, 
Attualità, 

6.10 IL CINESE, Miniserie, 
7,00 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11,25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OHO, Gioco, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI & SIMONI, 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, All'Interno: 

16,00:17,30 Tg 2 -Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 NIKITA, Telefilm, (R), 
20,00 ILLOnO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, 

23,05 SAN PIETRO-LA 
FABBRICA DI DIO, Speciale, 
0,05 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,10 TG 2 - NOTTE, 

0,40 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,45 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

1,05 WOLFF-UN POLI¬ 
ZIOTTO A BERLINO, 


-4 RAfTOE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, 

12,00 T 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 FULMINE NERO, 

Film western (USA, 1952), 
Con S, Cochran, B, Steele, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

14,20 T 3, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
16,45T3 NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT 3, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Attualità, 

22.40 T 3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 REPORT, Attualità, 
24,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
0,30T3, 

T 3-NOHE CULTURA, 
0,55 FUORI ORARIO, 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Superzap, 
Attualità: 1,30 Rassegna 
stampa Herald Tribune, 
Attualità: 1,45 Magazine 
tematico di Rainews 24, 
Rubrica: 2,00 News - 
Meteo - Approfondimento; 

2.15 Rassegna stampai 
3, Attualità: 2,30 Ragazine 
di Rainews, Rubrica: 3,00 
News - Meteo - 
Approfondimento; 3,15 
Magazine di Rainews, 


OCT RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 TORMENTO, Film 
drammatico (Italia, 1951, 
b/ n). Con Amedeo Nazzari 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 CUORI RIBELLI, Film 
drammatico (USA, 1992), 
ConTomCruise, Nicole 
Kidman, 

23.15 UN PARADISO DI 
BUGIE, Film commedia 
(Italia, 1996), Con 
Antonella Ponziani, 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,50 CUORI IN GABBIA, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1995), Con Taylor Leigh, 
Prima visione Tv, 

3,10 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.35 AVVENTURA NEL¬ 
L'ARCIPELAGO, Film avven¬ 
tura (Italia, 1958, b/ n). 

Con Diego Pozzetto, 

4.40 1 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, "Cattiva stella", 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
14,001SIMPSON, Cartoni 
animati 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 L,A, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 TEMPI MODERNI, 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi, 

22.50 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
calcistica, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 

5.30 MEGASALVISHOW, 
Varietà, 

5.35 HIGHLANDER, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Il lungo addio", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 UNA FAMIGLIA DA 
SALVARE, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996), Con 
George C, Scott, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti, 

20.45 CALCIO, Champions 
League, Galatasaray-Milan, 

22.45 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOHE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 

7,55 METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAP¬ 
PETO VOLANTE, Talk show, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9.10 LADRI SPRINT, Film 
commedia (USA, 1967), 

Con Dick Van Dyke, 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

14,00 MEMORIES OF ME, 
Film commedia (USA, 

1988), Con BillyCrystal, 

16.20 LANOnEElL 
MOMENTO, Film drammatico 
(GB/ Francia/ Italia, 1994), 
Con Willem Dafoe (Replica), 
18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 

18.50 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 BROKENTRUST, 
Film-Tv (USA, 1995), Con 
Tom Selleck, 

22.20 TMC NEWS, 

22,35 I SONNAMBULI, Film 
horror (USA, 1992), Con 
Madchen Amick, 

0,30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
1,00 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.30 UNA OUESTIONE D'O¬ 
NORE, Film drammatico 
(Italia, 1965), Con Ugo 
Tognazzi, 

3,40 CNN, 


TMC2 


11.20 CLIP TOCLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TOCLIP. 

13.15 CLIP TOCLIP. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 THE LASTHERO. 
Film (USA, 1992). Con 
James Ryan. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. 

0.15 VIDEO DEDICA. 

0.30 SQUILIBRI. Attualità. 
0.35 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.30 TERRORE A DOMI¬ 
CILIO. Film. 

13.00 MAX Q ALLA DERI¬ 
VA NELLO SPAZIO. Film. 

14.30 HOMIOIDE. Telefilm. 

15.15 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA...? Film comico. 

16.45 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film. 

18.25 MATRIMONI. Film. 
20.05 CONTROCORREN¬ 
TE: 100 FILM PER 100 
ANNI. Documenti. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 L'ODORE DELLA 
NOTTE. Film drammatico. 

22.40 CALCIO. 

Champions League. 
Sintesi. 

23.25 CALCIO. 

Champions League. 
Differita della miglior partita. 

1.10 UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE. Film. 


TELE-mero 


11.10 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film. 

12.50 RAGAZZE DI CAM 
RAGNA. Film drammatico 

14.35 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film. 

16.05 TI AMERÒ...FINO 
AD AMMAZZARTI. Film. 

17.35 GO FOR GOLD! Filr 

19.15 DONNE IN TOPLES 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedi 

20.45 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMIN 
Film commedia. 

22.10 LO SPECCHIO. 

22.15 FIRE. Film. 

24.00 SONNY'S PRIDE. 
0.05 JAMES DEAN -L'UL 
TIMO GIORNO. Documeni 
1.00 ASSASSIN(S). Film 
drammatico (Francia, 
1997). Con Michel Serrau 
Matthieu Kassovitz. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 10.30 
GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con parole 
mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 17.00 Come vanno 
gli affari; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta si 
fa sera; 19.30 Zapping; 20.42 Calcio. 
Champions League; 22.44 Uomini e camion; 
22.51 Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
Il Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 


riso; 14.15 Fuorigiri; 15.03 II Cammello 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e basta!; 18.C 
Caterpillar; 20.00 II Cammello di Radiodu 
21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boog 
nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se tele 
nando... (Replica); 3.06 Solo Musica; 5.C 
Incipit (Replica); 5.01 II Cammello 
Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.4 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gir 
naii del mattino letti e commentati ( 
Bruno Costi, vicedirettore de "Il Tempo 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 9.r 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina de( 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.) 
Incontro con...; 10.53 Duri e puri...; ll.( 
Il giudizio universale; 11.30 Le orchest 
del mondo; 12.00 Agenda; 12.45 Cen 
lire; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu bem 
le; 16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 16.t 
Inaudito. Incursioni sonore; 17.1 
Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 18.( 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywor 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.5 
L'occhio magico; 20.30 II cartellone; — 
The Rake's Progress. Opera in 2 atti 
Wystan Hugh Auden e Chester Kallma 
Musica di Igor Stravinskij. Orchestra e co 
del Teatro Regio di Torino. Direttore Bruì 
Campanella. Con Antonia Brown, Miler 
Storti; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 Stor 
alla radio; 24.00 Notte classica. In colleg 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord cielo molto nuvoloso con precipitazioni intense. Al 
Centro e sulla Sardegna cielo da nuvoloso a coperto su 
Sardegna e regioni tirreniche, con precipitazioni di forte in¬ 
tensità sull’alta Toscana, irregolarmente nuvoloso su quel¬ 
le adriatiche. Al Sud e sulla Sicilia poco nuvoloso con au¬ 
mento della nuvolosità e precipitazioni sulla Campania. 



DOMANI 


Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto sul 
settore occidentale con precipitazioni sparse. Poco nuvo¬ 
loso sulla rimanente parte del Nord con aumento della 
nuvolosità. Nebbie in Vaipadana. Centro e Sud: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Toscana. 





LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso atlantico si va avvicinando alle nostre regioni ed 
è preceduto da correnti umide meridionali, che oggi determineranno 
una copertura nuvolosa sulle regioni nord-occidentali e sulla Sarde¬ 
gna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



il VERONA 

11 

14 

1 AOSTA 

10 

16 

i VENEZIA 

12 

15 

MILANO 

12 

16 

'Imondovì 

11 

15 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

16 

19 

BOLOGNA 

12 

14 

> 

14 

20 

■ancona 

14 

22 

' PESCARA 

12 

19 

L’AQUILA 

8 

24 

il CAMPOBASSO 

12 

19 

■ bari 

14 

19 

1 POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

21 

• ■PALERMO 

16 

22 

■ MESSINA 

19 

22 


13 23 CAGLIARI 15 22 ALGHERO IO 22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

IO 

I 

OSLO 

9 

11 

I 

STOCCOLMA 

8 


COPENAGHEN 

IO 

11 

MOSCA 

6 

5 

BERLINO 

12 

15 

VARSAVIA 

6 

14 


LONDRA 

IO 

17 


BRUXELLES 

13 

18 


15 

17 

FRANCOFORTE 

14 

15 

PARIGI 

13 

18 

VIENNA 

5 

16 


MONACO 

8 

20 


ZURIGO 

5 

16 

GINEVRA 

13 

20 

BELGRADO 

8 

18 

PRAGA 

4 

14 

BARCELLONA 

16 

21 


ISTANBUL 

13 

17 

■ MADRID 

IO 

20 

LISBONA 

14 

21 

ATENE 

15 

24 

AMSTERDAM 

11 

16 

ALGERI 

13 

25 

1 1 

MALTA 

19 

24 
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BUCAREST 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Una università per ia tuteia dei mare? 

UnallniversitàdelMediterraneospecializzataintuteladel mare,apertaanchea 
pri vatiisièdettofavorevoleaquesta propostali ministrodeN'AmbienteEdo Ronchi 
rispondendo alla Commissione Ambiente di Palazzo M adama al la rie hiesta del se¬ 
natore Vittorio Parola (Sinistra democratica)affinchéilministerodell'Ambientesl 
facesse promotoredeiriniziativainslemeal ministeri degli esteri edeiruniversltà. 



Libri, i contributi deiia Regione Lazio 

ÈdlventataoperanteconlapubbllcazIonesuirultimonumerodelBollettinoufficla- 

ledellaRegloneLazlo,ladellberazlonedellagluntareglonalecheassegnacontrl- 

butialComunlperlafòrnlturatotaleoparzIaledellIbrldltestoscolastici.Benefi- 

clarìdelprowedlmentosonogllalunnldellescuoledell'obbllgoedellescuoleme- 

dlesuperlorì,appartenentiafamlglleconunaparticolaresltuazloneeconomlca. 


LATVFALAPARTEDEL LEONENEL 
PANORAMA «TECNOLOGICO» CHE SI 
STA APRENDO PER LA SCUOLA. IN 
PARTI CO LAREÈLARAIA CONDURRE 
IL GIOCO CON PROGRAMMI EINIZIA- 
TIVE DI CRESCENTE SUCCESSO 

C d-rom, parabole satei II tari, I nternet, video¬ 
cassette: è la scuola, bellezzai 0 almeno 
quellochesi preparaadesseredaqul al pros¬ 
simi anni. Un Insieme Inestricabile di messaggi 
proveniente da tutto II mondo. In tutti I modi.E In 
questo n uovo I ook del I aformazi onescol asti ca I atv 
ha (e potrebbe avere sempre più. In futuro) una 
grande Importanza. I rapporti tralstruzloneeplc- 
colo schermo sono sempre stati buoni, mal turbo¬ 
lenti, tal voi ta son nacch I osi. D al I epri me, I mpareg- 
glablll rispostedel prof. Cutoloal quesiti posti da- 
gl 11 tal I an I, al I a buon a e pazi en te facci a del M aestro 
Manzi, fino alla rivoluzione tecnologica di Rai 
Educational del giorni nostri,sottoesopral ponti 
del I e anten ne tei evi si ve è passata una gran quanti - 
tèdi «Istruzione». 

QuellachesI chiama televisione generallsta, o 
meglio letrereti generalistedella Rai (quelleche 
vediamo tutti, tutti I giorni per Intenderci), ha 
sempreavutotral suol obiettivi quelli di un'educa¬ 
zione «permanente», della divulgazione estesa a 
tuttalapopolazlone,atuttelefascledletàedl Istru¬ 
zione. La tv satei II tare-quel la presente ma soprat¬ 
tutto futura - può Invece permettersi II «lusso» 
(chi ami amolo così ) di una educazi one mi rata, per 
pubblici specifici che abbiano già raggiunto un 
certo grado d I con oscenza su 11 a mater I a affrontata. 

A coprire questo territorio Immenso di cono- 
scenzeedl possibilità educative via video c'è. In 
Italia, unasolastruttura: Rai Educational (attual¬ 
mente ancora colonna militante della Direzione 
T echeeServIzITematIcI educativi).Unastruttura 
che la tei evi si one pubbi I ca sta curando con parti - 
colareattenzlone,floreairocchlellolntempl di ri¬ 
cerca della qualità, laboratorio - anche - di speri¬ 
mentazioni enovi tà formali. Lascommessaquall- 
tatlva sta avendo successo grazie ad una serie di 
programmi che passano non solo sulla satellitare 
maanchesullagenerallsta. 

Come ad esemplo «Un mondo a colori» (Ral- 
due), «M ed I amente» e «L a stori a si amo n ol » (R al - 
tre), «Il Grillo» (Raluno). Dal primo gennaio ad 
oggi II pubblicogenerallstaèpassatodal 3air8%, 
mentre I e trasmi ssl on I satei 11 tari, come«L a scuoi a 
Indi retta» regi strano un al to gradi mento da parte 
del lescuoleedegll studenti cheparteci pano aque¬ 
sta sorta di «grande assemblea permanente» cheè 
la trasmissione In cui vengono trattati vari argo¬ 
menti da approfondire nel corso di due ore. «L e 
scuole In diretta - dice Renato Parascandolo re- 
sponsabllecon Barbara Scaramucci delladlrezlo- 
neTecheeservizl tematici - saranno presto 5000. 
0 ggl sono gl à 35001 eparaboi ech e abbi amo I n stal¬ 
lato. AlcuneanchenelleunIversltàdelIaT erzaetà. 
In carceri e In ospedali per bambini... Il progetto 
nasce daun accordo con II M mistero dellaPubbll- 
ca Istruzione con cui da anni lavorlamoecon cui 
abbiamo altri progetti InvIadI svIluppo.È lascuo- 
laln questo modo a produrre tv». 01 tre a «Mosai¬ 
co» (vedi scheda), che consente agli Insegnanti di 


L'inijagine 


La Rai fa la parte del leone nel panorama 
che le nuove tecnologie offrono all'Istruzione 
dalle «scuole in diretta» ai cord multimediali 


SEGUE DALLA PRIMA 


EGUALITARISMO 
CONTRO OUALITÀ 



avere sem preadi sposi zi oneunamedi ateca forn I - 
tissima, la Rai In collaborazionecon l'Istituto Ita¬ 
liano per gli Studi Filosofici econ l'Istituto della 
Enciclopédia Italiana, si èpropostadi diffondere 
la conoscenza della filosofia nel suo svolgimento 
storlcoend termini vivi dellaculturacontempo- 
ran ea. N asce su qu està I d ea, n el 1987, l'E n cl cl ope- 
dla multimediale delle scienze filosofiche, cheè 
ancheun laboratorio di sperimentazione di nuovi 
11 nguaggi, n uovetecnol ogi ee model 11 organ IzzatI - 
vi. U n'Impresa titanica, come «recita» Parascan¬ 
dolo nella presentazione del lavoro: «Un'Impresa 
chesi reggesopraun paradosso: la cui tura Infatti è 
l'unico bene del l'umanità che, se diviso fra tutti, 
pi uttosto che di mi nul re, poi ché cl ascuno ne ri ce- 
verebbesol o una parte, diventa pi ù grande, perché 
molti porteci panoaesso. Questa peculiarità della 
cultura, chesplazza I eri gl del eggi del mercato, può 
forse spi egare perch é qu est'opera si a n ata al r I n ter- 
nodellaRal pi uttosto che In unatelevlslonecom- 
merclale. LaRal primaancoradi qualunquealtro 
ente televisivo europeo, americano o giapponese, 
badi mostrato ancora una voi ta di sapere svoi gere 
un'Insostituibile funzione etico-civile legata alla 
suavocazionedi servi zio pubblico». 

ChecosacercareIntvchenonslafIrmatodaRal 
Educational? Ben poco. Possi amo ri cordare le le¬ 
zioni notturnedel consorzio Nettuno, un network 


per l'università ovunque, dedicato a chi lavora, a 
chi haproblemi per muoversi.Tral soci fondatori 
Il PolltecnIcodI M Nano, Il PolltecnIcodI Torino, 
ru ni versi tàdi N apoll «F ederlcol I », laRal, laCon- 


R A I 


Un «M osaico» 
per insegnanti 

Ma II programma che rende meglio l'Idea di cosa pos¬ 
sa diventare una scuola a «tecnologie Integrate» è 
«Mosaico» (www.mosalco.ral.lt) che sfrutta l’Intera¬ 
zione di Internet; televisione satellitare, giornale e vi¬ 
deoregistratore. Su Internetè pubblicato un catalogo di 
circa 4000titoli, ordinati In 27 materie, corrispondenti a 
«unità didattica audiovisive». I titoli sono accessibili, 
grazie ad un motore di ricerca, per materia d’insegna¬ 
mento, fasce d’età e parole-chiave. L’Insegnante ri¬ 
chiede le «unità audiovisive» per posta elettronica. Nel 
giorni successivi Ral Educational manda In onda, sul 
canale tematico Ralsat 3,1 materiali richiesti nel pro¬ 
gramma quotidiano «Mosaico» In onda dal lunedì al 
venerdì dalle 10alle 13 e In replica dalle 18 alle 21. 


findustria, l'Iri eIaTelecom Italia. L'istruzionea 
di stanza tei emati ca prati cata dal N ettuno trasferì - 
scei contenuti attraverso strumenti telematici in¬ 
ter atti vi : tv satei I i tare, tei evi si one pu bbl i ca, I nter¬ 
net, banche dati interattive. Videoconferenza 
(I scin), computer-conferenza, e-mai I, telefono. F i- 
noad oggi, sono stati realizzati più di 240 corsi per 
un totaledi oltrel2.000eredi video. A questesi ag¬ 
gi ungono: I i bri di testo, softwaremul ti medi al i, di¬ 
spense a stampa e si ti didattici per le esercitazioni 
prati cheeleesercitazioni in rete su I nternet coll e- 
gateai corsi video. I docenti universitari sono2000 
suddivisi tra professori esaminatori etutori, sele¬ 
zionati per cooptazi onein baseallequalitàsci enti- 
fi che e accademiche riconosciute anche a livello 
internazionale. Gli studenti regolarmente iscritti 
sono ci rea 6.000, magli utenti dei corsi Nettuno 
trasmessi da Raidue e dal canale satellitare Rai 
N ettuno Sat raggiungono cifre molto elevate. Al¬ 
cuni corsi sono seguiti da più di 800.000 persone e 
numerose aziende, singoli cittadini elstituti Sco¬ 
lastici e Universitari hanno acquistato videocas- 
setteedaltromaterialedidattico.l corsi hannodu- 
ratatriennale, evengono riconosciuti ai fini del 
proseguimento per il conseguimento della laurea 
strettamente affine. Al compimento degli studi 
vi ene acqui si to i I ti tol o di «D i pi ornato» conia spe¬ 
ci fi cazi onedel di pi omaconsegui to. 


Via satellite o via cavo? 

La sfida della tv che «educa» 


ANTONELLA MARRONE 


INFO 


L ucerna 

università 

musicale 

Grande festa 
perl’inaugu- 
razioneuffi- 
cialedell’uni- 
versità della 
musica a Lu¬ 
cerna. Essa 
raggruppa, 
dalloscorso 
settembre,!! 
conservato- 
rlo,l’accade- 
mladl musica 
scolastica ed 
ecclesiastica 
e la scuola di 
jazz. La scuo- 
launiversi- 
traria di musi¬ 
ca di Lucerna 
confermala 
capitaledella 
Svizzera cen¬ 
trale nel suo 
ruolofarodi 


città musica- 
le,ha dichia¬ 
rato il capo 
del diparti¬ 
mento lucer- 
nese della 
cultura e del¬ 
l’educazione 
Ulrich 
Fdssier. 


della media europea: circa lOmiia 
miiiardi destinati tutti a un numero 
abnorme di stipendi e sottratti a ri¬ 
cerca, attrezzature, aggiornamento 
degii insegnanti in servizio e incenti¬ 
vi per i più meritevoii. Nonostanteia 
situazione sopra descritta, da più 
parti ricorre i'ingiustificata richiesta 
di risorse aggiuntive per migiiorare 
iaquaiità deiia scuoia, mentre ii pro- 
biema vero è aiiocare diversamente 
quelie esistenti riconsiderando aiia 
radice m od dii organizzativi, gesti o- 
naii e contrattuaii che hanno dimo¬ 
strato tutta ia ioro inadeguatezza. Di 
chi è ia coipa di tutto ciò? È coipa 
degii insegnanti o deiiecattiveregoie 
che governano ii sistema? La sensa¬ 
zione è che gii insegnanti siano stati 
iasciati soii e senza aiuti sostanziaii 
per affrontare ie crescenti difficoità 
di una scuoia pubbiica per tutti. A 
noi pare irresponsabiie quelia ciasse 
dirigente di un paese che non sele¬ 
ziona e non cura i propri educatori. 
È evidente che per invertire ie ten¬ 
denze in atto i decisori pubbiici de¬ 
vono dar iuogo a nuove regoie dei 
gioco: dare gambe aiia nuova iegge 
suii'Autonomia scoiastica, ridisegna¬ 
re ii governo deiiescuoiecon organi 
coiiegiaii snelii e responsabili, rico¬ 
noscere autorità e leadership a ben 
selezionati presidi-dirigenti, dare alle 
scuole la responsabilità di scegliersi, 
tra gli insegnanti abilitati, i più adat¬ 
ti al progetto di istituto per confron¬ 
tarsi poi sui risultati. 

Un dato di straordinario interesse 
èemerso dalla recente indagine del lo 
lard sulla condizione del corpo inse¬ 
gnante in Italia: su un campione di 
7400 insegnanti, «una forte maggio¬ 
ranza vede nella valutazione del pro¬ 
prio operato un mezzo su cui fondare 
l'opportunità di carrieredifferenziate 
(65-70%) e la diversificazione retri¬ 
butiva (55-60%)». La situazione è 
evidentemente 
matura per con¬ 
sentire politiche 
innovative: non 
a caso il Gover¬ 
no si è mosso 
nella giusta dire¬ 
zione in due oc¬ 
casioni. La pri¬ 
ma: il recente 
contratto per il 
personale scola¬ 
stico che rompe con l'egualitarismo e 
introduce valutazioni di merito per il 
20% degli insegnanti. La seconda: il 
recentissimo disegno di legge che 
prevede la costituzione di un'agenzia 
nazionale per la valutazione della 
qualità dell'istruzione, cioè degli ap¬ 
prendimenti. Ma la partita, natural¬ 
mente, si giocherà tutta sullecorrette 
modalità di applicazione di queste ri¬ 
forme che, se gesti te burocraticamen¬ 
te, potrebbero essere svuotate di si¬ 
gnificato innovativo. 

ATTILIO OLIVA 
* presidente della commissione 
scuola di Con findustria 



N UOVO CONTRATTO 


Giorni di ferie, ora la responsabilità è del docente 


LETTERE 


DAL PROF 


I n merito al quesito da voi posto nella lette¬ 
ra che d inviate, l'art. 49 lett. c dd con¬ 
tratto scuola dd 26 maggio 1999, ha ri for¬ 
mulato il comma 2 ddl'art. 21 dd contratto 
1995. 

L a sostanza della modifica conciste nel fatto 
che non c'è più il «particolari» in riferimento ai 
motivi personali o familiari alla base ddia ri¬ 
chiesta dd 3 giorni di per¬ 
messo retribuiti (più 6 di fe¬ 
rie fruibili allo stesso scopo 
durante l’arco ddi'anno sco¬ 


lastico) e che gli stessi sono semplicemente docu¬ 
mentati, anche al rientro, o autocertificati. 

L a richiesta di permesso quindi non va più 
«debitamente» certificata, come invece succede¬ 
va nella vecchia dizione. 

In pratica, in base al nuovo testo (e nell'in¬ 
tento dd contraenti e cioè dd sindacati ed 
Aran) sono scomparsi due dementi di conten¬ 
zioso e di dicacità di comportamento in quan¬ 
to presupponevano una valutazione soggettiva 
ed una conseguente responsabilità da parte di 
ogni singolo dirigente scolastico. 


Nella nostra scuola ci siamo trovati a discutere con la nostra preside, in merito alla 
fruibilità dei 6 giorni di ferie come docenti, se chiesti come permessi. 

Noi sosteniamo che con il nuovo contratto sia sufficiente la semplice richiesta 
per fruirne. Ma la preside, dal canto suo, sostiene che serve la documentazione e 
che comunque compete a lei la valutazione se concederli o meno. 

Chi ha ragione? 

In ogni caso, se concessi, come si procede per la sostituzione degli insegnanti in 
permesso? 

Insegnanti di una 
Scuola media di Terni 


Con il nuovo testo, al contrario, è l’inse¬ 
gnante stesso che si assume tutta la re^onsabi- 
lità ddia motivazione (che comunque ci deve 
essere, e su questo ha ragione la vostra preside, 
e deve essere documentata, anche al rientro ed 
anche con autocertificazione) davanti anche 
agli organi di controllo, se richiesto. 

Questa responsabilità non è più quindi del 
dirigentescolastico, che non valuta più nulla. 


L e classi non devono rimanere senza inse¬ 
gnante perchè si procede in base alle norme vi¬ 
genti, come in caso di assenza per malattia. In¬ 
fatti se i 6 giorni di ferie sono richiesti come 
permesso, in aggiunta ai 3 previsti a questo sco¬ 
po, non vanno rispettate le condizioni previste 
dal contratto per le ferie durante l’anno e cioè 
l’assenza di oneri aggiuntivi per l’amministra¬ 
zione, come condizione per concederle. 


Q uindi si può ricorrere, se necessario, anche 
al supplente. 

Con questa modifica delle vecchia norma 
contrattuale, si sono in questo modo superate 
sia le situazioni di disparità sia le imbarazzan¬ 
ti assunzioni di responsabilità da parte del sin¬ 
golo dirigente scolastico. 

http://www.cgilscuola.it 
CGIL Scuola 
mail@cgilscuola.it 


I lettori possonoinviaredomandeperque¬ 
stioni inerenti il lorolavoroall'internodel 
mondo della scuola inviando un messag- 
gioe-mail allaCgiI Scuolaoppureall'indi- 
rizzo elettronico di «Scuola& Formazio¬ 
ne»: provvederà la stessa redazionea«gi- 
rarlo»agli esperti 


Seno 
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L'Economia 


l'Unità 


AUTO 

Volksuvagen non convince 
Precipita ii titolo in Borsa 


A\fflntreno diféttoso, la Smart ritira 40mila vetture 

Problemi perla biposto della Daimler-Chrysier. Anche laVolvo richiama 120mila auto 


I dati finanziari sui primi nove 
mesi dell’anno presentati dalla 
Volkswagen hanno deluso pro¬ 
fondamente il mercato, che ha 
risposto ieri facendo precipita¬ 
re il titolo in Borsa. A Franco¬ 
forte, le azioni della casa auto¬ 
mobilistica di Wolfsburg per¬ 
dono a metà giornata il 
5,01%, a 53,42 euro, dopo 
aver toccato un minimo a 53,- 
25, con il Dax che perde lo 
0,9%. Negativo comunque tut¬ 
to il settore automobilistico, 
con DaimlerChrysIer che perde 
l’l,66%eBMWIoO,26%. Ieri 
Volkswagen aveva rivelato pro¬ 
fitti al netto delle tasse in calo 


dello 0,3% nei primi nove mesi 
dell’anno, a 1,50 miliardi di mar¬ 
chi. 

Intanto sarà lanciata sul mercato 
nel fine settimana tra il 27 e il 28 
novembre la nuova Volkswagen 
Polo che sostituirà completamente 
la gamma attuale e di cui l’Auto- 
germa, distributore italiano dei 
marchi Volkswagen, Seat, Audi e 
Skoda, comunica oggi ufficialmen¬ 
te il listino prezzi. La versione base 
1.0 è disponibile a 20.588.400 li¬ 
re, mentre per la 1.4 Comfortline 
3 porte il prezzo parte da 
21.212.400 lire e sale a 
22.028.400 lire per la versione 5 
porte. 



/ Harry Melchert/ Ansa 


BONN Problemi tecnici perlapic- 
colaSmart. La casa costruttrice ha 
richiamato in officina 40.000 di 
queste vetturette biposto per do¬ 
tarle di nuove guarnizioni all’a¬ 
vantreno dopo la scoperta di pro¬ 
blemi alleguarnizioni di copertu¬ 
ra sul braccettodell’asseanteriore. 
Gli Smart-Center, ha detto il por¬ 
tavoce del la Smart FI ori an Moser, 
hanno scritto ai propri clienti in¬ 
vitandoli aportarelavetturain of¬ 
ficina. 

Il difetto è stato scoperto negli 
stabilmenti di Amburgo della 
Mercedes dove vengono prodotti 
i braccetti. Il problema è che la 
guarnizione di copertura non 


sempre si incastra perfettamente 
nella scanalatura corrispondente 
e in taluni casi ciò può portare ad 
infiltrazioni d’acqua che a lungo 
termine possono causare corro¬ 
si on e. Fi n ora n essu n cl i en teh a av¬ 
verti to probi em i al I e barred i rezi o- 
n al i. La M i ero com pact car (M cc, 
con sedea Renningen in Germa¬ 
nia), produttricedellaSmart, non 
ha fornito indicazioni sui costi 
dell’operazione. 

Anche la Volvo ha richiamato 
circa 120milavetturedal mercato 
americano per un guasto all’air¬ 
bag, tornato di nuovo al centro 
dellepolemiche. Acausadi un di¬ 
fetto di fabbricazione è capitato 


che il sistema di sicurezza monta¬ 
to su alcuni modelli Volvo si atti¬ 
vasse durante l’autolavaggio. La 
casa automobilistica svedese, re- 
centementeacquistatadallaFord, 
èstata costretta a riti rareda merca¬ 
to americano circa 120mi la vettu¬ 
re, nei modelli S70s, V70seC70s, 
dopo chealcuni clienti si sono vi¬ 
sti esplodere l’airb^ in faccia 
mentre si trovavano in un tunnel 
perii lavaggioautomatico. LaVol¬ 
vo, una delle industrie più attive 
nell’utilizzodiairbagetraleprime 
ad aver introdotto quelli laterali, 
ha dichiarato chei modelli difet¬ 
tosi sono limitati alla produzione 
del 1998. 


Tassi euro, rialzo di mezzo punto? 

Domani la Bcedovrebbededdereil primo intervento 


Ue, aerando vidno 
su «mucca pazza» 

Test ed etichettechiare per leami ingiesi 


ROMA Mercati in attesa per la 
riunione del consiglio della 
Banca centrale europea che, 
domani, potrebbe decidere il 
primo rialzo dei tassi del la sua 
breve storia. Le parole del pre¬ 
sidente della Bce, Wim Dui- 
senberg («rinclinazione della 
Banca ad aumentare i tassi di 
interesse si è certamente raf¬ 
forzata da luglio») seguite al¬ 
l’incremento dell’inflazione, 
all’espansione abnorme della 
massa monetaria e al l’avvio 
della ripresa in Europa, han¬ 
no ormai convinto gli opera¬ 
tori che i banchieri centrali 
del l’euro si preparano ad una 
stretta monetaria. Un inter¬ 
vento sui tassi che, secondo le 


prevalenti opinioni, dovrebbe 
rimanere compreso fra un 
quarto e mezzo punto percen¬ 
tuale. 

Già in occasione dell’ulti¬ 
mo consiglio dei governatori, 
all’inizio di ottobre, la Bce 
non aveva lasciato molti dub¬ 
bi su un prossimo aumento 
dei tassi al fine di contrastare 
una ripresa deH’inflazione, 
ma l’evoluzione dei fonda- 
mentali economici, ed in par¬ 
ticolare l’espansione della 
massa monetaria, ha proba¬ 
bilmente reso più urgente 
l’intervento. Il valore di riferi¬ 
mento fissato quest’anno dal¬ 
la Banca centrale europea per 
l’indicatore M3 (4,5%) è sta¬ 


to, infatti or¬ 
mai superato 
di oltre un 
punto e mez¬ 
zo percentua¬ 
le. 

Considera¬ 
to l’elevato 
valore strate¬ 
gico attribui¬ 
to a M3 nel- 
l’ambito del¬ 
la politica 
monetaria e 
fatto segnare 


■ LA STRETTA 
MONETARIA 

L'aumento 
dovrebbe 
rimanere 
compreso 
tra un quarto 
e mezzo punto 

l’incremento 
anche dalla media mobile a 
tre mesi, gli operatori danno 
ormai per scontata una corre¬ 
zione. D’altra parte la Bce nel¬ 
l’ultimo bollettino mensile si 


era già dimostrata pronta a 
misure restrittive per fronteg¬ 
giare «i rischi di pressioni al 
rialzo sui prezzi» e l’eccesso di 
liquidità nell’area deH’euro. 

Il persistere della crescita di 
M 3 al di sopra del valore di ri¬ 
ferimento, lo spostamento in 
favore di strumenti finanziari 
più liquidi e la sostenuta 
espansione del credito al set¬ 
tore privato - faceva notare la 
Bce - indicano che è relativa¬ 
mente agevole per le famiglie 
elei mprese accrescere i I voi u- 
me di spesa. Nel complesso, 
quindi, occorre che la politica 
monetaria del l’eurosi sterna, 
coerentemente con il suo 
orientamento a medio termi¬ 


ne, sia estremamente vigile 
dinanzi alla tendenza cre¬ 
scente di M3 e alla considere¬ 
vole espansione del credito, 
segnatamente in una fase di 
accelerazione dell’attività 
economica. 

A pesare sulla decisione, ol¬ 
tre alle motivazioni tecniche, 
potrebbero esserci anche ra¬ 
gioni di opportunità più poli¬ 
tica. Le dimissioni del mini¬ 
stro del l’economia francese 
Dominique Strauss-Kahn po¬ 
trebbero infatti aumentare, 
almeno nel breve periodo, la 
pressione sull’euro, ed un se¬ 
gnale da Francoforte in que¬ 
sta fase potrebbe risultare op¬ 
portuno. 


BRUXELLES La guerra della 
«mucca pazza» fra Inghilterra e 
Franciasiavviaversounasoluzio- 
n econ cordata e I a revoca del I ’em- 
bargodapartedi Parigi «al più pre¬ 
sto possibile»: maggiori controlli, 
testedetichettaturepiùchiaresul- 
Ia carne bovina britannica sono i 
capitoli su cui i tecnici dei duepae- 
si edellaCommissioneUelavore- 
ran n 0 a parti redaven erdì per con¬ 
cretizzare un accordo. È questo 
l’orientamento scaturito dal lun¬ 
go vertice odierno a tre fra il com¬ 
missarioeuropeo alla sanità ed al¬ 
la tutela dei consumatori, David 
Byrne, ed i ministri del Pagri col tu¬ 
ra inglese e francese Ni ck Brown e 
Jean Glavany. I cinque elementi 
son 0 : tracciabi I i tà (ci oè I a possi bi- 


litàdi ricostruirei! percorso della 
carne dalla produzione al consu¬ 
mo), test sullapresenzadel morbo 
dell’encefalite spongiforme bovi¬ 
na (Bse) nell' animale; controlli; 
sicurezzadei prodotti derivati; eti¬ 
chettatura sulla carne di manzo 
inglese. Brown hasottolineatol’u- 
tilitàdi approfondirea li vello tec¬ 
nico questi elementi, cheperaltro 
«fanno parte del sistema di con- 
trollodelleesportazioni inglesi già 
in vigore». «S trattadi questioni - 
ha aggiunto-che non sononéir- 
ragionevoli né inopportune al fi¬ 
ne di fare maggior chiarezza». 
L’impressione generale e netta è 
chelacrisi si a stata di sinnescata e 
che i governi vogliano giungere 
rapidamentead un accordo. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Ha MARCIA 

0,26 


0,24 

0,32 

503 

III 

ACEA 

10,35 

■1,44 

10,36 

12,24 

20089 

ACQNICOLAY 

2,65 

0,57 

1,94 

2,79 

5001 

ACQUE POTAB 

5,91 

-1,11 

3,50 

5,96 

11465 

ACSM 

3,05 

-4,06 

2,66 

3,27 

5813 

AEDES 

8,10 

■1,70 

5,84 

8,89 

15684 

AEDESRNC 

4,29 

■3,16 

2,73 

5,92 

8293 

AEM 

2,37 

-0,92 

1,71 

2,39 

4525 

AEROP ROMA 

6,74 

-0,06 

5,93 

7,65 

13033 

ALITALIA 

2,59 

■1,26 

2,50 

3,55 

5021 

ALLEANZA 

9,51 

■1,75 

9,05 

12,93 

18526 

ALLEANZA RNC 

6,12 

■0,55 

6,05 

7,72 

11860 

ALLIANZSUB 

9,60 

-1,95 

8,88 

10,75 

18644 

AMGA 

0,97 

0,57 

0,80 

1,22 

1879 

ANSALDO TRAS 

1,18 

0,08 

1,16 

1,65 

2300 

ARQUATI 

1,04 

■0,76 

1,02 

1,29 

2020 

ASSITALIA 

4,97 

2,10 

4,61 

5,77 

9575 

AUTOTO MI 

11,30 

2,99 

4,29 

12,06 

21758 

AUTOGRILL 

10,16 

■3,10 

6,78 

11,07 

19746 

AUTOSTRADE 

7.14 

■0,76 

5,09 

8,03 

13879 

riBAGRMANTW 

0,78 

-1,66 

0,68 

1,37 

0 

^BAGR MANTOV 

12,35 

■0,15 

10,86 

14,98 

23956 

BDES-BRR99 

1,60 

2,24 

1,53 

2,00 

3079 

B DESIO-BR 

3,34 

-2,08 

2,90 

3,64 

6479 

B FIDEURAM 

5,68 

■1,70 

4,69 

6,67 

11010 

BINTESA 

3,99 

■1,38 

3,79 

5,59 

7759 

B INTESA RW 

0,36 

■3,44 

0,36 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

1,86 

0,60 

1,69 

2,73 

3563 

B INTESAVI/ 

0,81 

■2,31 

0,76 

1,25 

0 

BLEGNANO 

6,18 

1,84 

4,96 

7,03 

11925 

B LOMBARDA 

10,46 

0,38 

10,22 

14,25 

20356 

B NAPOLI 

1,26 

■0,16 

1,10 

1,58 

2430 

B NAPOLI RNC 

1,10 

■0,18 

1,06 

1,30 

2145 

BROMA 

1,23 

■3,97 

1,17 

1,60 

2413 

BSANTANDER 

9,85 

0,10 

9,24 

9,97 

19049 

BSARDEG RNC 

16,24 

0,58 

13,28 

20,37 

31366 

BTOSCANA 

3,86 

2,80 

3,81 

4,92 

7464 

BASSETTI 

5,62 


4,94 

6,77 

10882 

BASTOGI 

0,09 

■1,16 

0,06 

0,11 

184 

BAYER 

38,80 

■0,51 

30,37 

43,13 

74779 

BAYERISCHE 

6,11 

■0,50 

3,77 

6,97 

11895 

BCACARIGE 

8,36 

■0,18 

7,52 

8,91 

16236 

BCA PROFILO 

2,68 

■1,47 

1,84 

2,97 

5193 

BCO BILBAO 

12,80 


12,34 

13,16 

24709 

BCOCHIAVARI 

3,15 

1,29 

2,84 

3,74 

6030 

BEGHELLI 

1,76 

■0,79 

1,65 

2,22 

3398 

BENETTON 

2,06 

■1,43 

1,41 

2,11 

3991 

BENI STABILI 

0,34 


0,36 

0,36 

701 

BIM 

5,84 

■2,01 

3,45 

6,83 

11364 

BIMW 

1,64 

-4,09 

0,64 

2,09 

0 

BIPOP-CARIRE 

40,43 

0,42 

21,54 

46,34 

77916 

BNA 

2,85 

-2,03 

1,29 

3,10 

5575 

BNAPRIV 

1,38 

■1,79 

0,81 

1,50 

2703 

BNA RNC 

1,03 

■1,62 

0,72 

1,13 

2006 

BNL 

3,18 

■1,40 

2,46 

3,56 

6212 

BNLRNC 

2,67 

■2,95 

2,01 

3,18 

5245 

BOERO 

9,31 


6,00 

11,96 

18027 

BON FERRAR 

10,31 

■1,00 

7,60 

10,40 

20131 

BONAPARTE 

0,34 

■1,90 

0,33 

0,57 

649 

BONAPARTE R 

0,25 

■0,40 

0,21 

0,26 

489 

BREMBO 

10,80 

■0,79 

9,36 

12,73 

21192 

BRIOSCHI 

0,20 

■0,99 

0,16 

0,28 

387 

BRIOSCHIW 

0,05 

4,95 

0,04 

0,06 

0 

BUFFETTI 

7,72 

■1,81 

2,86 

8,96 

14963 

BULGARI 

6,82 

1,35 

4,50 

7,32 

13196 

BURGO 

6,92 

■1,12 

4,82 

7,45 

13306 

BURGOP 

7,53 

-0,26 

6,82 

8,69 

14580 

BURGO RNC 

7,10 

■3,40 

6,33 

7,65 

13641 

BUZZI UNIC 

11,78 

-0,93 

7,72 

13,21 

22772 

BUZZI UNIC R 

4,27 

■0,93 

3,88 

4,79 

8382 

nCAFFARO 

0,91 

■0,24 

0,90 

1,26 

1771 

^CAFFARO RIS 

1,00 

■0,99 

0,95 

1,27 

1936 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH 

CALCEMENTO 

Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

1,21 

in iire 

1887 

FINREX 

Rif. 

0.06 

Rif. 

Anno 

0,06 

Anno 

0,06 

in iire 

121 

MILASS RNC 

Rif. 

2.03 

Rif. 

■2,31 

Anno 

1,85 

Anno 

2,32 

in iire 

RIVA FINANZ 

Rif. 

3.39 

Rif. 

-0,29 

Anno 

2,54 

Anno 

3,58 

in iire 

6566 

mWCBM30C27MZO 

Rif. 

3,56 

Rif. 

-6,69 

Anno 

3,15 

Anno 

6,51 

in iire 

0 

0,98 

•0,80 

0,89 


3929 

Ui 






CALP 

3,21 

1,58 

2,59 

3,23 

6148 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS W02 

0,21 

■6,56 

0,20 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,26 

■0,88 

2,14 

2,96 

4442 

WCBM30C30MZO 

2,33 

■8,05 

1,99 

5,21 

0 

CALTAGIR RNC 

1.14 


0,80 

1,21 

2207 

FONDASS 

5,15 

1,80 

4,21 

5,67 

9892 

MIRATO 

5,78 

2,25 

5,00 

6,60 

11132 

ROLO BANCA 

19,10 

■3,19 

17,39 

24,42 

37527 

WCBM30C33MZO 

1,29 

■11,02 

1,11 

4,32 

0 

CALTAGIRONE 

1,26 

■2,63 


1,34 

2471 

FONDASSRNC 

3,56 

■2,36 

3,10 

4,35 

6978 

MIHEL 

1,45 

1,75 

1,23 

1,63 


ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

0,86 

2800 








CAMFIN 

1,73 

-0,86 

1,58 

1,95 

3350 

fSGABEni 

1,42 

■0,07 

1,21 

1,57 

2709 

MONDADRIS 

16,97 


8,95 

17,23 

32016 

RONCADIN 

2,95 

0,72 

2,80 

3,44 

5654 

WCBM30C34NV9 

0,10 

■33,27 

0,09 

4,43 

0 

























CARRARO 

4,09 

-0,63 

4,01 

5,09 

7927 

^ GARBO LI 

1,15 


0.80 

1,47 

2265 

MONDADORI 

17,49 

■1,91 

11,61 

18,11 

33656 

ROTONDI EV 

2,50 

■0,04 

2,04 

3,48 

4775 

WCBM30C36MZO 

0,67 

■11,01 

0 60 

3 49 

0 























CASTELGARDEN 

4,13 

■0,72 

2,72 

4,78 

7997 

GEFRAN 

3,15 

■0,44 

2,87 

3,57 

6099 

MONFIBRE 

0,64 

■2,21 

0,51 

0,73 

1244 

nSDEL BENE 

1,20 

■1,64 

1,12 

1,40 

2362 




















WCBM30C38NV9 

0,01 

-12,28 


3,31 


CEM AUGUSTA 

1,71 


1,59 

1,84 

3336 

GEMINA 

0,42 

■1,69 

0,42 

0,58 

812 

MONFIBRE RNC 

0,54 

0,56 

0,51 

0,74 

1056 

“SABAF 

9,05 

■1,34 

6,93 

10,09 

17550 


0 



















CEMBARLRNC 

2,90 

-5,54 

2,72 

3,36 

5528 

GEMINA RNC 

0,54 

■7,82 

0,53 

0,70 

1080 

MONRIF 

0,73 

■2,03 

0,62 

0,80 

1415 

SADI 

1,75 

•7.89 

1,75 

2,29 

3414 

WCBM30C40MZO 

0,30 

■6,56 

0,30 

2,50 

0 















CEM BARLETTA 

4,06 


3,00 

4,30 

7772 

GENERALI 

30,00 

■2,12 

27,88 

40,47 

58243 

MONTE PASCHI 

3,78 

■0,68 

3,73 

4,41 

7342 

SAES GEH 

8.48 

■1,68 

7,52 

9,06 

16183 




















WCBM30C42NV9 


0,00 


2,33 

0 

CEMBRE 

2,86 

2,14 

2,67 

3,13 

5518 

GENERALI W 

32,45 

■9,48 

32,45 

46,48 

0 

MONTED 

1,63 

•3,33 

1.34 

2,30 

3189 

SAES GETTP 

7,60 


6,40 

fi 

14716 
















O.oU 







CEMENTIR 

1,30 

■2,47 

0,77 

1,48 

2533 

GEWISS 

5,84 

■0,95 

5,20 

6,49 

11405 

MONTEDRIS 

1,76 


1,67 

2,37 

3346 

SAES GETTR 

4,42 

1.47 

3,81 

4,96 

8460 

WCBM30C44MZO 

0,18 

■9,14 

0,18 

1,80 

0 














CENTENARZIN 

0,12 

■3,27 

0,12 

0,16 

233 

GILDEMEISTER 

3,29 

■1,35 

2,79 

4,07 

6394 

MONTED RNC 

1,03 

0,10 

1,03 

1,68 

1996 

SAFILO 

6,90 

■1,43 

3,70 

7,46 

13366 



















WCBM30C48MZO 

0,16 


0,16 

1,36 

0 

CIGA 

0,89 

■0,16 

0,57 

0,89 

1717 

GIM 

0,96 

1,34 

0,73 

1,01 

1838 

nNAV MONTAN 

1,14 


1,12 

1,60 

2202 

SAI 


■0,14 

8,87 

12,91 

19157 





9.91 





















CIGARNC 

1,09 

-0,46 

0,74 

1,09 

2107 

GIM RNC 

1,07 

-2,11 

1,04 

1,83 

2080 

*^NECCHI 

0,29 

0,72 

0,29 

0,38 

565 

SAI RIS 

4,45 

■1,44 

4,38 

6,15 

8634 

WCBM30C50NV9 


0,00 


1,43 

0 

CIR 

1,64 

0,25 

0,88 

1,62 

3145 

GRANDI VIAGG 

1,43 

-0,35 

086 

1,51 

2767 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAIAG 

5,00 


4,56 

6,16 

9681 

















WCBM30C52MZO 

0,19 


0,19 

1,02 

0 

CIR RNC 

1,42 

■0,07 

085 

1,47 

2734 

GRUPPO COIN 

9,06 

■3,42 

6,29 

9,51 

17794 

nOLCESE 






SAIAG RNC 

3,06 

■0,65 

2,78 

3,50 

5902 



0,80 

1,39 

0,62 


1549 







CIRIO 

0,50 

0,24 


0,64 

954 

0,89 







0,48 

riHDP 

0,57 

■0,12 

0,52 

0,70 

1092 

^OLIDATA 

3,89 

■0,33 

3,62 

4,33 

7501 

SAIPEM 

4,08 

0,12 

2.95 

4,35 

7867 

WCBM30P27MZ0 

0,50 


0,47 

1,37 

0 

CIRIO W 

0,10 

1,13 

0,09 

0,28 

0 













“hDP RNC 

0,42 

■1,95 

0,41 

0,53 

818 

OLIVEHI 

1,81 

■1,36 

1,79 

3,13 

3507 

SAIPEMRIS 

3,99 


3,30 

4,31 

7732 

WCBM30P30MZ0 

0,76 

4,16 

0,73 

1,83 









0 

CLASS EDIT 

8,28 

1,73 

2,13 

9,83 

15928 













OLIVEHIP 

1,78 

1.77 

1,72 

3,32 

3414 

SCHIAPP 

0,16 

1,06 

0,16 

0,23 

312 







CMI 

1,55 

■0,77 

1,44 

1,98 

2933 

niDRA PRESSE 

1,91 


1,85 

2,32 

3708 








OLIVEHI RNC 

1,59 

■3,82 

1,57 

2,81 

3083 

SEATPG 

1,35 

■0,59 

0,71 

1.41 

2597 

WCBM30P33MZ0 

1,23 

1,32 

1,10 

2,41 

0 

CORDE 

0,62 

1,01 


0,71 

1187 

™IFI PRIV 

24,74 

■1,04 

23,88 

34,22 

47516 







0,48 

OLIVEni W 

1,56 

■1,70 

1,54 

2,91 


SEATPG RNC 

0,90 

■2,25 

0,56 

0,95 

1745 

WCBM30P34NVg 

0,70 

16,08 

0,57 

3,41 


COFIDE RNC 

0,61 

-0,28 

0,46 

0,66 

1187 

IFIL 

6,50 

0,43 

5,70 

7,83 

12522 

0 

0 

OPENGATE 

46,97 

■1,12 

37,91 

52,16 

91566 

SIMINT 

7,64 

■1,65 

5,77 

8,04 

14878 







COMAU 

6,44 

0,81 

4,34 

6,54 

12470 

IFILRWgO 

0,24 


0,22 

1,06 



2,06 

4,67 

1,69 

3,07 


-4.69 

0 

Qpbg-cva 






SIRTI 

5,25 

1,96 

4,46 

5,67 

10109 

WCBM30P36MZ0 

0 







IFIL RNC 

3,83 

■0,91 

3,75 

5,06 

7445 

20,16 

■1,42 

18,92 

25,11 

38977 







COMIT 

5,78 

0,61 

5,26 

7,84 

11147 

SMI MET 

0,60 

1,47 

0,47 


1164 

WCBM30P38NV9 

2,78 

7,84 

1,76 



COMITRNC 

5,85 

2,63 

4,37 

7,60 

11463 

IFIL W 99 

0,05 

■4,61 

0,05 

1,15 


**PBG-CVAW1 

0,96 

■3,02 

0,82 

1,47 

0 

U,DU 

4,69 

0 

0 

SMI MET RNC 

0,64 

1,31 

0,54 

0,65 

1236 













IM METANOP 

1,40 

4,33 


1,40 

2672 

PBG-CVAW2 

0,67 

■3,62 

0,62 

0,93 

0 


3,75 


2,90 

4,52 


COMPART 

1,25 

■0,87 

1,04 

1,55 

2418 

0,88 

SMI METW99 

0,06 

10,96 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P40MZ0 


0 













PCREMONA 

14,37 

■0,70 

8,16 

15,84 

27907 







COMPARTRNC 

0,96 

■0,37 

0,94 

1,29 

1859 

IMA 

7.12 

■0,34 

5,79 

7,11 

13749 

SMURFITSISA 

0,67 

■4,29 

0,62 

0,80 

1257 

lAfPDAilOVfDAOAfVffi 

WUDIVlJUr^^NV!:) 

4,77 

■7,38 

3,42 

6,26 








IMPREGILRNC 

0,70 

■4,48 


0,83 

1363 

PETR-LAZIO 

15,00 

■2,56 

14,01 

17,48 

29135 

0 

CR ARTIGIANO 

3,38 

-0,65 

3,19 

3,68 
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♦ Il racconto di un ex neofascista 
al gudiceistruttoredi Venezia 
chiama in causa l'alto ufficiale 


^«Mi chiesero di segnalare militah 
con simpatie di estrema sinistra 
in nome del la causa comune» 


I Ds sul generale Gelentano 
«&a in contatto coi golpisti?» 


Due interrogazioni sul connandantedella Folgore 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Un'ombra, su un passato 
lontano, che ora sembra voler rie¬ 
mergere. Un sospetto, davvero In¬ 
quietante, che è alimentato da un 
lungo verbale di Interrogatorio, de¬ 
positato In corte d'assise a Venezia 
e, successivamente, in commissione 
Stragi. Negli anni della strategia del¬ 
la tensione, sostiene un ex neofasci¬ 
sta, il tenente Gelentano veniva in¬ 
dicato come uno degli ufficiali favo¬ 
revoli «alla svolta autoritaria in vir¬ 
tù di un golpe militare». Il tenente 
Gelentano, molti anni dopo - con il 
grado di generale comandante della 
brigata Folgore - è diventato suo 
malgrado famoso per la storia dello 
Zi bai do n e fatto ci reo I are n el I e caser¬ 
me dei parà. Possibile? Il dubbio è 
grave. Gosì grave, che un nutrito 
gruppo di parlamentari dei Ds (sia 
alla Gamera che al Senato) ha pre¬ 
parato due circostanziate interroga¬ 
zioni al ministro della Difesa, Sco- 
gnamiglio, per chiedere cosaalui ri¬ 
sulti, eventualmente, del presunto 
passato filo-golpista del generale 
Gelentano eguali siano i provvedi¬ 
menti che - sempre eventualmente- 
vorrà prendere. 

Le interrogazioni, che verranno 


depositate questa mattina, sono sta¬ 
te firmate, tra gli altri, da Valter 
Bielli e Elvio Ruffino, rispettivamen¬ 
te capogruppo alla Gamera di com¬ 
missione stragi e commissione dife¬ 
sa e dal senatore Sandro Pardini, se¬ 
gretario della commissionestragi. 

La vicenda nella quale è tirato in 
ballo il generale Gelentano è assai 
complicata. Tutto nasce dall'inchie¬ 
sta del giudice istruttore di Venezia, 
Garlo Mastelloni il quale, nell'ambi¬ 
to dell'indagine su Argo 16, fece al¬ 
cuni accertamenti nelle caserme to¬ 
scane e, in particolare, in quelle dei 
paracadutisti. Il magistrato si trovò 
di fronte ad un muro di omertà (co¬ 
me stigmatizzato nell'ordinanza) e 
constatò che molti documenti era¬ 
no nel frattempo scomparsi. Ma tra 
le carte «scampate» alla distruzione, 
il giudice di Venezia trovò alcune 
schedature «interne» fatte su ordine 
di ufficiali della Folgore, interessati 
a controllare (e a far cacciare) tutti i 
militari sospettati di avere simpatie 
a sinistra. Un compito affidato ai 
parà di chiarafedefascista. 

Indagando, appunto, su questo 
contesto, il giudice interrogò l'ex 
terrorista di destra Paolo Brogi, già 
aderente e Ordine Nero e a Ordine 
Nuovo e componente, con Gauchi e 
luti, della cellula eversiva toscana 


responsabile di diversi attentati. Ha 
raccontato Brogi: «Allorché prestai 
servizio alla Smipar (il centro adde¬ 
stramento dei paracadutisti, ndr) 
ero militante del Fuan enegli ultimi 
cinque mesi della leva ebbi contatti 
con il capitano De Felice il quale si 
qualificò come ufficiale di collega¬ 
mento tra il Sid e il Sios Esercito (...) 
Il De Felice mi cercò a casa perché 
aveva da pro¬ 
pormi di lavora¬ 
re "per la nostra 
causa"favorevo¬ 
le alla svolta au¬ 
toritaria in virtù 
di un golpe mi¬ 
litare. Egli (De 
Felice, ndr) si 
esprimeva in 
funzione antico¬ 
munista e parla¬ 
va sempre in 
funzione di 
"noi": egli favoriva il nostro svilup¬ 
po ideologico all'interno della caser¬ 
ma. Ritengo che su di noi camerati 
il De Felice non inviasse informati¬ 
ve bensì lavorasse solo su quanti gli 
andavano riferendo sugli extrapar¬ 
lamentari di sinistra. Gonfermo che 
il De Felice si definì elemento di col- 
legamento tra il Sid e il Sios esercito 
e che mi propose, finito il militare. 


di lavorare per l'ufficio I in quanto 
in tale settore "eravamo padroni 
della situazione". Dei miei reali rap¬ 
porti con De Felice ebbi a parlare 
con Gauchi, nonché con luti. Nel 
memoriale (Brogi aveva scritto un 
dossier andato perduto, ndr) rimase 
distrutta una lista di ufficiali dell'e¬ 
sercito, sia della Smipar che della 
brigataVannucci di Livorno chepur 
nei tempi precedenti il De Felice 
aveva avuto modo di leggere. Tali 
nominativi li aveva siglati perchéri- 
sultati favorevoli alle nostre idee 
politiche: ricordo del tenente Ge- 
ientano della Smipar, del tenente 
Mieville, del maresciallo lodo, aiu¬ 
tante in Smipar». 

Fin qui la testimonianza di Brogi, 
che doveva necessariamente essere 
riscontrata. Alla Digosfu affidato il 
compito di identificare il tenente 
Gelentano egli altri. La risposta: «La 
Digos identificava il tenente Gelen¬ 
tano per Enrico Gelentano, colon¬ 
nello comandante del 186" reggi¬ 
mento paracadutisti in Siena». Lo 
stesso Enrieo Gelentano diventato 
poeo dopo generale comandante 
della Folgore, incarico che lascerà 
domani, per essere destinato ad in¬ 
carichi di maggior rilievo. 

Ma Brogi, si è scoperto, aveva par¬ 
lato del «tenente Gelentano» addi¬ 


■ IL CASO 
DI PISA 

Gelentano 
In procinto 
di lasciare 
la brigata 
dopo le ultime 
polemiche 


«Quelle carte distnite a mia insaputa» 

Andreotti al processo su Gladio. «MitrokhinTTroppi dossier» 


ROMA «Non fui informato della di¬ 
struzione di documenti anche per¬ 
ché quando ciò avviene bisogna se¬ 
guire determinate procedure». Ha ri¬ 
sposto così il senatore a vita Giulio 
Andreotti, deponendo stamani al 
processo su Gladio, alla domanda del 
pm, Pietro Saviotti, che chiedeva se 
gli risultasse che, prima della diffu¬ 
sione di notizie sull'esistenza della 
struttura, importanti documenti era¬ 
no stati distrutti. Andreotti ha speci¬ 
ficato che tra lui e l'ali ora direttore 
del Sismi, l'ammiraglio Fulvio Marti¬ 
ni, ci fu una divergenza di vedute 
perché quest'ultimo riteneva che, es¬ 
sendo Gladio una struttura analoga a 
quelle esistenti in altri paesi alleati, 
la diffusione di notizie sarebbe anda¬ 
ta contro le regole di rispetto dell'Al¬ 


leanza Atlantica. «Fummo di parere 
diverso - ha detto il senatore - ma 
sulla bilancia c'era anche un dibatti¬ 
to in corso e bisognava creare l'idea 
che la struttura era quello che era e 
non qualcosa di diverso». Andreotti 
ha anche ricordato che I' iniziativa 
personale dell'ammiraglio Martini 
nel '90, di usare la struttura Gladio 
nella lotta contro la criminalità, fu 
presa senza informare il Governo. Il 
senatore, rispondendo alle domande 
del pm Franco lonta, ha riferito di es¬ 
sere venuto a conoscenza di Gladio 
in qualità di ministro della Difesa 
(anni 1959-66) e in particolare nella 
seconda parte del suo mandato. 

Il processo è cominciato il 24 set¬ 
tembre 1997 davanti alla seconda 
Gorted'Assisedi Roma e le accuse, in 


particolare, fanno riferimento alla 
soppressione od occultamento di mi¬ 
crofilm di materiale documentale di¬ 
strutto nel 1965 e alla distruzione di 
quaderni redatti da singoli «gladiato¬ 
ri» nel corso del loro addestramento 
nella base di Gapo Marrargiu, in Sar¬ 
degna. Secondo l'accusa. Martini e 
Inzerilli avrebbero anche attestato 
falsamente al presidente del Gonsi- 
glio in carica nel '90, Andreotti, al di¬ 
rettore del Gesis e all'autorità giudi¬ 
ziaria, che Gladio «era composta - è 
scritto nel capo d'imputazione - da 
persone di cui veniva fornito elenco 
nominativo». Dopo l'udienza, An¬ 
dreotti ha risposto alle domande dei 
giornalisti sui dossier HaveI e Mitro- 
khin. «È vero, ci sono troppi memo¬ 
riali in giro in questo periodo», ha 


detto con la consueta ironia,«può es¬ 
sere che servano a distrarre daqual- 
che memoriale vero». «Tornare sem¬ 
pre nelle aule di giustizia - commen¬ 
ta con un sorriso Andreotti - non è 
proprio il mio compito», poi, si fa se¬ 
rio e sul dossier HaveI precisa: «Se 
questo strano documento esiste, è un 
mistero, lo ho avuto modo di incon¬ 
trare HaveI ma non mi ha mai dato 
nulla né mi ha detto nulla». Il sena¬ 
tore a vita, poi, dice la sua anche sul 
dossier dell'ex archivista del Kgb Va- 
silj Mitrokhin:«Anche qui non ne so 
nulla e non so perché in Italia sia sta¬ 
to divulgato il suo contenuto e in al¬ 
tri paesi no. Bisogna capire bene e, in 
ogni caso, bisogna stare attenti a non 
sollevare polveroni. Sapete - conclu¬ 
de- nei servizi c'è un pò di tutto». 


Il Manifesto punta sulla <dnistra plurale» 

Presentata la rivista Bertinotti attacca il governo, Ing'ao i Ds 


ALBERTO LEISS 

ROMA «Un piccolo esperimento di 
sinistra plurale». Cosi Lucio Magri 
ha definito, presentandola ieri nella 
sala della «stampa estera» a Roma, la 
«rivista del manifesto», il mensile 
che da oggi, e poi ogni martedì del 
mese, uscirà con il «quotidiano co¬ 
munista» a 5 mila lire. Di questa «si¬ 
nistra plurale» è stata scattata a un 
certo punto una significativa foto di 
gruppo: Pietro Ingrao, Aldo Torto¬ 
rei la, Lucio Magri, Rossana Rossan¬ 
da, Valentino Parlato, Fausto Berti¬ 
notti. Come aveva ricordato in aper¬ 
tura Marcelle Padovani, c'era li un 
ritorno dello storico «gruppo» del 
«manifesto», radiato nel '69 dal Pd. 
Ma c'erano anche Tortorei la - che le 
sue riserve sui metodi interni dd Pd 
le espresse, per sua stessa ammissio¬ 
ne proprio su questo primo numero 
ddia rivista, «nel lontano passato in 
modo assolutamente ermetico» - e 
Ingrao, che soffrì astenendosi. Berti¬ 
notti viene da un'altra storia: il so¬ 
cialismo di Lombardi, l'operaismo 
dd Quaderni Rossi. 

Il pluralismo c'è, in questo picco¬ 
lo ma certo non secondario «qua¬ 
dro» del comuniSmo italiano. Però è 
tutto interno a un'area dell'attuale 


sinistra chesi può definire prevalen¬ 
temente in negativo: è quella che 
critica, in modo più o meno radica¬ 
le, la linea oggi prevalente tra i Ds. È 
stato Pietro Ingrao a dirlo nd modo 
più esplicito: «Faccio fatica a defini- 
redi sinistra la posizione di Vdtroni 
e dd le forze eh e si raccolgono attor¬ 
no a lui. Anzi, se devo essere since¬ 
ro, non è di sinistra, ma di centro. 
Ormai certe cose vanno chiamate 
con il loro nome». E Fausto Berti¬ 
notti, ovviamente, non è stato da 
meno. A proposito ddia privatizza- 
zioneddl'End, amargineddlacon- 
ferenza stampa, ha detto che il cen¬ 
tro-sinistra degli anni '60 era assai 
più avanzato di qudio attuale, tanto 
da provare «nostalgia» per qud pe¬ 
riodo. 

Diversa la posizione di Aldo Tor- 
tordla. Non perché anche lui non 
critichi Vdtroni. «Sbaglia il segreta¬ 
rio dei Ds - ha ripetuto ieri - quando 
afferma che il comuniSmo per sua 
natura nega la libertà. Persino il Da¬ 
lai Lama ha ricordato che i principi 
dd comuniSmo sono diversi... altro 
discorso è il suo inveramento stori¬ 
co». MaTortorella,cherestatrai Ds, 
sia pure con una posizione autono¬ 
ma, valorizza il fatto che nel partito 
di Veltroni e D'Alema sia emersa - 
con la mozione presentata dalla si¬ 


nistra interna - una «piattaforma al¬ 
ternativa» che, quale ne sia il giudi¬ 
zio, arrichisceil pluralismo. 

li denominatore comune di un 
gruppo che - come ha ripetuto più 
volte Magri, e poi anche Rossanda- 
non è fatto di «sigle» ma di singole 
persone con le loro storie diverse, è 
ia critica alla tendenza definita mo¬ 
derata, «neoliberista», che accomu¬ 
na le sinistre eu¬ 
ropee che gover¬ 
nano la Germa¬ 
nia, l'Inghilter¬ 
ra, l'Italia. «Non 
facciamo un 

"gioco" rivolto 
al congresso dd 
Ds - ha detto 
Rossana Rossan¬ 
da - ma vorrem¬ 
mo dare un se¬ 
gnale in contro¬ 
tendenza, di 

idee e non di sigle, rispetto a posi¬ 
zioni di centro che non si possono 
definire nemmeno socialdemocrati¬ 
che. G'è ormai a sinistra un asten¬ 
sionismo non solo dottorale, ma 
anche di persone eh e non partecipa¬ 
no più ad alcuna attività politica». 

Se le acque ddla«siniSra della si¬ 
nistra» sono dunque un po' agitate, 
poiché qualcuno teme che l'annun¬ 


cio di un «evento necessario» da 
parte di Bertinotti, qualche giorno 
fa, prduda a nuove operazioni «scis- 
sioniste», magari ai danni ddia sini¬ 
stra diessina, gli obiettivi dichiarati 
dd promotori della rivista, sarebbe¬ 
ro di segno diverso. Ragionare e in¬ 
dagare per trovare terreni comuni, 
agire per invertire qud la che appare 
una deriva moderata. 

Ma veniamo alla rivista come og¬ 
getto editoriale. La grafica riproduce 
nelle linee essenziali quella dei pri¬ 
mi numeri del «manifesto», quando 
non era ancora un quotidiano e pro¬ 
vocava curiosità e scandalo ndlefila 
dd Pd. Ghi si ricorda qud numeri 
non sfugge, guardandola, a uno 
strano gioco della memoria e degli 
affetti. Magri, cheèil direttore, pro¬ 
mette però che non ci saranno «no¬ 
stalgie», e respi nge l'accusa che dal le 
pagine della «Repubblica» gli ha ri¬ 
volto Mario Pirani, di rappresentare 
una tendenza «apocalittica». 

In questo primo numero «zero» ci 
sono articoli di Giovanni Arrighi e 
Riccardo Bdfioresul capitale globa¬ 
le, servizi sul la «terza vi a» in Germa¬ 
nia, interventi di Rossanda e Luigi 
Pintor sulla guerra nei balcani. Ma 
soprattutto c'è una tavola rotonda - 
C'era una svolta...» - a cura di Gui¬ 
do Moltedo (che della rivista è coor- 


■ NOVITÀ 
EDITORIALE 

La grafica 
ricorda II vecchio 
Manifesto, 
nel direttivo 
anche 
Tortorella 



Il generale Enrico Gelentano 


De Renzis/ Ansa 


Ds e regionali; 
il Polo vuole 
il rinvio? 
Cacciari in gara 


rittura nd 1986, deponendo davan¬ 
ti al giudice istruttore di Bologna, 
Grassi. Informazioni che, pratica- 
mente, finirono «smarrite» tra le 
migliaia e migliaia di notizie raccol¬ 
te ndi'inchiesta sulla strage di Bolo¬ 
gna e l'eversione fascista. Aveva rac¬ 
contato l'ex terrorista in qudl'occa- 
sione: «Un giorno fui contattato dal 
capitano De Felice Garmine dell'uf¬ 
ficio I il quale (...) mi chiese di dar¬ 
mi da fare per individuare eventuali 
estremisti di sinistra. Accettai l'inca¬ 
rico chesvolsi per tutto il tempo dd 


mio servizio di leva, come peraltro 
molti altri mid commilitoni ddia 
mia stessa fede politica tra i quali ri¬ 
cordo l'allora tenente Gdentano, il 
tenente Mieville, il tenenteVolpe, il 
capitano Brusci e altri». 

Il generale Gdentano fu davvero 
organico ai gruppi filo-golpisti? Gi 
sono riscontri ai racconti di Brogi? I 
deputati dei Ds lo vogliono capire 
subito. Per questo si sono rivolti al 
ministro ddia Difesa mentre, com'è 
probabile, dell'intera vicenda si do¬ 
vrà occupare la commissioneStragi. 


IL CASO 

De Carolis rìcorda Ambrosoli 
La vedova non va alla cerimonia 


MILANO È stato ancora una volta 
MassimoDeCarolisaricordareie- 
ri, in una cerimonia al Famedio 
del cimitero Monumentale, Gior¬ 
gio Ambrosoli. Tre mesi fa, la par¬ 
tecipazione dd presidente dd 
Consiglio comunale di M ilano a 
unacommemorazioneddl'avvo- 
cato, liquidatorefallimentaredd- 
laBancaPrivatadi MichdeSndo- 
na e ucciso nd 1979, aveva susci¬ 
tato cri ti eh e e polemiche. La sini¬ 
stra l'aveva defi n ita «i n opportun a 
e provocatoria» riferendosi a pre¬ 
sunti rapporti di De Carolis con 
Sndona: ma De Carolis aveva ne¬ 
gato rapporti con lui senon «ndle 
vesti di avvocato avversario e non 
certo di amico o consulente». Alla 
cerimonia, organizzata per ricor¬ 


dare i nomi dd milanesi illustri 
scolpiti di recente sulle lapidi dd 
Famedio, citando Ambrosoli, De 
Carolisha parlato dd «suo con sa¬ 
pevo! e sacriti ci o n d I o svoi gi m en - 
to di un incarico di grandissima 
importanzaeddicatezza». Poi, al 
termineddiaeerimonia, lo hade- 
finito «unaddlepersonedi mag¬ 
gior spicco ndia storia ddia città 
degli ultimi 20anni. Pocoprimail 
sindaco Gabride Albertini aveva 
parlato dd «ricordo collettivo di 
un popolo che conferisce l'onore 
dd Famedio ai suoi concittadini 
migliori, uno in particolare», ap¬ 
punto Ambrosoli, «barbaramente 
ucciso per aver compiuto il pro¬ 
prio doverecon coerenza e deter¬ 
mi nazione». 



Il leaderdi Rifondazione Bertinotti e Pietro Ingrao 


MESTRE Massimo Gacciari è il can¬ 
didato ufficiale dd Gentrosinistra 
per la presidenza della Regione Ve¬ 
neto. Il sindaco di Venezia lo ha de¬ 
ciso oggi al termine di una riunione 
delle forze regionali ddI'Ulivo, in 
cui ha sciolto definitivamente ogni 
riserva ad essere l'avversario di 
Giancarlo Galan, il presidente 
uscente dd Polo, per Palazzo Balbi. 
«La mia disponibilità èoggi ufficiale 
-ha spiegato un soddisfatto Massi¬ 
mo Gacciari al termine della riunio¬ 
ne odierna- ho trovato ampi con¬ 
sensi, naturalmente ancora alcune 
condizioni non sono risolte, anche 
perché le ho poste solo oggi, era la 
prima volta in cui mi vedevo con 
tutta la coalizione». E il sindaco filo¬ 
sofo spiega che la prima condizione 
da soddiJare è «uno sforzo per ac¬ 
centuare, relizzare nel Veneto una 
fo rte aggregazi 0 n e e sem pI if i cazi 0 n e 
dello schieramento di Gentrosini¬ 
stra: un messaggio forte, opposto a 
qudii che stanno dando a livello 
nazionale». Per il neocandidato alla 
presidenza dd Veneto infatti «si de¬ 
vono presentare cioè le componenti 
fondamentali dd Gentrosinistra, 
ma non ci dobbiamo presentare a 
pezzi eframmenti, non si può anda¬ 
re alledezioni con 150 partiti epar- 
titini. bisogna far capire cioè alla 
gentequali sono 
le componenti 
fondamentali 
dello schiera¬ 
mento -ribadi¬ 
sce con forza il 
leader dd De¬ 
mocratici- con 
un segnale esat¬ 
tamente inverso 
da quello che 
vieneda Roma». 

«Altra condi¬ 
zione che ho 
posto -continua 
Gacciari- è di es¬ 
sere completamente libero ndia in¬ 
dividuazione della squadra del mag¬ 
gioritario, che è una cosa acquisita e 
di cui non dubitavo». 

Alle Regionali è stata dedicata an¬ 
che la segreteria Ds svoltasi ieri mat¬ 
tina. Il Polo vuolefar slittare la data 
delle dezioni regionali oltre la pri¬ 
mavera e magari in autunno 2000? 
Questo uno degli interrogativi af¬ 
frontati ieri. A quanto si apprende, 
infatti, da alcuni segnali raccolti in 
ambienti parlamentari, nella Quer¬ 
cia comincia a circolare il dubbio 
che, per qualche ragione ancora 
non chiara, il Polo preferisca far slit¬ 
tare le regionali e magari provare ad 
abbinarle con le politiche in caso di 
dezioni anticipate. Una ddle ragio¬ 
ni di questa presunta volontà dd 
centrodestra di rinviare le regionali, 
presa in considerazione dai Ds, po¬ 
trebbe essere questa: i sondaggi di 
questi giorni, secondo quanto riferi¬ 
to da uno dei membri ddla segrete¬ 
ria, mostrano che se si votasse oggi 
il centrosinistra vincerebbe le regio¬ 
nali eil Polo leelezioni politiche. Il 
Polo - secondo esponenti di Botte¬ 
ghe Qscure- ha dunque paura ddle 
regionali e vorrebbe rimandarle per 
il timore che una sua sconfitta in¬ 
fluisca sull'umore politico degli 
dettori in vista ddle elezioni dd 
2001. 

E proprio in questa logica dilato¬ 
ria vengono interpretate dai Ds al¬ 
cune uscite di politici dd centrode¬ 
stra secondo cui il 10 novembre alla 
Gamera è a rischio la maggioranza 
dei due terzi richiesta per modifica¬ 
re la legge sull'elezione dd presi- 
dentedella Regione. 



dinatore editoriale) tra alcuni prota¬ 
gonisti ddla «battaglia dd no» con¬ 
tro la scelta di Achille Qcchetto nd 
1989. L'assenza di esponenti del «sì» 
è stata voluta. E forse non è stata 
una scdta sbagliata. Giacché forse 
per la prima volta con tanta nettez¬ 
za emergono differenziazioni retro¬ 
spettive: Bertinotti diceche la batta¬ 
glia doveva essere ancora più decisa 
e dar luogo a una «rivolta». Ingrao 
parla di un limite soggettivo più ge- 
neraledd Pd.Tortordiaammettedi 
essere restato schiacciato sulle posi¬ 
zioni di Gossutta. Garavini rivda 
che considerava già prima del con¬ 
gresso di Rimini la scissione inevita¬ 
bile. Maria Luisa Boccia ricorda la ri¬ 
mozione del contributo critico che 
avevano cercato di portare le fem¬ 
ministe della «quarta mozione». A 
distanza di tanti anni, quella storia 
ha ancora bisogno di essere letta e 
riletta. La rivista, invece, perautofi- 
n anzi arsi e vivere, avrebbe bisogno 
di 15 mila lettori. Auguri. 


Giovedì 
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♦ Il ministro del Lavoro presenterà 
un emendamento alla manovra 
Soddisfazione da sindacati 


♦ Il provvedimento difenderà 
dallespeculazioni gli affittuari 
di Inps, Inpdai einpdap 


Case degli enti, Salvi: 
tuteleremo gli inquilini 

Nuovenorme perla vendita degli immobili 



RAUL WITTENBERG 

ROMA «...anche in deroga alle 
norme vigenti». Inserite nella Fi¬ 
nanzi ari a per faci I i tare I a ven d i ta 
dellecaseclegli enti previdenziali, 
q ueste q uattro parol e h an n o fatto 
infuri are tutti i sindacati degli in¬ 
quilini. Perché le norme vigenti 
delle quali è ammessa la deroga, 
sono quellechea suo tempo ven¬ 
nero concordate con loro per di¬ 
fendere dalla speculazione chi 
adesso abitain affittoin quelleca- 
se, attribuendogli il diritto di pre- 
lazioneneiracquisto,con un forte 
sconto sul prezzo. Neusufruiran- 
no già gli inquilini che acquiste- 
rannoil primo stock (25%) messo 


in vendita recentemente dall'ln- 
pdap, dairinps e dall'lnpdai. 
Sconti e facilitazioni potrebbero 
scomparire nelle successive di¬ 
missioni regolate dalla Finanzia¬ 
ri a,inforzadelladeroga. Maieri,a 
conclusionedi un incontro al mi¬ 
nistero del Lavoro, il ministro Ce¬ 
sare Salvi ha annunciato un 
emendamento riparatore del go¬ 
verno per ripristinarequelletute- 
le. I sindacati degli inquilini han¬ 
no sospeso il sit-in di domani da¬ 
vanti aPalazzoM adama. 

Novità anche per gli immobili 
«di valore»: Salvi ha dato disposi¬ 
zioni «affinché sia completata al 
più presto l'individuazione di 
questi immobili» di pregio, «an- 
cheal finedi consentirei! rinnovo 


dei contratti di locazione scaduti 
con gli enti previdenziali,sullaba- 
se del I a n ormati va vi gen te e degl i 
accordi con i sindacati». 

Le organizzazioni degli inquili¬ 
ni Sunia, Sicet, UniateUnioneln- 
quilini, hanno dunque sospeso la 
protesta ritenendosi soddisfatti 
daH'impegno assunto dal mini¬ 
stro Salvi. «Abbiamo ottenuto un 
risultato importantissimo - è il 
commento del segretario del Su¬ 
nia Luigi Palletta-legaranzieele 
tutelepergli inquilini, messeari- 
schio dall'alt. 3 della Finanziaria, 
verranno ripristinate con un 
emendamento presentato dal go¬ 
verno: l'impegnodel ministro àl- 
vi scongiura chelecolpeeleinca- 
pacità degli enti nel realizzare la 


cessione del patrimonio possano 
ricaderesugli inquilini». «L'obiet¬ 
tivo principale può dirsi raggiun¬ 
to - continua Palletta - ora biso¬ 
gnerà i n cal zare Pari am en to ed en - 
ti affinché, ripristinati i diritti, la 
vendita degli immobili si awii ra¬ 
pidamente in maniera chiara e 
trasparente». Perii Sunia, mentre 
è «i n d i fferen te i I soggetto eh e ge¬ 
sti ràievendite», èinvece«impor- 
tantissimo»chelenormedi tutela 
dei soggetti più deboli, il prezzo di 
cessione pari al valore di mercato 
scontato del 30%, i mutui agevo¬ 
lati, «siano mantenuti in ogni ca¬ 
so». 

Invecenon applaudonoall'an¬ 
nuncio del ministro i costruttori 
dellaConfedilizia. Perii presiden- 


teCorrado Sforza Fogliani, «ène¬ 
cessaria da parte d^li enti previ¬ 
denziali uniformità di comporta¬ 
menti e celerità di decisioni. La 
sensazione, invece, è che essi va¬ 
dano, si aal letrattativecon i sinda¬ 
cati si a al I a ven d ita, i n ord i n espar- 
so con la concreta possibilità di 
non realizzareil megliodellapoli- 
ticadelledismissioni». 

La Finanziaria prevede che gli 
appartamenti degli enti possono 
essere venduti agli intermediari 
immobiliari. E secondo Pallotta 
l'att^giamento negativo di Con- 
fedilizia è la dimostrazione di 
quanto alta fosse la posta in gioco 
dietro alla deroga delle norme vi¬ 
genti. «Con gli ulteriori piani di 
vendita - osserva il segretario del 


Sunia-senzai vincoli atuteladegli 
attuali inquilini, si sarebbe realiz¬ 
zata la più grande vendita frazio¬ 
nata del nuovo millennio, per¬ 
mettendo una operazione specu- 
lativain cui gli inquilini di reddito 
medio basso non pota/ano acqui¬ 
stare, lo Stato non aumentava il 
gettito, gl i i ntermed iari si arri cch i- 
vanoulteriormente». 

Scampato pericolo, dunque. 
Oltre al 30%, resterà l'ulteriore 
sconto (dal 10 al 15%) per leven- 
ditein bloccoad inquilini associa¬ 
ti, la vendita della nuda proprietà 
se l'inquilino è ultra 65enne. In 
base a una convenzione con gli 
enti, le banche offriranno mutui 
aga/olati al tasso medio dei Titoli 
di Stato più lo 0,5%. 


EDILIZIA 

Costruzioni è boom 
iiCresme;nel'99 
più 5,2 per cento 

■ Giungonobuonenotiziedalmer- 
catodellecostruzioni. Il Rapporto 
annualedelCresmesegnalaperiI 
'99unacrescitadel 5,2%, cui se- 
guiràun 4-2,6% nel 2000, afronte 
del 4-2,8% delloscorsoanno. Per 
trovareunadinamicacosifavore- 
volebisognaandareindietronel 
tempo, tornareal la seconda metà 
degli anni SOosuperareaddliittura 
quella barrieraescendereverso gli 
anni 70. Dopo molti anni, Insom- 
ma, sottolineali Cresme, «Il settore 
dellecostruzionltomaasvolgere 
untradlzlonaleruolodltralnodel- 
l'economla».! segnali di ripresa so¬ 
no molteplici, awertell Cresme, e 
InvestonotuttI I comparti di attivi¬ 
tà, dalleoperepubbllcheallama- 
nutenzioneresidenziale, all'edili¬ 
zia non residenziale. Doposei an¬ 
ni. Inoltre, si fermalacadutadella 
produzionedinuoveabitazionieil 
1999sichiudeconunsegnopositi- 
vo(4-l,2%). I motoridellaripresa 
nel 1999sono II rilanclodelleope- 
repubbllche,glàlnlzlatonell998, 
eli dispiegarsi degli effetti legati al- 
leagevolazioni fiscali del 41% per 
la manutenzioni degli Immobili re¬ 
sidenziali. Ancheloscenarlo perii 
2000, rispetto alleprevisioni ela- 
borateloscorsoanno, "èdeclsa- 
menteplù buono", awertell Cre¬ 
sme. GII Investimenti dovrebbero 
cresceredel 2,7%, la manutenzlo- 
neordlnariodel 2,4%, Il valore 
complessivodel2,6%. 


Ore dedsive per la trattativa lnft<jenetd 

Il Leone ha già presentato il prospetto dell'opas al la Con sob 


ROMA Piede sull'acceleratore per la 
vicenda Ina-Generall. La compagnia 
triestulna ha presentato In tempo re¬ 
cord alla Consob II documento d'of¬ 
ferta relativo all'opas sull'Ina, «com¬ 
pleto di tutta la documentazione ri¬ 
chiesta». Cioè la contromossa dopo 
la vittoria dell'Ina sul fronte legale 
(primaTar poi Consiglio di Stato). Al 
completamento della bozza del pro¬ 
spetto mancavano la delibera dell'as¬ 
semblea sull'aumento di capitale al 
servizio dell'operazione e quella rela¬ 
tiva al tribunale. Il nulla osta della 


Consob rappresenta II momento 
chiave per l'applicazione alla compa¬ 
gnia romana della passivity rule. Dal¬ 
la data del possibile via libera della 
Commissione scatteranno ora I 5 
giorni a disposizione dell'Ina per II 
giudizio sull'eventuale congruità del¬ 
l'offerta delleGenerall. 

M osse e contromosse, quindi, han¬ 
no tempi forzati. E In queste ore fre¬ 
netiche stanno procedendo le tratta¬ 
tive per trovare un accordo tra I due 
«contendenti». I contatti, avviati al 
vertice, potrebbero arrivare a un 


punto di svolta nel corso della setti¬ 
mana. Due le direttrici sulle quali si 
stanno sviluppando I colloqui: l'ap¬ 
profondimento del plano Industria¬ 
le, ma anche dell'offerta delle Gene¬ 
rali In termini finanziari. Sul primo 
tema sembrerebbe che le parti abbia¬ 
no già raggiunto una sorta di piatta¬ 
forma (garanzie su corporate, auto¬ 
nomia del management, ruolo della 
rete di agenzie, mantenimento della 
sedelnaaRoma).Trlestenon sembra 
Invece Intenzionata a ritoccare I ter¬ 
mini finanziari dell'offerta (prezzo o 


mix tra cash e titoli), ma un escamo¬ 
tage In grado di sbloccare la situazio¬ 
ne potrebbe essere Individuato nel¬ 
l'attribuzione di un acconto sul divi¬ 
dendo, che, almeno In linea teorica, 
potrebbe arrivare tanto dalle Genera¬ 
li, quanto dall'Ina. L'acconto di divi¬ 
dendo avrebbe II vantaggio di poter 
essere deliberato dal eda con riferi¬ 
mento agli utili generati nel seme¬ 
stre. L'opzione potrebbe Innanzitut¬ 
to riguardare l'Ina: anticipando parte 
della cedola si creerebbe maggior va¬ 
lore per tutti gli azionisti, rientrando 


così nell'ottica fin qui seguita dal eda 
della compagnia per resistere all'o- 
pas, ma consentendo anche. In caso 
di accordo con le Generali, un au¬ 
mento Implicito del quantum del¬ 
l'offerta. Almeno In linea teorica, an¬ 
che la compagnia triestina potrebbe 
prendere In considerazione l'Ipotesi 
di un acconto, visto che I titoli Gene¬ 
rali offerti In concambio hanno godi¬ 
mento primo gennaio '99. M a un an¬ 
ticipo di questo genere potrebbe es¬ 
sere giudicato eccessivamente onero¬ 
so, visto che coinvolgerebbe anche 
tutti gli attuali soci delle Generali. 
Sullo sfondo, l'ulteriore possibilità 
del dividendo straordinario Ina, che 
però richiederebbe una deliberazione 
dell'assemblea. La mossa comporte¬ 
rebbe però di mettere sul piatto oltre 
mille miliardi (contabilizzando le 
operazioni NurnlDergereUnlm). 


GOVERNO 

Hnanziarìa, oggi in aula al Senato 
All'esame più di 1300 emendamenti 

■ Sonooltrel.300gllemendamentlallaleggefinanzlariacheogglsaràall'e- 
samedeH'AuladlpalazzoM adanna: lamagglorpaitediquestleranogià 
statlpresentatl,epolresplntl,nelcorsodeiresamedapart:edellaConnnnls- 
sioneBllanclo. Ad esemplo, IVerdI ri proporrannolaprorogaperlarotta- 
mazlonedel motorini elettrici, I Comunisti Italiani l'Incremento di organi¬ 
co perl'Ispetto rato del lavproeRinnovamentoltallanol'abollzlonedel 
contributodi solidarietà. ÈcertochellGovernoIntrodumàlegaranzIeper 
gli Inquilini dellecasedegll enti, mentredovrebbeintervenireanchesul 
mutui degli enti locali, suH'aumentodellepensionl sodali esul personale 
dellascuola, peri quali c'eraun problemadl coperturafinanziaria. Su quest 
trepuntl,checostanocomplessivl500mlllardl,«attendlamol'orlenta- 
mento del Governo», haribadito II relato redi maggloranzaallafinanzla- 
rla, PaoloGlaretta(PPI), Il qualeescludecomunqueproblemi nell'lterdel- 
l'Aula. Venerdì II voto. 



1 prezzi sono relativi al tariffario nazionale presente sui sistemi informaliei Ji Jislribu/ione. * Fino al Ul/l/ZOOU. 
Per inrormazìoni complete su tutti i sersàzi Alitalia, chiama il numero verde 800 OSO 1350. 
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Perché limitarti 
a volare 
quando puoi 
volare Alitalia? 


In Italia con noi avrai sempre di più, allo stesso prezzo degli altri. 



• Network 
con 129 
destinazioni 
in Gl paesi 
c 23 città 
italiane. 


• Programma 
IVlillelVIiglia con 
6 compagnie 
partner e 
2n pai-tner 
commerciali. 


• feleticVeting 
Tekcheck-in 
a Roma 
e a Linatc. 


• Self ticketing 
Self check-in 
con Isole 
Telematiche 
a Roma, Linatc 
e Torino. 


• Sale Dedicale 
nei principali 
aeroporti 
ilaliani. 


• Ticket by mali 
per consegna 
a domicilio 
del biglietto. 


• IVI al pensa 
Express tra 
Ni al pensa 
e Milano 
gratuito*. 


>2llitalia 


VI PORTEREMO OVUNQUE 
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Scuola^ Formazione 


l'Unità 



Formazione a distanza, nasce «FadoI» 


Presentato a Bologna, «FaDoI», il nuovo programma nazionale di formazione a di¬ 
stanza dei formato ri, c he prenderà il via nei prossimi mesi in tutta Italia .11 nuovo ser¬ 
vizio si rivolgea tutto il sistema di formazione pubblico regionale,c ioè a docenti e 
nondocenti inseriti inenti pubblici regionali,provincialiocomunali nonehèaifor- 
matori degli enti di formazione professionale riconosc luti dalla Legge 40. 



Ricerca, oltre 19 miliardi a Firenze 


Ifìnanziamenti perlaricercaa livello nazionale premianogliuniversitarifìorentini. 
Assegnati perii '99dal ministero dell'Università edella Ricerca a progetti di ricerca 
dirilevanteinteressenazionaleche hanno comecoordinatore un docente fiorenti¬ 
no, 19miliardie243milioni.Nel quadro della distrìbuzionetragliatenei del finan- 
ziamentototaledi 237miliardi,Firenzerisultaal primo postoperifinanziamenti. 



DECRETO LEGISLATIVO 
31MARZ01998,N,112 
"Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, In attuazione del ca¬ 
po I della legge 15 marzo 1997, n, 
59"pubbllcato nella Gazzetta Ufficiale 
n, 92 del 21 aprile 1998 - Supplemento 
Ordlnarlon,77 

ART, 138, 

DELEGHEALLEREGIONI 

1 Al sensi dell’articolo 118, com¬ 
ma secondo, della Costltuzlo- 
I ne, sono delegate alle regioni 
leseguentlfunzionlamministrative: 

a) la programmazione dell’offerta for¬ 
mativa Integrata tra Istruzione e forma- 
zloneprofesslonale, 

b) la programmazione, sul plano regio¬ 
nale, nel limiti delle disponibilità’ di ri¬ 
sorse umane e finanziarle, della rete 
scolastica, sulla base del plani provin¬ 
ciali, assicurando con la programma- 
zlonedlculallaletteraa), 

c) la suddivisione, sulla base anche 
delle proposte degli enti locali Interes¬ 
sati, del terrltorloreglonale In ambiti 
funzionali al miglioramento dell’offerta 
formativa, 

d) la determinazione del calendario 
scolasticoie) I contributi alle scuole 
nonstatall, 

f) le attività di promozione relative al¬ 
l’ambito delle funzioni conferite, 

2 La delega dellefunzionidiculal 
commaloperadalsecondoan- 
I no scolasticoimmediatamente 
successivo alla data di entrata In vigo¬ 
re del regolamento di riordino delle- 
strutture deH’ammlnlstrazIone centra¬ 
le e periferica,di cui all’articolo Ideila 
legge 15marzol997,n,59, 

3 Ledeleghedlculalpresentear- 
tlcolononrlguardanolefunzlo- 
I ni relative al conservatori dl- 
muslca, alle accademie di belle arti, 
agli Istituti superiori per le Industrie ar- 
tlstlche,airaccademla nazionale d’ar¬ 
te drammatica, all’accademia nazlo- 
naledldanza,nonche’allescuoleedal- 
le Istituzioni culturali straniere In Italia, 

ART,139,TRASFERIMENTIALLE 

PROVINCEEDAICOMUNI 

1 Salvo quanto previsto dall’arti¬ 
colo 137 del presente decreto, 
I al sensi deirartlcolol28 della 
Costituzione sono attribuiti alle provin¬ 
ce. In relazione all’Istruzione seconda- 
rlasuperlore, e al comuni. In relazione 
agli altri gradi Inferiori di scuola, Icom- 
pltlelefunzlonlconcernentl: 

a) l’Istituzione, l’aggregazione, la fu¬ 
sione e la soppressione di scuole In at¬ 
tuazione degllstrumenti di program¬ 
mazione, 

b) la redazione del plani di organizza¬ 
zione della rete delle Istituzioni scola¬ 
stiche, 

c)lservlzldlsupporto organizzativo del 
servizio di Istruzione per gli alunni con 
handicap oinsltuazione disvantaggio, 

d) Il plano di utilizzazione degli edifici e 
di uso delle attrezzature, d’Intesa con 
lelstituzioniscolastiche 

e) la sospensione delle lezioni In casi 
gravle urgenti 

f) le Iniziative e le attività’ di promozio¬ 
ne relative all’ambito delle funzioni 
conferite, 

g) la costituzione, Icontrolll e la vigilan¬ 
za, Ivi compreso lo scioglimento, sugli 
organicollegiallscolasticla llvelloter- 




^ p 0 ^ j Si avvia il decentramento ddle competenze 

. C on i prosami regolamenti 

la riforma potrà metterà pienamente in moto 

Alla Pubblica Istruzione 
grandi lavori in corso 
Così cambierà il ministero 


INFO 


Nasce 
scuola del 
cioccolato 

Unicainita- 
iia,forse nel 
mondo,nasce 
a Perugia una 
scuola del 
cioccolato,la 
«Perugina 
trainingcen- 
ter», frutto 
della colla¬ 
borazione fra 
Nestlè ed isti¬ 
tuzioni locali 
e prevista da 
un accordo 
sindacaledel 
dicembre 
scorso.ll 
Centrosi ri¬ 
volgea stu¬ 
denti, perfor- 
marlicome 
tecnici,eai 
piccolieme- 
di imprendi¬ 
tori peraiu- 
tarliasvilup- 
parel'impre- 
sa.Quattro! 
momenti in 
cuisiarticola 
l'attività del 
Centroifor- 
mazione spe¬ 
cialistica, 
sviluppoap- 
plicativo,svi- 
luppodi im¬ 
presa e for¬ 
mazione ma- 
nageriale.La 
scuola-un 
edificionel- 
l'area dello 
stabilimento 
dellaPerugi- 
na,aSanSi- 
sto-comin- 
ceràil3no- 
vembre pros¬ 
simo. 


ritoriale, 

2 1 comuni, anche in collabora¬ 
zione con le comunità montane 
I e le province, ciascuno inrela¬ 
zione ai gradi di istruzione di propria 
competenza,esercitano,anche d’inte¬ 
sa con leistituzioni scolastiche, inizia¬ 
tive relative a: 
a)educazionedegliadulti, 
b) interventi integrati di orientamento 
scolasticoeprofessionale, 
c lezioni tese a realizzare le pari oppor- 
tunita’diistruzione, 
dlazionidisupporto tese a promuovere 
e sostenere la coerenza e la continuità’ 
in verticale eorizzontale tra i diversi 
gradieordinidiscuola, 
elinterventi perequativi, 
f) interventi integrati di prevenzione 
della dispersione scolastica e di edu- 
cazioneallasalute, 

3 La risoluzione dei conflitti di 
competenze e’ conferita alle 
I province, ad eccezione dei 
conflittitra istituzioni della scuola ma¬ 
terna e primaria, la cui risoluzione è 
conferitaaicomuni, 

DECRETO LEGISLATIVO N, 300 
DEL30/7/99 

MINISTERODELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITAEDELLA RICERCA 
Articolo 44 : Istituzione del ministero e 
attribuzioni 

1 È istituito il ministero dell’istru¬ 
zione, dell’università e della ri- 
I cerca, 

2 Al ministero sono attribuite le 
funzioni e i compiti spettanti al- 
I lo Stato in materia di istruzione 
scolastica edistruzione superiore, di 
istruzione universitaria, di ricerca 
scientificaetecnologica, 

3 Al ministero sono trasferite, 
con le inerenti risorse finanzia- 
I rie, strumentali e di personale, 
le funzioni dei ministeridella pubblica 
istruzione e della università e ricerca 
scientifica e tecnologica, eccettuate 
quelle attribuite, anchedal presente 
dee reto, ad altri ministeri 0 ad agenzie, 
e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per 
gli effetti degli articolil, comma 2, e 3, 


comma 1,lettereale b),della legge 15 
marzo 1997, n, 59, le funzioni conferite 
dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali. E’ fatta altresì salva 
l’autonomia delle istituzioni scolasti¬ 
che e l’autonomia delle istituzioni uni¬ 
versitarie e degli enti di ricerca, nel 
quadro di cui all’articolo 1, comma 6, 
edell’articolo 21 della legge 15 marzo 
1997, n, 59, e del decreto legislativo 5 
giugno 1998, n, 204, Il ministero eserci¬ 
ta le funzioni di vigilanza spettanti al 
ministero della pubblica istruzione, a 
norma dell’articolo 84, sull’agenzia per 
laformazioneel’istruzione, 

ARTIC0L045 

(AREEFUNZIONALIl 

I li ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza 
I statalenelleseguentiareefun- 
zionali: 

a} istruzione non universitaria: orga¬ 
nizzazione generale dell’istruzione 
scolastica, ordinamenti e programmi¬ 
scolastici, stato giuridico del persona¬ 
le: definizione dei criteri e dei parame¬ 
tri per l’organizzazione della retescola¬ 
stica: criteri e parametri per l’attuazio¬ 
ne delle politiche sociali nella scuola: 
determinazione e assegnazionedelle 
risorse finanziarie a carico del bilancio 
dello Stato e del personale alle istitu¬ 
zioni scolastiche autonome:valutazio- 
ne del sistema scolastico: ricerca e 
sperimentazione delle innovazioni fun¬ 
zionali alle esigenze formative:ricono- 
scimento dei titoli di studio e delle cer¬ 
tificazioni in ambito europeo e interna¬ 
zionale e attivazione di politiche dell’e¬ 
ducazione comuni ai paesi dell’Unione 
europea: individuazione degli obiettivi 
e degli standard formativi epercorsi 
formativi in materia di istruzione supe¬ 
riore e di formazione tecnica superio¬ 
re: consulenza e supportoall’attività 
delle istituzioni scolastiche autonome: 
competenze di cui alla legge li gennaio 
1996, n,23: istituzioni dicui all’articolo 
137,comma 2, ed all’articolo 138,com- 
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 
1998,n,112: 

bl compiti di indirizzo, programmazio¬ 
ne e coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica nazionale di 
cui aldecreto legislativo 5giugno 1998, 
n, 204: istruzione universitaria, ricerca 


scientifica e tecnologica:programma- 
zione degli interventi sul sistema uni¬ 
versitario e degli enti di ricerca non 
strumentali: indirizzo ecoordinamento, 
normazione generale e finanziamento 
delle università e degli enti di ricerca 
non strumentali:monitoraggio e valu¬ 
tazione, anche mediante specifico Os¬ 
servatorio, in materia universitaria:at- 
tuazione dellenorme comunitari e in¬ 
ternazionali in materia di istruzione 
universitaria, armonizzazione europea 
e integrazioneinternazionale del siste¬ 
ma universitario, anche in attuazione 
degli accordi culturali stipulati a cura 
del ministerodegli affari esteri: monito- 
raggio degli enti di ricerca non stru¬ 
mentali e supporto alla valutazione del 
CIVR:completamento dell’autonomia 
universitaria: formazione di grado uni¬ 
versitario: razionalizzazione delle con- 
dizionid’accesso all’istruzione univer¬ 
sitaria: partecipazione alle attività re¬ 
lative all’accesso alle amministrazioni 
e alleprofessioni, al raccordo tra istru¬ 
zione università ria, istruzione scolasti¬ 
ca e formazione: valorizzazione e so- 
stegnodella ricerca libera nelle univer¬ 
sità e negli enti di ricerca: integrazione 
tra ricerca applicata e ricerca pubbli- 
ca:coordinamento della partecipazio¬ 
ne italiana a programmi nazionali e in¬ 
ternazionali di ricerca: indirizzo eso- 
stegno della ricerca aerospaziale: 
cooperazione scientifica in ambito na¬ 
zionale, comunitario ed internazionale: 
promozione e sostegno della ricerca 
delle imprese ivi compresa la gestione 
di apposito fondo con riferimento alle 
aree depresse e all’integrazione con la 
ricercapubblica, 

ARTIC0L0 46(0RDINAMENT01 

I llministerosiarticola indiparti¬ 
menti,disciplinatiaisensidegli 
I articoli 4 e 5 del presente de¬ 
creto: Il numero deidipartimenti non 
può essere superi ore a tre, in relazione 
alle aree funzionali die uiall’articolo 45, 

OMISSIS CAPO III DISPOSIZIONI 
PER IN MATERIA DI ISTRUZIONE 
NON UNIVERSITARIA, 

DI UNIVERSITÀ’ E RICERCA, DI 
POLITICHE AGRICOLE 

ARTICOLO 71(RIORDINO DEGLI ISTI¬ 
TUTI REGIONALI DI RICERCA, SPERI¬ 
MENTAZIONE E AGGIORNAMENTO 
EDUCATIVI! 


I GIi Istituti regionali di ricerca, 
sperimentazione e aggiorna- 
I mentoeducativiflRRSAElsono 
trasformati in Istitutiregionali di ricer¬ 
ca educativa (IRREI, Tali istituti sono 
enti strumentali deH’amministrazione 
della pubblicaistruzione che, nel qua¬ 
dro degli interventi programmati dagli 
uffici scolastici di ambito regionale e 
delle iniziativedi innovazione degli or¬ 
dinamenti scolastici, svolgono funzioni 
di supporto agli uffici deH’amministra- 
zione,anchedi livello subregionale, al¬ 
le istituzioniscolastiche,alle loro retie 
consorzi, 

2 Gli istituti di cui al comma Iper 
l’espletamento delle loro fun- 
I zioni sono dotati di autonomia 
amministrativa econtabile. Essi svol¬ 
gono attività di ricerca nell’ambito di- 
dattico-pedagogico e nell’ambito della 
formazione delpersonale della scuola, 
e si coordinano con l’Istituto nazionale 
di documentazione per l’innovazione e 
la ricercaeducativa,con le università e 
conlealtreagenzie formative, 

3 L’organizzazione amministrati¬ 
va, organizzativa e finanziaria 
I degli IRRE è definita dall’appo¬ 
sito regolamento dicui all’articolo 21 
della legge 15 marzo 1997, n, 59, che ne 
individua gli organi di direzione, se ien- 
tific i e dicontrollo e i relativi poteri, le ri¬ 
sorse di personale e finanziarie e defi¬ 
nisce i raccordi con l’amministrazione 
regionale. Si applica l’articolo 19 della 
legge 15marzol997,n,59, 

ARTICOLO 72 (DISPOSIZIONI PER L’U- 
NIVERSITÀELA RICERCAI 

I Finoalladatadientrata in vigo¬ 
re dei regolamenti di organizza- 
I zione del ministero dell’istru¬ 
zione, dell’universitàe della ricerca, il 
ministero dell’università e della ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica è riordina¬ 
to ai sensi dell’articoloU, comma 4- 
bis, della legge 23 agosto 1988, n, 400, 
prevedendo un dipartimento per le fun¬ 
zioni finali, con non piùdi due uffici di li¬ 
vello dirigenziale generale al suo inter- 
no, none hé non più didueuffic idi livello 
dirigenzialegenerale per funzioni stru¬ 
mentali. 


INFO 


Biotech 
corso 
a Fano 

Dal 2001 Fa no 
sarà sede del 
corso univer¬ 
sitario in bio- 
tecnologie 
della facoltà 
di scienze 
matematiche, 
fisicheena- 
turali dell'U¬ 
niversità di 
Urbi no. Lo ha 
annunciatoli 
sindacoCe- 
sareCarnaro- 
li al termine 
delconsiglio 
di ammini¬ 
strazione di 
«Fanoate- 
neo»,l'ente 
chehacome 
obiettivo la 
diffusione de¬ 
gli studi uni¬ 
versitari nel 
territoriofa- 
nese. L'ente 
ha raggiunto 
un accordo 
con il preside 
della tocoltà 
di scienze 
matematiche 
di Urbino,per 
istituireaFa- 
noilcorsodi 
laurea dicin- 
queanniin 
biotecnolo- 
gieagroindu- 
striali.«L'Uni¬ 
versità di Ur- 
bino-ha ag¬ 
giuntoli sin¬ 
daco-ha la 
possibilità di 
integrarsi a 
Fanoconilsi- 
stema econo¬ 
mico».. 



Un Cd-rom 
per entrare 
nel lavoro 

PAOLO ANDRUCCIOLI 


L ’/dea di base del Cd-rom «U na porte 
sul levoro» è semplice: i ragezzi che fre¬ 
quentano IV niversità hanno bisogno di 
un bagaglio di informazioni tecniche 
«aggiuntive», oltre ai saperi teorici ac¬ 
quisiti durante il periodo accademico. I 
giovani univerdtari - ma anche gli stu¬ 
denti delle scuole superiori - hanno biso¬ 
gno cioè di prepararsi per tempo all'im¬ 
patto con il mercato del lavoro. Diplo¬ 
mati, laureati o laureandi possono essere 
anche molto preparati nelle loro mate¬ 
rie, aver ottenuto i pieni voti, ma è fre¬ 
quente che non sappiano compilare un 
curriculum, in che cosa consista un col¬ 
loquio di lavoro, a chi ci si rivolga e co¬ 
me ci si comporti, dove andare a cercare 
suggerimenti. 

Così all'Università «Tor 1/ergata», la 
seconda università di Roma, è nata l'i¬ 
dea di produrre un Cd-rom per l'orien¬ 
tamento, la cui realizzazione è stata 
possibile grazie al nuovo presidente del- 
l'Adisu (l'azienda regionale per il diritto 
allo iudio), Vittorio Colizzi, docente di 
Patologia molecolare. In accordo con 
l'assessore alla scuola e al lavoro della 
Regione Lazio, Pietro Lucisano, Vitto¬ 
rio C olizzi si sta muovendo per la tra¬ 
sformazione di una università «esamifi- 
cio» in istituto in grado di competerecon 
le sfide internazionali e, soprattutto, per 
offrire ai giovani gli strumenti per af¬ 
frontare la difficile e insidiosa partita 
«globale» con i colleghi degli altri paesi. 
Si tratta in sostanza di una nuova poli¬ 
tica del diritto allo studio che tende a 
spaiare l'accento dai servizi tradiziona¬ 
li (mense, buoni pasto, alloggi, ecc.) ai 
corsi di orientamento, lingue e informa¬ 
tica. 

Una musichetta anni Trenta, («Ma 
cos'è questa crisi») con immagini in 
bianco e nero dell'epoca accolgono il let¬ 
tore nella visione dd Cd che già dalla 
prima schermata si presenta come un 
prodotto a metà tra il manuale di con¬ 
sultazione e il reportage tdevisivo. Si 
può infatti cliccare direttamente sulla 
casdia mercato dd lavoro (la numero 3) 
per avere tutte le informazioni sulla sua 
natura e composizione: le professioni, i 
curricula, il sistema ddle aziende, le leg¬ 
gi che lo regolano. Oppure scegliere la 
casdia 4 sulle competenze e la formazio¬ 
ne, 0 andare alla 5 e alla 6 per avere 
«informazioni utili» e guardare «oltre 
l'università». Ci sono poi informazioni 
specifiche su Tor Vergata, i suoi corsi, le 
scuole di specializzazione e l'orienta¬ 
mento, ovvero tutto qudio che già esiste 
nell'ateneo romano che aspira a diven¬ 
tare un vero e proprio campus universi¬ 
tario. 

N dio spazio a siniira ddi'home page 
troviamo invece una lista di nomi (con 
rdative faccette abbinate) e, in basso, la 
casdia sul colloquio di lavoro. Cuccando 
su uno dd due spazi ci appaiono le in¬ 
terviste (realizzate a colori con tecnica 
tdevisiva) o le simulazioni di incontri 
tra chi chiede lavoro e chi seleziona. Il 
Cd-rom offre quindi una tripla possibili¬ 
tà di utilizzo: leggere le informazioni 
che interessano sui singoli temi, vedere le 
interviste a personaggi dd mondo dd la¬ 
voro (fra gli altri, manager di grandi 
aziende come Alitalia, Banca di Roma, 
aziende specializzate nella lezione dd 
personale), partecipare virtualmente a 
un colloquio di lavoro con tutti i suoi 
trabocchetti. I dirigenti e i professori in¬ 
tervistati spiegano invece che cosa cerca¬ 
no le aziende nd giovani da assumere e, 
neanche a dirlo, si riscontra tra loro una 
notevole consonanza: elasticità, prepa¬ 
razione professionale, disponibilità ad 
accettare la sfida ddia precarietà e di 
un lavoro che cambia in continuazione. 
Il posto fiso e la vecchia filosofia da 
«ministero» sono davvero ricordi di un 
passato lontano, proprio come qudia 
musichetta anni Trenta. In Cd-rom pro¬ 
dotto dalla società OfficineM ultimedia- 
li e finanziato dalla Regione Lazio è 
quindi un esperimento, un prototipo che 
sarà in futuro eieso ad altre realtà (per 
richiederlo si può tdefonare allo 
0672640030/31.O via e-maii, info§ w- 
ww.adisu.uniroma2.it). È in distribu¬ 
zionegratuita da novembre presso TAdi- 
su di Tor Vergata. Pur essendo specifico 
sulle tre università romane offrela possi¬ 
bilità di collegarsi a tutti i siti nazionali 
di orientamento al lavoro e naturalmen¬ 
te universitari. 
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M ercoldì 3 novembre 1999 


Bergamo, gli studenti testano l'ambiente 

La Giunta comunale di Tre viglio ha ringraziato gli studenti dell'ltis Righi c he,anc he 
questanno.hannoassicuratoanalisieprelievisuarìaeacqua.Quest'anno sono stati 
effettuati piùdi ISOcampionamenti sull'aria, mentre altri SOOrilievi sono stati eseguiti 
sullecondizioni dell'acqua.Perquanto riguarda la roggia Murena,che attraversa il 
terrì torio diTreviglio,risultano presenze di metalliediinquinamento organico. 



L'università diventa a portata di mouse 


L'Università a portata di mouse. Sbarca su Internetil primosito di informazione quoti¬ 
diana sulmondodell'università,del lavoroedeltempolibero.llsitoècurato dal men- 
sile «Il corriere dell'Università».Attraverso questa «finestra» c i si potrà mettere in 
contatto con qualsiasi ateneo,a vere informazioni su borse di studio,corsi di formazio¬ 
ne lavoro,congressidiconvegni.L'indirizzowebèhttp://www. corriereuniv.it 



OLTRE 



MESSICO 


• Borse di studio per master, ri¬ 
cerche e dottorati. La sezione 
culturaledell'Ambasciatadel M essi- 
co offre 10 borse di studio, della dura¬ 
ta di 10 mesi ciascuna, a laureati per 
studi di specializzazione o ricerche. 
Requisiti: massimo 35 anni, conoscen¬ 
za della lingua spagnola. Importo 
mensiledella borsa: 3170 pesos, peri 
corsi di mastero ricerche post-lau- 
ream:4530 pesos, peri corsi di dotto¬ 
rato 0 ricerche post-dottorali, Scaden- 
za:5novembrel999, perl'annoacca- 
demico2000-2001;31maggio2000 
perl'anno accademico 2001-2002, 
Ambasciata del M essico: via Lazzaro 
Spallanzani 16,00161 Roma; tei, 06- 
4402309:fax, 06-4403876, Internet: 
www,sre,gob/mx/imexci/becas. 


INDIA 


• Borse di studio per universita¬ 
ri orientalisti. L'Ambasciata del¬ 
l'India offre 4borseda la 3anni acca¬ 
demici a laureati perstudi di ricerca 
post-universitari. Possono presentare 
domanda anche studenti universitari 
iscritti al 4“ anno per lo studio delle lin¬ 
gue indiane e per ricerche. Requisiti: 
massimo 35 anni, buona conoscenza 
dell'inglese, fatta eccezione percole¬ 
rò che desiderino approfondire lo stu¬ 
dio della lingua del paese. Importo 
mensile: 2,000 Rs, e somma annuale 
di 3,000 Rs, perstudenti e laureati: 

2 800 Rs, e 10,000Rs, perdottorandi 
in scienze e ingegneria 0 7,500 Rs, an¬ 
nuali perdottorandi inscienze umani¬ 
stiche: 3,500 Rs, e 12,500 Rs, per ricer¬ 
ca post-dottorato in scienze, ingegne¬ 
ria e medicina: 10,000 Rs, annuali per 
ricerche post-dottorato in scienze 
umanistiche: 1,000 Rs, mensili per 
rimborso alloggio. Scadenza: 18 no¬ 
vembre 1999, Inoltre, l'Ambasciata of¬ 
fre! borse annuali perstudi di lingua 
hindi presso l'Istituto centrale di Hindi 
od Agra a laureati o studenti universi¬ 
tari di lingua hindi, iscritti almeno a 13" 
anno di corso. Requisiti: massimo 35 
anni,lmportomensile:l,200Rs,e400 
Rsperlibri, Alloggiogratuito, Bigliet¬ 
to aereo in classe economica da e per 
le relative destinazioni. Esenzione da 
tasse universitarie. Scadenza: 18 no¬ 
vembre 1999, Ambasciata dell'India: 
via XX Settembre 5,00187 Roma: tei 
06-4884642, fax, 06-4819539, 


ISRAELE 


• Sovvenzioni per io studio dei- 
ia ietteratura ebraica. L Amba¬ 
sciata d'Israele offre4 borse della du¬ 
rata di 9 mesi a laureati in qualsiasi di¬ 
sciplina e laureandi perstudi del M e- 
dio Oriente, storia del popolo di Israe¬ 
le, lingua-letteratura-filosofia ebrai¬ 
ca, agricoltura estudi del deserto. Re¬ 
quisiti: massimo 35 anni! corsi sono 
in lingua ebraica, ed in parte in ingle¬ 
se: peri candidati che non conoscono 
la lingua ebraica sono previsti dei cor¬ 
si gratuiti che si svolgono nel periodo 
precedente l'inizio dell'anno accade¬ 
mico (luglio-ottobre). Perle ricerche in 
scienze naturali è indispensabile la 
conoscenza della lingua inglese. Im¬ 
porto: 500 dollari Us, Scadenza: 9 no¬ 
vembre 1999, L'ambasciata offre, 
inoltre, 1-2 borsedi perfezionamento 
della durata massima di 2 mesi a ricer¬ 
catori o giovani esperti. Importo: 450 
dollari Us, Scadenza: 9 novembre. An¬ 
cora, offre borse perun corso estivo di 
ebraico. Scadenza: 9 novembre 1999, 
Ambasciatad'lsraele:viaM ichele 
M ercatil4,00197Roma,teL06- 
36198500,fax, 06-36198555, 


NORVEGIA 


• Opportunità per studiare ia 
cuitura dei fiordi. L Ambasciata 
della N orvegia offre borse annuali a 
laureati, giova ni ricercatori estudenti 
universitari, inqualsiasidisciplina 
Sarà data la preferenza a coloro che 
studianotemiconcernenti la Norve¬ 
gia, la lingua eia cultura norvegese, 
Periododiutilizzo:l"settembre2000- 
1"giugno2001, Ambasciata della Nor¬ 
vegia: via delle Terme Deciane 7, 
00153Roma:tel,06-5717031,fax, 06- 
57170316, 


SCUOLA/M EDIU M 


Videogame: preferite H alloween o «'A livella>V 


VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


S ettimand corta a scuola, quella che 
Ieri è cominciata, per la «tradizio¬ 
nale» ricorrenza di Tutti I Santi. I 
calendari regionali prima, l'autonomia 
scolastica poi, hanno come è noto decre¬ 
tato la fine di qua «lunghi ponti» di Ini¬ 
zio novembre che per decenni hanno 
contrapposto II popolo della scuola. Inse¬ 
gnanti e studenti, I «privilegiati» che po¬ 
tevano godere di un giorno di festa In 
più, a tutti gli altri, I «rigorosi - Invidio¬ 
si» che la mattina del 2 novembre «do¬ 
vevano» essere al loro posto di combatti¬ 
mento. L a discussione era appassionan¬ 
te. Spesso accesa. E d In tanti vi prende 
vano parte. Q uasi a voler Impedire che 
gli spiriti astensionisti prevalessero trop¬ 
po presto. Il tema della settimana (cor¬ 


ta), I giochi Online, è dunque un elogio 
del videogamesedel tempo sprecato (qui 
l'Idea è di Ciro A sclone e della Mini¬ 
mum fax. In libreria), un tentativo mol¬ 
to poco bipolare di dare un'occasione ad 
Insegnanti e ragazzi per trascorrere In 
classe una settimana un po' più corta e 
al genitori per sfidare, e magari sconfig¬ 
gere, se non proprio I figli almeno gli In¬ 
segnanti. Prima però cl corre l'obbligo di 
sollevare una questione. Come è ovvio 
legata alle «tradizionali» ricorrenze In 
questione, che pare stiano diventando 
l'occasione per diffondere nelle scuole 
patrie II mito di H alloween. L e ragioni? 
A neh'esse ovvie: appena c'è un buco c'è 
qualcosa, peso a stelle e strisce (non ac¬ 
cade solo In politica), che lo riempie. E c- 


co dunque la proposta. P romuovere la 
poesia «A ' L Ivella» di T otò al rango di 
«C Incoiare del M mistero della P ubbllca 
Istruzione» e Impegnare le scuole Italia¬ 
ne di ogni ordine e grado ad allestire 
mostre di disegno, pièce musicali e tea¬ 
trali, ricerche storiche e filologiche sul 
temi della vita e della morte, recuperan¬ 
do I mille miti, le storie, le fiabe che cl 
sono su e giù per l'Italia. Chiudiamo la 
questione del l'obbligo e veniamo final¬ 
mente al videogames Tra I siti che se¬ 
condo noi non si può fare a meno di visi¬ 
tare cl sono The Adrenaline Vault 
(www.avauitcom), SDFIIes 

(www.SdflIescom), Game Center 
(www.gamecenter.com), Lara Croft 
(www.laracroft.com), Games Domain 


(www.gamesdomaln.com), eXtreme 
(http://extreme. tln.lt), E lectrIcG ames 
(www.electrlcgames.com). Tra quelli per 
aspetti diversi curiosi vi segnaliamo In¬ 
vece Ludonetwork (www.ludonetwor- 
k.com) dove sarde Incoraggiati a giocare 
da cani (per una partita a poker con I 
nostri amici a quattro zampe è II mini¬ 
mo che si possa fare), e PC Amico 
(http://utentl.trlpod.lt/pcamlco/) che vi 
promette centinaia di trucchi e soluzioni 
per I vostri videogames preferiti, le patch 
per migliorarli, recensioni, possibilità di 
votare per II vostro videogame preferito. 
E per chi non si accontenta? U n bel mo¬ 
tore di ricerca. Quello di Arianna 
(www.arlanna.lt) vi darà 423 posàtill- 
tà. 


RADIO 


& T V 



7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAIS Media/M ente.it.. 
845CANALE5 La casa dell'anima. 

8.55 RAIS La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Paghi 0 evadi?" 

9.55 RAIS Lemma. Navigare nelle 
parole. "Partito". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

0.40RAI2 Neon libri. 

0.55 RAIl II Grillo. 

1.50 RAI2 Italia interroga 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


DOMANI 


UNIVERSITÀ'DI MILANO 


1 assistente scadenza 15/11/99 

• cerca 

lassistente amministrativo, area funa- 
zionaleamministrativo-contabile, sesto 
livello, presso il dipartimentogiuridico- 
politico, diplomato, minimo 18 anni, con 
cittadinanza italiana idoneità fisica al¬ 
l'impiego, regolarità nei confronti del 
servizio di leva. 

Informazioniitel. 02-58351. (Gazzetta Uf- 
ficialen.82del 15/10/99) 

UNIVERSITÀ'DI TRIESTE 


2 collaboratori scadenza 15/11/99 

• cerca 

1 collaborato re tecnico-statistico, setti¬ 
ma qualifica, area funzionaletecnico- 
scientifica e socio-sanitaria, con laurea 
in statistica, scienze statistiche, demo- 
grafdiche e sociali, scienze statistiche e 
demografiche, scienze statistiche ed at¬ 
tua riali, scienze statistiche ed economi¬ 
che, statistica ed informatica perl'azien- 
da, con cittadinanza italiana, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica all'im- 
piego, regolarità nei confronti del servi¬ 
zio di leva 

1 collaboratore di elaborazione dati, set¬ 
tima qualifica, area funzionale delle 
strutture di elaborazione dati, con laurea 
in informatica, matematica, ingegneria, 
fisica 0 economia, con cittadinanza ita¬ 
liana, godimento dei diritti politici, ido¬ 
neità fisica aH'impiego, regolarità nei 
confronti del servizio di leva. 
Informazioniitel. 040-6767111. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

ASLl 
DI NAPOLI 


24 posti scadenza 15/11/99 

• cerca 

2sociologi dirigenti 


2 psicologi, primo livello 
17assistenti sociali collaboratori 

3 assistenti sociali coordinatori. 
Informazioni: tei. 081-5512395. 
(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

USL DI REGGIO EMILIA 


1 sociologo scadenza 15/11/99 

• cerca 

Isociologodirigente. 

Informazioni: tei. 0522-335171. 

(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

COMUNE 

DI PIANENGO (CREMONA) 

1 bibliotecario scadenza 15/11/99 

• cerca 

1 bibliotecario-istruttore, categoria C, 
parttime(18ore), diplomato. 
lnformazioni:teL 0373-74274. (Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

COMUNE DI MOZZATE 
(COMO) 

1 ass. sociale scad 15/11/99 

• cerca 

lassistente sociale, parttime, categoria 
DI, area socio-assistenziale, con diplo¬ 
ma di assistentesociale. 
lnformazioni:teL 0331-838025. 

(Gazzetta Ufficiale n. 82 del 15/10/99) 

UNIVERSITÀ'DI BOLOGNA 


3 collaboratori scadenza 18/11/99 

• cerca 

2 collaboratori amministrativi,settima 
qualifica, area funzionale amministrati¬ 
vo contabile (di cui 1 riservato alle cate¬ 
gorie protette), laureati o diplomati con 
esperienza di quattro anni continuativi 
presso lo stato con mansioni di settimo li¬ 


vello, con cittadinanza italiana, godi¬ 
mento dei diritti poi itici, idoneità fisica 
all'impiego, regolarità nei confronti del 
serviziodileva 

1 collaboratore di elaborazione dati, set¬ 
ti ma qualifica, area funzionale delle 
strutturedi elaborazionedati presso la 
facoltà di lingue e letterature straniere, 
con laurea in lingue e letteraturestranie¬ 
re 0 diploma con quattro anni continuati¬ 
vi di attività lavorativa di collaborazione 
tecnica perelaborazione dati presso lo 
stato, enti pubblici o aziende di importan¬ 
za nazionale, con cittadinanza italiana, 
godimentodei diritti politici, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, regolarità nei confronti 
delserviziodi leva. 

Informazioni: tei. 051-2098914. 

(Gazzetta Ufficiale n. 83 del 19/10/99) 

UNIVERSITÀ' 

DI CAMERINO (MACERATA) 

4 posti scadenza Ì8/il/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, sesta qualifica, 
area funzionaletenico-scientifica, pres¬ 
so il nucleo di valutazione di Ateneo per 
lo svolgimento prevalente di mansioni ri¬ 
guardanti le attivit_'88 di analisi e con¬ 
trollo di gestione, con laurea in economia 
e commercio, scienze economiche e ban¬ 
carie, economia aziendale, economia po¬ 
litica,scienze statistiche e demografi¬ 
che, scienze statistiche ed attuariali, 
scienze statistiche ed economiche o di¬ 
ploma pi_ '9d quattro anni continuativi di 
collabo razione tecnica presso lo stato, 
enti pubblici o aziende di importanza na¬ 
zionale nel settoredel controllo di gestio- 
neeanalisi del bilancio 
1 operato re amministrativo, quinta quali¬ 
fica, area funzionale amministrativo- 
contabile, diplomato 
1 collaboratore elaborazione dati, setti¬ 
ma qualifica, area elaborazione dati, con 
laurea in matematica,fisica, ingegneria, 
informatica 0 diploma più quattro anni 
continuativi di attività di collaborazione 
tecnica perelaborazione dati presso lo 


stato, enti pubblici 0 aziende di importan¬ 
za nazionale nel settore 
1 assistente di elaborazione dati, sesta 
qualifica, area elaborazione dati, presso 
la segreteria studenti o centro interdipar¬ 
timentale di calcolo, con diploma di ma¬ 
turità classica, scientifica, magistrale, 
tecnica 0 professionale. 
lnformazioni:teL 0737-630225. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n. 83 del 19/10/99) 


UNIVERSITÀ'DI MILANO 


2 posti scadenza 18/11/99 

• cerca 

1 collaborato re tecnico, settimo live! lo, 
area funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, presso l'istituto di virolo¬ 
gia, con laurea in scienze biologiche o di¬ 
ploma più quattro anni continuativi di at¬ 
tività lavorativa di collabo razione tecnica 
presso lo stato, enti pubblici o aziende di 
importanza nazionale 
lassistente bibliotecario, sesto livello, 
area funzionale delle biblioteche, presso 
l'istitutodi psicologiadellafacoltà medi¬ 
ca,diplomato. 

Informazioni: tei. 02-58351. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 83 del 19/10/99) 

UNIV. DI REGGIO 
CALABRIA 


2 posti scadenza 18/11/99 

• cerca 

1 assistente tecnico in prova, sesta quali¬ 
fica, area funzionale tecnico-scientifica, 
presso il dipartimento di scienze etecno- 
logieagro-forestaliedambientali,diplo- 
mato 

Icollaboratoretecnico in prova, settima 
qualifica, area funzionale tecnico-scien¬ 
tifica presso il dipartimento di scienze e 
tecnologie agro-forestali ed ambientali, 
con laurea in scienze agrarie, scienze fo¬ 
restali,economia ecommercio. 
lnformazioni:teL 0965-369511. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n. 83 del 19/10/99) 


T elelavoro 
arriva 
a Pisa 

ArrivaaPisailte- 
lelavoro.Cinque 
impiegati deii'Uni- 
versitàdiPisa po¬ 
tranno iavorare da 
casa grazie ad un 
progetto perora 
sperimentaie.L'a¬ 
teneo pisanoinfat- 
ti,neiquadrodei 
processi di riforma 
che investono ia 
pubbiicaammini- 
strazione,ha sot¬ 
tese ritto un ac cor- 
dodi negoziazione 
decentrata con ie 
parti sociaii per 
sperimentare ap- 
piicazioniditeie- 
iavoro.In questa 
faseiniziaiecin- 
que di pendenti 
svolgeranno parte 
del le proprie fun¬ 
zioni lavorative 
senza spostarsi 
dalpropriodomi- 
cilio,utilizzando 
una propria posta¬ 
zione informatica, 
installata a spese 
dell'ateneoe col¬ 
legata perviatele- 
matìcaaM'ufficio 
pressocui il di¬ 
pendente è inqua¬ 
drato. 


OCCASIONI 



• Chieti; seminario sulle “Corri¬ 
spondenze europee". Si svolgerà il 

5-6 novembre prossimi presso il 3“ circolo 
didattico (via Pescara 221)di Chieti Scalo 
unseminariosul tema "Corrispondenze 
europee'',peril2“annodiformazionenel- 
l'ambito del progetto europeo Comenius 
3.1. Rivolto a docenti di lingua francese 
della scuola elementare, media esuperi 0 - 
re della regione che abbiano seguito il 1“ 
anno di formazione ed ai dirigenti scola¬ 
stici dei docenti coinvolti, il seminariosi 
propone di faracquisirestrumenti peda¬ 
gogici peri progetti di corrispondenze eu¬ 
ropee messi in cantiere dagli insegnanti. 
Informazioni: Irrsae Abruzzo, tei. 0862- 
312559, e-mail: infoirrsae® reteita- 
lia.net. 

• Parma; perfezionamento in mar¬ 
keting dei prodotti agroalimenta¬ 
ri. L'università di Parma organizza un cor¬ 
so di perfezionamento in "M arketingdei 
prodotti agro-alimentari" destinato a lau¬ 
reati in agraria, economia, giurispruden¬ 
za, lettere efilosofia, medicina veterina¬ 
ria escienze politiche. Il corso(18 lezioni) 
sarà completato da esercitazioni condot¬ 
te da operatori di marketing di industrie 
alimentari.Alcunicapoluoghi saranno 
collegati in videoconferenza. Informazio¬ 
ni: Servizioscuole di specializzazione e 
corsi di perfezionamento, viaVolturno39, 
tei. 0521-903704. Immatricolazioni fino al 
10 novembre 1999. 


• Roma: "Una porta sul lavoro". 

L'Azienda perii dirittoallostudiodeirUni- 
versità TorVergata di Roma e la società 
Officine multimediali hanno prodotto un 
cd-rom di orientamento al lavoro desti na- 
toai ragazzi incerca di prima occupazio¬ 
ne. Contiene indirizzi, suggerì menti, inter¬ 
viste in audio-video ed un tipico colloquio 
di lavoro da sostenere virtualmente: sesi 
ha, inoltre, un collegamento ad Internetsi 
può accedere ad altri siti utili. Il Cd-rom, in 
distribuzione gratuita dallasecondametà 
di novembre, è ri volto soprattutto a scuo¬ 
le, centri di formazione professionale, di 
orientamento, dipartimenti universitari. 
Perrichiederlo: fax. 06-72640039, e-mail: 
studenti® adisu.uniroma2.it. Firenze: cor¬ 
so a distanza perdocenti. Presso la facol¬ 
tà di Scienze della formazione dell'univer- 
sità di Firenze è attivato il corso di perfe¬ 
zionamento a distanza sui "M etodi della 
comunicazione ed apprendimento in re¬ 
te", per impara re in un anno ad utilizza re 
la multimedialità nella didattica. Il corso è 


aperto a tutti i laureati, ma nella selezione 
saranno privilegiati educatori con espe¬ 
rienza nella sperimentazione tecnologica 
a scuola. Domande: Segreteria del corso. 
Laboratorio di tecnologie dell'educazio¬ 
ne. Università di Firenze, via di Parione 7, 
50123 Firenze, tei./fax. 055-210423, e- 
mail: Ite® cesitl.unifi.it, entro il 15 no¬ 
vembre 1999. 

• Roma: convegno a La Sapienza. 

La facoltà di Scienze matematiche, fisi- 
chee naturali deirUniversità La Sapienza 
di Roma organizza un ciclo di conferenze 
nell'Aula M agna del Rettorato, in piazzale 
AldoM oro 5. Domani alle ore 16 ci sarà la 
prima, sulla chimica supramolecolare, te¬ 
nuta dal prof. Luigi Mandolini. 

• M essine: assegno a tempo deter¬ 
minate. L'università di M essine conferi¬ 
sce un assegno a tempo determi nato (4 
anni), rinnovabile, perricerchesu"Nazio- 
nalismo e democrazia negli Stati Uniti do¬ 
po la guerra civile". Requisiti: cittadinan¬ 
za di un Paese dell'Unione europea, lau¬ 


rea in scienze politiche, dottorato di ricer¬ 
ca instoria delle dottrine politiche o affini, 
conoscenza dell'inglese. Domande: U ni- 
versità degli studi di M essine, piazza S. 
Pugliatti 1,98122 M essine, entro l'il no¬ 
vembre 1999. 

• Bologna: orientamento per diplo- 
mandi. L'Università di Bologna organizza 
tre giornate di orientamento perii 12,13 e 
14 novembre prossimi. Docenti e studenti 
di tutte lefacoltà saranno a disposizione 
delle future matricole peraiutarie a sce¬ 
gliere il corso di studi. I ragazzi del Vanno 
delle superiori che intendanofrequentare 
l'università devono, infatti, preiscriversi 
via lnternet(sito: universo.murst.it)entro 
lafinedell'anno. L'appuntamento è pres¬ 
so la facoltà di Scienze politiche. Palazzo 
Hercolani, strada M aggiore45, Bologna. 
Informazioni: tei. 051-2094644. 

• Roma: educazione ambientale. 

U n progetto di educazione ambientale pa¬ 
trocinato deirUnesco: gli studenti delle 
scuole materne, elementari, medie esu- 
periori di Roma, con l'aiuto di nonniege- 
nitoriedilcoordinamentodeH'associazio- 
ne "Il giardino armonico", potranno crea¬ 
re durante l'anno scolastico delle zone 
verdi protette nei propri istituti. 
Informazioni: Assessorato alle politiche 
per la città delle bambine e dei bambini 
del Comune, tei. 06-67104072, Giardino 
armonico tei. 06-3291263. 


Pagina a cura di G iampiero Casteilotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito: i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 


7.30 TM C Due minuti un libro. 

8.35 RAIS Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAIS Lezioni di design. 

9.50 RAIS Lemma. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

12.00 TMC Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. 

23.50 RAIS Dieci parole al 2000. "Vi¬ 
sibile/Invisibile". 

0.45 RAIl La guerra civile spagnola. 
Il contesto internazionale. 

VENERDÌ 5 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAIS Media/M ente.it. 
845CANALE5 La casa dell'anima. 
8.55 RAIS La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAIS Lezioni di design. 

9.50 RAIS Lemma. "Dittatura". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

12.00 TMC Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

17.00 RAIS Geo & geo. "Speciale 
tornado". 

0.45 RAIl La guerra civile spagnola. 

2.10 RAI2 Anima mundi. 

SABATO 6 


7.00RAI3 La storia siamo noi. 

8.45 RAI3 Pianeta economia. Con¬ 
duce Alan Friedman. 

845CANALE5 La casa dell'anima. 

9.40 RAI3 Opera. "Claude Debussy. 
Richard Strauss". 

10.40 RAI3 Geo magazine. 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

1.55 RAI2 Cosa accade nella stanza 
del direttore. 

DOMENICA 7 


10.00 RAIl Linea verde. Orizzonti. 
10.00 RAIS Ciak animali in scena. 

12.30 RAIS Okkupati. 

14.30 RAIS Geo Magazine. 

20.00 RAIS Mille G una Italia. 

20.45 RAI3 Elisir. Conduce Michele 
M irabella. 

22.45 RAIl 

Frontiere. Conduce Lamberto Spo- 
slnl. 

23.05 RAIS 

I ragazzi del '99. 

LUNEDÌ 8 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAIS Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

14.50 RAIS T3 Leonardo. 

17.00 RAIS Geo G geo. 

18.30 TMC Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

20.50 RAI3 
C'era una volta... 

0.50 

RAIlll Grillo. Aforismi. 

1.50 RAI2ltaIla interroga. 

1.55 RAI2Questa Italia. Cinema. 

MARTEDÌ 2 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAIS Media/M ente.it. 
845CANALE5 La casa dell'anima. 
8.55 RAIS La storia siamo noi. 

9.50 RAIS Lemma. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

20.50 RAIl SuperQuark. 

0.40 RAIl II Grillo. Aforismi. 
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Nasce il concorso «Storie di carta» 



PARITÀ 


Quattro punti 
perla ricetta 
di Romiti 


ROBERTO MONTEFORTE 


S e oggi lo Stato può fare assistenza socia¬ 
le, se può avanzare nel campo della sani¬ 
tà, se il suo compito è anche quello di fa¬ 
re previdenza individuale attraverso la detrazione 
fiscale, non si capisce per quale ragione lo stesso 
principio non si possa applicare al sistema scola¬ 
stico italiano ed in modo particolare alla parità. 
Oggi, e solo oggi, si può e si deve trovare un ac¬ 
cordo ed un equilibrio in questo settore per il be¬ 
ne di tutte le istituzioni scolastiche». 

A parlare così non è né un vescovo né un indu¬ 
striale, ma il segretario generale della Csil, Sergio 
D'Antoni, intervenuto con il presidente della 
Confindustria, G iorgio Fossa e con Cesare Romi¬ 
ti, presidente della Rcs, all’Assemblea nazionale 
sulla scuola cattolica promossa la scorsa settima¬ 
na dalla CEI (Conferenza episcopale italiana). 
T utti e tre hanno polemizzato con il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione. Luigi Berlinguer. Segno 
che le sponde sono tante alle richieste di finan¬ 
ziamenti e sostegni alle scuole private, nella stra¬ 
grande maggioranza cattoliche, avanzate dalla 
Chiesa cattolica al governo. E se Giorgio Fossa 
ha messo in campo le proposte di liberalizzazione 
e di innovazione della scuola, frutto di un’attenta 
riflessione che impegna da tempo la Confindu¬ 
stria, l’intervento che ha strappato maggiori con¬ 
sensi è stato quello di Romiti; un vero e proprio 
manifesto contro il monopolio della scuola stata¬ 
le. 

L e linee erano già state definite nei mesi scorsi 
al convegno organizzato dalla rivista «Liberal», 
più 0 meno con gli stessi interlocutori, e che han¬ 
no trovato puntuale amplificazione negli articoli 
di fondo di Angelo Panebianco. Fronte unico 
quindi, almeno per ora, sul tema parità tra espo¬ 
nenti significativi dell’area laica e settori del 
mondo cattolico per mettere in discussione il 
«monopolio pubblico statale sulla scuola», anche 
se con obiettivi ed intendimenti diversi. 

«Il nostro paese, nell’era della competizione in¬ 
ternazionale, della globalizzazione e della comu¬ 
nità telematica, deve ancora recupeare il gap di 
formazione che lo separa dagli altri partner euro¬ 
pei» è la premessa di Romiti nell’intervento che 
tanti consensi ha strappato all’assemblea dei cat¬ 
tolici. «La diatriba tra scuola pubblica e scuola 
privata è vecchia e superata» aggiunge «perché 
già due volte l’U nione europea ha affermato la lo¬ 
ro parità». Da qui parte l’attacco all’articolo 33 
della Costituzione che «individua nella scuola di 
Stato il presidio essenziale della libertà di inse¬ 
gnamento e dell’autonomia del processo formati¬ 
vo, fino quasi a scambiare o identificare il concet¬ 
to di Stato con quello di libertà». «U na concezio¬ 
ne - commenta - che nei decenni passati, in que¬ 
sto secolo ha portato tante sciagure». E allora, vi¬ 
sto che con l’introduzione della piena parità tra 
scuola pubblica e privata non vi sarebbe alcuna 
«balcanizzazione» della società, perché «sarebbe 
come negare il valore democratico di una società 
aperta», e visto che «è molto più pubblica una 
scuola efficiente, che non una scuola statale per 
legge». Romiti sviluppa il suo ragionamento. Indi¬ 
ca quattro motivi per uniformare il nostro siste¬ 
ma scolastico a quello degli altri paesi: la plurali¬ 
tà dell’offerta formativa può attivare una competi¬ 
zione positiva e la ricerca di un più alto livello 
qualitativo da parte della scuola statale. E poi, il 
fatto che la scuola sia un settore strategico non 
giustifica il fatto che sia tutta nelle mani dello 
Stato. Se «il rispetto del diritto all’istruzione e l’i¬ 
stituzione della scuola dell’obbligo non lasciano 
alternativa alla regolamentazione e all’organizza¬ 
zione statale», non è certo colpa della scuola pri¬ 
vata, che in Italia non esiste. «È tutta colpa degli 
interessi corporativi degli insegnanti» tuona il 
presidente della Rcs. E allora serve una adeguata 
cura liberista per mettere le cose a posto. Intanto 
va «rotto il monopolio», «che non vuol dire scom¬ 
parsa dello Stato - assicura - ma alzare il livello 
del servizio pubblico, attraverso una pluralità del¬ 
l’offerta e la razionalizzazione dei costi dati da un 
sistema misto dove «nella massima chiarezza si 
definiscono diritti e doveri, standard e requisiti, 
risorse e finalità» per la scuola italiana. 

L'altra proposta dirompente è «l’abolizione del 
valore legale del titolo di studio». È questa la con¬ 
dizione indispensabile per favorire una vera com¬ 
petizione tra le scuole che metta fuori gioco gli 
istituti che garantiscono comunque un pezzo di 
carta. L’ultimo punto è «l’autonomia degli istitu¬ 
ti». Scuola libera, quindi, anche dai regolamenti 
governativi e per l’istituzione di un’autonoma 
«Agenzia nazionale per la valutazione del sistema 
scolastico» cui affidare «il giudizio indipendente 
su affidabilità e validità di tutti gli istituti, pubbli¬ 
ci e privati». Queste le linee guida indicate da Ro¬ 
miti che però chiede anche a governo e parla¬ 
mento misure economiche a favore delle scuole 
non statali. Dall’assunzione delle spese per il per¬ 
sonale insegnante al riconoscimento di eventuali 
agevolazioni finanziarie direttamente alla fami¬ 
glie, «cui spetterebbe la responsabilità e la libertà 
di scelta della scuola in cui scontare questo aiuto, 
credito fiscale o bunus o voucher che si voglia». 
M a ricetta liberista e finanziamento pubblico non 
è come volere la botte piena e la mo^ie ubriaca? 


È nato un nuovo premio letterario dedicato ai bambini delle se uole 
materne ed elementariisi c hiama «Storie di c aita» ed è promosso dal¬ 
l’editore M otta) unior. Il concorso è diviso in tre sezioni c he tengono 
c onto delle di verse fase e d’età. La pri ma sezione, «Lefavolealcontra- 
rio»,èdirettaai bimbi delleclassitei7a,quartaequintaelementa ree 


c hiede di inventare una favola in c ui i personaggi tipic amentec attivi 
sono buoni o vie eversa e più ingenerale in c ui le vicende sonotratta- 
te in modo nonconvenzionale.«Lafilastrocca più lunga del mondo»è 
invece destinata ai bimbi della prima e sec onda elementare c he do¬ 
vranno inventare e se rivere due versi in rima.T ra tutte le rime inviate 
ne saranno scelte ale une c he formeranno una lunghissimatilastroc- 
casc ritta interamente dai bambini.Infine «Questaèlatìlastrocca,il 
disegno mettilo tu», è la sezione destinata ai bimbi di prima elementa¬ 
re e della se uola materna c he, non c ontrolla ndo anc ora bene i I testo 


se ritto,dovranno illustrare una filastrocca fra le 20fomite dagli orga¬ 
nizzatori. Fra i premi, il più interessante è quello c he prevede la pub¬ 
blicazione diuniibrocheconte rrà lefavolealcontra rio piùbellee 
originali; la filastrocc a più lunga del mondo realizzata con i più bei 
versi inviati dai bambini;le più belle illustrazioni dei bimbi delle ma¬ 
terne. Le se uole c he aderiscono all’iniziativa devono compilare la 
se heda di adesionee inviarla perfaxentro febbraio 2000alla Segrete¬ 
ria di «Storie di carta - M otta J unior»,Telefax 0238010046Perogni ul¬ 
teriore informazione telefonare al numero verde 800-322048. 


Corso su competen 


Sonoaperteleiscrizionialcorsodiperlii 
reati,su«Lecompetenzerelazionalide{ 
ri» diretto da Enzo Catarsi della fac oltà d 
dell’università di Firenze.il corso- si leg 
approfondire la problematica della com 


L'inchiesta 


M a che musica, maes 


rr 



Il iantasma delle note nella scuola Italiana 


ROSSELLA MICHIENZI 



Un disegno 
di Manco Petreiia 


INFO 


Concorso 


video 


e scuoi a 


Viaallasedicesima 
edizionedel consor¬ 
so internazionale 
«Videocinema e 
scuola»apertoa 
studenti e docenti di 
scuoleeuniversità. 
Il concorso è orga¬ 
nizzato dal Centro 
iniziative culturali di 
Pordenone in colla¬ 
borazione con il 
proweditoratoagli 
studi di Pordenone 
nell’ambito delleat- 
tività della Cineteca 
della Regione Friuli 
Venezia Giulia.L’o¬ 
biettivo-si legge nel 
comunicato-èfavo- 
rire la conoscenza 
dellediverseforme 
di comunicazione 
audiovisiva e multi¬ 
mediale nonché 
l’approfondimento 
dellingaggiovideo- 
cinematografico.l 
lavoridevonoesse- 
restati realizzati ne¬ 
gli ultiidueannie 
non devono supera¬ 
re la durata di ISmi- 
nuti.llconcorsosi 
concludeillSfeb- 
braio2000,dataen- 
tro la quale! lavori 
devono essere in¬ 
viate (al centro ini¬ 
ziative culturali Por- 
denone,via Concor¬ 
dia 7,33170Porde- 
nonej.Lapremiazio- 
neavrà luogo ome- 
nical6aprile2(X)0. 
L’esame dei lavori e 
l’assegnazione dei 
premi verrà effettua¬ 
ta da un’apposita 


L’ITALIA,PAESE DEL BEL CANTO,DÀ UNA SCARSA EDU¬ 


CAZIONE MUSICALE Al SUOI ALLIEVI. OUALCOSA STA 


APPENA MUOVENDOSI: ALLO STUDIO DEL MINISTERO 


UN «PROGETTO SPECIALE». DE BUTTERÀ ENTRO IL 2000 


CON LA COSTITUZIONE DI 
GNAMENTO «ATTIVO» DEL 


LABORATORI PER L'INSE- 
LA MUSICA 



P opolo di santi poeti e naviga¬ 
tori può darsi. DI musici e 
musicisti mica tanto. Nd 
senso che, nella cultura Italiana di 
massa, dilaga la musica «passiva», 
ascoltata e fruita con competenza e 
consapevolezza variabili. Mentre la 
musica «attiva», suonata o prodotta 
In prima persona, è patrimonio di 
pochi, e ndl'amblto dell'ordlna- 
mento scolastico figura come un 
optional un po' snob, finora larga¬ 
mente Ignorato dalla quasi totalità 
degli alunni e delle loro famiglie. A 
parte, naturalmente, I talenti Inna¬ 
ti, più 0 meno coltivati nelle aree 
protette da conservatori. 

Annibale Rebaudengo, docente 
di pianoforte al Conservatorio di 
Milano e presidente della Slem 
(Società Italiana per l'educazione 
musicale) ritiene che si tratti di un 
fenomeno dalle radici antiche. «So 
che II ministro Berlinguer e altri 
politici - afferma Rebaudengo - ne 
attribuiscono la responsabilità sto¬ 
rica alla cultura crociana e gentllla- 
na, ma secondo me bisogna cercare 
più lontano e risalire alla Controri¬ 
forma. È stato all ora eh e. In opposi¬ 
zione a Lutero In nome del quale 
In chiesa cantavano "tutti", la mu¬ 
sica ha Iniziato a diventare materia 
per specialisti, studiata soltanto da 
chi "cl è portato". Come seia mate¬ 
matica, Invece che far parte della 
cultura di base, venisse studiata 
soltanto da quelli che rivelano una 
particolare predisposizione». E ag¬ 
giunge: «Il risultato è che, oggi, 
nelle scuole superiori c'è II vuoto, e 
Il territorio delle elementari e delle 
medie appare a macchie di leopar¬ 
do, con piccolezonecontrassegnate 
da ottime esperienze, e vaste zone 
(massicciamente prevalenti) In cui 
_ si Insegna esclusiva¬ 
mente solfeggio e sto¬ 
ria della musica. In 
cui, cioè, la musica si 
uccide». 

M entre Invece - ed 
è una consapevolezza 
che si va diffondendo 
- la musica, special¬ 
mente Intesa come 
«musica da fare Insie¬ 
me» - può e deve esse¬ 
re Inserita tra I fattori 
educativi fondamenta- 


commissione esa¬ 
mi natrice,nomi nata 
dagli enti promotori. 
Le opere premiate 
verrannodoppiate 
perchéentrinoafar 
partedella mediate¬ 
ca costituita presso 
la biblioteca della 
Casaellostudente 
«AntonioZanussi» 
di Pordenone.Per 
ulteriori informazio- 
nitelefonareal nu¬ 
mero 0434-553205. 
L’indirizzo internetè 
http;//www.cultura- 
cdspn.it,rindirizzo 
e-mailécicp@cul- 
turacspn.it. 


In questo senso, da 
oggi, qualcosa potreb¬ 
be cambiare. Il mae¬ 
stro Rebaudengo fa parte della 
commissione che ha messo a pun¬ 
to, per conto della Pubblica Istru¬ 
zione, un corposo «Progetto specia¬ 
le musica», diramato sotto forma di 
circolare In tutti I Provveditorati 
con l'obblettlvo dichiarato di dis¬ 
sodare! terreni vergini e far frutta¬ 
re di più quelli coltivati. «Se l'In¬ 
tento - sottolinea In proposito Re¬ 
baudengo - è fare meglio musica 
dove già è presente, e portarla dove 
ancora manca. Il problema di fondo 
è quel 1 0 del I a strategl a dI dattica per 
chi alla musica non "è portato". E 
per una alfabetizzazione di massa 
In questo campo II nodo centrale è 
la preparazione degli Insegnanti. 
Per preparare ed aggiornare I quali 
saranno necessari veri e propri spe¬ 
cialisti In didattica musicale di ba¬ 
se». Perché - per dirlo con le parole 


del «progetto musica» - una cosa è 
saper suonare bene uno strumento 
0 essere esperto compositore. Altro 
- ribadendo II principio che non si 
può continuare a considerare l'edu¬ 
cazione musicale una disciplina li¬ 
mitata all'apprendimento passivo - 
è saper «far fare» musica ad un 
gruppo di bambini o ragazzi, coor¬ 
dinando le loro capacità esecutive e 
creative espresse attraverso lo stru¬ 
mento «voce» 0 mediante strumen¬ 
ti musicali adatti allo scopo e all'e¬ 
tà. 

E altro ancora è saper motivare 
questa attività In modo da condur¬ 
re Il gruppo alla scoperta e alla 
comprensione di tutto dò che l'e¬ 
sperienza musica suscita In termini 
di emozioni e riflessioni. Anche 
nella prospettiva dell'arrlcchlmen- 
to del bagaglio comunicativo, com¬ 
prendendo nella pluralità del lin¬ 
guaggi quello musicale. 

A lungo termine dò si proietta 
nella volontà di creare, per «tutti» 
gli studenti che saranno coinvolti 
dall'estensione dell'obbllgo, un 
nuovo settore, addirittura currlco- 
lare, di studi musicali attivi e par¬ 
tecipati. Ma anche a breve termine 
Il progetto ministeriale è pensato 
In grande: entro II Duemila do¬ 
vrebbero essere operativi - all'Inter¬ 
no delle Istituzioni scolastiche e 
nell'ambito dell'autonomia orga¬ 
nizzativa e didattica - 200 «labora¬ 
tori musicali», a ciascuno del quali 
è destinato un finanziamento di 40 
milioni di lire. «Laboratori» che 
dovranno essere veri e propri luo¬ 
ghi fisici, aule adeguatamente for¬ 
nite degli «attrezzi» della musica 
con cui realizzare forme dirette di 
esperienza musicale. Il tutto a di¬ 
sposizione dell'Intera struttura sco¬ 
lastica, sfruttando In senso orizzon¬ 
tale 0 verticale II sistema dei poli 
scolastici. Il piano attuativo per 
l'anno scolastico in corso sta pren¬ 
dendo forma definitiva proprio in 
questi giorni, mentre per il futuro 
si mira alla creazione di una scac¬ 
chiera di almeno 1500 laboratori in 
grado di servire «in rete» tutte le 
istituzioni scolastiche italiane. 

L'obblettlvo generale dell'opera¬ 
zione è esaltante: attraverso il labo¬ 
ratorio, esplicitare la valenza edu¬ 
cativa della musica in un sistema 
di relazioni basate sul l'ascoltare, 
conoscere, analizzare e fare musica. 
Inoltre il progetto suggerisce una 
serie, altrettanto ambiziosa, di pro¬ 
getti intermedi e trasversali, sottesi 
ai diversi cicli scolastici: sviluppo 
della capacità di fare musica: ac¬ 
quisizione della capacità di ascolta¬ 
re e di esprimersi attraverso il mo¬ 
vimento del corpo: acquisizione 
della capacità di ascoltare e com¬ 
prendere le opere musicali, nella 
varietà dei generi, stili, forme e 
funzioni: sviluppo della capacità di 
operare e riflettere con e sul lin¬ 
guaggio musicale, con un lessico 
essenziale e calibrato: maturazione 
della capacità di orientarsi nella va¬ 
stissima offerta musicale contem¬ 
poranea e controllo delle proprie 
scelte e strategie fruitive. Insom- 
ma: si fa presto a dire «musica». 11 
bello sarà farla diventare davvero 
un cardine della cultura di base 
della popolazione scolastica italia¬ 
na. 
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GIORDANO MONTECCHI 


L O si potrebbe definire 
«analfabetismo specula¬ 
re» ed è uno dei tratti più 
caratteristici della realtà cultu¬ 
rale italiana. Così caratteristico 
da sconfinare nello sconcertan¬ 
te. In poche parole l'Italia è il 
paese dove una persona di cul¬ 
tura, un intellettuale, può di¬ 
chiarare senza nessun imbaraz¬ 
zo che di musica lui non ne ha 
mai capito niente. 


l'obbligo. Ma se il deficit cul¬ 
turale dei musicisti è questione 
che riguarda una singola cate¬ 
goria (con ricadute che colpi¬ 
scono però la «vita uditiva» di 
ognuno di noi), l'inveterata as¬ 
senza dell'educazione musicale 
nella cultura di base degli ita¬ 
liani è, come si può capire, un 
problema dell'intera collettivi¬ 
tà. 


a scuola fa l'effetto di un optio¬ 
nal inserito in una lista d'atte¬ 
sa dove ci sono ben altre prio¬ 
rità e lacune da colmare. 


Per contro l'Italia è anche il 
paese dove un professore d'or¬ 
chestra, un insegnante di Con¬ 
servatorio, un concertista fa¬ 
moso possono avere difficoltà 
nel coniugare i verbi ed essere 
totalmente all'oscuro di cosa 
siano il principio dei vasi co¬ 
municanti, Petrarca, Robe¬ 
spierre, l'art. 1 della Costitu¬ 
zione. 


Ammesso e non concesso 
che tutti l'avvertano come un 
problema, l'introduzione della 
musica nella scuola è un tema 
divenuto di squisita attualità. 


Questo perché, una volta in¬ 
trapresi gli studi musicali, è al¬ 
quanto probabile che la loro 
formazione culturale si sia fer¬ 
mata alla vecchia scuola del- 


Bene o male, l'ombra del¬ 
l'Europa, con tedeschi, olande¬ 
si, inglesi eccetera a fare sem¬ 
pre da primi della classe, un 
po' di trambusto lo ha prodot¬ 
to. A chi nella musica ci vive 
immerso, verrebbe spesso vo¬ 
glia di tagliare la testa al toro: 
basta con tutto questo bla-bla, 
la si studi e stop! M a a chi con 
la musica ha un rapporto di 
tranquilla estraneità, la musica 


È per l'appunto in questa ri¬ 
mozione che dura da genera¬ 
zioni, in questa assuefazione 
dell'opinione pubblica a consi¬ 
derare la musica poco più che 
uno sfizio, che sembra impan¬ 
tanarsi la volonterosa mobilita¬ 
zione del ministero della Pub¬ 
blica istruzione che ha costi¬ 
tuito addirittura un Gruppo 
Diffusione M usica e che molto 
punta sulla costituzione nelle 
scuole secondarie di un certo 
numero di Laboratori musicali 
che consentiranno agli allievi 
più fortunati, se lo vorranno, 
di praticare la musica in am¬ 
bienti e con dotazioni adegua¬ 
te. 


Il tutto, però, fuori dall'ora¬ 
rio curricolare, poiché l'intro¬ 
duzione della musica fra le ma¬ 
terie obbligatorie si scontra 
con difficoltà di ogni genere 


(non esageriamo: l'Invicta è 
già così pesante e poi al pome¬ 
riggio c'è lezione di danza, la 
pallacanestro, la Playstation. E 
il week-end ce lo vorrete la¬ 
sciare libero, no?). La sensa¬ 
zione è che, in un paese che ha 
rimosso dalla propria storia 
culturale la nozione stessa di 
un legame connaturato fra mu¬ 
sica e infanzia, musica e adole¬ 
scenza (legame che altrove non 
è mai venuto meno), formulare 
un modello di cultura di base 
nel quale sia inclusa a pieno ti¬ 
tolo anche la musica, sia di fat¬ 
to una misura impopolare. Er¬ 
go: inattuabile. 

Per questo forse, si ha l'im¬ 
pressione che la musica conti¬ 
nui a essere proposta più che 
altro come gadget, come ap¬ 
pendice ludi co-creativa. 
Un'appendice alquanto appeti¬ 
bile, considerato che, nono¬ 
stante tutto, la stragrande mag¬ 
gioranza dei ragazzi riesce be¬ 
ne 0 male a strappare a questa 
terra ingrata un pugno di mu¬ 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quel. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot, 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

117,530 

117,510 

BTP GN 91/01 

111,500 

111,480 

BTP NV 97/27 

106,400 

105,520 

CCTFB 96/03 

100,870 

100,850 

CCT ST 95/01 

100,300 

100,640 

BTP AG 94/04 

114,450 

114,320 

BTP GN 93/03 

120,110 

120,260 

BTP NV 98/01 

98,790 

98,890 

CCTGE 93/00 

99,630 

99,590 

CCT ST 96/03 

101,050 

101,000 

BTP AP 94/04 

114,020 

114,030 

BTP GN 99/02 

96,650 

96,600 

BTP NV 98/29 

91,420 

90,500 

CCTGE 94/01 

100,390 

100,390 

CCT ST 97/04 

100,150 

100,090 

BTP AP 95/00 

102,430 

102,530 

BTP LG 95/00 

104,590 

104,770 

BTP NV 99/09 

91,950 

91,320 

CCTGE 95/03 

100,530 

100,480 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

BTP AP 95/05 

125,300 

125,200 

BTP LG 96/01 

106,530 

106,600 

BTP OT 93/03 

114,760 

114,730 

CCTGE 96/06 

101,750 

101,770 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

BTP AP 98/01 

100,700 

100,770 

BTP LG 96/06 

119,880 

119,330 

BTP OT 98/03 

97,380 

97,430 

CCTGE 97/04 

100,250 

100,170 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,020 

97,040 

BTP LG 97/07 

109,010 

108,250 

BTP ST 91/01 

113,170 

113,150 

CCTGE 97/07 

100,570 

100,710 

CTE MG 95/00 

101,150 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,710 

93,700 

BTP LG 98/01 

100,680 

100,720 

BTP ST 92/02 

119,300 

119,120 

CCT GE2 96/06 

100,710 

100,660 

CTE NV 94/99 

0,000 

99,600 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,270 

99,300 

BTP ST 95/05 

126,420 

126,850 

CCTGN 93/00 

100,470 

100,540 

CTE ST 95/00 

0,000 


BTP DO 93/23 

130,000 

128,600 

BTP LG 99/04 

96,440 

96,380 

BTP ST 96/01 

106,300 

106,300 

CCTGN 95/02 

100,730 

100,720 

CTZAP 98/00 

98,400 

98,499 

BTP 00 94/99 

99,910 

99,910 

BTP MG 92/02 

117,540 

117,330 

BTP ST 97/00 

101,570 

101,570 

CCT LG 96/03 

100,990 

100,940 

CTZ DC 97/99 

99,611 

99,620 

BTP FB 96/01 

106,710 

106,750 

BTP MG 96/01 

107,830 

107,990 

BTP ST 97/02 

103,280 

103,250 

CCT MG 93/00 

100,200 

100,220 

CTZ DC 99/00 

95,780 

95,870 

BTP FB 96/06 

123,020 

122,560 

BTP MG 97/00 

101,280 

101,350 

BTP ST 98/01 

99,850 

99,900 

CCT MG 96/03 

101,090 

101,050 

CTZ FB 99/01 

95,070 

95,103 

BTP FB 97/00 

100,710 

100,740 

BTP MG 97/02 

104,420 

104,400 

BTP ST 99/02 

98,200 

98,250 

CCT MG 97/04 

100,280 

100,260 

CTZ GE 98/00 

99,257 

99,260 

BTP FB 97/07 

108,990 

108,400 

BTP MG 98/03 

100,370 

100,360 

CCTAG 93/00 

100,550 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,310 

CTZ GE 99/01 

95,530 

95,560 

BTP FB 98/03 

101,150 

101,250 

BTP MG 98/08 

97,980 

97,530 

CCTAG 94/01 

100,500 

100,500 

CCT MZ 93/00 

99,950 

99,980 

CTZ LG 98/00 

97,450 

97,421 

BTP FB 99/02 

97,190 

97,180 

BTP MG 98/09 

94,420 

93,700 

CCTAG 95/02 

100,710 

100,690 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,090 

CTZ LG 99/00 

97,440 

97,440 

BTP FB 99/04 

94,030 

94,020 

BTP MZ 91/01 

110,360 

110,460 

CCTAP 94/01 

100,480 

100,510 

CCT MZ 99/06 

100,060 

100,020 

CTZ LG 99/01 

93,450 

93,480 

BTP GE 92/02 

115,290 

115,280 

BTP MZ 93/03 

120,500 

120,550 

CCTAP 95/02 

100,420 

100,400 

CCT NV 95/02 

100,930 

100,860 

CTZ MG 98/00 

98,095 

98,120 

BTP G E 93/03 

121,070 

121,020 

BTP MZ 97/02 

104,200 

104,150 

CCTAP 96/03 

100,890 

100,820 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,250 

CTZ MG 99/01 

94,165 

94,180 

BTP G E 94/04 

113,500 

113,510 

BTP NV 93/23 

138,610 

137,500 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,390 

100,390 

CTZ MZ 98/00 

98,786 

98,825 

BTP GE 95/05 

119,980 

120,100 

BTP NV 95/00 

106,430 

106,460 

CCT DC 94/01 

100,540 

100,530 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

94,700 

95,400 

BTP GE 97/00 

100,390 

100,390 

BTP NV 96/06 

114,590 

114,350 

CCT DC 95/02 

100,920 

100,920 

CCT OT 94/01 

100,620 

100,620 

CTZ OT 98/00 

96,672 

96,690 

BTP GE 97/02 

103,980 

104,000 

BTP NV 96/26 

116,350 

115,260 

CCTFB 93/00 

99,890 

99,880 

CCT OT 95/02 

100,680 

100,650 

CTZ OT 99/01 

92,385 

92,430 

BTP GE 98/01 

101,320 

101,320 

BTP NV 97/07 

104,360 

103,900 

CCTFB 95/02 

100,480 

100,470 

CCT OT 98/05 

100,150 

100,120 

CTZ ST 99/00 

96,840 

96,879 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113.260 

113,250 

COMIT-98/28 ZC 

16.450 

15,500 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

97,000 

97,100 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.140 

100.180 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.090 

99.100 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.300 

100.300 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.850 

88,810 

OPERE-93/00 29 IND 

100.200 

100.200 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,150 

97,150 

CR PPLL-OP064IND 

99.500 

99.500 

ITALEASE-96/01 IND 

99.900 

99.800 

OPERE-93/00 30 IND 

100.200 

100.220 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,000 

96,970 

CREDIOP-003,A 9% 

99.010 

99.500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,280 

120.000 

OPERE-93/00 31 IND 

99,800 

99,980 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,450 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 

95,400 

94,900 

MED LOM/193RFC 

64,010 

65,000 

OPERE-94/0411ND 

99,950 

99,950 

BCA POP BS-98/035% 

100,700 

99,600 

CREDIOP-02ZC LOCK6,A 

95.400 

94.280 

MEDIO CEN-047.95% 

99.370 

99.370 

OPERE-94/04 3 IND 

100.260 

100.260 

BCA ROMA-03277 IND 

99,020 

99,030 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,710 

98,720 

MEDIO CEN-97/065.4% 

99,500 

98,500 

OPERE-95/00 9IND 

99,920 

99,950 

BIPOP 97/00 IND 

99,710 

99,740 

DANIELI -03 EXW2,50% 

88,700 

88,900 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,150 

96,150 

OPERE-96/01 2 IND 

99,420 

99,470 

BIPOP 97/00 IND 

99.500 

99,410 

ENEL-85/002IND 

113,350 

113.400 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


65.500 

OPERE-97/04 6,72% 

102.450 

102.500 

BIPOP 97/026% 

104,900 

104,100 

ENEL-85/003IND 

101,810 

101.800 

MEDIOB-012INDTAQ 



PAN EURO BONDS/04 

102,600 

102.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.500 

98,550 

ENEL-93/032 9.6% 

107,550 

107.020 

MEDIOB-05CUM PRE IND 



PARMALATF-077,25% 

103,200 

103.500 

CENTROB /15RFC 

72.000 

72,750 

ENI-93/03IND 

105,350 

105.400 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 



PARMALAT F-94/00 IND 

100.010 

100.020 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99.000 

0.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.270 

100.300 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

68.300 

66.000 

PARMALATFIN-03IND 

98,010 

98,100 

CENTROB 01 IND 

99.550 

99,480 

ENTE FS-90/00 IND 

102.370 

102.370 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,000 

0,000 

POPCOM IND/06 

98,500 

98,500 

CENTROB 18 ZC 

31.180 

31,480 

ENTE FS-94/04 8,9% 

113,820 

113.700 

MEDIOB-98/08n 


WP 9 

POP NOVARA/03 TV 

98,810 

98,880 

CENTROB 97/04 IND 

98.520 

98,540 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102.810 

MEDIOBANCA 97/04 IND 



REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.020 

104.350 

COMIT/002 

101,550 

100,850 

ENTE FS-96/08 IND 

99.870 

99.880 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.610 

97,600 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99,400 

100.000 

COMIT/08TV2 

93.950 

^^9 


102,500 

100.900 

MEDIOBANCA-02SZC 

85,250 

85,000 

SPAOLO-97/07114ZC 

67,800 

65,000 

COMIT-96/06IND 

97.720 

97,710 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

123,000 

119.600 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160,000 

157.750 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

97.900 

COMIT-97/00 5,8% 

100,120 

100,200 

IMI-95/0111ND 

100,200 

100.100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99.890 

SPAOLO/02 68 CAL 

101,300 

100,710 

COMIT-97/00 6.1% 

100.800 

0,000 

IMI-96/03ZC 

82.700 

82,650 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.020 

69,010 

SPAOLO/0398 CAL 

102,900 

103,150 

COMIT-97/02 IND 

97.890 

97,610 

IMI-96/062 7.1% 

108.300 

108.500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.310 

46.390 

SPAOLO/05IBON11 

88.000 

87.500 

COMIT-97/03 IND 

97.110 

97,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,720 

109.600 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,150 

97,180 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

72,250 

70.990 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.110 

95,180 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

108.400 

106.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

84,000 

84,990 

TECNOSTINT/04TV 

102,230 

102.300 

COMIT-98/08 SUB TV 

94.000 

94,020 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

97,700 

0.000 

MPASCHI-03 ISA 4,65% 

101,500 

100,100 

UNICEM/03TV 

96,010 

96.820 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

7.096 6.961 13740 38,687 

ALBOINO RE 

5.259 5.062 10183 

ALPI AZIONARIO 

8,243 8.192 15961 10,615 

APULIA AZIONARIO 

11,048 10.995 21392 19,248 

ARCAAZ. ITALIA 

19,470 19.345 37699 16,690 

AUREO PREVIDENZA 

19.497 19.342 37751 17.613 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,060 17,903 34969 21,928 

AZIMUT TREND 1 

12,082 11.975 23394 26,625 

BIMAZION.ITALIA 

4.902 4,874 9492 

BLUECIS 

9.074 9.029 17570 23.330 

BN AZIONI ITALIA 

11,332 11,267 21942 14,890 


15,260 15.166 29547 17,196 

C.S.AZION. ITALIA 

12,367 12,263 23946 17,203 

CAPITALGEST ITALIA 

16,757 16.639 32446 15,961 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,454 9,391 18305 16,166 

CENTRALE CAPITAL 

24,844 24.639 48105 21,222 

CENTRALE ITALIA 

14,558 14.466 28188 19,456 

CISALPINO INDICE 

13,276 13.152 25706 22.037 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.681 8.636 16809 13,228 

COMIT AZIONE 

12,809 12.716 24802 27,083 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.334 10.181 20009 13,136 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,107 12,029 23442 16,206 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.205 6.165 12015 14.424 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,538 12,450 24277 19,490 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,920 17,756 34698 29,228 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,085 19,779 38890 16,325 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,731 23.406 45950 16,236 

F&F SELECT ITALIA 

11,642 11,471 22542 19,276 

FONDERSEL ITALIA 

15,264 15.136 29555 21,596 

FONDERSELP.M.I. 

11,107 10,996 21506 30,300 

FONDICRISEL ITALIA 

20,071 19.962 38863 20,767 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,373 18,230 35575 17,023 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.014 5.964 11645 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.316 5.311 10293 

G4SMALLCAPS 

5.999 5.947 11616 

GALILEO 

15.556 15.415 30121 17.178 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,619 11.558 22498 15,948 

GENERCOMITCAP 

13,387 13.302 25921 18,155 

GEPOCAPITAL 

16,635 16,522 32210 14,731 

GESFIMI ITALIA 

12,976 12.901 25125 20,026 

GESTICREDITBORSIT. 

14,882 14,773 28816 17,093 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,146 12.066 23518 25,851 

GESTIBILE A 

12,313 12,204 23841 12,767 

gestifondiaz.it. 

13,716 13.619 26558 18,424 

GESTNORDP. AFFARI 

10,511 10.457 20352 15,558 

GRIFOGLOBAL 

10.314 10.228 19971 15.564 

IMIITALY 

20,059 19,910 38840 17,039 

ING AZIONARIO 

19,169 18.996 37116 17,193 

INVESTIRE AZION. 

17,484 17.394 33854 16,108 

ITALY STOCK MAN. 

12.393 12.311 23996 18,482 

MEDICEO IND. ITALIA 

7.972 7.914 15436 16,418 

MIDA AZIONARIO 

17.775 17.632 34417 17.883 

OASI AZ. ITALIA 

10,873 10.741 21053 17,568 

OASI CRESCITA AZION 

11,762 11,635 22774 21,224 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,982 14,832 29009 27,462 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,565 12.477 24329 19,712 

OPTI MA AZIONARIO 

5.526 5.456 10700 

PADANO INDICE ITALIA 

11,826 11.752 22898 15,479 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10.494 10.423 20319 14.076 



PRIMECAPITAL 

46,798 46.468 90614 21,702 


16,681 16.564 32299 22,002 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,959 5,933 11538 12,699 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,884 11,785 23011 25,071 

RAS CAPITAL 

18,891 18.742 36578 18,486 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,681 7.626 14872 19,218 

RISP. IT. CRESCITA 

12.795 12.720 24775 12,534 

ROLOITALY 

10,790 10.710 20892 17.070 

ROMAGESTAZION.ITA 

29,364 29.157 56857 17,092 

sanpaoloaldeb.it. 

17.845 17.571 34553 18.501 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,691 8,531 16828 13,718 

SANPAOLO azioni 

19,185 18,872 37147 27,430 

VENETOBLUE 

16,025 15.889 31029 15,382 

VENETOVENTURE 

14,092 13.927 27286 20,958 

ZECCHINO 

11,488 11.346 22244 13,971 

ZENIT AZIONARIO 

11,258 11.097 21799 14,952 

ZETA AZIONARIO 

18.074 17.952 34996 17.153 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,606 13.499 26345 15,133 

AUREO E.M.U. 

13,494 13.340 26128 27,542 

CISALPINO AZION. 

18,970 18,678 36731 42,038 

11** 1 



12,503 12,716 24209 26,030 

G4-EUROSTOXX 

5.358 5.286 10375 


5.612 5.529 10866 


13.075 12.904 25317 25.922 


21.283 20.985 41210 25.302 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,978 11,799 23193 20,531 

ASTESE EUROAZIONI 


AZIMUT EUROPA 

12,746 12,552 24680 34,077 

BN AZIONI EUROPA 

10,257 10,117 19860 

CAPITALGEST EUROPA 

7,428 7,283 14383 26,218 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.893 7.819 15283 17.833 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.463 6.413 12514 23,388 

CENTRALE EUROPA 26,356 26,062 51032 21,346 

DUCATO AZ. EUR. 

9.125 8,969 1 7668 43,681 

EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO 

6.919 6,807 13397 22,661 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,803 17,544 34471 25.455 

EUROPA 2000 

18,504 18,188 35829 19,472 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.378 8.281 16222 62,220 


20,577 20.305 39843 30,687 

FONDERSELEUROPA 

14,952 14.698 28951 26,895 

-nnK 

7.418 7.319 14363 19.048 

.1 ' 



17,788 17,521 34442 25,495 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,923 4,856 9532 

GENERCOMIT EUROPA 

21,581 21,275 41787 19,158 

GEODE EURO EOUITY 

5.214 5.135 10096 

GESFIMI EUROPA 

12,850 12.668 24881 31,750 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,465 18.191 35753 22,012 

CESTELLE EUROPA 

14.766 14.554 28591 30.457 

GESTNORDEUROPA 


IMI EUROPE 

20,379 20,035 39459 24,882 

INGEUROPA 

19,892 19,563 38516 23,074 

INVESTIRE EUROPA 


MCEU-AZ EUROPA 

5.000 5.000 9681 

MEDICEO ME. 

14,075 13.914 27253 35,136 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,185 8.101 15848 15,126 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Dam>I 

nencii 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

13.935 

13,743 

26982 

27,882 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,832 

22,648 

44209 

27,594 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.283 

9,146 

17974 

22,141 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.504 

15,315 

30020 

14,027 

RAS EUROPEFUND 

18.605 

18,295 

36024 

25,093 

ROLOEUROPA 

10.955 

10,793 

21212 

21,956 

ROMAG.AZION.EUROPA 

14.723 

14,510 

28508 

24.940 

SANPAOLO EUROPE 

10.596 

10,416 

20517 

29,011 

ZETAEUROSTOCK 

5.374 

5,306 

10406 



22.494 

22,253 

43554 

9,268 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15,932 15,667! 

30849 

28^ 

ARCAAZ.AMERICA 23.862 23.365 46203 44.276 

AZIMUT AMERICA 

13.328 

13,005 

25807 

38^ 

BN AZIONI AMERICA 

10.429 

10,249 



CAPITALGEST AMERICA 

11,545 

11,301 

22354 35,111 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.612 

8,502 

16675 

35,065 

CENTRALE AMERICA 

19.200 

18,955 

37176 

33,239 

CENTRALE AMERICA S 

20.070 

19,967 

0 

33,239 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

7.324 

7,147 

14181 

35.136 

DUCATO AZ. AM. 

6,623 

6,497 

12824 

15,095 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,860 

6,688 

13283 

51,682 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,881 

21,517 

42368 

27,859 

F&F SELECT AMERICA 

15.696 

15,388 

30392 

44.708 

F.ALTO AMERICA AZION 

5.735 

5,637 

11105 


FONDERSEL AMERICA 

15.163 

14,857 

29360 

38,849 

FONDICRISEL AME. 

8.208 

7,908 

15893 

30,109 

FONDINV. WALL STREET 

7.054 

6,888 

13658 

36,584 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27.215 

26,743 

52696 

28,431 

GEODE N.A.EQUITY 

5.337 

5,206 

10334 


GESFIMI AMERICHE 

11.454 

11,192 

22178 

35,919 

GESTICREDIT AMERICA 

11.054 

10,826 

21404 

31,649 

GESTIELLE AMERICA 

15.410 

15,116 

29838 

53.954 

GESTNORD AMERICA 

20.897 

20,503 

40462 

37,099 

GESTNORD AMERICA S 

21.844 

21,598 

0 

37.101 

IMI WEST 

24.405 

23,889 

47255 

36,997 

ING AMERICA 

21,662 

21,245 

41943 

32,159 

INVESTIRE AMERICA 

23,679 

23,161 

45849 

37,754 

MEDICEO AMERICA 

11,278 

11,087 

21837 

36.534 

OPTIMA AMERICHE 

6.105 

6,008 

11821 


PHENIXFUND 

16.588 

16,276 

32119 

38,282 

PRIME MERRILL AMER. 

22.005 

21,560 

42608 

27,285 

PUTNAM USA EO(5) 

9.729 

9,561 

0 

41,029 

PUTNAM USA EQUITY 

9.307 

9,076 

18021 

41,030 

PUTNAM USA OP(S) 

9,209 

8,977 

0 

58,779 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,810 

8,522 

17059 

58,787 

RAS AMERICA FUND 

20,875 

20,470 

40420 

39,238 

ROLOAMERICA 

13.714 

13,345 

26554 

41.342 

ROMAGESTAZION.N.A. 

17.404 

16,981 

33699 

44.903 

SANPAOLO AMERICA 

12.930 

12,638 

25036 

41.726 


AZIONARI PACIFICO 


ARCAAZ. FAR EAST 

7.637 

7.495 

14787 

71.965 

AZIMUT PACIFICO 

8.230 

8,009 

15936 

73.193 

BN AZIONI ASIA 

11.311 

11,071 

21901 


CAPITALGEST PACIFICO 

6.115 

5,998 

11840 

96,323 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.236 

5,119 

10138 

45,102 

CENTR. GIAPPONE YEN 

680.225 664.888 

0 

60,867 

CENTRALE EM. ASIA 

6,645 

8,523 

12867 

44.795 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,946 

6.871 

0 

44.791 

CENTRALE GIAPPONE 

6,207 

6.056 

12018 

60,867 

CLIAM FENICE 

9.393 

9,031 

18187 

95,858 

DUCATO AZ. ASIA 

4,188 

4,113 

8109 

39.763 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,844 

5,699 

11316 

56,335 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

8,836 

8,632 

17109 

70.136 

EUROM.TIGERF.E. 

9,357 

9,134 

18118 

37.651 

F&F SELECT PACIFICO 

8,295 

8,068 

16061 

90,300 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,447 

5,392 

10547 


FONDERSEL ORIENTE 

7.057 

6,906 

13664 

61,268 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,920 

5,781 

11463 

61,583 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,707 

8,534 

16859 

68,590 

FONDINVEST PACIFICO 

6,760 

6,571 

13089 

30,891 

GENERCOMIT PACIFICO 

6,985 

6,858 

13525 

62,246 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,786 

6,659 

13140 


GEPOPACIFICO 

5.725 

5,624 

11085 


GESFIMI PACIFICO 

6,209 

6.082 

12022 

56,397 

GESTICREDIT FAR EAST 

6,114 

6,000 

11838 

75.227 

GESTIELLE FAR EAST 

7.714 

7,553 

14936 

81,663 

GESTNORDFAREASTY 

1007,- 

790 989.976 

0 

53,724 

GESTNORDFAREAST 

9.196 

9,017 

17806 

53,724 

IMI EAST 

8,117 

7,925 

15717 

61.279 

ING ASIA 

5,648 

5,517 

10936 

69,472 

INVESTIRE PACIFICO 

8,626 

8,492 

16702 

64,069 

MEDICEO GIAPPONE 

6.940 

6,795 

13438 

68,858 

ORIENTE 2000 

10.586 

10,377 

20497 

63,078 

PRIME MERRILL PACIF. 

17.161 

16,774 

33228 

74,959 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6.572 

6,498 


73.352 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,287 

5,169 

12173 

73.335 

RAS FAR EAST FUND 

7.622 

7,451 

14758 

61,645 

ROLOORIENTE 

7.258 

7,125 

14053 

78,979 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6.628 

6,476 

12834 

50,452 

SANPAOLO PACIFIC 

7.267 

7,111 

14071 

70.328 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.859 

4,776 

9408 

38,459 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.924 

3,839 

7598 

50.722 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.767 

6,663 

13103 

45.070 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,676 

4,596 

9054 

39,335 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,874 

4,737 

9437 

64,442 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

9,454 

9,201 

18305 

48,885 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.963 

5,807 

11546 

15,459 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7.470 

7,312 

14464 

56,960 

GEODE PAESI EMERG. 

5.471 

5.410 

10593 

52.751 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.016 

4,927 

9712 

47.514 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.361 

7,201 

14253 

53,736 

GESTNORD PAESI EM. 

6,071 

5,974 

11755 

40,392 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,100 

4,994 

9875 

51,876 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,154 

5,094 

9980 


MEDICEO AMER. LAT 

5.160 

5.053 

9991 

26,438 

MEDICEO ASIA 

3.861 

3,791 

7476 

42.507 

PRIME EMERGINGMKT 

7.575 

7,483 

14667 

46,613 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.445 

4.401 

8607 

39,923 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.646 

4,636 

0 

39,912 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,212 

6,115 

12028 

56,087 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,017 

4,914 

9714 


ROLOEMERGENTI 

6,500 

6,394 

12586 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.790 

5.679 

11211 

38,304 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8.952 

8,789 

17333 

33,007 

ARCA 27 

16.478 

16,174 

31906 

39.717 

AUREO GLOBAL 

12.776 

12.581 

24738 

26,393 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIMUT BORSE INT. 

13.291 

13.007 

25735 

40.513 

BIMAZION.GLOBALE 

5,010 

4,958 

9701 


BN AZIONI INTERN. 

14,589 

14,360 

28248 31.240 

BPB RUBENS 

10,451 

10,257 

20236 

40,050 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,823 

9,615 

19020 39,914 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,371 

7,270 

14272 30.245 

CARIFONDO ARIETE 

15.106 

14,902 

29249 

28.607 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,409 

8,274 

16282 

30.225 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.654 

12,443 

24502 

34.174 


19,317 

19,069 

37403 

26.575 

Illuni II lli^^^^M 

10,123 

9,924 

IMil 

37.155 

DUCATO AZ, INT. 

33,227 

32,794 

64336 

17,535 


5,618 

5,535 



EPTAINTERNATIONAL 

_Ji7?8. 


32525 

_32,4]6 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,848 

15,573 

■~1 

J4463 




16755 

23J13 

F&F GESTIONE INTERN. 

19,048 

18,699 


J4,352 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,521 


31989 


F&FTOP 50 

7,681 

7,520 

14872 

39.359 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,434 

5,351 

10522 


FIDEURAM AZIONE 

16,499 

16,160 

31947 

35,423 

FONDICRI INT. 

22,028 


42652 

_35,244 

FONDINVEST WORLD 

15,761 

15,441 

30518 


FONDO TRADING 

11,476 


22221 

JMM 

GALILEO INTERN. 

14,498 

14,251 

28072 

JMZO 

GENERCOMIT INT. 

_JM6. 


39512 

JM72 

GEODE 

15,182 

14,894 


JM82 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,279 

5,227 

10222 


GEPOBLUECHIPS 

8,092 

7,972 

15668 

_!9,232 

GESFIMI GLOBALE 

23,117 

22.668 

44751 

_3L8]8 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,125 

11.860 

23477 

J4895 

GESTICREDIT AZ. 

18,046 

17,692 

34942 

39.561 

GESTIELLE B 

13,706 

13,439 

26539 

38,106 

GESTIELLE I 

13.551 

13,298 

26238 

37.187 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.553 

14,284 

28179 

35.538 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,893 

7,774 

15283 

29,232 

ING INDICE GLOBALE 

16,749 

16,432 

32431 

J4746 

INTERN. STOCK MAN. 

15.291 

14,954 

29608 

38,709 

INVESTIRE INT. 

13,614 

13,395 

26360 


MCHW-AZSET.BENINV 

5,000 

5,000 

9681 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5,000 

5,000 

9681 


MCSW-AZSET.SERVIZI 

5,000 

5,000 

9681 


OLTREMARE STOCK 

11.654 

11.434 

22565 

32.007 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,535 

6,389 

12654 


PADANO EQUITY INTER. 

5,525 

5,470 

10698 


PERFORMANCE AZ. EST. 

13.051 

12,804 

25270 

33.450 

PRIME CLUB AZ. INT. 

9,951 

9,771 

19268 

jmm 

PRIME GLOBAL 

19.552 

19,180 

37858 


PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,742 

10,558 

0 

46.596 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

10,276 

10,023 

19897 

46.593 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,820 

6,685 

13205 

38.755 

RAS GLOBAL FUND 

16,193 

15,824 

31354 

38.832 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,291 

20,919 

41225 

30,455 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,588 

16,304 

32119 

24,593 

ROLOTREND 

12,864 

12,616 

24908 

39,058 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,574 

11,349 

22410 

33.921 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5,000 

5,000 

9681 


SANPAOLO INTERNAI 

16.445 

16,072 

31842 

38.871 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,262 

7,143 

14061 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,027 

4,942 

9734 


TALLERO 

8,829 

8,687 

17095 

33,745 

ZETASTOCK 

18,502 

18,179 

35825 

20.622 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,474 

7,413 

14472 

11,013 

AUREO MULTIAZ. 

10,081 

9,955 

19520 

21,194 

AZIMUT CONSUMERS 

5,097 

5,019 

9869 


AZIMUT ENERGY 

4,918 

4,904 

9523 


AZIMUT GENERATION 

5,212 

5,100 

10092 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,754 

5,552 

11141 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,542 

4,467 

8795 


AZIMUTTREND 

14,588 

14,286 

28246 

33,805 

BNCOMMODITIES 

10,378 

10,222 

20095 


BN ENERGY & UTILI! 

9,823 

9,744 

19020 


BN FASHION 

10,149 

9,957 

19651 


BNFOOD 

9,878 

9,772 

19126 


BNNEWLISTING 

10,722 

10,696 

20761 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,097 

8,976 

17614 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,197 

5,151 

10063 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,559 

6,460 

12700 

21.729 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,863 

6,804 

13289 

25,199 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

8,214 

8,001 

15905 

56,648 

CARIFONDO ATLANTE 

13,826 

13,582 

26771 

33,148 

CARIFONDO BENESSERE 

6,432 

6,372 

12454 

21,290 

CARIFONDO DELTA 

24,673 

24,434 

47774 

19,496 

CARIFONDO FINANZA 

6,969 

6,866 

13494 

29,164 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,650 

4,650 

9004 

6,050 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,178 

15,779 

31325 

25,520 


IliXES 

tEUSI 

19626 

22,747 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18,717 

17,980 

36241 

85,244 

EUROMOBILIARERISK 

26,964 

26,641 

52210 

29,455 

F&F SELECT GERMANIA 

10,953 

10.800 

21208 

24.161 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,607 

6,529 

12793 

82,365 

FONDINVEST SERVIZI 

18,158 

17,874 

35159 

35.732 

GEODE RIS. NAT. 

4,326 

4,271 

8376 

38.979 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,074 

5,009 

9825 


GEPOENERGIA 

5,215 

5,173 

10098 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,348 

13,162 

25845 

15.815 

GESTICREDIT PRIV 

8,822 

8,714 

17082 

25,508 

GESTIELLE WORLD COMM 

10,663 

10,427 

20646 

76,299 

GESTNORD AMBIENTE 

6,703 

6,638 

12979 

3,689 

GESTNORD BANKING 

11,289 

11,144 

21859 

32,460 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,238 

5,169 

10142 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,288 

5,181 

10239 


ING I.T. FUND 

10,038 

9,598 

19436 

94,362 

ING INIZIATIVA 

18,907 

18,598 

36609 

55.156 

ING INTERNET 

6,916 

6,733 

13391 


ING OLANDA 

14,393 

14,302 

27869 

19,881 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,281 

5,228 

10225 


OASI PANIERE BORSE 

9.015 

8,849 

17455 

24.344 

OASI FRANCOFORTE 

11,632 

11,525 

22523 

12,025 

OASI LONDRA 

7,514 

7,395 

14549 

13.134 

OASI NEW YORK 

11,843 

11,676 

22931 

36,414 

OASI PARIGI 

15,013 

14,615 

29069 

37,183 

OASI TOKYO 

7,782 

7522 

15068 

m 

PRIME SPECIAL 

ira 


32171 

88,510 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6,133 

5.993 

11875 

43,177 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,411 

6.313 


43,184 

RAS CONSUMER GOODS 

6,732 

6547 

13035 

JÌ727 

RAS ENERGY 



12291 

J4504 

RAS FINANCIAL SERV 


5,443 

10739 


RAS INDIVID. CARE 

7,233 

7,165 

14005 

JL4P3 

RAS LUXURY 

5,220 

5,113 

10107 


RAS MULTIMEDIA 

9,773 

9.508 

18923 

62^ 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,348 

9.172 

18096 

44,435 

SANPAOLO FINANCE 

rirsn 

FKI 

RZràl 

Era 

SANPAOLO HIGH RISK 

ESI 

EtSI 



SANPAOLO HIGH TECH 

9,635 

9.334 

18656 

93,928 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,411 

16.128 

31776 

41,800 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,075 

16.917 

33062 

15,876 

SPAZIO EURO.NM 

5,000 

5.000 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5.602 

5,562 

10847 



1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,148 

12,107 


12,393 

ARCABB 

28,551 

28,344 

55282 

13,267 

ARCATE 

14,548 

14,418 

28169 

22,686 

ARMONIA 

12,238 

12,105 

23696 

16,117 

AUREO 

23,780 

23,589 

46045 

11,671 

AZIMUT BIL. 

17,112 

17,018 

33133 



6,068 

5,989 

11749 

ÌIKl'r-1cÌ 

AZIMUT EMERGING 

4,938 

4,870 

9557 

33,204 

BIM BILANCIATO 

17,931 

17,763 

34719 

11,918 

BN BILANCIATO 

9,085 

9,019 

17591 

11,618 

CAPITALCREDIT 

14,711 

14,575 

28484 

14,377 

CAPITALGEST BIL. 

20,688 

20,455 

40058 

14,672 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,595 

9.513 

18579 

17,118 

CARIFONDO LIBRA 

29,799 

29,618 

57699 

10,699 

CISALPINO BIL. 

19,572 

19,368 

37897 

22,623 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,184 

5,122 

10038 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,339 

5.275 

10338 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,152 

5.090 

9976 


EPTACAPITAL 

13,380 

13,316 

25907 

8,357 

EUROM. CAPITALFIT 

23,031 

22,841 

44594 

23,972 

F&FEURORISPARMIO 

18,683 

18,516 

36175 

16,024 

F&F PROFESSIONALE 

50,686 

50,130 

98142 

12,504 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,316 

11,171 

21911 

43,687 

FONDERSEL 

41,702 

41,290 

80746 

14,216 

FONDICRI BILANCIATO 

12,825 

12,969 

24833 

19,652 

FONDINVEST FUTURO 

21,792 

21,603 

42195 

12,292 

FONDO CENTRALE 

19,093 

18,898 

36969 

15,920 

GENERCOMIT 

27.241 

27.072 

52746 

11,393 


■xni 

■m 

13924 

15,195 

GEPOREINVEST 

14,725 

14,644 

28512 

9,139 

GEPOWORLD 

11,622 

11,521 

22503 

14,160 

GESFIMI INT. 

12,712 

12,550 

24614 

15,688 

GESTICREDIT FIN. 

15,589 

15,395 

30185 

19,085 

GRIFOCAPITAL 

15,980 

15,871 

30942 

9,303 

IMI CAPITAL 

29,482 

29,245 

57085 

15,739 

IMINDUSTRIA 

13,317 

13,158 

25785 

23,068 

INGPORTFOLIO 

27,197 

27,013 

52661 

10,967 

INVESTIRE BIL. 

13,733 

13,633 

26591 

13,065 

NAGRACAPITAL 

19,285 

19,110 

37341 

17,958 

NORDCAPITAL 

13,639 

13,576 

26409 

9,848 

NORDMIX 

13,672 

13,554 

26473 

18,366 

OASIFIN.PERS.35 

5,144 

5.080 

9960 


OASI FINANZA PERS.15 

5,422 

5.395 

10498 


OASI FINANZA PERS.25 

5,621 

5.566 

10884 


PADANO EQUILIBRIO 

5,168 

5.145 

10007 


PRIMEREND 

26,171 

25,950 

50674 

11,560 

QUADRIFOGLIO INI 

10,046 

9,936 

19452 

12,424 

RAS BILANCIATO 

24,356 

24,181 

47160 

13,995 

RAS MULTI FUND 

12,543 

12,408 

24287 

19,603 

ROLOINTERNATIONAL 

13,016 

12,856 

25202 

19,098 

ROLOMIX 

12,617 

12,505 


15,349 

ROMAGESTPROF.ATI 

5.000 5.000 

9681 


ROMAGESTPROF.MODER. 

9.694 

9.600 

18770 

12,275 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,018 

11738 

4,903 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.639 

5,572 

10919 

12,470 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,999 

2^05 

46469 

26,321 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.663 5.627 

10965 

7,416 

VENETOCAPITAL 

13.052 

12,970 

25272 

9,389 

VISCONTEO 

25,444 

25,250 

49266 

10,818 

ZETA BILANCIATO 

18.486 

18.330 

35794 

11,779 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

R-l 

UBI 

10733 

-1,480 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

nei 

R5I 

inu 

-0,712 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.191 

6.161 

11987 

0,853 

AZIMUT SOLIDITY 

8,222 

6,210 

12047 


BN PREVIDENZA 

12,471 

12,427 

24147 

2,M3 

BPBTIEPOLO 

6,514 


KCEI 


CARIF.STRONGCURRENC 

7,062 

■ZSI 

lUtZI 

BQ 

CLIAM REGOLO 

6,142 

6.116 

11893 

1.075 

COOPERROMA MONETARIO 

5,384 

5.311 

10425 

2,646 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,384 

5.364 

10425 

0,220 

CRTRIESTEOBB. 

6,045 

6.030 

11705 

1.444 

DUCATO REDDITO II 

17,521 

17,412 

33925 

-0,418 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,916 

5.893 

KFl 

5,149 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,116 

nni 

BBH 


FONDIMPIEGO 

14,634 

14.585 

28335 

3,667 

FONDO GENOVESE 

7,816 

7.772 

15134 

9,697 


6,445 

6.427 

12479 

1,782 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,015 

5,002 

9710 


GEODE GLOBALBOND 

4,920 

4.890 

9526 


GEPOBONDEURO 

E3 

5.001 

9720 



8,739 

8,693 

16921 

2,260 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,218 

7.198 

13976 

3,5M 

GRIFOBOND 

6,110 

6,092 

11831 

5,376 

GRIFOREND 

7,508 

7.475 

14538 

2,958 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,306 

18.209 

35445 

4,389 

LI RADO RO 

7,567 

7,527 

14652 

6,287 

MEDICEO REDDITO 

7,301 

7,276 

14137 

0.559 


7,951 

7,918 

15395 

2,594 


4,937 

4,924 

9559 


PRIMECASH 

5,858 

5.837 

11343 

-0,936 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,012 

7.976 

15513 

5,332 

RAS LONG TERM BOND F 

5,035 

5,027 

9749 


RENDICREDIT 

6,902 

6.871 

13364 

3,602 

ROLOGEST 

14,506 

14.440 

28088 

3,342 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5,000 

5.000 

9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,679 

5,663 

10996 

2,470 

SFORZESCO 

7,537 

7.507 

14594 

0,053 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,250 

5,229 

10165 

2,113 

VENETOREND 

12,472 

12,435 

24149 

1,586 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.082 

6.048 

11776 

3,084 


1 OBBLIG. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.647 

5.641 

10934 

0,942 

ARCABT 

6.973 

6.971 

13502 

2,068 

ARCAMM 

10,979 

10,972 

21258 

1.714 

ASTESE MONETARIO 

5,321 

5.317 

10303 

2,294 

AUREO MONETARIO 

5,473 

5,472 

10597 

1,890 

BIMOBBLIG.BT 

5,034 

5,033 

9747 


BN EURO MONETARIO 

9,647 

9,642 

18679 

1,938 

BN REDDITO 

6,111 

6.109 

11833 

1,831 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,246 

6.245 

12094 

2,075 

CAPITALGEST MONETA 

8,352 

8.347 

16172 

2,255 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,909 

8.905 

17250 

2,423 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.977 

11,971 

23191 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7.510 

7,505 

14541 


CENTRALE CASH 

6,955 

6.952 

13467 

1,858 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,569 

5.568 

10783 


CISALPINO CASH 

7.108 

7,106 

13763 

1,880 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,709 

6.699 

12990 

1,630 


6,165 

6.165 

11937 


CR CENTO VALORE 

5,306 

5,381 

10274 

2,257 

EPTA TV 

5.580 

5,577 

10804 

2,120 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.550 

6.544 

12683 

2,542 

F&FEUROMONETARIO 

7.348 

7,343 

14228 

1,633 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,561 

6.558 

12704 

1,574 

F&F MONETA 

5.617 

5.613 

10876 

1,988 

F&F RISERVA EURO 

6,630 

6.626 

12837 

1,707 

FONDERSEL REDDITO 

10.806 

10,782 

20923 

2,625 


7.761 

7,755 

ipìi 

2,275 

FONDICRI MONETARIO 

11.339 

11,336 

21955 

1,999 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,971 

5,970 

11561 

2,187 

GENERCOMIT MONEI 

10,483 

10.481 

20298 

2,158 

GEO EUROPA BOND 3 

4,990 

4.982 

9662 


GEO EUROPA BOND 6 

4,984 

4.980 

9650 


GEPOCASH 

5.779 

5,776 

11190 

1,984 

GESFIMI MONETARIO 

9.369 

9.365 

18141 

2,012 

GESFIMI TESORERIA 

5,201 

5.199 

10071 


GESTICREDIT MONETE 

10.979 

10,973 

21258 

_L622 

GESTIELLE BT EURO 

5,925 

5.918 

11472 

_2i58 

GESTIFONDI MONEI 

7.981 

7,978 

15453 

1,834 

GRIFOCASH 

5,853 

5.850 

11333 


IMI 2000 

13.942 

13,939 

26995 

_L823 

ING EURO BOND 

7.100 

7.096 

13748 

1,517 

INVESTIRE EURO BT 

5.667 

5.665 

10973 

1,817 

LAURIN 

5.444 

5.442 

10541 

1,944 

MARENGO 

6.824 

6.820 

13213 

1,725 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.000 

5.000 

9681 


MEDICEO MON EUR 

5.934 

5.931 

11490 

1,715 

MEDICEO MONETARIO 

6,832 

6.827 

13229 

1,954 

NORDFONDO CASH 

7.113 

7,110 

13773 

1.703 

OASI FAMIGLIA 

5,971 

5.970 

11561 

1,692 

OASI MONETARIO 

7.569 

7,560 

14656 

0,553 

OLTREMARE MONETARIO 

6,357 

6.352 

12309 

0,950 

OPTIMA REDDITO 

BE3 


10014 


PADANO MONETARIO 

5.692 

5.690 

11021 

2,218 

PASSADORE MONETARIO 

5,468 

5.465 

10588 

2,364 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,292 

5.291 

10247 

2.357 

PERFORMANCE MON.12 

8.109 

8.104 

15701 

1,784 

PERSEO RENDITA 

5.438 

5.430 

10529 

0,242 

PERSONAL CEDOLA 

5.143 

5,141 

9958 

1,831 

PERSONALFONDOM. 

11.226 

11,219 

21737 

1,691 

PHENIXFUND 2 

13.236 

13,228 

25628 

1,922 

PRIME MONETARIO EURO 

12.874 

12,864 

24928 

1,948 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.445 

5.444 

10543 

2,170 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.950 

5.944 

11521 

1,899 

RAS CASH 

5.486 

5.484 

10622 

1,630 

RAS MONETARIO 

12.430 

12,421 

24068 

1,389 

RISPARMIO IICORR. 

10.722 

10.710 

20761 

1,509 

ROLOMONEY 

8.757 

8,752 

16956 

1,410 

ROMAGEST MONETARIO 

10.494 

10,489 

20319 

1,942 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.928 

5.920 

11478 

1,111 

SANPAOLO CASH 

7.598 

7.589 

14712 

1,042 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.125 

5.119 

9923 

1,170 

SICILFONDO MONETARIO 

7.210 

7,207 

13961 

2,087 

SOLEILCIS 

5.640 

5.638 

10921 

1,946 

SPAZIO MONETARIO 

5.362 

5.361 

10382 

2,409 

TEODORICO MONETARIO 

5.648 

5.645 

10936 

2,292 

VENETOCASH 

10.167 

10,164 

19686 

2,127 

ZENIT MONETARIO 

5.937 

5.931 

11496 

1,390 

ZETA MONETARIO 

6,593 

6.592 

12766 

1,727 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.352 

5.346 

10363 

0,229 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,812 

5.800 

11254 

-0,189 

ARCARR 

7,095 

7,076 

13738 

-0.117 

ASTESE OBBLIGAZION. 

■UH 

5.104 

9904 

-0,322 

AZIMUT FIXED RATE 

7.251 

7,217 

14040 

-0,806 

1 \M\.m \ 

5,583 

5.564 

10810 

-1,186 

BRIANZA REDDITO 

BCSI 


10456 

-0,154 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,331 

6.309 

12259 

0,061 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,745 

7,722 

14996 

-0.143 

CARIFONDO ALA 

RSl 

■TjI 

15134 

0.736 

CARIFONDO CARIGEOBB 


■un 

15345 

0.721 

CARIFONDO EUROBBLIGA 


Rn 

10293 

0,608 

CENTRALE BOND EURO 

5,829 

5.826 

11287 

1,908 

CENTRALE LONG BOND E 

■un 

nn 

12429 

-0,448 

CENTRALE REDDITO 


nm 

30845 

0.704 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,386 

ITrl 

12365 

0.479 

CISALPINO CEDOLA 

K5I 

B5I 

10555 

0,054 


6,017 

5.993 

11651 

0,116 


4,966 

4.949 

9616 


iiìi : 1 II ai i:iM 

6,067 

6.058 

11747 

4,143 


5,634 

5.613 

10909 

-1,959 


5.512 

5.491 

10673 

1,336 

EPTALT 



11796 

-2,771 

EPTAMT 

5,727 

R9 

un 

-0.341 

EPTABOND 

16,371 

16,328 

31699 

0,122 

EUROM. N.E. BOND 

5,856 

5.832 

11339 

-1,803 

EUROMOBILAREREDD. 

11,102 

11,071 

21496 

0,380 

F&FEUROBOND 

5,804 

5,781 

11238 

-1,592 

F&FEUROREDDITO 

9,866 

9.818 

19103 

-1,580 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

13,983 

13,919 

27075 

-2,168 

FIDEURAM SECURITY 

7,860 

7.860 

15219 

1,820 

FONDERSELEURO 

5.541 

5.518 

10729 

-0,631 

FONDICR11 

6,454 

6.442 

12497 

0,204 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,154 

5.149 

9980 


GARDEN CIS 

5,567 

5.555 

10779 

-0.247 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,004 

4.993 

9689 


GEODE EURO BOND 

4,822 

4.804 

9337 


GEPOREND 

5,580 

5.568 

10804 

0,417 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.095 

5.081 

9865 


GESFIMI RISPARMIO 

6,465 

6.450 

12518 

0,175 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,816 

5.802 

11261 

0,100 

IMI REND 

8,318 

8.301 

16106 

0,335 

ING REDDITO 

13,770 

13,720 

26662 

-1,443 

INVESTIRE EURO BOND 

5,026 

5.010 

9732 


ITALMONEY 

6,589 

6.567 

12758 

-1,671 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,601 

6.583 

12781 

-0,177 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,000 

5.000 

9681 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5,000 

5.000 

9681 


MIDA OBBLEURO RAI 

4,852 

4,837 

9395 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.176 

13,133 

25512 

-0,938 

NORDFONDO 

12,624 

12,598 

24443 

-0,226 

OASI BTP RISK 

9,569 

9.531 

18528 

0,489 

OASI EURO 

5,231 

5.210 

10129 

-2,242 

OASI OBB. ITALIA 

10.313 

10.281 

19969 

-1,061 


Descr. Fondo 

1 

1 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.646 

6,632 

12868 

-0,229 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.062 

5,046 

9801 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.340 

7,319 

14212 

-0,272 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.656 

7,629 

14824 

-0,981 

PERSONAL EURO 

9.102 

9,076 

17624 

-0,305 

PERSONAL ITALIA 

7.009 

6,993 

13571 

0,273 

PITAGORA 

9.311 

9,289 

18029 

-0,273 

PRIME BOND EURO 

7.005 

6.983 

13564 

-1,003 

iJii'wiiiMbmiirW 

13.615 

BUM 

26362 

-1,301 

QUADRIFOGLIO RISP 5.421 5,408 10497 0,976 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.640 

11,596 

22538 

0,846 

RAS CEDOLA 

6,341 


12278 

0.026 

RAS OBBLIGAZ. 


22,512 



ROLORENDITA 

5.060 


9798 


ROMAGEST EURO BOND 

6,834 

6,818 



SANPAOLO OB. EURO D. 


9^ 

17994 



5,265 5,234 

10194 

:1510 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,766 

5,752 

11165 

-1,225 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.255 

13.220 

25665 

-0,139 

ZETA REDDITO 

5.837 

5.827 

11302 

0,712 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.901 

14.845 

28852 

0,112 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.413 

11,382 

22099 

0,166 

CISALPINO REDDITO 

11,128 

11,085 

21547 

0,893 

CLIAM ORIONE 

5,420 

5,397 

10495 

1,504 

CLIAM PEGASO 

5.441 

5,431 

10535 

_2^ 

EPTAEUROPA 

5,293 

5,273 

10249 

1,997 

EUROMONEY 

6.873 

6,847 

13308 


GENERCOMIT EUROBOND 

6,102 

6,085 

11815 

1.104 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.737 

10,711 

20790 

1,785 

NORDFONDO EUROPA 

6.387 

6,374 

12367 

0.511 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.300 

6,276 

12199 

-0,751 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.305 

5,298 

10272 

2,045 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,638 

12,607 

24471 

0,747 

VENETOPAY 

5,386 

5,375 

10429 

_0?45 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

6,977 

6,905 

13509 

7,541 

AZIMUT REDDITO USA 

5,002 

4,954 

9685 


CAPITALGEST BOND $ 

6.044 

5,975 

11703 

7.513 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,327 

7,308 

0 

10,193 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,009 

6,938 

13571 

10,192 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.513 

12,476 

0 

8,325 

CENTRALE CASHS 

12,251 

12,255 

0 

17,076 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,918 

7,914 

0 

18,908 

COLUMBUS INI BOND 

7,575 

7,513 

14667 

18,917 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,260 

6,185 

12121 

7.992 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,169 

7,108 

13881 

13.121 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,236 

6,231 

0 

15.145 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,966 

5,916 

11552 

15.137 

FONDERSELDOLLARO 

7,265 

7,192 

14067 

9,351 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,063 

7,046 

0 

11,481 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,757 

6,689 

13083 

11,480 

GEODE N.AMER.BOND 

4,998 

4,940 

9677 


GEPOBONDDOLL 

5.994 

5,940 

11606 

6.545 

GEPOBONDDOLLS 

6,266 

6,257 

0 

6.547 

GESTIELLE CASH DLR 

5,447 

5,411 

10547 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.103 

5,050 

9881 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,569 

6,525 

12719 

11.710 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,415 

12,409 

0 

9,438 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,877 

11,780 

22997 

9.442 

OASI DOLLARI 

6,266 

6,196 

12133 

5,081 

PERSONALDOLLAROS 

12,780 

12,739 

0 

7,992 

PRIME BOND DOLLARI 

5.565 

5.519 

10775 


PUNTNAM USA BOND 

5,479 

5.431 

10609 

10,198 

PUTNAM USA BOND $ 

5,727 

5,721 

0 

10,192 

RAS US BOND FUND 

5,099 

5.044 

9873 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,777 

5,708 

11186 

8,663 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.758 

5,742 

11149 


EUROM. YEN BOND 

9,973 

9,958 

19310 

19,791 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,114 

5,094 

9902 


OASI YEN 

5,099 

5,093 

9873 

17.732 

PERSONAL YEN(YENÌ 

943.241 

942,767 

0 

19.141 

S.PAOLO BONDS YEN 

6.369 

6,361 

12332 

22,306 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6.089 

6,055 

11790 

11,037 

CAPITALGEST BOND EME 

5.673 

5,661 

10984 

1,174 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.763 

5,716 

11159 

26.745 

CENTRALE EMER.BOND 

5.469 

5,459 

10589 

7.901 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6.120 

6,057 

11850 


EPTA HIGHYIELD 

5.147 

5,103 

9966 

19,985 


5,397 

5,358 

10450 

29,140 

FONDICRI BOND PLUS 

4.839 

4,816 

9370 

12,723 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.229 

5,197 

10125 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,177 

5,141 

10024 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.828 

5,797 

11285 

9,346 

ING EMERGING MARKETS 

9.874 

9,768 

19119 

32,465 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11,667 

11,574 

22590 

26,105 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.090 

5,074 

9856 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,917 

9,872 

19202 

6,094 

AUREO BOND 

6.956 

6,912 

13469 

3,120 

AZIMUT REND. INI 

7,108 

7,067 

13763 

6,269 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.935 

4,908 

9555 


BN OBBL. INTERN. 

6,620 

6,583 

12818 

5,308 

BPB REMBRANDT 

6.740 

6,712 

13050 

5,843 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.550 

6,505 

12683 

6,737 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,592 

5,570 

10828 

1,486 

CARIFONDO BOND 

7,210 

7,175 

13961 

5,905 

CENTRALE MONEY 

11,709 

11.653 

22672 

3,813 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,579 

7,533 

14675 

4,821 

COMIT CORPORATE BOND 

4.960 

4,942 

9604 


COMIT OBBL.ESTERO 

6.013 

5,980 

11643 

6,094 

DUCATO REDDITO INI 

7,305 

7,251 

14144 

5.124 

EPTA92 

10,095 

10.035 

19547 

5.185 

EUROM. INTER. BOND 

7.584 

7,527 

14685 

3,064 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.595 

9,549 

18579 

6,320 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.391 

6,358 

12375 

5,685 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5,182 

5,174 

10034 


FONDERSEL INI 

10.933 

10.867 

21169 

5,272 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,265 

9,215 

17940 

4.124 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.159 

6,127 

11925 

4,536 

GEPOBOND 

6.945 

6,913 

13447 

2,730 

GESFIMI PIANETA 

6,721 

6,677 

13014 

6,800 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,717 

9,655 

18815 

6,279 

GESTIELLE BOND 

8,824 

8,765 

17086 

4,371 

GESTIELLE BTOCSE 

6.109 

6,095 

11829 

6,988 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,264 

7,229 

14065 

3,962 

GESTIVITA 

6.869 

6,840 

13300 

2,924 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

IMIBOND 

12.448 

12,375 

24103 

5.297 

ING BOND 

12.875 

12,792 

24929 

4,657 

INIBOND MANAGEMENT 

6,348 

■ESI 

12291 

4.697 

INTERMONEY 

7,220 

7,174 

13980 

3,047 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,646 

7,595 

14805 

8.087 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.882 

9,816 

19134 

3,894 

NORDFONDO GLOBAL 

10.928 

10,888 

21160 

3,860 

OASI BOND RISK 

8,219 

8,176 

15914 

4,684 

OASIOBB.INI 

9,626 

9,562 

18639 

1,805 

OLTREMARE BOND 

6.567 

6,524 

12715 

5,008 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,992 

4,969 

9666 


PADANO BOND 

7,526 

7,486 

14572 

3,991 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,629 

7,584 

14772 

4,556 

PERSONALBOND 

6,490 

6,448 

12566 

4,938 

PITAGORA INI 

7,080 

7,047 

13709 

3,337 


11.965 

11,890 

23167 

3,416 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6,510 

6,469 

12605 

3,558 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,281 

7,307 

0 

1,937 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,965 

6,937 

13486 

1,935 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,930 

6,895 

13418 

3,656 

RAS BOND FUND 

13,087 

13,018 

25340 

4,125 

ROLOBONDS 

7,769 

7,718 

15043 

5,578 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11,915 

11,857 

23071 

3,940 

SANPAOLO BONDS 

6,226 

6,191 

12055 

3,433 

SCUDO 

6,405 

6,375 

12402 

4,085 

SOFIDSIM BOND 

5,660 

5,635 

10959 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,006 

4,983 

9693 


ZENIT BOND 

5,750 

5,705 

11134 

6,704 

ZETABOND 

12,797 

12.748 

24778 

3,282 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.341 

13,323 

25832 

1,182 

AUREO GESTIOB 

8,304 

8,262 

16079 

1,841 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,240 

6,239 

12082 

1,857 

AZIMUT TREND TASSI 

6,553 

6,533 

12688 

-0,162 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,928 

9,907 

19223 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,175 

11,149 

0 

12,069 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.017 

4,996 

9714 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,025 

5,019 

9730 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,086 

5,074 

9848 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,198 

5,173 

10065 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,197 

5,165 

10063 


OASI 3 MESI 

5,913 

5,912 

11449 

2,215 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,573 

4,575 

8855 

-1,681 

OASIGEST.LIOUID. 

6,562 

6,560 

12706 

1,362 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.637 

10,589 

20596 

-4,065 

OASI PREV. INTERN. 

6,565 

6,565 

12712 

1,660 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,703 

9,665 

0 

-3,587 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10.449 

10,458 

0 

18,598 

RASSPREADFUND 

5,051 

5,033 

9780 

-2,491 

RISPARMIO IIREDDIT 

13.805 

13,752 

26730 

1,212 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,000 

5,000 

9681 


S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.508 

5,476 

10665 

1,862 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,109 

5,099 

9892 

-4,068 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,167 

5,143 

10005 

-2,352 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,171 

6,158 

11949 

0,532 

SPAOLO BONDHY 

5.167 

5,151 

10005 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,000 

5,000 

9681 


VASCO DE GAMA 

10.667 

10.609 

20654 

-0,552 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.076 

10,076 

19510 

2,087 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,303 

5,302 

10268 

1,613 

BN LIQUIDITÀ 

5,607 

5,606 

10857 

2,218 

BNLCASH 

17.830 

17,829 

34524 

2,678 

BNL MONETARIO 

8,188 

8,187 

15854 

1,903 

CARIFONDO TESORIA 

6,078 

6,077 

11769 

2,291 

CASH ROMAGEST 

5,000 

5,000 

9681 


CENTRALE C/C 

8,079 

8,079 

15643 

2,129 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,622 

5,622 

10886 

2,511 

DUCATO MONETARIO 

6,837 

6,835 

13238 

2,447 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,433 

5,431 

10520 

2,391 

EPTAMONEY 

11,176 

11,176 

21640 

1,671 

EUGANEO 

5,937 

5,934 

11496 

2,138 

EUROM. CONTOVIVO 

9,690 

9,686 

18762 

2,153 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,797 

5,796 

11225 

2,231 

EUROMOBILIARETESORE 

8,997 

8,993 

17421 

2,444 


11.925 

11,923 

Hiillil 

2,109 

FONDERSELCASH 

7,230 

7,228 

13999 

2,505 

FONDO FORTE 

8,802 

8,801 

17043 

2,035 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,027 

5,027 

9734 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,683 

6,882 

12940 

2,147 

GINEVRA MONETARIO 

6,417 

6,415 

12425 

2,737 

INGEUROCASH 

5,338 

5,338 

10336 

2,122 

MIDA MONETAR. 

9,893 

9,891 

19156 

1,891 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,162 

5,163 

9995 


OASI CRESCITA RISP. 

6,649 

6,649 

12874 

1,796 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,545 

6,543 

12673 

2,192 

PERFORMANCE MON.3 

5,737 

5,736 

11108 

2,409 

PERSEO MONETARIO 

5,936 

5,933 

11494 

2,229 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,288 

5,288 

10239 

2,389 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,223 

5,223 

10113 


III! Il Pili li/llll'IIM 

5,386 

5,387 

ii'i.'i 

2,299 

ROLOCASH 

6,717 

6,716 

13006 

2,079 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,945 

5,943 

11511 

2,221 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,787 

5,752 

11205 

6,321 

BN INIZIATIVA SUD 

10.322 

10,306 

19986 


BN OPPORTUNITÀ 

7,426 

7.357 

14379 

20,687 

BNLTREND 

26.215 

25,851 

50759 

26,150 

DUCATOSECURPAC 

10.667 

10,544 

20654 

40,275 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,832 

5,780 

11292 

6,955 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,800 

5,731 

11230 

12,303 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,360 

6,264 

12315 

23,146 

FONDATTIVO 

12.214 

12,119 

23650 

22,479 

FONDERSELTREND 

9,480 

9,347 

18356 

18,662 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,362 

5,277 

10382 

3,822 

FORMULAI BALANCED 

5,252 

5,234 

10169 


FORMULAI CONSERVAI 

5,187 

5,177 

10043 


FORMULAI HIGH RISK 

5,464 

5,436 

10580 


FORMULA 1LOW RISK 

5,178 

5,177 

10026 


FORMULAI RISK 

5,441 

5,441 

10535 


GESTNORD TRADING 

6,437 

6,385 

12464 

26,767 

INVESTILIBERO 

6,909 

6,847 

13378 

4,366 

OASI HIGH RISK 

10.495 

10,481 

20321 

36,228 

PERFORMANCE PLUS 

5,728 

5,727 

11091 

1,910 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.159 

17,919 

35161 

8,591 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,224 

6,148 

12051 

32,054 

RASOPPORTUNITIES 

5,038 

5,012 

9755 


SPAZIO AZIONARIO 

6,428 

6,381 

12446 

14,617 

ZENIT TARGET 

8,801 

8,646 

1704118,456F 
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03SPC31A0311 ZALLCALL 1122:54:4611/02/99 + 






03SPC32A0311 ZALLCALL 1221:32:4311/02/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





